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SEDUTA-FIUME DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


VARATA DAL GOVERNO 
LA RIFORMA UNIVERSITARIA 


Approvazione dopo una lunga discussione «articolata e complessa» 
Compromessi in atto per raccogliere i consensi di tutta la maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

Il Consiglio dei Ministri dopo 
lunghissima discussione ha ap- 
provato il progetto di riforma 
universitaria, Al termine della 
riunione, una vera e propria se- 
duta-fiume, protrattasi fino @ 
tarda sera, numerosi Ministri 
hanno rilasciato dichiarazioni 
dalle quali è emerso che la di 
scussione è stata alquanto «ar- 
ticolata e complessa», Il Mini- 
stro Reale ha infatti dichiara- 
to che il progetto di legge con- 
tiene anche alcuni «compromes- 
si) per raccogliere i consensi di 
tutta la maggioranza. 

Quanto costerà la riforma? Lo 
‘ha precisato il Ministro Bosco. 
Lo stanziamento globale per un 
quadriennio ammonta a 924 mi- 
liardi di cui 210 per l'edilizia 
universitaria in aggiunta ai 200 
miliardi già disponibili, Degli 
altri 714 circa 383 saranno ne- 
cessari per i nuovi oneri deri- 
vanti dai compensi al personale, 
231 per la ricerca e 100 miliardi 
per il diritto allo studio e cioè 
per borse di studio, assegni uni. 
versitari ecc, Il Ministro Golom. 
bo ha da parte sua dato alcune 
spiegazioni sulla ‘copertura fi- 
nanziaria del nuovo onere, Per 
210 miliardi aggiuntivi per l’edi. 
lizia universitaria si ricorrerà, 
a partire dal 1972, cioè a partire 
dall’ultimo anno dell’attuale pia- 
no di edilizia universitaria, al 
mercato finanziario, I 714 mi- 
liardi per le spese di personale, 
di ricerca e per il diritto allo 
studio troveranno — ha precisa- 
to il Ministro del Tesoro — co- 
periura nella lievitazione natu- 
rale delle entrate, «Ma queste 
somme — è stato chiesto a Co- 
lombo — non erano già state 
stanziate per le pensioni?» Il 
Ministro ha replicato. «Solo in 
parte» : 

Sia Colombo che, Reale, che 
Mancini che altri Ministri han- 
no comunque espresso la loro 
piena soddisfazione per l’appro- 
vazione della legge che costitui- 
sce — è stato messo in rilievo — 
uno dei punti più qualificati del 
programma di Governo, In pro. 
posito ha rilasciato un'ampia 
dichiarazione anche. il respon- 
sabile del settore scuola del PSI, 
Orsello ii quale ha anche indi 
rettamente fatto delle precisa- 
zioni su quelli che saranno i 
tempi di presentazione del pro- 
getto di riforma in Parlamento. 
Orsello ha infatti affermato che 
per un esame degli aspetti finan. 
ziari e delle più idonee. proce- 
dure di discussione parlamen- 
tare è stata convocata la sezio. 
ne scuola del PSI per ii 27 
aprile il che lascia presumere 
che il disegno di legge varato 
oggi dal Governo sarà presenta. 
to in Parlamento non prima del. 
la fine di aprile. 

TI Ministro della PI.. Ferrari 
Aggradi, intervistato all’uscta 
da palazzo Chigi, ha dato un 
giudizio particolarmente positivo 
sul provvedimento approvato 
dal Consiglio dei Ministri affer- 
mando, che «si tratta di una leg- 
ge rivoluzionaria in senso co- 
struttivo, perché modifica radi. 
calmente le strutture universita. 
rie imprimendo loro un caratte 
re democratico e di impegno 
scientifico, e soprattutto dando 
attuazione a tre principi di par- 
ticolare rilevanza, e cioè: l’au- 
tonomia, che garantisce per il 
futuro il costante rinnovamento 
degli atenei: la. partecipazione, 
che porta al governo delle uni 
versità tutte le loro componen- 
ti, a cominciare’ appunto da 
quella studentesca; la generaliz- 
zazione del diritto allo studio, 
nel senso di rendere possibile 
l’accesso agli studi universitari 
al maggior numero possibile di 
giovani. Un altro punto ‘impor- 
tante — ha detto il Ministro — 
è il reclutamento dei docenti, 
per cui si è studiato un mecca: 
nismo inteso ad eliminare prefe- 
renze e preclusioni. 

Come ha detto il Ministro la 
riforma riguarda la nuova strut- 
tura dell’università, la parteci 
pazione democratica dei profes- 
sori e degli studenti al governo 
dell’ateneo, l’autonomia dell’uni- 
versità e il diritto allo studio 
dei giovani. Una delle principa- 
} innovazioni è un limite quan- 
titativo: gli atenei non potran- 
no accogliere più di 25.000 stu- 
denti il che significa che in al- 
cune città potranno sorgere due 
o tre università. 

Ed ecco in breve le altre nor- 
me caratterizzanti la riforma: 

Dipartimenti. Ogni università 
si articolerà in dipartimenti che 
‘avranno accanto le facoltà e i 
corsi di laurea. Il dipartimento 
è la struttura universitaria per 
materie omogenee, e cioè rag- 
gruppa discipline aventi fini co- 
muni di insengamento e di ri. 
cerca scientifica. Ad esempio il 
dipartimento di diritto pubbli 
co raggrupperà tutte le discipli- 
ne che riguardano il diritto pub- 
blico e cioè, tra le altre; il di- 
ritto processuale, il diritto» co- 
stituzionale, il. diritto ammini- 
strativo. Fermo restando il com- 
pito delle facoltà di ordinare gli 
studi per il conseguimento del- 
la laurea attraverso i corsi di 
laurea la relativa attività. didat- 


tica è affidata ai dipartimenti ai; 


quali spetta poi l’organizzazio. 
ne dell'attività per il consegui- 
mento del dottorato di ricerca. 
Dottorato di ricerca. E° il cor- 
so suppletivo previsto depo la 
laurea per chi intende approfon: 
dire una particolare disciplina. 
Il dottore di ricerca sarà il gio- 
vane studioso che si avvierà al- 
la carriera universitaria. 
Professori. La riforma preve- 
de l’abolizione delle distinzioni 
tra professore di ruolo, incari- 
cato, aggregato, assistente, libe- 
ro docente ecc. Il docente si 
sdoppia in professore ordinario 


@ professore straordinario con 
parità di funzioni e di stato giu- 
Tidico, L'unica differenza è che 
solo gli ordinari possono esse» 
te eletti rettori. Oggi i profes. 
sori di ruolo sono circa 3000. 
Con la viforma si arriverà 2/20 
mila docenti con un rapporto 
di un docente per 30 studenti. 
Si accede alla carriera di pro- 
fessore straordinario e di pro- 
fessore ordinario con due di- 
stinti concorsi. Il 75 per cento 
dei posti del secondo concorso, 
che viene effettuato a tre anni 
di distanza dal primo, è riser- 
vato agli straordinari in servi- 
zio da almeno 6 anni e il 25 per 
cento agli esterni, cioè ai giova- 
ni studiosi che vogliono affron- 
tare direttamente il concorso di 
professore ordinario. 

Tempo pieno e incompatibi. 
lità. I docenti di ruolo non pos- 


sono svolgere attività extra uni- 
versitarie, Coloro che non op- 
teranno per il tempo pieno po- 
tranno chiedere la. nomina a 
professore associato che però 
non viene inquadrato nell’orga- 
nico? E’ inoltre fissata la incom- 
‘batibilità tra l’incarico di do- 
cente universitario e gli incari- 
chi di parlamentare, sindaco 
capoluogo di provincia, presi 
dente di amministrazioni regio- 
nali o provinciali, di enti pub. 
blici, di banche ecc. 

Norme transitorie. Riguarde-{ 
ranno. la regolamentazione del 
passaggio dei docenti attuali 
nel nuovo stato giuridico. .Gli 
attuali professori ordinari na- 
turalmente conserveranno il lo- 
To Stato giuridico. Inoltre di- 
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Un'altra giornata difficile a Battipaglia 
Ifatti all'esame del Consiglio dei Ministri 


Proclamato per il pomeriggio di oggi in tutto il Paese uno sciopero generale di protesta di tre ore dalle 14 alle 17 
Rovesciato e dato alle fiamme il palco dal quale oratori di vari partiti tenevano un comizio — Ritirata la polizia 


Battipaglia, 10 

Tra sporadici sussulti di vio- 
lenza la calma sembra lenta- 
mente ristabilirsi a Battipaglia. 
il traffico ferroviario e quello 
stradale sono stati nuovamente 
interrotti per qualche tempo e 
a più riprese, una manifesta- 
zione di ostilità che ha rischia- 
to da vicino di degenerare in 
gravi violenze è stata fatta allo 
indirizzo di rappresentanti sin- 
dacali, politici, parlamentari e 
delle amministrazioni locali che 
tentavano di prendere la paro- 
la in piazza, un'aria di nervosi- 
smo circonda l’omaggio alle due 
vittime di ieri nel quale non 


VENT’ ANNI DALLA FIRMA 


DEL PATTO ATLANTICO 


Nenni esorta la Nato 
al dialogo con l'Est 


L’Alleanza - ha detto il nostro Ministro - sta trasformandosi 
in un consesso di distensione e collaborazione internazionale 


Washington, 10 


La NATO ha compiuto oggi 
venti anni. Con tutti i turba: 
menti del passaggio alla matu: 
rità, la struttura dell'Alleanza 
atlantica è esaminata dai Mini- 
stri degli Esteri dei Paesi soci 
come in un anfiteatro anatomi- 
co, alla luce inquietante e in: 
certa della proposta di Buda- 
pest in cui ì Paesi del Patto di 
Varsavia propongono a. quelli 
atlantici, una conferenza paneu- 
Topea per» studiare un patto di 
sicurezza. 


La prima giornata della cen- 
venzione atlantica è stata carat- 
terizzata da un intervento ab- 
bastanza libero, spregiudicato e 
ispirato dal realismo di un «di- 
stacco» senza rotture del Mini- 
stro degli Esteri italiano Nenni. 

‘Ha proposto «negoziati diretti 
fra Est e Ovest con la parteci- 
pazione dei Paesi del Patto di 
Varsavia, di quelli dell'Alleanza 
e di Paesi terzi». 

In un. clima tanto libero 
(Nenni neì suo discorso al Con- 
siglio atlantico ha fatto notare 
che «ora i membri dell’aliean- 
za possono disporre di liber- 
tà di recesso» e perciò debbono 
fronteggiare una maggiore re- 
sponsabilità verso se stessi, la 
alleanza, la pace), soltanto una 
conferenza il cui vertice non 
sarebbe più tanto di uomini 
(se si interpreta correttamente 
il pensiero italiano), ma di po- 
poli, potrebbe risolvere crisi e 
insidie diplomatiche che entra- 
no nel gioco delle megapoten- 
ze e probabilmente soltanto nel 
loro egoistico gioco. Nenni giu- 
dica l'alleanza atlantica entra- 
ta nella maggiorità non come 
organizzazione esclusivamente 
militare (quale era), ma un 
«consesso volto a creare con- 
dizioni non soltanto di coesi- 
stenza e distensione, ma di col- 
laborazione fra l’occidente e 
l'oriente che è problema es- 
senzialmente politico». Coeren- 
temente, il «consesso atlantico» 
(se questa potrebbe essere la 
nuova definizione da dare al 
patto) deve reagire alla pro- 
posta di Budapest con una sua 
proposta che non respinge l'a- 
pertura comunista, ma cerca di 
interrogarla e correggerla là do- 
‘ve rivela qualche irrealismo 
(meditato) nella stesura della 
‘proposta. E’ ovvio che la con- 
troproposta. di Nenni ha qual. 
che debolezza di carattere for. 
male e forse una negatività. di 
organizzazione (chiamare al ta- 
volo della discussione tanta 
gente e così diversa diventa 
sempre un po’ utopistico), ma 
Testa il fatto che l’Italia. cer- 
ca una via nuova. Il. Mini 
stro degli Esteri italiano ha 
insistito nella sua tesi: nelle 
condizioni dell'Europa e del 
mondo di oggi — ha detto — 
la proposta del Consiglio della 
NATO per un negoziato fra Est 
e Ovest sarebbe la migliore ri- 
sposta all’appello di Budapest. 
Una tale proposta richiede una 
‘preparazione approfondita, «tut 
tavia una decisione di princi 
pio può essere presa fin da 
questo momento. Siamo in una 
fase di ‘movimento. in cui chi 
sta sulla difensiva lascia all’av- 
versario tutti i vantaggi della 
iniziativa». 

Stewart per Londra, Harmel 
per Bruxelles, Brandt per Bonn 
nei loro successivi interventi 
hanno accettato la tesi nennia- 
na benché con sfumature diver- 
se e variegate. S 

Nel suo discorso pronunciato 
a tarda notte (ora italiana) il 
Presidente Nixon ha detto che 
gli alleati occidentali. sono 
pronti «col mutare delle condi- 
zioni» a trasformare «il pugno» 
della. difesa atlantica «nella 
mano dell'amicizia» tesa ai so- 
vietici e ai loro alleati. 

Nel contempo Nixon ha pre- 
sentato un piano in tre punti 
per rendere più efficace il coor- 
dimamento politico fra le quin. 
dici nazioni della NATO. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Washington — Nixon parla al Consiglio dell’Alleanza atlantica. 
Egli ha detto che l’Alleanza atlantica, entrando quest'anno 
nel terzo decennio di esistenza non ha soltanto bisogno di un 
forte programma di difesa militare, ma, anche di una «più 
profonda dimensione politica per formare una strategia di 
pace». In primo piano a destra è riconoscibile il Ministro Nenni 


= 


sono ben chiari î limiti tra la, 


sincera pietà e l'intenzione po- 
lemica. 

Su richiesta del Sindaco, dott. 
Vicinanza, rientrato in gran 
fretta da Roma dove ‘aveva avu- 
to assicurazioni dal Governo sul 
mantenimento del livello occu: 
pazionale nella cittadina, sono 
stati allontanati da Battipaglia 
i contingenti di Pubblica Sicu- 
rezza cui la voce pubblica adde- 
bita la responsabilità della spa- 
ratoria di ieri, e l'ordine pub- 
blico è rimasto affidato ai soli 
carabinieri ai quali la cittadi- 
nanza oggi ha tributato una 
manifestazione di simpatia. An- 
che i locali del Commissariato 


Stamane i primi. assembra- 
menti si sono formati già alle 
8 in piazza del Popolo, teatro 
ieri degli scontri più vivaci, I 
dimostranti hanno chiesto a 
gran. voce) il ritiro delle forze 
di polizia, invano invitati alla 
calma dal Sindaco e da alcuni 
assessori. Si è poi formato un 
corteo che ha raggiunto la sta- 
zione ferroviaria in piazza Fa- 
rina con l'intenzione di inter- 
rompere nuovamente il traffico 
ferroviario. Un lungo sforzo di 
persuasione da parte del diri- 
gente del Commissariato com- 
partimentale della Polizia fer- 
roviaria è infine riuscito a farli 
allontanare senza che fosse ne- 
cessario il ricorso all'uso della 
forza. di 

E’ stato a questo punto che î 
dimostranti sì sono resi col 
pevoli di un gesto di inaudita 
e del tutto gratuita ed ingiu- 
stificata inciviltà aggredendo un 
gruppo di fotografi dei giornali, 
percuotendone alcuni ed a tutti 
fracassando le macchine foto- 
grafiche. Della incivile ‘aggres- 
sione hanno fatto le spese il 
fotografo di un quotidiano na- 
poletano, quello deliiienzia Ai 
N.S.A. e quello»della: ASsocia- 
ted Press, Il fotografo dell'A.N, 
S.A. ha dovuto cercar scampo 
in un vicino albergo da dove è 
potuto uscire più tardi trave- 
stito da cameriere e accompa- 
gnato dal proprietario del lo- 
cale. i 

L'aspetto della cittadina reca- 
va ancora stamane chiare trac- 
ce del dramma di ieri e. della 
tensione che ancor Oggi perdu- 
rava. Oltre alle scuole erano 
chiusi tutti gli uffici ed i nego- 
zi, compresi i panifici e le lat- 
terie. Le strade erano ingom- 
bre di masserizie, pietre ed al. 
tro materiale rovesciato ieri sul 
selciato dai dimostranti. Con 
questo materiale oggi sono sta- 
te erette altre due barricate: 
una sulla statale «18» e l’altra 
nei pressi del Commissariato di 
PS. prima che venisse dichia- 
rato inabitabile e di conseguens 
za sgomberato. Intanto sotto la 
caserma, dei carabinieri si ra- 
dunava una folla di dimostran- 
ti che richiedevano il rilascio 
dei fermati di ieri. UMciali del- 
l'Arma sono intervenuti a far 
opera di persuasione, informan- 
do che in effetti i fenmati era- 
no già stati rilasciati. E' stato 
a questo punto che dalla folla 
— che aveva ripetuto la richie- 
sta di veder allontanati dalla 
città gli agenti di P.S. — sono 


VIOLENTO DUELLO D 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Battipaglia — Le carcasse degli automezzi della polizia bruciati dai dimostranti davanti al palazzo del Comune 


partiti gli applausi all'indirizzo 
dei Carabinieri. 

‘Tuttavia gli animi erano lon- 
tani dall’essersi calmati. Squar 
dre di giovani scorrevano la 
città incitando alla violenza ed 
aggredendo a sassate ogni vei 
colo in movimento. Gli stessi 
giovani, senza motivo apparen- 
te, hanno sradicato numerosi 
alberi piantati lungo i viali cit- 
tadini, C'è stato poi un nuovo 
:blocco delle linee: ferroviarie: 
suppellettili e materiale vario 
sono stati accumulati sulle re- 
taie ed incendiate. La strada 
‘principale della città è stata 
bloccata da un grosso automez- 
zo posto di traverso. Un gros: 
so canico di pietrisco è stato 
scaricato sulla soglia. del Com- 
missariato di P.S. Tra gli oc- 
cupanti della stazione ferrovia- 
ria si è distinto per violenza un 
mutilato di guerra che, sulla 
sua carrozzella, brandendo un 
bastone, incitava gli altri alla 
«nesistenza ad oltranza», A que 
sto punto tre treni passeggeri 
sono stati bloccati nelle stazio- 
ni prima di Battipaglia. Parti 
colare disagio ne è derivato 
ai viaggiatori del diretto prove 
niente dalla Sicilia. e che era 
affollato di lavoratori all’este- 
ro i.quali rientravano alle loro 


sedi dopo le vacanze pasquali. 


Alle 13 la situazione era an- 
cora assai tesa: bloccata la li- 
nea ferroviaria, bloccata la sta- 
tale «18», barricate di masseri- 
zie in via» Mazzini e piazza del 
‘Popolo. Poche pattuglie di ca- 
rabinieri perlustravano la cit- 
tà mentre il Sindaco, munito 
di un vecchio megafono, si 
portava da un assembramento 
all’altro cercando di convince- 
re tutti a cessare dalle agita- 


(Continua in .2.a pagina) 
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"ARTIGLIERIA SU CENTO CHILOMETRI DI FRONTE 


Due ore di bombardamento a Suez 
Hussein propone un piano di pace 


Ha parlato anche a nome di Nasser: riconoscimento d'Israele în cambio dello sgombero dei territori occupati 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE (feriti, tre soldati e un civile. 


Gerusalemme, 10 

Nuovo, lungo e violento duel. 
lo d'artiglierie ieri sul Canaie 
di Suez: un portavoce milita- 
te israeliano ha annunciato che 
lo scontro è durato più di due 
ore e sì è svolto su di un jron- 
te di circa cento chilometri, 
per.tutta la lunghezza del Ca- 
nale. Secondo il portavoce gli 
egiziani avrebbero aperto il fuo- 
co per prîmi contro le posta 
zioni israeliane nelle regioni di 
Pont Firdan, Ismailia, Port Tew- 
fil e a Sud dei Laghi Amari, 

Lo stesso portavoce ha an- 
nunciato che, in seguito all’ap- 
pello degli osservatori della 
ONU, il duello d'artiglieria nel- 
la zona del Canale di Suez è 
terminata alle 18.5 (ora loca- 
le). Il portavoce ha aggiunto 
che glî egiziani hanno conti: 
nuato il fuoco con' armi leggere 
a El-Kanitara e în altre zone. 
Il duello, che, come si è detto, 
è durato circa due ore, sarebbe 
stato în alcuni momenti molto 
violento. 

A sua volta un comunicato 
egiziano afferma che nel vio- 
lento duello dì oggi attraverso 
il Canale di Suez, sono stati 
uccisi 0 feriti 65 soldati isrue- 
liani, e otto carri armati sono: 
stati distrutti, oltre a due bat- 
terie di cannoni, un deposito 
di munizioni, due rampe di 
lancio di razzi, due veicoli e. 
cinque posti di comando. Gli 
egiziani hanno avuto quattro 


Il mercantile greco «Elena» è 
stato colpito dal juoco israelia- 
no, nel porto di Suez. L’Egitto 
ha dato istruzione al suo dele- 
gato all'ONU di protestare pres- 
so il Consiglio di Sicurezza per 
l’«aggressione israeliana». 

1 Secondo il quotidiano cairo. 
ta «Al Ahram», gli israeliani si 
appresterebbero a sferrare un 
importante attacco nella regio- 
me del Canale di Suez come 
rappresaglia per «le gravi per- 
dite subite martedì in seguito 
al bombardamento con razzi di 
Filath e ai tiri d'artiglieria egi- 
ziani nel Sinai». Le truppe egi- 
ziane nel settore del Canale, 
aggiunge il giornale, sono sta- 
te poste in stato di «massimo 
allarme». 

Re Hussein di Giordania ha 
presentato a Washington oggi 
un piano dì pace per il Medio 
Oriente in sei punti, durante 
un discorso pronunciato all’As- 
| sociazione della stampa ameri- 
‘cana. 

Affermando che: Israele po- 
trà avere la pace o è territori 
conquistati, ma mai tutte e due 
le cose, Hussein ha sostenuto 
che Vunica richiesta che gli 
arabi avanzano oggi è che 
Israele lasci î territori occupati 
‘e rispetti tutte le disposizioni 
della risoluzione del Consiglio 
di sicurezza. # 

Il piano di pace di Hussein 
prevede tra l'altro la cessazio- 


ne dello stato di belligeranza 
tra Israele e gli arabì, il risper- 
to dell’integrità territoriale, la 
indipendenza politica Qi Israele 
e degli altri Stati del Medio 
Oriente. 

Hussein Ha detto dì parlare 
anche a nome del Presidente 
egiziano Nasser, dal quale ha 
otienuto l'autorizzazione sol- 
tanto venti giorni fu quando sì 
recò a trovarlo alla vigilia della 
partenza. 

Re Hussein ha chiesto agli 
americani di essere equì nel- 
l'appoggio alle due parti e di 
essere equi nelle considerazioni 
sul problema che assilla il Me- 
dio Oriente, 

Più dettagliatamente î punti 
per il raggiungimento della pa- 
ce in Medio Oriente, secondo 
Hussein, sono: 

1) La fine dello stato di belli- 
geranza, 

2) Il rispetto ed il riconosci- 
mento «della sovranità, dell'in- 
tegrità territoriale e dell’indi- 
pendenza politica di tutti gli 
Stati della zona». 

3) Riconoscimento del diritto 
di vivere in-pace entro confini 
sicurì e riconosciuti, liberi da 
minacce o atti di guerra, 

4) Garanzie per tutti dell’in- 
violabilità territoriale degli Sta- 
ti del Medio Oriente, da man- 
tenere con tutte le misure ne- 
cessarie inclusa lu creazione di 
zone smilitarizzate. 


5) Garangie totali per la li- 
bertà di navigazione attraverso 
il golfo di Agaba e il canale di 
Suez, 

6) Accettazione dì una giusta 
soluzione del problema dei pro- 
jughi palestinesi. 

Re Hussein, ìl quale ha avu- 
to questa sera (ora di Washing- 
ton) un nuovo colloquio col 
Presidente Niron, ha rivelato, 
parlando con i giornalisti al 
National Press Club, che le for- 
ze giordane hanno subito arre- 
stato i guerriglieri che l'altro 
ieri hanno bombardato con raz- 
zi il porto israeliano di Eilath, 
La rappresaglia israeliana, ha 
detto, ha provocato la morte di 
otto giordani, fra î quali quat- 
tro bambini. 

Hussein ha precisato che i 
guerriglieri hanno lanciato. 18 
Tazzi, finché non sono stati fer- 
mati dai soldati giordani, che li 
hanno arrestati. Si è trattato 
dell'iniziativa «di pochi indivi- 
dui che nonostante la vigilanza 
delle forze giordane erano riu- 
sciti a infiltrarsi nella zonavcon 
un certo numero dì razzi». Re 
Hussein ha così lasciato inten. 
dere che ì guerriglieri respon 
sabili di questa iniziativa ave- 
vano violato l'accordo raggiun- 
‘to col Governo giordano di non 
‘compiere atti di sabotaggio nel- 
«la sona di Eilath, data la vul- 
nerabilità del vicino porto gior- 
dano di Aqaba, 


La relazione sui disordini 


Roma, 10 

I fatti di Battipaglia sono al- 
l'ordine del giorno. Se n'è di- 
scusso al Consiglio dei Ministri 
sulla base di una relazione di 
Restivo, se ne discutera alle Ca- 
mere giacché interpellanze e in- 
terrogazioni sono state Èpresen- 
tate dai vari settori politici nei 
due rami del Parlamento. Infi- 
ne i sindacati hanno concordato 
un atteggiamento unitario di 
protesta, e hanno deciso per 
domani uno sciopero generale 
di tre ore, dalle 14 alle 17. La 
discussione in sede di Consi- 
glio dei Ministri è stata lunga; 
nella sua relazione Restivo ha 
puntualizzato quanto è avve- 
nuto affermando che gli assalti 
e i saccheggi dei dimostranti 
hanno preceduto gli incidenti 
‘mortali verificatisi. i 

Nella sua relazione Restivo 
ha particolarmente sottolineato 
quattro punti; 1) la rivolta Cin- 
cendi, saccheggi, devastazioni di 
uffici pubblici, ‘sassaiole, feri- 
menti di tutori ‘dell'ordine, ecc.) 
ha proceduto e non seguito la 
reazione della polizia; 2) è sta- 
to fatto un grande uso di botti: 
glie Molotov, ordigni che noto- 
riamente richiedono una prepa- 
razione e «non si comprano dal 
droghiere all’ultimo momento», 
ha rivelato il Ministro; 3) alle 
dimostrazioni ha partecipato 
non soltanto una parte della po- 
polazione di Battipaglia ma nel- 
la cittadina sono convenute cen- 
tinaia e centinaia di persone da 
altre parti, come al richiamo di 
una specie di centrale insurre- 
zionale; 4) gli agenti hanno spa- 
tato per legittima difesa, usan- 
do pistole. di. ordinanza. Circa 
duecento tutori dell'ordine ad 
‘un certo punto sono stati cir- 
condati da una folla di migliaia 
di persone che minacciava di 
linciarli. Numerosi uomini del- 
lla polizia quando è stato aper- 
to il fuoco erano stati gettati 
a terra, colpiti con bastoni e 
calpestati. Gli agenti feriti sono 
92 più una quarantina. di ca. 
rabinieri. 

Contro il Ministro Restivo si 
sono già scagliati i comunisti 
chiedendone la destituzione, oltre 
che una immediata. discussione 
in Parlamento su quanto: è av: 
venuto anticipando la riapertu- 
ra della Camera in programma 
per martedì, Al riguardo i diri- 
genti del gruppo parlamentare 
comunista hanno fatto un passo 
presso le presidenze delle as. 
semblee ]gislative, Come si è 
accennato, per i fatti di Battipa- 
glia c’è stato anche un «vertice» 
sindacale al termine del quale 
le segreterie della CGIL, CISL 
e UIL hanno proclamato lo scio- 
pero generale di tre ore in tutto 
il Paese, Sono state accolte le 
impostazioni cigielliste giacché 
nel comunicato dei. sindacati si 
parla di «ennesima manifesta- 
zione di violenza della polizia». 
Per avere d'altra parte una idea 
di come sono andate le cose a 
Battipaglia basta riferire quan- 
to ha detto una fonte non so- 
spetta, il socialproletario. onore- 
vole Cacciatore. Costui, secondo 
quanto riferisce l’agenzia «Ital», 
‘ha precisato che la «folla ha sca- 
valcato gli organizzatori sinda- 
cali e i rappresentanti dei parti. 
tì politici, fatto, questo, di estre- 


ma gravità», Un riconoscimen- 


to del genere proveniente da un. 


parlamentare dell’estrema sini 
stra, dice abbastanza su come 


glia. Ma andiamo con_ ordine | 


sono andate le cose a Battipa- 
nella segnalazione dei dett: 
della giornata, “ 
“AI Consiglio dei.Ministri la di- 
scussione si è aperta subito do- 
po la relazione fatta da Resti. 
vo, che era stata integrata dalle 
comunicazioni dei Ministri Rea. 


le e Restivo sui provvedimenti 


presi per mantenere il livello 
occupazionale nel tabacchificio 
e nello zuccherificio, La riunio- 
ne consiliare si è aperta con un 
certo ritardo perché prima Ru- 
mor è state imnegnato per due 
ore in una riunione con Restivo 
e con De Martino per valutare 
le notizie giunte fino a quel mo- 
mento da Battipaglia. In prece- 
denza i capi gruppo parlamen- 
tari comunisti Ingrao e Terra- 
cini, accompagnati da Bufalini, 
avevano chiesto un colloquio al 
Presidente del Consiglio che 
l’aveva rinviato al termine del- 
la riunione consiliare, 

Nella sua relazione Restivo, 
secondo alcune fonti avrebbe 
detto che i proiettili che han- 
no colpito le due vittime sono 
stati esplosi da pistole di ordi- 
nanza impugnate da agenti che 
erano ormai circondati e si do- 
vevano difendere, essendo ri. 
masti isolati. Secondo altre fon- 
ti Restivo avrebbe ammesso 
che la gravità. della. situazione 
non era stata valutata. nella sua 
intierezza all'atto dei primi -di- 


La situazione 


Il Consiglio dei Ministri ha te- 
nuoto îeri una seduta fiume. Tut- 
ta la. prima parte, svoltasi nella 
mattinata, è stata dedicata agli 
incidenti dì Battipaglia; la ‘se- 
conda ha permesso un ampio 
esame del progetto di riforma 
universitaria, che è stato. appro- 
vato e sarà:quindi presentato in 
Parlamento nella prossima, setti 
mana. La discussione sui gravis- 
simì disordini di Battipaglia è 
stata introdotta da una relazio- 
ne fatta dal Ministro dell’Interno 
Restivo. 

Vastissime sono state intanto | 
le ripercussioni sul piano politico 
e sindacale, Esponenti di molti | 
gruppi hanno presentato interpel- 

| lanze e ‘interrogazioni sui disor- 

dinì e sollecitato l'immediata ri- 
| sposta în Parlamento. Gli uffici 
politici del PCI e del PSIUP non 
hanno mancato di ribadire con 
propri documenti le ben note po- 
lemiche contro le forze dell’or- 
dine. Le tre confederazioni sin- 
dacali hanno indetto uno scio- 
pero generale nazionale di tre 
ore, dalle 14 alle 17 di oggi. 
Sul piano locale, anche ierì so- 
no stati registrati disordini, se 
pure di entità ben inferiore a 
quelli dell'altro ieri, 

Il Ministro degli Esteri Nennì 
ha ampiamente esposto a Wa- 
shington le linee di fondo della 
politica estera italiana, nel corso 
della conferenza ministeriale del- 
la Nato svoltasi în coincidenza 
della seduta pubblica celebrativa 
del ventesimo anniversario della 
nascita dell'alleanza. La maggior 
parte degli oratori intervenuti. 
ha espresso un consenso di mas- 
sima alla linea d'azione indicata 
da Nenni per un diretto nego- 
ziato tra Est e Ovest, anche in 
riferimento alla conferenza pan- 

| europea per la sicurezza lanciata 

dal Patto di Varsavia. Da parte 
sua il Presidente Niron ha pro- 
posto un. piano in tre punti per 
un nuovo meccanismo di consul. 
tazioni politiche occidentali nel- 
l'ambito della Nato. 

Nuovo violento duello. di arti 

igieria sul canale di' Suez. Re- 
parti egiziani ed israeliani sono 
stati impegnati nello scontro a 
fuoco, protrattosi per oltre due 
ore, A Washington intanto Re 
Hussein di Giordania ha esposto, 
‘anche a nome di Nasser, al Pre- 
sidente Niron, un, piano di pace 
in sei punti, che potrebbe aprire 
fovarevoli prospettive ad una so- 
luzione pacifica della crisi. 


sordini. Di qui il fatto che le 
forze dell’ordine sì sarebbero 
trovate impreparate mentre i 
manifestanti risultavano orga. 
nizzati e tutta la loro azione 
dimostrava una certa prepara- 
zione. Il dibattito sù quanto ha 
detto Restivo è andato avanti 
quattro ore, dalle 12.30 alle 
16.30 e a questo punto Rumor 
e De Martino si sono riuniti 
a parte per consultarsi sulla 
elaborazione di un documento 
del Governo che è stato poi 
sottoposto al Consiglio e appro- 
vato all'unanimità con alcune 
varianti. È 

La discussione ha visto l'in- 
tervento di quasi tutti i Mini- 
stri, specialmente di quelli so- 
cialisti, came si prevedeva. Si 
è discusso sulla relazione Re- 
stivo ma lo stesso Ministro de- 
gli Interni ha voluto sottolinea- 
Te che egli si era limitato a ri- 
ferire, secondo le prime not ie 
giunte e si riservava di infor- 
mare il Consiglio dei Ministri 
quanto. potrà, presentare una 
relazione: completa. Il tenore 
‘degli interventi di alcuni Mini 
stri socialisti si può immagina» 
re in base alla dichiarazione 
che Brodolini ‘ha rilasciato 
uscendo dalla riunione. «Oltre 
“ai due morti — ha detto — vi 
sono vari feriti di arma.da fuo- 
co e tutti fra i dimostranti. 
Uno stato democratico deve sa- 
pere tutelare con efficacia l’or- 
dine pubblico ma senza creare 
tragedie». In altre parole anco» 
ra una volta daî settori di sini- 
stra si è colta l'occasione per 
insistere sulla nota richiesta di 
disarmo della polizia quando 
deve fronteggiare dimostrazio 
ni sindacali. 

‘Dallo spunto polamico di Bro- 
dolini (salvaguardare. l'ordine 
pubblico con efficacia ma senza 
tragedie), hanno preso l’aire. gli 
altri Ministri socialisti come De 
Martino, Mancini, Mariotti. Da 
un lato ‘hanno lamentato che 
frequentemente durante episodi 
di disordini si abbiano fatti Iut- 
tuosi, dall'altra hanno lamen- 
tato che non si fa abbastanza 
o si fa disordinatamente per 
risollevare l'economia meridio- 
male. Si è riparlato da parte lo- 
ro del disarmo della polizia, ed 
è corsa qualche critica a Vicari, 
Capo della Polizia. Si è lamenta. 
to inoltre il mancato, collega: 
mento tra autorità centrali e 
periferiche; mentre a Roma si 
risolvevano i problemi locali a 
‘Battipaglia non se ne sapeva 
niente. 

A questo punto Restivo ha 
reagito vivacemente affermando 
la necessità che tutto il Gover- 
no sia solidale con l’azione di 
ciascun Ministro, Si è poi di- 


scusso a lungo sul comunicato + 


predisposto da Rumor e De 
Martino. In un certo punto si 
accennava. alla «violenza della 
piazza» ma De Martino e Ma- 
riotti hanno suggerito un com- 
promesso per sottolineare da 
una parte la fermezza del com- 
portamento delle forze di po- 
lizia e dall’altra la viclenza del- 
ia manifestazione, auspicando 
‘un «apporto democratico» tra le 
parti in causa. 

Ed ecco il testo concordato, 
nella sua integrità: «Il Consi. 
glio dei Ministri è riunito 
oggi a, Palazzo Chigi alle 12,20 


sotto la presidenza del Gonsi-. 


glio dei Ministri .on. Rumor, 
Segretario, il Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
on, Bisaglia. All’inizio della se- 
‘iduta il Consiglio dei Ministri 
ha ascoltato una comunicazione 
del Ministro dell’Interno Resti 
vo sui fatti accaduti a Battipa- 
glia. Il Consiglio dei Ministri 

° Mi 


RR LI e 
(Continua in 2.a pagina) © 


sh 


G 


T'tp, 21 


Pag. 2 


Milano, 10 


Stumane alla Borsa .di Mila. 
no mercato cedente per s0prag- 
giunte vendite di realizzo attra- 
verso scambi ancora molto at- 
tivi. L'approssimarsi delle sca- 
denze mensili ha accentuato il 
movimento di realizzo delle po- 
sizioni speculative, ma il mer- 
cato ha accusato anche il peso 
degli ultimi avvenimenti politici 
internì. Dopo un'apertura irre- 
golare il mercato è ritornato in 
denaro grazie ad un rinnovato 
interessamento sulle Fiat, Ras, 
Italcementi e Miralanza, questa 
ultima dopo l'annuncio di un 
aumento gratuito del capitale. 
La ripresa però è apparsa più 
contrastata sui valori guida da 
un'offerta che alla fine ha avu- 
to il sopravvento, determinando 
una generale flessione di quo- 
ta che ha trovato conferma in 
chiusura dove sono stati segna- 
ti î minimi, Perdite superiori 
al ire \per cento accusano le 


realizzi 


Abeille, Agricola, Beni Stabili e 
diversi altri immobiliari, Ber- 
nasconi, Breda, Cantoni, Chatil- 
lon, C. Erba, Finsider, Gim, 
Ilssa Viola, î mercuriferi, In- 
vest, .Italsider, Lepetit priv., 
Italpi, Liquigas, Marzotto, Comp. 
Milano, Pirelli e C., Monteponi, 
Olivetti priv., Pozzi, Rinascente 
priv., Sviluppo, Man. Tosi, Tra- 
filerie, Viscosa. 

Tono equilibrato nel settore 
del reddito fisso, con. offerte 
generalmente ben assortite. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
10.000.000; Buoni ‘del Tesoro 826 
milioni; obbligaz. 1.106.881.500: 
4.637.500 azioni. 

DOPOBORSA — Mercato con 
qualche scambio - prezzi in de- 
naro: Fiat 3495-3500; Snia Visco- 
sa 3710-3720; Italcementi 28900. 
29000; Generali 72700-73000; Ras 
54300 - 54500; Montedison 1120 - 
1125; Olivetti ord. 3700. (Prezzi 
rilevati a cura dell'Ufficio titoli 
di Trieste del Banco di Roma). 


dollaro canadese 583,15; corona da- 
‘nese 03,475; corona norvegese 87,972; 
corona svedese 121,587; fiorino olan- 
dese 172,70; franco belga 12,487; fran- 
co francese 126,652; franco svizzero 
145,127; Lira sterlina 1504,675; marco 
tedesco 156,095; scellino austriaco 
24,278; escudo portoghese 22,087; pe- 
seta spagnola 8,997, < 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 627,25; lira sterlina 1505,50; 
franco svizzero 145; franco francese 
117,70; franco belga 11,85; marco te- 
desco 155,95; scellino austriaco 24,20; 
‘peseta spagnola 8,37; escudo porto- 
are 21,80; dollaro canadese 578; 
fiorino olandese 172,60; corona da- 
nese 83,40; corona svedese 121,25; 
corona norvegese 87,16; dinaro jugo- 
slavo 45; dracma greca t.g. 20,30; 


Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro G.v. 7900-8200; sterlina 
oro ‘cn, 7100-7350; marengo svizzero 
8350-8700; oro fino 867-882; platino 
4500-4600; argento 35500-39500, 

i) —_ 
TRIESTE , 

Le prossime scadenze tecniche, le 
vendite di realizzo ed altre pressio 
nî, hanro portato tutta la quota su 


CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 628,125; | Montedison 


Titoli azionari 


7 
TITOLI 9-4 10-4 | TITOLI. | 9-4 10-4 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa IR 2040 2030 1080 
Eridania © ss /J| 2670|0 2590 | westinzh. 1685 | 3400 
Es. Molini . . + 2300 2290. | Eiatpr, — 2750 | 2744 
Motta Si gioia] | Ba60.h. ‘5800. /1 Ramibigo ti TAO 758 
Rom. Zuce. . + +.| 10] 10 | Qlivetuord, ...| 3772] 3687 
Rom Zucc pr. . 380 378 | Olivettipr . . «| 3623) 3700 
Assicurativi Tosi Franco © ..| 2010] 2040 
Generali ++ + | 74060] 72700. 
Ass. Milanò > 1 ‘| 4495 | 42050 Minerari e metallurgici 
AssMil, pr. , + | 30700 | 30500 | Acc Faickord. . | 3900] 3010 
Ass. Torino . . .| 10405 9970 | Ace Falck pr... 3980 3850 
Ass. Tor. pr. . <| 7195) 7020 | Broggi-Izar 970 | 1000 
Fond. Incendio 14200 | 13700. | patmine Coat 1228 1200 
Fond. Vita» 30100 | 29600 | {issa-Viola. . + + | 859.50 |. 833 
L 15050 | 74400 
53790 A 
31380 
8250 
84300 
1330 
16720 
920. g 
317 | Qicese ne 408 405 
5 13600 | Cuoirini . +. + +| 7300) 7196 
Erba pr. . +0 15 | 7460 | DeAngell. . . . 5020 4970, 
Italgas. . 0 0% 1205] 1190 | CascamiSeta . .| 6990| 6990 
Lepetit ord. , + .| 5560 | 5470 | Fisac ui 452 | 445 
Lepetit pr. + + +| 5980] 5780 « | 3502| ‘3450 
È 195 | 178,25 . 1835 
59500 | 60350 ò 126 
" 1860 | 1850 i 560 
87,50 86 o 1310 
Rumianca + + + 1274 1255 8270 
Saffa . . +0 .| 5880] 5740 30400 
Sarom.. >. + a «| 1201/1211 2500 
Montedison . . .| 1148| 1120 855 
Pierre... + »| 10770] 1050 3700 
Elettrici ed elettrotecnici Mi 
Magneti . . . .| 1578| 1S7I 360 
OE 658 | 649.75 25700 
Spi cao a | 2040] 12808 
Cenesio DICO 10 Lo 
uova * () 
17997 
4200 
2750 
15200 
DO 1486 
PaA 34950 
on 16800 
Vie 2420 
pa 4920 
der: 88 
} RES 258; 
Cer Ginori . +. + 596 525 
diga | 61451 6390 
Cond. Acque TO . 1005 1010 
Eternit 3750 | 3750 
Italcable . 3850 | 3900 
Italcementi 27680 | 28500 
Cond. Acqua RO kb) m19 
Rinascente 394 |. 388.25 
Rinase. pr, . 265 253 
Mondadori pr. 3990 3070 
Pirelli S.p.A. 3770 | 3700 
SAGI 3 Rejna » | 1035) 1018 
IN Edilizia , Smeriglio “e m m 
Malano Cen. ., 25000 | 24300 | SESexSarda | \| 449| 4430 
Risanamento . . 6700 6600 | SGES ex Seso , . 1827 1810 
SACIE pr. . + 987 925 | Terme Acqui. . 2200. 2195 
Silos Gen. . . .| 3900) 3880 | Petrolifera I) 1950 1960. 
n e ge . picca 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 10aprile | TITOLI 10 aprile 
Rendita . . . d% » 95.95 
Redimibile 1934 3.50% » 93/20 
Ricostruzione . 3.50% È) R 89,10 
» 5 FP.8S 1961, +... 5% 88.95 
Redim Trieste. 5% » 19651 . 6% 96.85 
Riforma Fond. 5% » 196511, 6% 96.60 
1 % » 1961. 6% 96.50 
» [96601 6% 96.45 
» 1987... 6% 96.35 
LIMA XI. a 6% ni 
» XVII . 6% 99.50 
» XIX . 6% 100,35 
» XX + 6% 99 
» XXI .. 590 95,30 
» XXI. 5% 91.45 
» XXI . 5% 88.90) 
È »  XXIV 5,50% 90.95, 
9» ». XXV 6% 96.60 
96.10 » XXVI | 6% 95.75 
"i » 1964... 6% 100.45 
"60 Cred, 4 ba 5; 6% pera 
‘95 Cred. Nav. ‘67, 6% ; 
5 ENI 1956 16% 99.90 
Ci » Gela , . 5.50% 93.25 
so » 1957 + 6% 99.75 
(8 » 1958 » 8% 99.45 
n7 » 1958/78. 6% 97,50 
n » 1964 i 6% 99.60 
pi » 1966 6% 96.90 
pi » Sud 1959 6% 97.60 
pri » sud 1960 550% 93.60 
i s Sud 1961 5.50% 93.50 
S| IRip is) gh 
N » Sud 5,50% 92.70 
Autostrada HR ha, SI » Sud-VI $ 50%, 93.10 
. sega Sri » Sud-VIl  6.50% 94,30 
4 i ro, x ’ QUE 5.509 94.50 
» Sud.f 97.10 
CEVIeE Ra (RI 1454/69. | 6% 99.80 
VEGA 5% » 1956/74. , 6% 99.70 
D 1 8,50% » 1987/M75.. 6% 99,65 
Li Li 100 4% » 1958/74. 6% 99,90 
È LATER ana » ‘SITI (KA). 6% 99.75 
LE FAM » 1958/78 6% 9.50 
MAGG 6g » 1954/79 5.50% 93.05 
deo Abano » 1960/80 550% 92.20 
ten 5% » 1961/86 550% 91,15 
È n » 1963/83 $ 50% 91.35 
Moi ; » 1964/82 6% 96:35 
Int'sbas. DE » 1965/83 6% 96.45 
tStss.I1 6% paga 4% Dai 
t.St.ss38 5% rio ; 
FF.SS 1952 3,50% IR1 Elet, opt. , 6,50% 95.40 
» 1958 550% Cart. Timavo £ 1% 101.10 


SFUSI Sa RARE io IM, 


posizioni calme, In aumento il de- 
naro, concentrato particolarmente su 

ont e Rinascente, Equilibra- 
to il reddito fisso. 

Titoli trattati: 30,973 azioni. 
Bastogi 2170; Finmare 342; Finsider 
643; ‘2820; Sme 2490; Stet 3250; 
‘Ass, Generali "72300; Ass, Italiana 
1714500; Ras 53300; Gerolimich 5650; 
‘Premuda, 32000; Tripcovich 35000; 
Marzotto priv. 1310; Viscosa ord. 
3720; Viscosa priv, 2820; Dalmine 
1200; Italsider 1050; Cantieri 100; Fiat 
ord, 3480; Fiat priv, 2720; Terni 275; 
Anic 1340; Liquigas 178; Montedison 
1128; Beni Stabili 4250; Immobiliare 
610; Pirelli S.p.A. 3740; Rinascente 
390; Rinascente priv, 259,50. 


NEW YORK 

(Ascesa) 

Chiusura in lieve ascesa alla Bor- 
sa di New York, con contrattazioni 
attive soprattutto nelle ultime bat- 
tute. x 


LONDRA 
(Ripresa) 

La Borsa di Londra ha registrato. 
una. netta. ripresa dopo le cedenza 
dei giorni precedenti. L'indice del 
Financial Times ha guadagnato 2,9 
punti chiudendo a 474,5. Migliorie 
frazionarie dei titoli di Stato, 


IL PICCOLO 


Venerdì, 11 aprile 1969 


Le reazioni nel Paese ai fatti di Battipaglia 


DALLA PRIMA PAGINA 


Giornata | 
difficile | 


zioni e garantendo per gli im | 
pegni presi dal Governo. In 
realtà il successo maggiore il’ 
Sindaco lo ha avuto proprio al- | 
l'interno della manifattura ta-! 
bacchi le cui operaie hanno 
cessato l'occupazione dell’opifi- 
cio che durava dal primo gior- 
no del mese. 

Nel primo pomeriggio la si 
tuazione è sembrata andar mi-| 
gliorando. Dapprima sono stati 
sgomberati i binari ferroviari e 
alle 16 circa sono potuti passa 
re i primi treni. Verso l'imbru: 
nire però c’è stato un improvvi- 
so riaccendersi degli animi. Del 
primo episodio — che in un al- 
tro contesto potrebbe venir defì. 
nito francamente comico — è 
stato protagonista il doputato 


quale, scambiato per un com. 
missariato di P.S., è stato mi- 
macciosamente circondato da un 
gruppo di dimostranti dalle cui 
mani è stato salvato solo grazie 
all'intervento di una pattuglia 
di carabinieri. In serata poi c’è 
stato il momento più dramma- 
tico: da un palco avrebbero do- 
vuto parlare i rappresentanti 
sindacali, quelli del Comune di 
Battipaglia e parlamentari di va- 
ri partiti. Gli ascoltatori, circa 
duemila, dopo le prime affer- 
mazioni fatte da uno degli ora- 
tori hanno però cominciato a 
gridare: «Basta con le chiecchie- 
Te, vogliamo i fatti». 

Poi la folla ha cominciato a 
premere sul palco fino a rove- 
sciarlo, senza però che alcuno 
riportasse dei danni. I manife- 
stanti hanno quindi dato alle 


|è invece avuta conferma della 


{subito dopo i fatti, è risultato 


|| Esercito siano stati impiegati, 0 


fiamme il podio. Il fuoco sem- 
bra aver calmato gli animi esa- 
gitati: pochi minuti dopo la 
folla si è sciolta e la gente a 
gruppi sì è allontanata da piaz: 
2a della Repubblica senza pro- 
vocare nuovi incidenti. Una nuo- 
va scintilla è stata invece acce- 
sa a sera avanzata dall'arrivo a 
Battipaglia di una carovana di 
macchine di grossa cilindrata 
con. a bordo un gruppo di gio- 
vani «cinesi» della «Napoli be- 
ne» che si sono messi a distri. 
buire manifesti contro il PCI 
ed il PSI, accusati di «revisio- 
nismo» e di «democrazia». I gio- 
vani non hanno però incontrato 
‘una accoglienza cordiale ed han- 
no dovuto riguadagnare in'fret- 
ta le loro potenti automobili e 
con queste eclissarsi. Poco pri- 
ma, davanti alla sede dell'ormai 
deserto commissariato di P. S., 
era stata data alle fiamme una 
croce di legno sulla quale era- 
no stati messi un elmetto e una 
giubba militare. Alle 23 la cal- 
ma, era pressoché completa. 
Domani. ci saranno i funera- 
li delle due vittime, la profes- 
soressa, Teresa. Ricciardi di 26 
anni ;e l’universitario, Carmine 
Citro di 19. I due giovani feriti 
da colpi d'arma, da fuoco. stan: 
no, relativamente bene. Non. si 


morte del bambino di otto anni 
‘che si era detto fosse finito sot- 
to le ruote di una camionetta: 
l'episodio non è in effetti avve- 
nuto. Da. parte del colonnello 
Lorenzoni, comandante della 
Legione Carabinieri di, Salerno 
è stato intanto precisato che, da 
controlli. effettuati sulle armi 


che. nessun carabiniere ha spa- 
rato ieri a Battipaglia. Dal can- 
to. suo il Ministro. della Difesa 
ha smentito .che reparti dello 


siano ‘stati tenuti pronti all’im- 
piego in connessione con i fatti 
di Battipaglia, Da parte del Vi. 


del PSIUP Giuseppe Avolio il; È 


Battipaglia 
camionetta 


— Due immagini eloquenti dei disordini dell'altro giorno in cui sono rimaste wu 
ed un «cellulare») bruciate davanti all’edificio che ospita Municipio e Pretura, ed un’altra camionetta 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
ccise due persone @ ferite ‘oltre cento: tre vetture della polizia (una «Giulia», una 
data alle fiamme su un marciapiede della stazione ferroviaria 


cecapo della Polizia, dottor Di 
Loreto, che è accorso a Batti 
paglia su disposizione del Mini. 
stro dell'Interno e che ha, stabi- 
lito il suo ufficio nella caser- 
ma, della Guardia di Finanza, è 
stato fatto un bilancio degli in- 
cidenti; i feriti tra le forze del- 
la Polizia sono sessantaquattro 
compresi sei funzionari, sei uf- 
ficiali di P.S. e cinque sotto- 
ufficiali, i carabinieri feriti so- 
no ventotto, quattro si sono pre- 
sentati a farsi medicare. Le per- 
sone fermate sono state venti 
sette, tutte rilasciate. In gior- 
nata si è anche riunita la Giun- 
ta comunale di Battipaglia che 
ha deliberato per domani il lut- 
to cittadino. 


Relazione 
ai Ministri 


ha espresso il suo profondo 
cordoglio per le due vittime, 
le condoglianze alle famiglie ed 
ha espresso altresì il suo augu- 
rio ai feriti. Il Consiglio dei Mi- 
nistri ha riconfermato la sua 
volontà, dimostrata anche in 
questa circostanza nelle comu- 
nicazioni dei Ministri Reale e 
‘Tanassi, di continuare ad af. 
frontare con tutti i mezzi pos- 


sibili i problemi dell’occupazio- 
ne e quelli delle condizioni dei 
lavoratori. Riafferma che solo. 
il corretto impiego del metodo 
democratico — che evita inam- 
missibili violenze e dolorose 
perdite di vite umane — con- 
sente di risolvere i gravi e com- 
plessi problemi dello sviluppo 
del nostro Paese e garantisce 
la libertà di tutti i cittadini che 
il Governo intende in ogni mo- 
mento tutelare e assicurare. Il 
Consiglio dei Ministri ha dato 
al Ministro Restivo l’incarico 
di compiere un'approfondita in- 
dagine sul reale svolgimento dei 
luttuosi avvenimenti». 


Come sempre è stata la dire- 
zione del PCI a dare il «la». In 


ii — > 


PADRE HERMANS ERA 


IL «PROVINCIALE». DEI 


esH 


DUE RELIGIOSI ESPULSI 


Si dimette dal suo incarico 
il capo dei gesuiti olandesi 


Non lascerà l'Ordine - 
Un «Motu proprio» del 


x 


La decisione 
Pontefice semplifica il p 


è precedente ‘al «piccolo scisma» 


rocesso di beatificazione 


È Ù 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |è moto, i «provinciale» — che 


Città del Vaticano, 10 

Il «provinciale» dei: Gesuiti 
olandesi, padrè ‘Hermans, che 
nei giorni’ scorsi è stato a Ro- 
ma per la nota questione dei 
padri. Oosterhuis e Van Der 
Stap allontanati dall'Ordine, ha 
dato le dimissioni dal suo iîn- 
carìco. Ne ha dato notizia il 
direttore della sala ‘stampa’ del- 


\la Santa Sede monsignor. Val- 


lainc, affermando che) contraria: 
mente alle notizie diffuse da 
qualche parte, il religioso. non 
ha lasciato la Compagnia di Ge- 
sù e precisando che le dimis- 
sioni sono state presentate tem- 
po addietro, prima ancora che 
succedessero gli episodi del co- 
sidetto «piccolo scisma». E da 
pensare tuttavia che padre Her- 
mans abbia mantenuto la sua 
decisione dopo che padre Arru- 
pe gli manifestò la volontà di 
‘procedere disciplinarmente nei 
riguardi dei due religiosi: come 


=== o - 


ecc 


=== 


UNA BOMBA MOLOTOV CONTRO LA RAI-TV 


Gazzarra di 


estremisti 


Quattro arresti a Roma 


Protesta per la trasmissione <I giorni della storia» 


Roma, 10 

Una ‘inqualificabile  gazzarra 
è stata inscenata da una cin- 
quantina di giovani appartenen- 
ti ad un movimento di estre- 
ma destra in via Teulada, po- 
co dopo le 19: sono andati in 
frantumi alcuni vetri della Te. 
levisione e sono state  danneg- 
giate delle auto in sosta. I gio- 
vani hanno lanciato manifesti 
ni di protesta — firmati «MSI, 
ASAN, Giovane Italia» — con- 
tro la trasmissione «I giorni 
della storia». Sono. stati opera- 
ti alcuni fermi. 

A distanza di circa venti mi 
nuti, a via Asiago, è stato in- 
cendiato un pullmino della RAI. 
Più tardi, nei pressi di via Col 
di Lana, dove si trova il teatro 
di posa della TV, è stata lan- 
ciata una «bomba Molotov». La 
‘polizia è accorsa sul posto, e 
sono stati operati altri fermi. 

Quattro giovani sono stati poi 
arrestati per adunata sediziosa 


e danneggiamento aggravato. 

Si tratta di Marco Serzale, di 
18 anni di Roma, Mauro Fedi, 
di 21 di Livorno, Mario Tigul- 
lio di 18 di Nizza di Sicilia, 
Corrado Centuori, di 20 di Ro- 
ma. I quattro sono: stati rin- 
chiusi nel carcere di Regina 
Coeli. DI; 


«Zone» abolite nel' settore 
petrolifero privato 


E Roma, 10 

E’ stato stipulato un accordo. 
sulla éliminazione delle zone 
salariali per il settore petroli- 
fero privato: l'allineamento al- 
la zona zero avverrà in due an- 
ni. a partire dal 1.0 aprile 1969 
secondo le seguenti tappe: 59 
per. cento delle differenze dal 
1.0 aprile 1969, 22,50 dal lio lu- 
Iglio, 1970,. 22,50. per ‘cento, dal 


l.o aprile 1971, Anche la con-| 


tingenza seguirà le stesse, tap- 
‘pe di allineamento. 


Le dimissioni del consiglio di 


| pubblicano Bogi, 


del suo presidente sono state 
chieste questa mattina dalla se- 
greteria nazionale dell’ UNSA 
(Unione nazionale sindacati au- 
tonomi) riunitasi d'urgenza per 
un esame del sistema assisten- 
ziale degli statali e per fare il 
punto della situazione ‘sul rias- 
setto delle carriere e delle re- 
tribuzioni dei pubblici dipen: 
denti. Secondo la segreteria na- 
zionale dell’UNSA «si dovrebbe 
attuare quanto prima una ra- 
dicale trasformazione dell’ at- 
tuale sistema di assistenza in- 
diretta a quella in forma «di- 
retta», 


non aveva dato corso al prov- 
vedimento — era giunto a Ro- 
ma per fornire spiegazioni, nel. 
la speranza di poter «salvare» 
i due confratelli, 

.La domanda di dimissioni — 
ha detto monsignor Vallaine — 
è all'esame della Curia genera- 
lizia e «al momento opportuno» 
sì deciderà se accoglierla. Il 
procedimento per la nomina di 
un nuovo «provinciale» in so- 
stituzione dì uno dimissionario 
può durare varie settimane, da 
un mese a due mesi: tenendo 
conto del tempo trascorso dal 
momento della presentazione 
della domanda c'è da pensare 
che la decisione di padre Arru- 
pe sia imminente. 

E’ da segnalare anche che è 
stato reso. noto oggi un «Motu 
proprio» di Paolo VI che sanci- 
sce la riforma delle «cause dei 
Santi» e cioè dei procedimenti 
canonici per la beatificazione e 
canonizzazione dei wServi di 
Dio». Fino ad oggi due erano î 
«processi canonici»: il primo, 
detto «ordinario» si svolgeva 
nelle Diocesi in cui il candidato 
agli onori dell’altare aveva con: 
dotto la vita; il secondo, «apo- 
stolico», ‘veniva condotto dalla 
Congregazione dei riti sugli in- 
cariamenti giunti dalle diocesi 
con la ripetizione di interroga- 
tori, di testimoni e di riesame 
dì circostanze e risultanze. 

Tutto questo si reggeva su 
una legislazione vecchia di tre 
secoli: si riconosce oggi che le 
vecchie norme «rappresentava- 
no spesso una perdita di tempo, 
di lavoro e di spesa» anche per- 
chè, per varie circostanze, il 
«processo apostolico» si risolve: 
va in un doppione di quello 
diocesano. Con l'odierno docu- 
mento Paolo VI stabilisce che 
gran parte delle procedure con- 
dotte a Roma nella jase istrut- 
toria siano soppresse. Si avrà 
ora un solo processo «unifica- 
to» condotto dal Vescovo, la cui 
autorità. episcopale viene così 
«confermata ed elevata» da 
quella della Santa Sede, che gli 
demanda'il compito di studiare 
e vagliare la. «posizione» del 
Servo di Dio, di raccoglierne 
gli scritti, di esaminare le de- 
posizioni dei testimoni sul mar- 


tirio, sulle virtù e sui miracoli. 
Tribunali ecclesiastici speciali 
verranno creati su basi diocesa- 
ne, provinciali o nazionali per 
questo specifico compito. L’ap- 
provazione di Roma resta sem- 
pre, comunque, «finale e deci. 
siva». Particolari norme sono 
previste per l’esame dei mira- 
coli, richiesti dal diritto cano- 
nico, nelle cause di beatifica- 
zione e canonizzazione. 

La spesa necessaria per il 
completamento delle cause dei, 
Beati e dei Santi ne risulterà 
presso a poco dimezzata: con 
la vecchia procedura, secondo 
quanto si afferma negli ambien- 
ti della Congregazione dei riti, 
sì raggiungeva tra pubblicazio- 
ni, atti e cerimonie la somma 
di 15 milioni circa. Non è un 
mistero che alcuni procedimen- 
ti sì sono arenati per mancanza 
di fondi, altri per la macchino- 
sità della vecchia procedura. 

Ar. Pa. 


l'er coneubinato 


La madre della Pavone 
denuncia il marito 


Milano, 10 

La madre di Rita Pavone, 
Maria Macchia, ha denuncia. 
to oggi il marito, Giovanni 
Pavone, «per avere mantenu. 
to notoriamente una concu- 
bina fuori della casa coniu- 
gale» e per «avere abbando- 
nato il domicilio domestico, 
serbando una condotta con- 
traria all'ordine e alla mo- 
rale della famiglia, sottraen- 
dosi agli obblighi di assisten- 

«za, inerenti alla qualità di 
coniuge», 

La signora Macchia si è 
presentata oggi ai carabinie- 
ti di Susa (Torino), accom- 
pagnata dal figlio minore, 
Cesare, di 16 anni. Al coman- 
dante, la signora Maria Pa- 
vone ha consegnato un docu- 
mento con formale denuncia 
e querela contro ìl marito, ai 
sensi dei reati previsti dagli 
articoli 560 e 570 del Codice 
Penale. vi 


un comunicato si parla da par- 
te ‘dei dirigenti comunisti «di 
giusta collera ed esasperazione 
delle popolazioni e soprattutto 
delle nuove generazioni». Dopo 
aver aggiunto che è ora di «far 
basta con le chiacchiere del cen- 
tro sinistra», si sostiene che il 
Governo . ha fatto propria la 
campagna a favore di una «po- 
litica brutale di intervento re- 
pressivo nei confronti del mo- 
vimento dei lavoratori e degli 
studenti». Si parla di «metodi 
scelbiani», di «soddisfatte ri- 
chieste della Confindustria e 
della  Confida», Si critica il Pre- 
sidente del Consiglio e il Mi- 
nistro degli Interni, ma anche 
e soprattutto «l’atteggiamento 
dei Ministri socialisti e del Vi- 
cepresidente del Consiglio che 
dopo Avola avevano dichiara 
to la loro indignazione». Criti- 
cate anche le sinistre democra- 
tiche, il PCI chiede la destitu- 
zione del Ministro Restivo e 
l'immediato dibattito in Parla 
mento nonché il disarmo della 
polizia. 

Anche da parte di esponenti 
socialisti peraltro sono venute 
richieste sul disarmo della po- 
lizia, Bertoldi, il vicesegretario 
demartiniano del PSI, ha pre- 
sentato con altri una interpel- 
lanza per richiedere «l’assoluta 
ed urgente esigenza che la po- 
lizia venga disarmata nei con- 
flitti di lavoro e nelle manife- 
stazioni politiche che rappresen- 
tano l'esercizio di un diritto co- 
stituzionale». Qualcosa del ge- 
nere, più o meno, è stato ri- 
chiesto dall’ufficio politico del- 
la segreteria del PSIUP e da al- 
cuni parlamentari di quel par- 
tito. Una posizione è stata as- 
sunta anche dalla presidenza 
nazionale delle ACLI che in un 
documento ha chiesto «l’imme- 
diata costituzione di una com- 
missione ministeriale incaricata 
di "studiare e ‘proporre eftro 
brevissimo tempo la dotazione 
alle forze di polizia di moderni 
mezzi di sfollamento, incruenti 
ed efficaci, diversi dalle armi 
da fuoco». Comunque va ricor- 
dato che alla ripresa dei lavori 
della Camera sarà all'ordine del 
giorno un dibattito sul proble 
ma del disarmo delle forze di 
polizia in merito al quale esi. 
stono una mozione del PSIUP, 
‘una na do PRI, una 
REOnOA legge di senatori 
del PSI e proposte di altri set- 
2 della RIG sinistra, 

questo punto, peraltro, va 
rilevato che occorre considera- 
Te quanto è avvenuto a Batti 
paglia non tanto in relazione a 
proposte come quelle di cui so- 
‘pra, quanto in relazione al fat- 
to che si sono posti in luce di- 
segni anarcoidi e prerivoluzio- 
nari, come ha rilevato il Mini- 
stro’ Restivo. La «Voce Repub- 
blicana» ha scritto oggi che era 
evidente che «una mano esper- 
ta manovrava dietro gli ignari 
dimostranti. Lo schema degli 
incidenti è stato quello della 
sovrapposizione di una organiz- 
zazione insurrezionale alla di- 
rigenza sindacale, Vi è un pro- 
blema politico che è quello di 
vedere — ha concluso il gior- 
nale del PRI — chi sta covan: 
do l’insano disegno di creare 
nel nostro Paese le condizioni 
che rendono necessaria una re- 
pressione» (secondo la «Voce» 
ci sarebbe una «strana simpa 
tia tra organizzazioni di estre- 
ma sinistra e di estrema de- 
stra). Tra le interrogazioni e 
interpellanze già presentate in 
‘Parlamento ricordiamo quella 
dei liberali firmata da Malago- 


lire l'ordine come coesistenza 
della libertà di tutti i cittadi- 
ni». A dire dei liberali a cau- 
sare gli episodi. di violenza 
«concorre. la continua propa- 
ganda di odio e di ribellione 
che da varie parti viene, diffu- 


e 


= 


IL PRI VORREBBE SANDULLI ALLA PRESIDENZA 


«VERTICE» PER LA RAI-TV 
L’AMMINISTRERA PAOLIGCHI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 


Si è svolto il vertice di mag- |. 


gioranza, nel corso del quale è 
stato raggiunto l'accordo sulla, 
RAI-TV. Vi hanno partecipato 
Piccoli, Ferti, Salmoni, Cariglia 
e Gioia, L'intesa prevede che 
Paolicchi assuma la carica di 
amministratore delegato, Ber- 
nabei rimanga direttore gene- 
rale, e Quaroni conservi la pre- 
sidehza, I repubblicani hanno 
ottenuto che il comitato diret- 
‘tivo, di cui è segretario il re- 
È abbia uno 
«staff», cioè una segreteria tec- 
mica; alle sue dipendenze per lo 


‘studio. dei problemi e la pro-| 
spettazione delle soluzioni da |, 


sottoporre alla dirigenza del. 
d'entent se î 

L'accordo raggiunto oggi, è' 
comunque solo di massima, e 
richiederà ulteriori messe a 
punto. I repubblicani si sono 


amministrazione dell’ Enpas el detti disposti ad accettare la 


conferma di Bernabei a diret- 
tore generale della RAI e la no- 
mina di Paolicchi ad ammini 
stratore delerto, ma hanno 
avanzato delle riserve sulla 
conferma di Quaroni alla pre- 
sidenza, insistendo per la sua 
sostituzione con Sandulli. Co- 
munque. hanno chiesto che le 
nomine avvengano sulla base 
di un accordo politico. defini. 
tivo nel quale siano configurati 
anche i vari posti chiave della 
azienda. 
«R. R. 


RIAPERTA A MILANO 
la facoltà di legge 


° Milano, 10 
La facoltà di legge dell'uni- 
versità di Stato è stata riaper- 
ta. stamani dopo i noti avveni. 
menti che ne determinarono la 
chiusura da parte del Senato 
accademico, il 12 marzo scorso, 


MISTERIOSO EPISODIO AVVENUTO L'ALTRA NO 


DI GORIZI A CO - BANCA POPOLARE DI MILANO . BANCA POPOLARE 
I DI NOVARA . BANCA POPOLARE DI SONDRIO . BANCA 


DALLA REDAZIONE DI GORIZIA 
Gorizia, 10 

La notte scorsa — erano da 
poco trascorse le ventitré — 
un crepitio di mitra è stato udi- 
to distintamente provenire da 
oltre confine, nella zona della 
collina di Rafut, a qualche cen- 
tinaio di metri dal valico di 
«Casa rossa», Prima due colpi 
secchi, poi, un paio di minuti 
più tardi, altri quattro. E con- 
temporaneamente si sono udite 
anche grida umane e latrati di 
cane. 

L'episodio è alquanto miste. 
rioso, anche perché nella gior- 
nata di ieri le autorità jugosla- 
ve nulla hanno lasciato trape. 
lare in merito. Chi ha sentito 
gridare ha dichiarato che, se- 


condo lui, gli urli provenivano | gua; 


da più d'una persona, e, per 
quanto riguarda i latrati, si ri- 
corda che le guardie confinarie 
della vicina Repubblica sono 


spesso accompagnate da cani 
poliziotto, La sparatoria, poi, è 
stata udita distintamente dagli 
abitanti di alcune case situate 
in territorio italiano, a pochi 
metri dal confine, ; ] 
Logica vuole che al fatto ven- 
0 fornite due contrastanti 
interpretazioni; potrebbe esser- 
si trattato di un episodio, stron- 
cato, di contrabbando, ma an- 
che di un tentativo di ‘espatrio 
clandestino, peraltro non rat 
scito, in quanto nessuno è pe- 
netrato, a quanto si sa, ìn terri- 
torio italiano, A questo propo- 
sito, però, si può notare che 
nemmeno nei periodi «caldi» 
Te sn dei ei Jtalo. Jugo” 
la; questo dopoguerra 
sono annoverati fatti consimili, 
e che, infine, mai risulta le 
confinarie della vicina 
Repubblica abbiano usato le ar- 
mi contro persone che tentava- 
no di espatriare. Lé 


sa nel Paese». Chiedono infine 
una disciplina del diritto di 
sciopero, 

C. M. 


LE CONDOGLIANZE 
del Presidente Saragat 


Roma, 10 

Il Presidente delia Repubbli- 
ca, profondamente addolorato 
per ì gravi fatti di Battipaglia, 
ha pregato il Governo di far 
pervenire le sue commosse con- 
doglianze ai familiari delle vit- 
time e i suoi fervidi auguri di 
pronta! guarigione ai feriti. 

‘Anche il Presidente del Sena- 
to, Fanfani, ed il Presidente 
della Camera, Pertini, hanno in- 
viato le loro condoglianze ai 
parenti delle vittime ed il loro 
augurio di guarigione ai feriti. | 


universitaria 


venteranno subito ordinari i 
vincitori di concorsi che non 
abbiano ancora una cattedra e 
coloro che sono stati dichiara- 
ti maturi nei concorsi a catte- 
dre nonché gli attuali professo- 
ri straordinari. Diventeranno 
invece straordinari gran parte 
degli attuali assistenti e liberi 
docenti. Il passaggio ovviamen- 
te non sarà automatico. Lo sa- 
rà per assistenti incaricati libe- 
ti docenti; avverrà sulla base 
di un giudizio di idoneità per i 
docenti che siano assistenti o 
incaricati; per gli altri è previ- 
sto un concorso riservato. 
Consiglio di ateneo! e consì- 
glio nazionale dell’ università. 
Sono i nuovi organismi che rea- 
lizzano la partecipazione alla 
vita democratica dell'ateneo, Il 
consiglio di ateneo, che è il 


massimo organo dell’autogover- 
no dell’ università è composto 
del 30 per cento di professori 
ordinari, del 30 per cento di 
professori straordinari, del 10 
per cento di iscritti al dottora- 
to di ricerca, del 25 per cento 
di studenti e del 5 per cento 
di personale tecnico e ammini. 
strativo. Il consiglio nazionale 
dell'università, organo di attua- 
zione e di garanzia dell’autono- 
mia dell'università, esercita le 
funzioni che ora spettano al 
Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione e molte di quel- 
le attualmente affidate al Mini. 
stro. E' composto da 25 profes. 
sori ordinari, 25 straordinari, 
30 studenti, 10 iscritti al dotto- 
rato di ricerca, 


Diritto allo studio. La rifor- 
ma stabilisce che chiunque sia 
in possesso di un diploma di 
maturità o di abilitazione rila- 
sciato da un istituto di istru- 
zione secondaria di secondo 
grado può iscriversi a qualsia- 
si facoltà universitaria. Il dise- 
gno di legge mrevede inoltre il 
diritto degli studenti di riunir- 
si in assemblea e quello di or- 
ganizzare libere attività. di 
studio, 

Sono previsti finanziamenti 
per l'espansione delle borse di 
studio e degli assegni di studio 
e finanziamenti per le opere 
‘universitarie. 

Complessivamente, quindi, il 
disegno di legge impone un no- 
tevole sforzo finanziario che ha 
come obiettivo quello di crea- 
Te una università nuova anche 
nelle sue strutture fondamen- 
tali ed organizzative in quanto 
ampi finanziamenti sono previ- 
sti per le attrez--ture tecniche 
e scientifiche. 

Si tratta, come si è detto, dei 

unti salienti della riforma ed 
è anche da tener conto che il 
disegno di legge sarà la-prossi- 
ma settimana presentato ‘in 
Parlamento. e qui non manche- 
Tanno numerosi emendamenti. 


R. P. 


SNIA VISCOSA 


SOCIETA’ NAZIONALE INDUSTRIA APPLICAZIONI VISCOSA 
SOCIETA' PER AZIONI - SEDE IN MILANO - VIA MONTEBELLO, 18 
CAPITALE SOCIALE L. 64.107.750.000 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


L'Assemblea Ordinaria degli Azionisti è convocata per 


lunedì 28 aprile 1969, alle ore 16, in Milano, presso la Sede So- 


ciale - con ingresso da Corso di Porta Nuova 7 - ed eventualmente 


in seconda convocazione per martedì 29 aprile 1969 - nello stesso 
luogo e alla stessa ora - per deliberare sul seguente: 


ORDINE DEL GIORNO 


jo — Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del 


Collegio Sindacale; 


20 — Bilancio al 31 Dicembre 1968 e deliberazioni 


relative; 


30 — Nomina di Amministratori, previa determina- 
zione del loro numero, 


Per poter intervenire all'Assemblea gli Azionisti dovranno 


depositare le loro azioni — ai sensi dello statuto ed ai fini di legge 
— ‘almeno cinque giorni liberi prima di quello fissato per 
nanza, presso la CASSA SOCIALE, Milano, via Montebello 18, 


oppure presso: 


in Italia 


l’adu- 


TIE | 


CREDITO ITALIANO - BANCA COMMERCIALE ITALIANA + 
‘BANCO DI ROMA - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - BAN- 
CO DI NAPOLI - BANCO DI SICILIA - CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE - MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA - BANCA AGRICOLA MILANESE - BANCA ALTO MI- 
LANESE - BANCA BELINZAGHI - BANCA CATTOLICA DEL 
VENETO - BANCA COMMERCIO & INDUSTRIA - BANCA G. 
COPPOLA - BANCA D'AMERICA E D'ITALIA - BANCA DEL 
MONTE DI MILANO - BANCA DI CREDITO DI MILANO - 
BANCA DI LEGNANO - BANCA LOMBARDA DI DEPOSITI E 
CONTI CORRENTI - BANCA MORGAN VONWILLER . BANCA 
NAZIONALE DELL’AGRICOLTURA - BANCA CESARE PONTI. 
BANCA POPOLARE DI INTRA - BANCA POPOLARE DI LEC- 


PRIVATA FINANZIARIA - BANCA PROVINCIALE LOMBAR- 
DA - BANCA ROSENBERG COLORNI & Co, . BANCA SUBAL- 
PINA - BANCA UNIONE - BANCO AMBROSIANO -. BANCO 
DI SANTO SPIRITO - BANCO LARIANO - CASSA DI RI. 
SPARMIO DI TRIESTE - CASSA LOMBARDA - CREDITO 
COMMERCIALE - CREDITO LOMBARDO . CREDITO VARE. 
SINO - FIRST NATIONAL CITY BANK . «INVEST» SVILUPPO 
E GESTIONE INVESTIMENTI MOBILIARI - ISTITUTO BAN- 
CARIO ITALIANO - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI 
TORINO - ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLA- 
RI TRAI AII - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE. E BAN- 
CHIERI. - 


all’Estero (per incarico di banche italiane a’ sensi di legge) 


HAMBROS BANK LIMITED, Londra - CREDIT SUISSE, Zu- 
rigo - SOCIETE DE BANQUE SUISSE, Zurigo - BANQUE LEU 
& Cie, Si A., Zurigo - DRESDNER BANK: A, G., Francoforte 
s, M. - BANQUE DE L'UNION PARISIENNE, Parigi - KRE- 
‘DIETBANK S, A., Bruxelles. 


p, IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Il Presidente 
Ing. Luigi Crosti 


Pad 


Bi 


Venerdì, 1 aprile 1969 


Colpe minori 
colpe maggiori 


SIVIO Benco, ventisei an- 
ni fa, intui per primo che 
la storia era sul punto di ve- 
rificare il peso e il fondamen- 
to delle nostre ragioni nazio 
nali. E con quella dirittura 
coraggiosa ch'era tanta par- 
te della sua virtù, ne scrisse 
in una memorabile prima pa- 
gina di questo giornale, nei 
brevi giorni che ne fu diret- 
tore. Nei lunghi mesi del 
1944-1945 molti non dimenti- 
cavano il monito di Benco, 
ma solo più tardi alcuni trie- 
stini, sempre più ansiosi, 
sempre più tormentati, sem- 
pre più esaltati, vennero 
febbrilmente raccogliendo le 
pezze d'appoggio più valide 
per rinvigorire codeste ragio- 
ni. Proprio in quegli anni, so- 
prattutto per merito di Gia- 
ni Stuparich, senza incon: 
gruenze, senza approssima: 
zioni, senza forzature, si ven 
ne mettendo in luce con net 
tezza la radice robusta da cui 
la civiltà di questa nostra 
Trieste aveva tratto i frutti 
meno effimeri. Così entro una 
limitata rosa di poeti e di 
scrittori venne circoscritto 
questo nostro grande orgo- 
glio letterario che poté col 
locare il nome di Trieste be 
ne in alto, di là cioè di quei 
limiti provinciali ai quali era- 
vamo stati sempre avezzi. 
Qualcuno notava che una se- 
verità di scelte avesse così 
ricoperto d’oblio nomi varia: 
mente meritevoli di ben fon: 
dato interesse tanto che la 
eredità di Ruggero Fauro Ti. 
meus, da un lato, e quella di 


Angelo Vivante, dall’altro, 
parvero soffrirne. E un so- 
spetto infondato insinuava 


come accanto alla esse inizia: 
le di nomi come Schmitz-Sve- 
vo, come Slataper, come Stu: 
parich, accanto alla esse ac: 
cettata da Saba, alla esse ri- 
nunciata da. Giotti, non ci 
fosse posto per altri nomi 
sprovvisti di quella esse fa- 
tale. E male si apponevano 
coloro che venivano lamen- 
tando come alla base di que: 
sto fervore di rivalutazione 
critica, che partiva dall'auto 
rità dell'ormai classico tra 
guardo fornito a ogni colli. 
matore puntato su questo 
nostro mondo dall'acume di 
Piero. Pancrazi, stesse una 
sorta di prevenzione non sce 
vra di spirito discriminato- 
rio. Erano anni quelli in cui 
molto si veniva discorrendo 
di discriminazione, più di là 
dell’Isonzo, che non da noi, 
appunto perché codesta pro 
pensione discriminatoria, per 
stratificate ragioni storiche, 
era di casa da noi assai di 
più di quanto non lo fosse 
mai stata nel resto dell’Italia 
civile, cattolica e obliviosa, 

Nel lungo dramma qui in- 
tervenuto dopo il 1945, più 
che non altrove, una riarsa 
sete di oblio attizzò un desi- 
derio fondo di dimenticare 
quanto stonasse all'equilibrio 
coerente d'un’immagine che 
doveva essere foggiata per 
questo nostro ambiente lette- 
rario così particolare. E così 
nuovo. E perciò stesso così 
malleabile, E tutto accadde 
non per un'intesa preordina- 
tamente concertata: e fu ve- 
ramente mirabile frutto d'un 
alto momento della nostra 
cultura. 

Mentre una componente di- 
scriminatoria, in altro cam: 
po, e viva sotto. altri profili, 
è presente nell'anima di que- 
sta nostra città isolata, con 
uma sua componente d’int- 
mana mancanza di obbietti- 
vità. Così come. forse ogni 
aspirazione conservatrice 
sfiorisce da noi nel più irri 
flessivo impeto dissipatorio 
per cui una disunione discor- 
de è tipica di noi che siamo 
negati a sentire il sostrato 
tribale d'ogni tendenza cam- 
panilistica. Un privilegio, da 
un lato, ma anche un limite, 
se non addirittura una ragio- 
ne di debolezza. Tanto che 
qualche osservatore ha avan- 
zato l'ipotesi come a questa 
Trieste un po' matta sfugga, 
in certi casi, il senso della 
storia. Della sua storia. 

Torna qui opportuno de- 
nunciare un fatto serio. In 
questa città povera di tradi- 
zioni editoriali s'è trovato un 
generoso che ha rischiato fior 
di quattrini per elevare. ai 
nostri scrittori un nobile mo- 
numento. Perfetto, no, anche 
perché in questo campo la 
perfezione non esiste. Bene: 
questa «Antologia dei poeti e 
degli scrittori triestini» che 


_— fra l'altro — come ogget- 


to, è un piccolo gioiello, gia- 
ce negletta negli scaffali del- 
le librerie. E non perché il 
suo prezzo di copertina sia 
alto. Forse perché con nuo- 
va ansia, con nuova febbre 
si aguzzano gli occhi a co- 
gliere barlumi di eresia nel- 


la speranza che la realtà pre- 
sente in quell'antologia sia 
vivificata. Perché Trieste pa- 
re quasi riguardare a tale 
realtà come a una propria 
risultanza mineralizzata. E 
in questa sua sete di nuovo 
perde di vista la via giusta 
che è quella di non maì av- 
vilire il passato dove sempre 
si rinviene l'humus di tutti i 
domani. Immancabilmente. 


«de 


Queste considerazioni sono 
state provocate dalla lettura 
indiscreta di una lettera d'un 
caro professore di francese 
che fu attivo qui da noi tan- 
ti mai anni fa, In questa sua 
lettera Paul Vertès Lebourg 
scrive che, aprendo una se- 
ra la radio, venne ascoltan- 


do la lettura di versi france-! 
si. E a un tratto la misterio- 
sa voce lontana recitò «la ce-| 


lebre lirica ,,Appel supreme” 
dell'immortale poetessa trie- 
stina Nella Doria Cambon». 
E il caro vecchio commen- 
ta: «Ho pianto di commozio- 
ne. Anche perché quella let- 
tura rievocava lontani gior- 


ni belli». 

Celebre lirica. Immortale 
poetessa. Tali aggettivi sono 
anch'essi molto lontani. Tut- 
tavia essi non sono stati usa- 
ti con  quell'inconfondibile 
gusto del complimento di cui 
i francesi hanno sempre fat- 
to tanto sciupio nel rispetto 
della loro codificata «polites- 
se». Paul Vertès Lebourg non 
ha indulto a quel facile co- 
stume francese lui che, di 
padre magiaro, la civiltà 
francese sentì viva in sé non 
solo grazie al gentile fermen- 
to del sangue materno, ma 
soprattutto per il lungo ma- 
gistero esercitato. fra noi 
quando l’amore della lingua 
francese era meta d'ogni vo- 
lontà d’affinamento. Doppia: 
mente celebre quella lirica 
perché da lui accolta, nella 
sua traduzione, nel volume 
«Poétesses du vingtième siè- 
cle», curato da lui per il «Ly 
ceum interallié» di Parigi. E 
veramente immortale per lui 
Nella Doria Cambon s'egli 
nel riascoltare quei versi po- 
té veramente sentirsi ritra- 
sportato nell'atmosfera di 
quei giovedì della poetessa 
triestina che riunivano il me: 
glio d’una città colta. 

Quella celebre lirica, ecco- 
la. «O campane della mia vi- 
ta, o campane della mia fe- 
licità, sonate oggi a distesa, 
perché oggi è la mia festa, 
perché oggi il mio cuore spo- 
sa il dolore. Chiamate le mie 
speranze, chiamate i miei so- 
gni, chiamate i miei ricordi: 
devono tornare tutti, da vi- 
cino, da lontano, per esser: 
mi testimoni, per arrossire 
della loro menzogna». 

Forse, questo caro profes- 
sore che ha lasciato a Trie- 
ste il dono di quella sua an- 
tologia nella quale è presen: 
te anche Bice Polli con la 
sua lirica «Ta main», forse 
ha ragione di spendere le sue 
lacrime «per questo dono che 
misteriosamente è venuto a 
lui e a Trieste. E sarebbe 
triste se da Trieste non gli 
giungesse un apprezzamento 
affettuoso per queste sue ca- 
re lacrime. E sarebbe triste 
se quei suoi lontani giorni 
belli venissero considerati 
soltanto tempi vecchi e non 
vecchi tempi. 

A lui e alla sua sposa, An- 
na Rosa Vertès  Misdarys, 
Nella Doria Cambon aveva 
dedicato una lirica che qui 
verrà ricordata in un’impos- 
sibile traduzione italiana dal- 
la traduzione francese, per 
un non assurdo indugio su 
questa osmosi che ha un suo 
significato. «Al canto della 
strada, contro il muro, sot- 
tovento, gli occhi spenti d’un 
cieco carico d’anni e lo sguar- 
do pietoso d'un cane bastar- 
do ci hanno riconosciuti. Coi 
pochi soldi posati sul piatti- 
no retto dal piccolo cane, ci 
siam comprati una coscien- 
za e un passaporto che, quan- 
do Dio vorrà, ci aprirà la por- 
ta del Paradiso». 

Forse un tempo il passa- 
porto per il Paradiso si po- 
teva comprare per pochi sol- 
di. Certo quel passaporto og- 
gi è rincarato e vale molto 
di più di una epidermica par- 
tecipazione al sincero pianto 
sgorgato dai cari occhi d’un 
amico, in una circostanza 
tanto patetica. Se questo non 
fosse vero, allora sarebbe 
giustificata la sufficienza di 
chi volesse sorridere sull'uso 
di quei due aggettivi che un 
trasporto emotivo tanto bel- 
lo ha voluto dedicare a una 
triestina il cui nome non si 
saprebbe a cuor. leggero la- 
sciar affondare nella cenere 
dell’oblio. 


Stelio Crise 


IL PICCOLO 


(Telefoto UPI al'«Piecolo») 


Londra — La Principessa Margaret si congratula con l'attore egiziano Omar Sharif durante 
una première cinematografica a scopo benefico tenutasi in un importante teatro londinese 
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RICORDO DI ANDREA DELLA CORTE NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA SCOMPARSA 


Il Settecento musicale 
per lui non ebbe segreti 


Càitico acuto e indagatore impareggiabile, fece di Paisiello, Pergolesi e Mozart i punti chiave 
e di battaglie polemiche contro le idee inesatte 


dei suoi illuminanti saggi, ricchi di contributi 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di Andrea Della Cor- 
te, si vuole qui ricordare la 
fruttuosa e doviziosa sua atti- 
vità di critico musicale, di in- 


‘ dagatore impareggiabile del Set- 
i tecento italiano col volume su 


Paisiello e l'estetica musicale di 
Pietro Metastasio, col «Pergole- 
si», ricco d'illuminate citazioni 
musicali, con. lo studio su tut- 
to il teatro di Mozart, col volu- 
metto sui «Drammi per musi 
ca dal Rinuccini allo Zeno» do- 
ve il Della Corte, in tono pole- 
mico combatte idee inesatte. E' 
doveroso aggiungere la. podero- 
sa raccolta di saggi contenuti 
nella «Antologia della storia;del- 
la musica» che procedono dalla 
Grecia antica all'Ottocento, cioè 
la musica nella tragedia eschi- 
lea, sofoclea ed euripidea. 
Anche quando Della Corte in- 
terviene commentando l’opera 
di musicisti o musicologi ita- 
liani o stranieri, egli rivela una 
profonda esperienza storica del- 
la musica. Donde tanta cono- 
scenza? Semplicemente da una 
lunga vita dedicata alla musica 
dei secoli passati, fino alle rico- 


gnizioni dei secoli XVI e XVIII. 

Dopo. gli accenni di ricostru- 
zione erudita dei secoli XVII e 
XVIII si afferma il senso della 
storia nei riguardi della musi. 
ca, la considerazione viene ri- 
volta alla personalità dell’arti- 
sta, i risultati più maturi del 
nuovo senso storico sono rap- 
presentati dalle ampie mono- 
grafie dedicate alle singole figu- 
re di musicisti. Qualcuna di que- 
ste monografie, come quella del- 
lo Jahn per Mozart, e quella 
dello Spitta per Bach, trattate 
dal nostro Della Corte con acu- 
tezza inidagatrice e concezione 
di opinioni indiscutibili, assu- 
mono un fondamentale signifi- 
cato nello svolgimento della sto- 
riografia musicale. 

La storia della musica costi 
tuisce la dimostrazione dell’ar- 
tificioso irrigidimento dell’espe- 
rienza musicale nei generi e 
schemi strutturali che vengono 
annientati dalla incontenibile 
fantasia creativa. La storia di 
una personalità artistica mette 
in luce le giustificazioni interne 
alla modificazione degli schemi; 
Monteverdi immette nel genere 


TRA POCHI GIORNI NIKITA KRU 


SCEV CELEBRERA” IL SETTANTACINQUE 


MO COMPLEANNO 


UN PENSIONATO DI LUSSO 
SEPOLTONELL’OBLIO 


Dall'ottobre del ’64 il suo nome è definitivamente scomparso 
come di qualcuno che per la storia russa non sia mai esistito 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 10 

Giovedì 17 aprile Kruscev ce- 
lebra il suo 75.0 compleanno 
nell'oblio più totale. Come ne- 
gli anni passati, probabìlmen- 
te solo pochi amici sì reche- 
ranno nella sua confortevole 
residenza di campagna a 24 
chilometri da Mosca. Saranno 
soprattutto î figli e î nipoti a 
radunarsi per una festa pretta- 
mente jamiliare. Sarà tuito 
molto diverso dai tempi in cui 
Kruscev dominava la scena po- 
litica internazionale quale lea- 
der dell'Unione Sovietica. 

Dal giorno delle sue «dimis- 
sioni» da primo ministro e pri- 
mo segretario del partito, nel- 
l'ottobre del 1964, îl nome di 
Nikita Kruscev è definitivamen- 
te scomparso, non come qual- 
cuno che è trapassato, ma co- 
me qualcuno che non è mai 
esistito. I volumi dei suoî di- 
scorsi, una volta lettura obbli- 
gatoria per veri comunisti, so- 
no stati tolti dalle biblioteche 
e dalle librerie. I suoi undici 
anni di governo sono stati can- 


cellatì senza che il suo nome: 


figuri una volta nei testi di sto- 
ria per l'istruzione dei. mem- 
bri del partito. Lui che con la 
personalità poliedrica e impre- 
vedibile aveva dominato la sce- 
na politica per oltre un decen- 
nio è caduto nel limbo. Non 
è possibile trovare un artico- 
lo su di lui, sulla sua famiglia, 
sulla sua casa, în nessuna pub- 
blicazione. IL nulla più assolu- 
to. E° come se non fosse mai 
esistito. E' diventato quello 
che î kremlinologi chiamano 
una «apersona» ossia una ex 
personalità che è stata strap- 


pata all'attenzione dell’opinio- 
ne pubblica. ‘ 

Questo lìimbo deve essere in- 
dubbiamente terribile per una 
personalità così estroversa co- 
me quella di Kruscev che ama- 
va tanto il contatto umano, il 
calore della folla quando era 
al vertice del potere. «Leggo, 
faccio delle passeggiate. Che 
cosa posso fare? Sono un pen- 
sionato», ha detto recentemen- 
te Kruscev con un tono di ter- 
ribile nostalgia e amarezza nel- 
la sua voce. 

Da ‘molti punti di vista la 
sua vita dì pensionato è con- 
jortevole. La dacia che il par- 
tito gli ha messo a disposizio- 
ne per lui e per la «nonna» 
Nina Petrovna, ha persino del- 
la servitù. Ha un'automobile 
con autista, una «Volga», la 
vettura ministeriale sovietica 
di tipo medio. Si tratta natu- 
ralmente di molto meno di 
quello che aveva quando era 
il capo del governo e del par- 
tito, ma molto dì più di quan- 
to abbia la media dei cittadi- 
ni sovietici. 

Un ampio parco circonda la 
casa e Kruscev può indulgere 
nel suo hobby preferito: il giar- 
dinaggio. La dacia ja parte di 
un complesso edilizio statale 
nei pressi del villaggio di Pe- 
trovskoye Dalneye sulla Mo- 
scova. Un soldato di guardia 
all’ingresso lascia passare s0- 
lo i visitatori autorizzati. Agli 
occidentali l’accesso è severa 
mente vietato nel quadro di 
quella iniziativa che si prefig- 
gono ì nuovi dirigenti di far 
dimenticare il personaggio che 
dominò la vita politica nazio- 


nale e internazionale negli an- 
ni Cinquanta. 

Quando vi sono le riunioni 
di famiglia, accanto a Kruscev 
vi sono la moglie, tre figlie e 
un figlio che gli hanno dato 
sei. nipotini. Un altro figlio, 
Leonid, venne ueciso durante 
la guerra. La figlia orfana di 
Leonid è stata allevata dai 
nonni. È 

Kruscev appare in pubblico 
soltanto in occasione delle ele- 
zioni, recandosi al seggio si- 
tuato nei pressi del suo appar- 
tamento di Mosca; che ‘prati 
camente mon. abita mai. La 
scorsa estate egli comparve 
inaspettatamente alla fiera 
commerciale al Parco Sokolni- 
ki di Mosca. Sì fermò allo 
stand inglese e mostrò un par- 
ticolare interesse per l'orticol- 
tura. Allora, e il 16 marzo scor- 
so in occasione delle elezioni 
municipali, sono state le uni- 
che. due volte che nell’anno 
passato è stato visto dagli oc- 
cidentali. E’ apparso in buona 
salute e la sua andatura, seb- 
bene non sia più quella decisa 
e irruente di una volta, è an- 
cora agile per un uomo della 
suo età. 

Kruscev è venuto altre vol- 
ie a Mosca ma în segreto. Si 
sa che sì reca periodicamente 
in un ospedale per un control- 
lo medico. Si dice che in quel- 
le occasioni, lontano da occhi 
indiscretì, Kruscev si lasci an- 
dare a quei suoi atteggiamenti 
tipici, alle battute facili, che 
lo resero celebre. L'uomo è co- 
munque consapevole del nulla 
nel quale lo hanno sprofonda- 
to î suoi avversari politici, poi- 
ché quando recentemente gli 


ia: 
è stato chiesto perché non seri- 
ve le sue memorie ha rispo- 
sto: «E chi le pubblicherebbe?». 

Il settantesimo compleanno 
Ju l’ultimo che Kruscev cele- 
brò quando era ancora in ca- 
rica. Allora la:«Pravda» gli de- 
dicò intere pagine per onora: 
re l'uomo e per descrivere il 
tributo  resogli nel corso di 
grandi cerimonie al Cremlino. 
Leonid Breznev, allora Presi- 
dente del Soviet e ora il suo 


si 
successore a capo del partito, 
gli consegnò la più alta onori- 
ficenza del Paese, l'Ordine dì 
Lenin e la medaglia della Stel- 
ld d'Oro accompagnandole con 
queste parole: «Non posso na- 
scondere la mia gioia e la mia 
emozione nel consegnarvi que- 
sto ambito riconoscimento... 
Ciò ci rende felici e orgogliosi 
di voi, caro Nikita Sergeye- 
vich». 
A, P. 


L'ARIA DEL TEMPO 


L'ora della verità 


Piaccia o no, ogni bagnante che scende al mare af- 
fronta un'ora della verità, monta sulla stadera di una 
sfrontata misurazione pubblica. Gli uomini, tutto somma- 
to, non avendo l'obbligo di essere apollinei, se la cavano 
alla meno peggio. Le donne hanno invece l’aria di subire 
ogni volta una sorta di aggressivo esame di maturità e 
incedono con diffidenza nell’anfiteatro di sabbia. Trovano 
sempre chi le sogguarda e soppesa con aria sorniona e 
mentalmente assegna dei voti, giudica e manda. Essere 
belle e attraenti fuori, è cosa diversa; nel costumino da 
bagno è un ripiombare a un anno zero. Par di capìre 
perché una volta si presentassero difese da gonnellini e 
svolazzi, anche se le antiche fotografie oggi possono far 
sorridere. La fantasia degli uomini sembra ormai domi- 
nata dalle ragazze delle copertine e dei film, provenienti 
da astute selezioni; adolescenti, gambe interminabili, pose 
misurate col compasso, tra sapienti dosaggi di aniline. Là 
invece, fustigate dal sole, nude e crude, stentano a diffe- 
renziarsi una dall'altra, private come sì sentono delle înfi- 
nite risorse delle vestì e dei cosmetici, soprattutto im- 
possibilitate a imporre la complessa orchestrazione della 
propria personalità, fatta d’infinite componenti. Il mare 
slava meglio di qualsiasi detersivo, arriva all’osso, fruga 
Spietato e irrispettoso. Certo, non mancano le statuarie, 
quelle che fanno spettacolo; ma sulla sabbia viene a man- 
care quell’ingrediente imponderabile che chiamiamo fa- 
scino e resta, al più, un «sexy» grossolano da balera. La 
metamorfosi avviene allorché sì rivestono; con gli abiti 
Tiacquistano dimensione e carattere, quasì riprendessero 
OTLERe cognome dopo essere state «N. N.». Diceva un ba- 
gnino: «Qui sono belli solo i bambini». Ascoliai un giorno 
le riflessioni di uno stagionato signore che, pipetta tra le 
labbra, notavo sempre pennellare con gli occhi le bagnan- 
ti. Un. giorno lo senti commentare: «Mi piacerebbe acco- 
starmi all'una e all'altra con un gesso colorato in mano, 
e segnare su bacino, torso, gambe, segni convenzionali: . 
qui c'è troppo, quì manca, qui bisogna correggere». Do- 
mandai se era un artista, uno scultore. «Nossignore. Per 
trent'anni ho lavorato în cantiere, nella sala tracciati. Di- 


segnavo scafi dî navî». 


Ugo Sartori 


== " 


(‘Telefoto UPI al.«Piccolon) 


Francoforte — Gunter Sachs, il marito miliardario di Brigitte Bardot che per hobby fa l’indu- 
striale della moda, ha presentato le sue collezioni da spiaggia. Qui pesa con un’indossatrice 


tradizionale del madrigale cin- 
quecentesco; la libertà, della sua 
fantasia con tale violenza che 
ne sconvolge non solo la strut- 
tura esterna, ma la natura del 
genere suscita l’ammirazione 
oppure anche la censura dei 
contemporanei. A maggior chia» 
rimento si può dire che nel se- 
colo XVII e XVITI si hanno trat- 
tati rappresentativi delle nuove 
aspirazioni artistiche. che con- 
siderano il genere musicale in 
funzione di «stile», e si cerca 
di determinare il valore espres- 
sivo che è connesso ad un de- 
terminato stile. Può essere ci- 
tato come giudizio restrittivo 
formulato da uno dei maggiori 
trattatisti del Settecento: il pa- 
dre G. B. Martini nei riguardi 
dello «Stabat Mater» di Pergo- 
lesi, una composizione celebre, 
destinata a rimanere viva nella 
continuità della sua esecuzione. 
Secondo la censura del Marti 
ni, il Pergolesi aveva usato lo 
stesso «stile» della «Serva pa- 
drona» e pertanto aveva manca- 
to il carattere dell’espressione 
religiosa. Il calore dello «Sta- 
bat Mater» veniva giudicato in 
relazione alle necessità di un 
genere stilistico oggettivamente 
inteso, conforme alle premesse 
razionalistiche del Settecento 
che fu un secolo in cui la vita 
musicale non fu meno ricca che 
nel secolo precedente. i 

Cantanti, strumentisti italiani 
si riversarono in tutta Europa. 
La virtuosità canora non fu so- 
lamente ornamentale, ma costi- 
tuì un elemento essenziale con- 
figurando i caratteri e la strut- 
tura dei suoi principali fattori: 
l’Aria e il Recitativo. Composi- 
zione ed esecuzione si sviluppa- 
vano insieme, non esistendo in 
quel tempo confini nettamente 
delimitati tra il sacro e il pro- 
fano. Cantanti e strumentisti 
italiani, come osserba bene Del- 
la Corte, furono importati per- 
fino in Russia, dove fondarono 
scuole, conservatori, teatri, e 
dove la musica italiana dominò 
fino all'inizio dell’800. 

In un duplice piano si dispo- 
neva la materia della produzio- 
ne drammatica del tempo: da 
una parte l’opera seria vinco- 
lata dalla convenzione teatrale 
e dagli schemi della librettisti- 
ca metastasiana, e dall’altra i 
cultori del melodramma che 
portarono ardore di ricerche e 
‘iniziative personali per i tenta- 
tivi di rinnovamento. I nomi 
di Pergolesi, Cimarosa, Piccin- 
ni, Paisiello ci richiamano alle 
leggiadre melodie della «Serva 
padrona» di Pergolesi. L'opera 
seria procedeva alternando re- 
citativi e arie, a uno o più per- 
sonaggi. 

Con Cesti, Stradella e Ales- 
sandro Scarlatti, il melodram- 
ma si presenta come una serie 
di filastrocche  sillabicamente 
martellate su poche note. Ma 
nel melodramma italiano, Pai- 
siello portò un contributo per- 
sonale. Nella soluzione di pro- 
blemi artistici imposti dal dram- 
‘ma musicale, egli urtava contro 
ostacoli creati dalle sue lacune 
culturali, da impreparazione spi- 
rituale, limitatezza di vedute 
sulla musica teatrale e stru- 
‘mentale. La sua musica era fat- 
ta per il tenero, il sentimentale, 
Il libretto della «Nina» musica- 
to da Paisiello era impregnato 
di questa soavità sentimentale. 
Egli parlava male la lingua ita- 
liana, e sì esprimeva solo in 
dialetto napoletano. Scrisse un 
capolavoro: îl «Barbiere di Si. 
Viglia», dramma giocoso per mu- 
sica, liberamente tradotto dal 
francese. Certo è che nel decor- 
so del 1781, Paisiello compose 
la «Serva padrona» già scritta 
dal Pergolesi. Le sue prime ope- 
re furono; «La donna umoristi- 
ca», «Il mondo alla rovescia», 
«La pupilla», «Le virtuose ridi- 
cole», «Il ciarlone», e due ope- 
te serie: «Demetrio» e «Arta- 
serse». Nel 1769 Paisiello fece il 
rifacimento di un’opera buffa: 
«La serva fatta padrona» da non 
confondersi con «La serva pa- 
drona» del Pergolesi. L’anno 
1768 si conclude col matrimonio 
di Paisiello; matrimonio non 
spontaneo, come dice il Croce 
nel suo volume sui «Teatri na- 
poletani». Paisiello fu avventu- 
Toso e avventurato, e non la- 
sciò infruttuose le occasioni de- 
gli intrighi amorosi intrecciati 
col sesso gentile. Mancavano al 
Paisiello, autore di 80 apere tea- 
trali in 146 volumi, le facoltà 
che portarono a questo che fu 
chiamato il Mozart italiano, la 
grandezza tragica del «Don Gio- 
vanni». E’ un grande evento 
nella storia dell’opera in musi. 
ca che suggerì non poche risor. 
se a Mozart, quando nell'«Ido- 
meneo», nel «Don Giovanni» e 
nel «Flauto magico» mirò come 
dice Andrea Della Corte, al so- 
prannaturale. 

Quarido arriviamo al ’700 po- 
lifonico e musicale, si può .0s- 
servare che la produzione della 
prima metà del secolo ceravita 
attorno alle opere del Vinci e 
del Pergolesi: si moltiplicarono 
le commedie tipo «Frate *nna- 
morato», intermezzi tipo «Serva 
padrona» e «Livietta e Tracol 
lo». Ma la sola opera organica» 
mente drammatica del tempo, 
lirica nella sua sintesi, fu la mi- 
nuscola «Serva padrona», An- 
drea Della Corte, sempre pre 
sente e consapevole delle varie 
forme e «stiliy del ?700, ci infor- 
ma, del nuovo stile del «cantar 
suonando» per i tempi moderati 
o lenti, e del «suonar scherzan- 


do» per ì tempi rapidi. Ebbene, 
mon diversamente dallo stile 
dell’opera, che fu quello del re- 
citar cantando, anche cue 
sti due altri modi del recìtar 
cantando. furono una scoperta 
italiana. Gli italiani della nuo- 
va scuola andavano ai sommi 
compositori come Corelli, Vi. 
valdi, Piatti, Sammartini e Tar- 
tini. Lo spirito nuovo che im- 
pregnava le musiche strumenta- 
li italiane, fu fecondato da una 
indubbia cultura italiana, come 
quella dei due figli di J. S. 
Bach; Filippo Emanuele e Gio- 
vanni Cristiano. Strenuo, one- 
sto e indiscutibile, oltre che in- 
‘discusso difensore dell’italianità 
del nostro patrimonio musicale 
si è dimostrato Andrea Della 


Corte, specie quando ha genial. 
mente affermata l'influenza ita- 
liana subìta da Bach. L’analisi 
del suo genio e del suo signifi- 
cato, e la biografia bachiana 
dello Spitta, opera monumenta- 
le, conducono il nostro Della 
Corte allo studio delle opere or- 
ganistiche delle fughe, dei pre- 
ludi, del celebre «Clavicembalo 
ben temperato», delle Passioni 
e conclude sul pessimismo del 
pio Bach che invoca la morte 
contemplando il' cielo di Dio. 

Anarea Della Corte ne ill 
Stra il piano celebrativo. Scar- 
latti ‘segna il passaggio dalla 
scuola romana alla scuola napo- 
letana. L'oratorio perde il suo 
‘carattere austero, la polifonia 
viene sostituita dalla melodia. 
Scarlatti applica all’Oratorio le 
innovazioni da lui applicate al 
melodramma: introduzione del. 
le Ouvertures, delle arie, dei 
ritornelli, perfezionamento del 
duetto, alternanze di lirismo e 
di drammaticità e nel «fugato» 
un intenso calore di vita. L’ora- 
torio di Metastasio si diffuse in 
tutta Europa, però le rappre- 
sentazioni sacre non si differen- 
ziavano da quelle profane. Tra 
i massimi compositori di musi- 
ca sacra della scuola venezia- 
na mei primi del Settecento fu- 
rono Lotti e Marcello. Il primo 
compose Messe, Mottetti, Ora» 
tori; con lui prevale la ricerca 
armonica, l’impeto del contra» 
sto drammatico, il colore sen- 
suale. Lotti è il solo composi- 
tore italiano che possa essere 
accostato al Palestrina. 

Le doti meravigliose di Be 
nedetto Marcello si mostrano 
nella raccolta. di 50 Salmi, co- 
muni e a più voci, e col basso 
continuo per organo e clavicem. 
balo, costituenti otto volumi 
compresi sotto il titolo: «Estro 
poetico - armonico». Dopo il 
Monteverdi e Cavalli, il grande 
Marcello ha rivelato vigorosa 
potenza nel recitativo intensa- 
mente patetico e drammatico, Il 
suo nucleo tematico è sugge- 
stivo come un Leitmotiv wag- 
Îneriano, La transizione dal gu- 
sto antico al moderno, dalla co- 
struzione contrappuntistica alla 
libera ricerca armonica col'nuo- 
vo senso tonale, viene rivelata 
da Gerolamo Frescobaldi. Egli 
alterna arcaismo e innovazione, 
Vaudacia rivoluzionaria con la 
obbedienza al passato. Si può 
tracciare il quadro della musi- 
ca strumentale italiana del Set- 
tecento collocandolo su un du- 
plice piano: Musica violinistica 
e musica cembalo-organistica 


potenziate nel quadro delle for. ‘ 


me polistrumentali: concerto, 
sinfonia e quartetto. Quando la 
letteratura violinistica potè van- 
tare nomi illustri, Corelli, vis- 
suto tra i due secoli, ne segna 
la congiunzione ideale nelle for- 
me, nella tecnica. e nello stile, 
creando il concerto grosso, 

Apprendiamo così dal Dalla 
Corte che Ja tradizione corellia- 
na venne proseguita icon vigore 
creativo da Francesco Geminia- 
ni e dal Veracini che rappre- 
senta il genio della melodia pu. 
ra, Alle massime altezze cì por- 
ta l'arte di Antonio Vivaldi la 
cui fecondità fu pari alla fan- 
tasiosa varietà del suo genio, Il 
procedimento polifonico diviene 
in lui un miracolo di traspa- 
Tenza, come si può osservare 
nel «Concerto delle stagioni). 
Ma la vera ispirazione fluisce 
dall'anima poetica del pirane- 
se Giuseppe Tartini, ancor og: 
gi male conosciuto. Vita musi. 
cale intensa e feconda ebbe il 
Settecento coi massimi maestri 
della tecnicaistrumentale, come 
Corelli, Vivaldi, Tartini, Paga- 
nini e i minori che ebbero fa- 
ma europea. 

Un reciproco influsso si può 
trovare nella tecnica violinisti- 
ca di Paganini e di Liszt nelia 
maniera pianistica. Occorre re- 
trocedere per poter godere il 


servare la nascita della «Schoia 
cantorum» e del Laterano, la 
opera di Gregorio Magno e 
quella. di Guido D'Arezzo con 
le sue innovazioni capitali: la 
fissazione del rigo musicale su 
cui distendere i suoni prima 
affidati ai soli neumi e alla me- 
moria o tradizione orale. 

Fonti e forme trovadoriche fu- 
rono prima del Rinascimento. 
‘Trovatori e trovieri hanno can- 
tato l'amore cortese, il senti. 
mento religioso e le crociate. 
Ma è il Madrigale, e la caccia 
che costituirono l’attività mu- 
sicale polifonica nota. come 
«Ars nova» italiana, mentre Ma- 
drigale e Caccia sono le forme 
più antiche, Poi vengono la Bal. 
lata e la Lauda e le melodie del 
Laudario di Cortona, Questi ele- 
menti formano musicalmente il 
dramma liturgico, Il Cinquecen- 
to canvumina dal Medicevo a Pa- 
lestrina. Quest'ultimo e Orlando 
di Lasso si danno la mano. Av- 
viene allora la crisi tra religio- 
ne e bellezza, Cielo e terra non 
sono più in guerra. Trionfa il 
carnasciale e la volgarità ple- 
bea. 

Frattanto gli Oratori erano di- 
venuti a Roma, sotto gli occhi 
dei filippini, focolari della vita 
religiosa italiana. Fiorivano a 
Firenze le arti, le scienze e la 
vita godereccia. Viveva in que- 
sta città Guido Cavalcanti Tap. 
presentante della poesia d’amo- 
re. misticofilosofico con Dante 
Alighieri. Come intonatore di 
canti danteschi ci viene incon- 
tro il poeta Casella cui Dante 
stesso, nel II canto del Purga- 
torio, diede modi musicali a una 
serie. dei suoi componimenti, 
Un anonimo ‘del XIII secolo 
dice di Dante: «Dilettossi nel 
canto e in ogni suono», Sempre 
nel Purgatorio, Dante induce 
l’anima di Casella a ricantar- 
‘gli Ja seconda canzone del «Con- 


Vivio» come egli l'aveva armo- 
nizzata. Così Ja musica usciva 
da chiesa per fansi profana. 
Nel decorso di tanti nomi il- 
lustri e di tante svariate for- 
me, non va dimenticato Dome- 
nico Cimarosa che scrisse più 
di 50 opere teatrali: messe can- 
tate drammatiche, ovè brilla il 
suo genio, come nel «Matrimo- 
nio segreto». La sua strumen- 
tazione, specie nelle ouverture, è 
bene condotta e ricorda Haydn, 
e Mozart. 
Vittorio Tranquilli 


quadro medievale dal quale os- . 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


DOPO L'ANNUNCIO DELL’ASSEGNAZIONE DELLE DUE «COMMESSE» 


La commissione del San Marco 
ricevuta dal Sindaco Spaccini 


I lavoratori rinnovano le loro richieste - Oggi l’incontro 
îra Fincantieri e Sindacati - Note di FIOM-CGIL, PSIUP e PCI 


Ieri mattina il Sindaco, ing. 
Spaccini, ha ricevuto in Muni- 
cipio la Commissione interna 
del San Marco per comunicare 
ufficialmente ai rappresentanti 
delle maestranze del cantiere i 
risultati dell’azione svolta dal 
Comune presso. il Governo, al 
fine di assicurare la continuità 
di lavoro sullo scalo, quando 
fra po:ò tempo sarà ultimato 
il bacino galleggiante ner Ta- 
ranto. Come è noto, al. S. Mar. 
co sono stati assegnati un se- 
condo bacino di carenaggio per 
La Spezia di 40 mila tonnellate, 
nonché l’allestimento completo 
di una nave jugoslava in costru- 
zione a Monfalcone. 

«Sostanzialmente — ha detto 
il Sindaco — possiamo espri. 
mere la nostra moderata soddi. 
Sfazione perche questo carico 
di .lavoro rappresenta l'avvio 
‘ber una continuità a media e 
a lunga scadenza. Con questo 
Drimo, urgente, adempimento si 
è aperta una collaborazione tra 
la città e i responsabili econo- 
imici. nazionali»; 

Dopo aver comunicato che 
per quanto riguarda la nota 
commessa di due grosse tra- 
Sformazioni, l’armatore interes- 
Sato ha lasciato cadere le of- 
ferie, pur presentate con forte 
Tibasso, il Sindaco ha assicura- 
to che restano aperte altre pos- 
sibilità per le quali il Comune 
‘proseguirà fermamente nella sua 
azione. 

«Da parte dei rappresentanti 
dei lavoratori sono state avan: 
Zate — come precisa una nota 
comunale — celle grosse per- 
‘plessità, che dovranno essere 
©hiarite nel corso del previsto 
incontro dei Sindacati con i rap- 
‘presentanti della Fincantieri. în 
‘particolare è stato ritenuto in- 
dispensabile che l'allestimento 
della nave jugos!cva sia intera- 
mente affidato alle maestranze 
del Cantiere San Marco e che 
i lavori possa» iniziare imme- 
diatamente». 

«La Commissione interna ha 
sollecitato anche l'assegnazione 
della costruzione di blocchi pre- 
fabbricati da parte dell’Italcan- 
tieri per coprire il vuoto che 
si creerà nel meriodo di attesa, 
della costruzione del nuovo ba- 
cino galleggiante, ribadendo la 
possibilità tecnica di tali lavo- 
azioni». 

*Esprimendo la parziale sod- 
disfazione per questo primo ri- 
sultato i rappresentanti dei la- 
voratori — conclude la nota — 
hanno confermato la volontà di 
ottenere, proseguendo nell’azio- 
ne intrapresa, nuove commesse 
successive per garantire la con- 
tinuità di lavoro, come r ‘evisto 
dal secondo piano Cipe». 


Secondo il ‘telegramma del- 
l'ing. Guani al Sindaco Spacci. 
ni, riportato dal «Piccolo» ieri, 
il primo incontro fra Sindacati 
e il direttore della Fincantieri, 
dott. Bazzuro, dovrebbe svol: 
gersi oggi, a Trieste. Le tratta- 
tive, come è stato preannuncia- 
to, riguardano «la soluzione dei 
“problemi attinenti il personale», 
in relazione alla natura e. ul- 
l’entità delle due commesse che 
«possono essere assunte dall’Ar- 
senale- San Marco. Si tratta di 
due lavori ugualmente .impor- 
‘tanti: il primo che interessa 
prevalentemente la. carpenteria 
metallica, per il quale si. di- 
spongono già disegni e specifi: 
che; il secondo, più composito 
ve delicato, che investe svariati 
Teparti, compresi quelli mecca- 
nici. A. tal proposito, abbiamo 
appreso. in ambienti informati 
‘che «l'allestimento della nave 
‘Jugoslava. implica evidentemen- 
te non lievi responsabilità per 
l'azienda assuntrice la quale de- 
ve/mettere a punto in brevissi- 


. mo, tempo. un notevole lavoro 


organizzativo per evitare che il 
trasferimento da Monfalcone a 

Tieste sia causa di ritardi nel. 
‘l'allestimento. della nave, E' in- 
dispensabile, quindi, che in que- 
Sto breve tempo a disposizione 
il trasferimento di materiali, la 
‘preparazione del lavoro, lo stu- 
‘dio dei cottimi e quant'altro 
necessario venga effettuato con 
\ estrema ‘sollecitudine e preci- 
sione». 3 

«Per quanto riguarda la co- 
struzione di. blocchi prefabbri- 
cati da trasportare a Monfal. 
cone, di cui si è parlato più 
volte in questi ultimi tempi, 
gli stessi ambienti informati 
hanno escluso tale possibilità, 
«Una simile procedura, a parte 
la sua antieconomicità, non è 
compatibile — è stato precisato 
— Con i nuovi sistemi di pro- 
duzione resi possibili dagli im- 
ponenti impianti di cui è sta- 
to dotato recentemente il mag- 
giore stabilimento dell’Italcan- 
tieri, e con i programmi produt- 
tivi. dello stabilimento stesso, 
Non bisogna dimenticare che 
il cantiere di Monfalcone è sta- 
to: strutturato per una produ- 
zione per così dire di massa, 
in prevalenza costituita da gran- 
di scafi della portata di oltre 
100. mila tonnellate, la cui co- 
struzione deve. effettuarsi con 
criteri del tutto nuovi, quali si 
convengono a stabilimenti di 
rango internazionale fra i qua- 
li la competizione si va facen- 
do sempre più serrata! Grazie 
a questi Criteri il cantiere ha 
poiuto assumere impegni fino 
al 1972, mantenendo una posi- 
zione di primo piano fra i più 
rinomati cantieri di Europa, 
tutti ‘impegnati a contrastare 
la sempre temibile concorrenza 
giapponese». 

Da tali precisazioni si rica- 
va, in conclusione, che il di- 
rettore della Fincantieri  pro- 

orrà — nell’annunciato incon- 
ro — ai rappresentanti dei ja- 
voratori un piano di massima 
per conciliare le esigenze della 
società, sia sul piano tecnico 
che su quello organico, onde 
far fronte agli impegni di con- 
segna delle due commesse, spe- 
cie per quanto riguarda la na- 
ve jugoslava, Il colloquio potrà 
essere facile îra le due par 


se entrambi non perderanno di. 
vista il quadro generale della 
situazione, con particolare ri- 
guardo agli impegni assunti cri 
sede politica, a 

La Consulta economica pro- 
vinciale — sezione industria — 
si è riunita ieri alla Camera 
di commercio sotto la. presi- 
denza dell'ing. Guido Vignuz- 
Zi e con la partecipazione del 
presidente camerale, dott. Cai. 
dassi. Nel prendere atto, dei 
‘provvedimenti della Fincantie- 
ti a favore dell'Arsenale - San 
Marco, la Consulta ha anche 
rilevato «la normalità del ca- 
rico di lavoro della Fabbrica 
Macchine S. Andrea». 

La FIOM-CGIL, a sua volta, 
nel constatare che l’assegnazio- 
ne delle due commesse al San 
Marco costituisce un primo par- 
ziale successo della lotta dei 
lavoratori, non «può esimersi 
dal giudicarne la insufficienza 
ai fini di assicurare continuità 
di. lavoro —. quindi impiego 
produttivo e tranquillità — alle 
maestranze dello stabilimento». 

D'altro canto. nemmeno. la 
ventilata e tuttora non confer- 
mata possibilità di affidare al- 
l'Arsenale-S. Marco il montag- 
gio dell'apparato motore e il 
completo allestimento della 
quarta nave jugoslava in co- 
struzione a Monfalcone, ap. 
pare alla FIOM-CGIL sufficien- 
te a risolvere il problema del 
Cantiere. «Si tratta — avver- 
te una nota — tutt'al più, di un 
nuovo provvedimento tampone 
che per la sua limitatezza: tem- 
porale costituirebbe una boc- 
cata di ossigeno ma non ila 
attuazione . delle direttive’ di 
governo dell'ottobre: 1968 con- 
éernenti l'impegno di affidare 
al S. Marco non solo attività 
di riparazione e trasformazio- 
ne, ma anche di costruzione». 

La situazione del S. Marco — 
secondo la FIOM-CGIL — non 
può essere risolta con provve- 
dimenti parziali: se questo fos- 
se l’intendimento (ed ancora 
non si conescono tutti i ter- 
mini delle decisioni in propo- 
sito) esso urterebbe contro la 
più decisa opposizione della 
FIOM-CGIL, la quale, comun- 
que, si riserva «un giudizio de- 
finitivo e completo quando sa- 
ranno resi noti il pensiero ed 
e propositi della Fincantieri, il 
che avverrà soltanto nella gior- 
nata di oggi». 

Il locale comitato. esecutivo 
del PSIUP ha rilevato invece 
che le commesse conferite dalla 
Fincantieri al San Marco «non 
rappresentano alcun cambia- 
mento nella politica di elimina- 
zione del San Marco come can- 
tiere di costruzioni navali ma 
costituiscono un tentativo di di- 
lazionare la fine». Il PSIUP 
per questi motivi, chiede una 
revisione globale del piano 
CIPE. 

Infine, a proposito dei com- 
menti espressi dai partiti del 
centro-sinistra dopo l'annuncio 
dell’assegnazione delle due com- 
messe all'Arsenale-San Marco, la 
federazione comunista «Îa rile- 
vare come sia scoperto il tenta- 
tivo di fuorviare ancora una vol- 
ta. l'opinione pubblica triestina 
ampliando ad arte informazioni 


scontate o che comunque han: 
no un rilievo scarso rispetto ai 
problemi. che incombono sul 
San Marco e sull'economia lo- 
cale». 

Dopo aver ricordato gli impe- 
gni presi dal Sindaco davanti 
al Consiglio comunale espressi 
dalla successiva mozione votata 
dai gruppi del centro-sinistra, 
la federazione comunista si ri- 
chiama alla «dimensione della 
erisi che sconvolge Trieste» per 
proporre un'azione nei confron- 
ti del governo onde ottenere 
«immediati investimenti che 
consentano alla città di ripren- 
dersi» economicamente. 

In merito alle due commesse 
assegnate all’Arsenale-San Mar- 
co, i comunisti affermano che 
«è chiaro che nessuna occasio- 
ne di lavoro, che costituisce il 
frutto dei sacrifici e della lotta 
di migliaia di operai e dell'in. 
tera cittadinanza può essere ri- 
fiutata» ma: che è anche neces- 
sario respingere qualsiasi ma- 
novra che porti alla «liquidazio- 
ne del San Marco come stabili. 
mento per nuove costruzioni». 


(«Giornalfoto») 


Lo spettacolare varo, avvenuto ieri, al «San Marco» di una delle due sezioni del bacino 
galleggiante in costruzione per Taranto. Analogo impianto: verrà ora allestito per La Spezia 


i. — e 
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UN DELICATO MOMENTO PER LE MALATTIE INFETTIVE 


Diffusi casi di epatite 
ma con decorso benigno 


Timori fugati di manifestazioni deila meningite 
il decesso di una bimba - Punte elevafe di morbillo 


Il decesso di una bimba di 
sei mesi aveva sollevato il s0- 
spetto che si trattasse di un 
caso di meningite, ma l’au- 
topsia — avvenuta l’altra sera, 
‘a quanto si è potuto apprende- 
re — ha escluso questa ipotesi, 
Causa del decesso è stata ri- 
sscontrata una manifestazione di 
porpora fulminante che può 
colpire, come è avvenuto, i lat- 
tanti. Una quindicina di giorni 
fa, invece, fu individuato. un 
caso di meningite, all'Ospedale 
infantile «Burlo Garofolo», ma 
il decorso è stato benigno e il 
caso può già considerarsi risol 
to positivamente. Le autorità 
sanitarie dal canto loro, hanno 
escluso pertanto l’esistenza di 
casi di meningite cerebro-spi- 
nale — che appunto talune vo- 
ci avevano fatto temere — ri. 
levando nel contempo che il pe- 
riodo nel duale più frequente- 
mente si manifesta la malattia 
è quello intercorrente da di- 
cembre a marzo, mentre assai 
più rari sono i casi in altri 
periodi dell’anno. Sotto questo 
punto di vista la situazione è 
stata indicata quindi come as- 


solutamente normale e tranquil- 
lizzante. 

Sempre nel campo delle ma- 
lattie infettive, si continuano & 
registrare dei casi di epatite, 
per lo più a forma benigna. Si 
è rilevato che i ricoveri, per 
questo tipo di infezione, oscil. 
lano, mensilmente, dai venti ai 
trenta casi. Per quanto riguar- 
da il reparto «infettivi» della 
«Maddalena», sono segnalati fi- 
nora una ventina di ricoveri, 
mentre al «Burlo Garofolo» so- 
no in evidenza quattro casi di 
epatite eterogenea, I casi di 
epatite al «Burlo» sono tutti di 
forma benigna. Mentre per la 
meningite si segnala che, in 
questi primi mesi, il fenomeno 
è stato contenuto al di sotto 
dell’incidenza considerata nor- 


| STATO CIVILE | 


10 aprile 
MORTI: Taverna Gualtiero a. 84; 
Longhino Stefano a. 72; Antonello 
Otello a. 49; Cozzi Marcello a, 82; 
Lonzar ved, Riccobon Maria a. 81; 
o Luciano ore 4. 
16, 


(TA CONFERENZA DEL 


PROF. PETRILLI SUL 


=== 


TRATTATO DI ROMA 


Progresso nella libertà 
cementuto dall'europeismo 


Sottolineato dal presidente dell’I.R.I. l'impegno necessario 
per assicurare lo sviluppo della cooperazione economica 


Ieri sera nella sala convegni fenuto politico, come taluni pre- 
della Camera di commercio, il|tenderebbero, né ancor meno 
cav. prof. Petrilli, presidente|ad una iniziativa di tipo terza- 


dell'IRI e presidente italiano 
del Movimento europeo, ha dato 
felice e significativo avvio allo 
odierno Congresso federalista, 
affrontando un fondamentale te- 
ma della cooperazione europea: 
il Trattato di Roma che dodici 
anni or sono istituì il MEC, Alla 
manifestazione, promossa dal 
Lions Club, sono intervenute le 
maggiori autorità del mondo po- 
litico. ed ‘economico della re- 
gione, Presenti fra gli altri il 
prefetto CORHETA, il Sindaco 
Spaccini ed in particolare gli 
CIRoreTe: delle principali atti. 
vità industriali triestine operan- 
ti nell'ambito dell’IRI, quali il 
presidente dell’Italcantieri Cor- 
tesi, il presidente della Grandi 
Motori Vignuzzi, il direttore ge- 
nerale dell'Italcantieri Fanfani 
e altrì esponenti industriali ed 
imprenditoriali, 

Il prof. Petrilli si è sofferma- 
to su alcuni aspetti qualificanti 
dell'esperienza comunitaria, in- 
sistendo in modo particolare 
sull'esistenza di una connessiò- 
ne originaria tra europeismo e 
atlantismo, che non consente in 
nessun caso di ridurre le Comu. 
nità Europee ad un puro ac- 
cordo commerciale privo di con 


(«Giornalfoton) 


IMPROVVISI RINCARI SUL FRONTE DEI PREZZI 


Non è stata generosa 
la Pasqua delle massaie 


L'andamento dei prezzi du- 
rante lo scorso mese di marzo 
— come appare dalla periodi. 
ca relazione del Comando dei 
vigili urbani — si è rivelato po- 
co favorevole per i generi di 
prima necessità, soprattutto per 
le cattive condizioni del tempo 
che non hanno favorito le atte- 
se variazioni stagionali nel mer- 
cato ittico e in quello ortofrut- 
ticolo. E’ forse interessante ri- 
levare subito. che mentre i 
prezzi, per quanto riguarda il 
settore della carne, hanno se- 
gnato un improvviso ribasso al- 
l'ingrosso per le carni bovine, 
nonostante la staticità dei prez: 
zi all’origine, con ulteriori ri- 
tocchi in ribasso per il vitello, 
si sono avuti invece rincari per 
le carni di agnello, di coniglio 
ed equine. Per quanto riguarda 
l'agnello è indicativo il fatto 
che il costo era' diminuito lo 
scorso mese di 150 lire al chi- 
lo, all'ingrosso e anche al minu- 
to per le abbondanti importa. 
zioni dall’Est. I ribassi, però 
— ta rilevare il rapporto dei 
vigili urbani — sono stati man- 
tenuti. fino ai primi giorni di 
aprile e più precisamente fino 
al giovedì santo, quando i prez- 
zi al de'*aglio sono stati ripor- 
tati ai livelli precedenti al pe- 
riodo pasquale, senza’ ‘e un 
tale aumento, trovasse riscon- 
tro all'origine e all’ingrosso, I 
prezzi stessi, praticati nel pe- 
Tiodo pasquale, sono stati pres- 
socché eguali a quelli dello 
scorso anno. Rincari, sempre 
per il settore delle carni, si so- 
no registrati anche nei pollami, 
causa una minore disponibilità 
dei polli padovani e un aumen- 
to della richiesta dei co-suma- 
tori, Il rincaro più sensibile è 
Stato notato, anche in questo 
caso, nella settimana preceden- 
te la Pasqua. 

Fra gli altri generi alimenta- 
Ti è stata rilevata la staziona- 
Tietà dei prezzi per gli olii e il 
burro e ulte-iori ribassi per la 
margarina, Si sono invece con- 
solidati gli aumenti di prezzo 
per. quasto riguarda i salumi. 

Lievi ribassi, invece, per le 
uova e lievi rialzi per alcuni ti- 


pi di formaggi. Il fronte dei 
prezzi non ha segnato novità 
invece per i vini, lo zucchero, 
i legumi e le paste alimentari. 

Scarso il. pescato nel mese 
di marzo causa le cattive con- 
dizioni atmosferiche. 

Ancora, per quanto riguarda 
il settore ortofrutticolo, si so- 
no notati rialzi di prezzo nelle 
derrate tradizionali e stagiona. 
li, anche in questo caso dovuti 
all’inclemenza del tempo. 

Accanto ai rilevamenti nel 
settore dei prezzi, i vigili ur- 
‘bani hanno operato anche in 
campo disciplinare, elevando 
33 contravvenzioni a carico di 
venditori ambulanti per attivi 
tà abusiva, con il sequestro di 
circa 30 chilogrammi di generi 
alimentari. 


uni 


Sciopero generale 


per fre ore nel pomeriggio 


In seguito ai luttuosi fatti di 
‘Battipaglia anche in sede loca- 
le le tre organizzazioni sinda- 
cali (CGIL, CISL e UIL) hanno 
diramato. un comunicato con: 
giunto, nel quale sollecitano 
«una. organica soluzione dei 
drammatici problemi dell’occu- 
pazione, che sono all’origine del 
grave. stato di disagio in emi 
versano le popolazioni delle 
aree sottosviluppate», e in se- 
gno di protesta e di solidarietà 
con i colpiti hanno deciso una 
astensione generale dal lavoro 
della durata di tre ore nella 
giornata di oggi, dalle 14 alle 
7. Allo sciopero partecipa an- 
che la CISNAL, pur con una 
propria motivazione. 

Lo sciopero è esteso anche ai 
servizi pubblici, e quindi 
tram, i filobus e gli autobus 
rimarranno fermi. I portuali, 
invece, sciopereranno dalle 12 
alle 17 

Saranno organizzati dei cor- 
tei silenziosi — ai quali peral- 
tro non parteciperà la; Camera 
del lavoro — che partiranno dai 
vari stabilimenti. Quelli che s1 
formeranno nel Cantiere San 
Marco, nella Fabbrica Macchi. 


ne, nell’Arsenale Triestino e nel. 
le aziende di Sottoservola, se- 
guiranno il percorso via San 
Marco - San Giacomo, per con- 
fluire in piazza Garibaldi. Dalla 
zona industriale e dalle aziende 
limitrofe i cortei si concentre- 
ranno in piazza Foraggi, per 
proseguire quindi verso piazza 
Garibaldi, e infine quello dei 
portuali partirà dalla Casa dei 
lavoratore portuale (piazza Du 


ca degli Abruzzi), dirigendosi. 


sempre in piazza Garibaldi, do- 
ve, per le 15, è prevista la con- 
fluenza generale dei cortei, per 
la formazione di un corteo uni. 
co. Questo sfilerà per via Car- 
ducci, piazza Goldoni, corso Ita- 
lia e piazza caella Borsa, sfo- 
ciando in piazza dell'Unità di 
Italia, dove la manifetsazione 
avrà termine dopo un minuto 
di raccoglimento. 


Anche altre organizzazioni 
sindacali e politiche hanno ema. 
nato mozioni sui luttuosi fatti 
di Battipaglia, In un comuni. 
cato le ACLI affermano tra l'al. 
tro: «Dopo Avola avevamo det- 
to: *’bastal’. Purtroppo, non 
possiamo che ripeterci». La 
CISNAL afferma invece che «a 
così breve distanza dai fatti di 
Avola, i luttuosi incidenti di 
Battipaglia confermano che la 
risoluzione violenta dei conflit- 
ti sociali e sindacali non costi. 
tuisce casi sporadici ma è or- 
mai norma». 


La segreteria del PSI comuni. | 


ca di essersi rivolta @lla dire 
zione del partito e ai ministri 
socialisti per sollecitare un’azio 
ne intesa a chiarire le gravis- 
sime responsabilità. La Federa- 
zione Italiana Metalmeccanici 
(FIM) aderente alla CISL, ha 
inviato un telegramma al Mim: 


i|stro degli Interni, on. Restivo 


nel quale chiede l'immediato 
disarmo della polizia. nei con. 
fitti di lavoro. 

In un comunicato emesso in 
serata pure il Movimento Giova- 
nile della D, C. ha espresso «la 
sua più profonda indignazione» 
per i luttuosi avvenimenti e 
chiede «un disarmo immediato 
delle forze di polizia. in servi. 
zio di ordine pubblico». 


forzista, concepita in opposizio- 
ne a più vaste solidarietà. Egli 
ha sottolineato del pari l’origi- 
nalità dello strumento istituzio» 
nale posto in essere dal T'ratta- 
to di Roma, che segna un deci- 
sivo passo avanti rispetto agli 
strumenti tradizionali della col- 
laborazione intergovernativa; An. 
che le innegabili connotazioni 
tecnocratiche delle istituzioni 
comunitarie sono a suo giudizio 
il risultato di un insufficiente 
trasferimento di poteri consen- 
tito fin qui dai Governi naziona- 
li a vantaggio delle istituzioni 
comuni. j 

Il prof. Petrilli è quindi pas- 
sato ad analizzare l’attuale con- 
giuntura politica delle Comuni- 
tà, ed ha lamentato che, salvo 
lodevoli eccezioni, la classe di-, 
rigente europea non abbia av- 
vertito la gravità e l'urgenza dei 
problemi di coordinamento po- 
litico, non risolvibili, per loro 
natura, attraverso uno scaden- 
ziario prestabilito. Dopo aver 
asserito che gli attuali proble- 
mi delle Comunità europee so- 
no in definitiva conseguenza del 
loro stesso successo, l'oratore 
ha fatto notare come sì riveli 
sempre più illusoria l'attesa de- 
terministica di un passaggio ne- 
cessario ed automatico dell’in- 
tegrazione europea dalla dimen- 
sione economica a quella poli- 
tica. Il presidente dell'IRI ha 
quindi messo în luce la difficol- 
ità con cui si viene elaborando 
a livello comunitario una rispo- 
sta europea ai problemi del di- 
vario tecnologico tra gli Stati 
Uniti d'America e i Paesi del 
nostro continente. Per far fron- 
te al progressivo deterioramen- 
to della posizione relativa del- 
l'Europa — ha così continuato 
l'oratore — occorre invece con- 
siderare in termini più realisti 
ci la necessità di un nuovo ap- 
proccio a iutto il problema, 
ponendo in atto politiche che 
possano valersi di strumenti 
comparabili; almeno in termini 
relativi, a quelli dì cui si val- 
gono gli Stati Uniti. 

Parlando quindi dei problemi 
relativi all'industria, il prof. Pe- 
trilli ha ribadito la necessità 
del concentramento, come nel 
caso dei cantieri, che presuppo- 
ne una tremenda responsabilità 
ed un grande sacrificio iniziale, 
per arrivare ad uno sviluppo 
ulteriore e ad una maggiore 
occupazione futura. Tutto que- 
sto, ha continuato l'oratore, 
non.vuol assolutamente dire la 
scomparsa delle piccole indu- 
strie, che unzi proprio per i 
grandi lavori finanziati dall'IRI, 
come le autostrade, hanno pre- 
so vigore o sono sorte sponta- 
neamente. 

Accennando ai problemi del 
Terzo mondo l'oratore ha di- 
chiarato che solo una dimensio- 
ne più che nazionale li può ri 
solvere. Il prof. Petrilli, arri. 
vando alla conclusione, ha di- 
chiarato, da convinto federali. 
sta, che solo abolendo il con- 
cetto di nazione per ritornare 
a quello di patria, ma di una 
patria più grande e comune, si 
può raggiungere la vera liber- 
tà senza bandiere di parte o 
di partiti. 

Concludendo il presidente 
dell’IRI ha dichiarato che sola- 
mente nell'Europa si possono 


| portare le speranze, la fede e 


la certezza dei popoli. 

L'illustre oratore è stato pre- 
sentato al folto pubblico dal 
presidente del Lions Club trie- 
stino, dott. Alesani che ha ri- 
badito la necessità di formare 
‘nell'opinione pubblica tutta una 
coscienza europea. 


— 


Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 primo. ufficiale 
coperta (con patente); 1 secondo ut. 
ficiale coperta (con patentino); 1 
terzo ufficiale coperta (con patenti. 
no); 1 mozzo coperta, turno 196) 


_= = 


= == 


Delegazione fiumana 


in visita a Trieste 


Una delegazione di Fiume, 
guidata dal Sindaco Dragutin 
Haramija, sarà oggi e domani 
În visita a Trieste. Assieme al 
Sindaco. di Fiume. saranno in 
città il presidente della Came- 
Ta di commercio, Tomazo Do- 
brie, con il capo della sezione 
commercio estero Ivan Kraut- 
zek e il capo di gabinetto del 
Comune Viado Oluic. 

La visita avviene nell’ambito 
dei rapporti che il Comune di 
Trieste ha avviato nei mesì 
scorsi con le Amministrazioni 
comunali di oltre confine che 
gravitano nella stessa area eco- 
nomica di Trieste. Come si ri- 
corderà, il Sindaco Spaccini è 
stato in visita a Lubiana, a Ca- 
podistria e a Fiume. Con le 
prime due città sono già stati 
avviati rapporti di collabora. 
zione tecnica sui problemi di 
comune interesse, per cui la vi 
sita odierna dei rappresentanti 
fiumani chiude l'intero arco dei 
contatti. 

La prima giornata si aprirà 
con un incontro in Municipio 
con il Sindaco e la Giunta. Sue- 
cessivamen' >. gli ospìti visite. 
ranno, accompagnati dal pro- 
sindaco prof. Lonza, il cantie- 
te di Monfalcone. Una visita 
via mare agli impianti portuali, 
al molo settimo e àl terminal 
dell’oleodotto è prevista nel po- 
meriggio. La delegazione di Fiu- 
me si recherà anche al porto 
industriale e visiterà il centro 
elettronico dell’Italcantieri. Sa- 
bato mattina, con inizio alle 
ore 10, la delegazione si incon- 
trerà con gli operatori econo. 
mici triestini della Camera di 
commercio, 

VEE ICE VRIRzEsÀ 


Oggi a Prosecco, alle ore 20, avrà 
luogo un incontro dell'on. Albino 
Skerk con i pensionati ed i lavoratori 
del luogo, sulla nuova legge per le 
pensioni. I partecipanti potranno fa- 
re domande e chiedere spiegazioni. 
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NON ANCORA APPLICATA LA SENTENZA 


La carne 


è ancora 


«peccato» per i frontalieri 


Sollecitate istruzioni al 


Ministero delle finanze 


Ha avuto immediati ma estem- 
poranei riflessi la notizia delle 
due importanti sentenze con le 
quali la Corte d’appello prean- 
nunciandosi in materia di fran- 
chigia doganale, ha stabilito che 
anche nelle zone considerate 
dall'accordo di Udine i «fronta- 
lieri» devono poter godere dei 
diritti previsti dalla legge gene- 
rale per cui ai possessori di pas- 
saporto va consentita l’impor- 
tazione di carne fresca fino a 
Un massimo di quattro chilo- 
grammi. Riflessi estemporanei, 
poiché molti hanno ritenuto suf- 
ficiente l'annuncio del verdetto 
da noi dato, per ottenere subito 
la franchigia sulla carne. Ai va- 
lichi, invece, le disposizioni s0- 
no rimaste, per ora almeno, im- 
mutate, per cui la sorpresa è 
stata amara per chi, in buona 
fede, ha ritenuto di poter già ie- 
Ti ottenere la concessione del 
beneficio. Chi voleva portare a 
casa il quantitativo di carne in- 
dicato dalle sentenze ha dovuto 
in realtà sottostare ai previsti 
diritti doganali. Questo perché 
le due cause non sono ancora 
concluse essendo in possibilità 
della direzione delle Dogane, ci- 
tata in giudizio nelle due vicen- 
de giudiziarie, di ricorrere in 
Cassazione e perché la direzio- 
ne delle Dogane, nella sua qua- 
lità di ente esecutivo, deve ade- 
guarsi alle istruzioni del Mini. 
stero delle Finanze. Fin tanto 


che nuove istruzioni non saran: 
no emanate al personale di con- 
trollo ai valichi le due senten- 
ze non possono trovare applica. 
zione diretta. Le nuove istruzio- 
ni dovranno cioè pervenire dal 
Ministero delle Finanze al qua- 
le, a quanto risulta, sono già 
state sollecitate, anche con l’in- 
vio di copie delle due sentenze. 
Ci si trova, perciò, in posizione 
di attesa, come del resto era già 
avvenuto per la nota vicenda 
dei pieni di benzina fatti oltre 
le sbarre. 


Scontro all'incrocio 


con un ferito 


Nello scontro tra una «Opel 
Kadett» e una «campagnola» 


della polizia è rimasto ieri feri- 
to il cittadino jugoslavo Vidoje 
Dubanjic il quale si trovava 
accanto al conducente della 
*Opelò, Duilio Paparotti, di 64 
anni, abitante in via Fabio Se- 
vero 56. 

L'incidente è avvenuto in via 
Milano, all'incrocio con la. via 
XXX Ottobre. La vettura civile 
era diretta verso le Rive, meri- 
tre la macchina della Polizia 
(26017) proveniva dal Corso, 
guidata verso piazza Oberdan, 
dall’allievo guardia Luigi Livia- 
bella, di vent’arini, 


DISASTROSO INCIDENTE CON DUE FERITI SULLA STRADA DI OPICINA 


Come una fionda il guard-rail 
scaglia un'auto contro un'altra 


Una utilitaria completamente 
sfasciata, ferma in mezzo alla 
Strada, con le quattro ruote al- 
l’aria, una giovane donna ferita 
al volto, una «Volkswagen» dan- 
neggiata e il guard-rail sventra: 
to. Questa la drammatica scena 
che si è presentata ieri pome- 
piggio agli occhi dei soccorrito- 
Ti che sono accorsi sulla strada 
per Opicina, alla pericolosa cur- 
va che si snoda a meno di un 
centinaio di metri dalla «Casci- 
na delle Rose», Delle tre perso- 
ne coinvolte due sono rimaste 
ferite (gli occupanti della «5U0») 
mentre il conducente della 
Volkswagen è rimasto illeso, 

I feriti sono i coniugi Eleona- 
Ta e Francesco Meola, rispetti. 
vamente di 20 e 23 anni, abi- 
best RO SRO 49, Al 

ante della propria  «500»/d 
(TS 66968) Francesco Meola sta- 
va percorrendo la salita che por. 
ta ad Opicina, Giunta alla gran- 
de curva la vetturetta ha avuto 
uno sbandamento sulla destra 
ed è finita sul, «guarda-via» che 
sì è trasformato in una -gigan- 
tesca fionda, Come un ciottolo 
la «cinquecento» è rimbalzata 
sulla sinistra, addosso alla 
«Volkswagen» che, in quel mo- 
mento stava scendendo verso 
Trieste. Altro urto, altro slitta- 
mento e poi la capriola, E la 
macchina si è bloccata in mez- 
zo alla strada, con il tetto sul 
l'asfalto, 


Nello sballottamento, i coniu- 


gi Meola hanno riportato ferite || 


da taglio (provocate dai cristalli 
andati in frantumi) e contusioni 
gravi in più parti del corpo. Ma- 
Tito e moglie sono stat: traspor- 
tati all'Ospedale maggiore, men- 
tre le «Giulie» dei carabinieri 
accorrevano sul posto a sirena 
spiegata, L'uomo, che è rimasto 
schiacciato contro il volante, ha 
riportato le lesioni più gravi. 
All’astanteria il medico gli ha 
riscontrato una grave contusio 
ne al torace con sospette frat- 
ture costali multiple, collasso 
cardiocircolatorio insufficienza 
respiratoria e contusioni con 
escoriazioni alla guancia destra 
e al labbro inferiore. E’ stato 
ricoverato nella divisione di chi. 


rurgia polmonare con la pro- 
gnosi di un mese e mezzo. Sua 
moglie ha trovato invece acco- 
glimento nella divisione neuro» 
chirurgica ed è stata giudicata 
guaribile in un mese, per trau- 
ma cranico, ferite lacero contu. 
se alle temp:e, una vasta ferit 
‘all'orbita sinistra e contusion: 
cervicali e alla clavicola sinistra, 


Ricercati due degenti 
scappati dal manicomio 


Due uomini, ricoverati allo 
Ospedale psichiatrico di San 
Giovanni mancano all’appello, 
Erano fuggiti l’altra sera’ assie- 
me ad altri due compagni di 
camerata e non sono stati più 
rintracciati. Si tratta di Giu 
seppe Scopaz (già Suoega al 
Campo profughi di Padriciano) 
e Luigi Coronica (39 anni, già 


Viaggi di primavera 
UTATO. 


IN AUTOPULLMAN 
Plitvice 24 - 27/4 L. 30,000 
S, Marino » 

Urbino 25 - 27/4 L, 18,900 
Vienna — 30/44/5 L. 48,500 
Toscana-Elba 14/5 L. 32,500 
Circuito - Ju 

goslavia 9 - 18/5 L. 92,000 

2.000) 
L, 48.500 


L, 30,600 
L. 33.900 


Budapest 10 . 15/5 L. 
Vienna 
Plitvice 


11 . 15/5 
15 - 18/5 
Giro 


Umbria 15 - 18/5 
Firenze-Sie. 

na 15 - 18/5 L. 28.900 
CROCIERE MARITTIME 

Dalmazia, M/n Aleksa Santic 

4.11/5 da L. 78.000 

Atene. Rodi, M/n Jedinstvo: 

settimanali da L, 111.900 


VIAGGIO AEREO 
Londra 1-4/5 L. 69.000 


Iscrizioni: U.T.A.T. | 
via Imbriani e Galleria Prott) 


ospite dell’Eca). Degli altri due, 
uno si era ferito ad una gamba 
saltando dalla finestra e l’altro 
era stato subito rintracciato in 
Una vicina trattoria dagli stessi 
infermieri del manicomio che 
si erano subito lanciati aila ri. 
cerca dei fuggitivi. Giuliano Ko- 
ren (40 anni, strada di Rozzol 
45) il paziente che era rimasto 
infortunato nella caduta, ha ri- 
portato lesioni ossee, per cui è 
stato fatto ricoverare nel repar- 
to ortopedico dell'Ospedale mag- 
giore, dove è entrato alle 10,45 
di ieri mattina, 


Dove saranno andati a finire | 


gli altri due uomini già ricove- 
Tati nel padiglione «B» dello 
psichiatrico? E come, soprat- 
tutto, sono potuti fuggire? Le 
fughe, in questi ultimi tempi 
sarebbero state diverse, anche 
se di tutte non se ne sono ap- 
presi i particolari. Per fortuna 
i due ultimi ammalati fuggiti, 
Scopaz e Coronica non sono per 
ricolosi e potranno essere pre- 
sto rintracciati. 


In una mostra l'attività 


della Commissione grotte 

Stasera, alle ore 19.30, nella 
sede della Società Alpina delle 
Giulie sarà inaugurata la mo- 
stra dell’attività annuale della 
Commissione grotte «E. Bos. 
zioni e delle ricerche effettuate 
una panoramica delle. espiora. 
gan», L'esposizione vuole offrire 
dagli speleologi dell’Alpina nel 
1968 e dei materiali usati in tali 
imprese, 


go 


‘Onoranze ai Caduti 


della Guardia civica 


I familiari o i superstiti 
Guardia Civica di riecte ora 
1945 sono invitati a passare 0 
a notificare il loro recapito al- 
la sede dell’Associazione, via 
XXIV Maggio (Casa del Com- 
battente) nei giorni martedì e 
giovedì dalle ore 18 alle 20 e fi- 
no alla fine del corrente mese 
per informazioni. 


male, per i casi di epatite si 
registra un certo incremento 
rispetto ai periodi passati, In- 
cremento che peraltro è segna. 
lato un po’ ovunque, in Italia 
e nel mondo, rispetto alle me- 
die del passato. Un recente epi. 
sodio, segnalato a San Dorligo 
della Valle, ha messo in azione 
l'intervento dello ‘stesso Mini- 
stero della Sanità, previa segna- 
lazione del medico provinciale, 
che ha provveduto a una con. 
grua assegnazione straordinaria 
di gammaglobulina per la pro- 
filassi del caso. E’ questa la se- 
conda assegnazione straordina- 
ria del farmaco, dopo il caso 
letale di qualche mese fa, che 
aveva colpito un'infermiera del- 
l'Ospedale Maggiore. Negli ulti- 
mi dieci giorni sono stati segna» 
lati tredici casi di epatite. 

A completare il quadro delle 
malattie infettive resta da se- 
gnalare una notevole incidenza 
del morbillo, E” però difficile da- 
re un quadro statistico attraver- 
so le ospedalizzazioni, in quan- 
to queste avvengono solo per le 
situazioni più complesse che 
possono sfociare in bronco-pol- 
moniti, E’ però accertato che la 
epidemia di morbillo ha assun- 
to punte piuttosto elevate. 


Circa infine il caso di carbon- 
chio registrato ai danni di un 
operaio portuale, risulta che il 
caso si trova in soddisfacente 
evoluzione e sono stati predispo- 
autorità sanitarie. nell’ambien- 
sti accertamenti, da parte delle 
te portuale per adottare le mi. 
sure del caso. 


Il quadro generale, dunque, 
del decorso delle malattie infet- 
tive nella nostra provincia può 
essere così sintetizzato: si sono 
registrati casi sospetti di menin. 
gite o altre forme meningeali 
tali però da non destare preoc- 
cupazioni perchè o risultate ne- 
gative o in via di positiva solu- 
zione, Continua invece con 
ritmo costante ed alquanto ele 
vato l'infezione di epatite, men- 
tre punte elevate sta raggiun. 
gendo la diffusione del morbillo, 


_____+_—_—_—_— 


HI Sindaco, allo scopo di salva- 
guardare la sicurezza dei pedoni, ha 
istituito, con propria ordinanza, una, 
zona di attraversamento pedonale 
«zebrata» sulla Strada di Fiume, al- 
l'altezza della. via Rio Corgnoleto. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S; Leone —.Tl-solè nb 
le 5.27 e tramonta alle 18.45, La 
luna nasce alle 3,21 e tramonta alle 
12.40) 

Ieri: temperatura ‘massima 15,3, 
minima 9,5; pressione mb, 1025,9 sta» 
zionaria; umidità 50 per cento; cal. 
ma di vento; cielo due decimi co- 
perto; mare quasi calmo con tempe- 
ratura di 10,2 gradi, 

Maree — OGGI: bassa, alle 12.25 
con cm, 39 sotto il }.m, e alta alle 
19.15 con cm. 37 sopra il lim. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30); Al- 
l'Alabarda, via dell'Istria 7, tel 
95914; Al Galeno, via San Cilino 36 
(San Giovanni), tel, 96252; de Lei- 
tenburg, piazza San Giovanni 5, tel. 
36924; Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 
24905: DE 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Barbo-Carniel, 
piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Giu- 
sti, via Bonomea 93 (Gretta), tel. 
30376; Godina all’Igea, via Ginnasti- 
ca 6, tel, 95152; G, Papo, via Felluga 
46 (San Luigi), tel. 93395 

Servizio medico comunale, 


per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
si di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare &l 90235, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


ARTE&LUCE 


DI SILVIO'BONIFACIO 


la-bella posata 


Sambonet 


APABCA 


VIA S:SPIRIDIONE, N. 


INAUGURATO 


ROULETTE - CASINÒ 


HOTEL RIVIERA” 
POLA 


Viaggi | Cambio Valute 
Dvcumenti Visti 


@ JUGOSLAVIA .@ 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel, 24006 


CIT “taz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA. FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova-Cremona 
‘giornaliera ore 8.15 
GENUVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45. 8.15, 12 e 16.15 


Per ogm a!tro orario (autoli- 
nee ?reni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenntazioni rivolgersi 
a! suddetti Uffici CIT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
vre 12 13.30 e 18 2 
VIA IORREBIANLA N 43 
langoio ria G Carducci? 
TELEFONO 81740 

Aut. 16639,67 


Venerdì, 11 aprile 1969 
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STAMANE L'INAUGURAZIONE A MIRAMARE 


Il congresso 


per l'Europa 
federale 


Oggi alle 9.30, con una solenne cerimonia, si apre il dodice- 
simo congresso internazionale del Movimento federalista eu- 
ropeo, nell’auditorium del Centro internazionale di Fisica a 
Miramare. Saranno presenti le massime autorità, nonché espo- 
nenti politici ed economici provenienti da una decina di Paesi 
europei. L'introduzione ai lavori sarà fatta dal presidente del 
MFE, Etienne Hirsch. Quindi prenderà la parola il segretario 
generale, Orio Giarini sull’«Attività del MFE da Torino (1966) 
2 Trieste». La mattinata si concluderà. con il rapporto finan- 
ziario a cura di Pierre Moriquand. Nel pomeriggio, con inizio 
alle ore 15, Jean Buchmann prenderà per primo la parola, con 
la relazione sul tema «L'Europa delle regioni». Seguirà Nigel 
Despicht con la relazione «Per una Università liberata»; terzo 
ed ultimo relatore della giornata sarà André Jeanson, 

Teri sono iniziati frattanto nell’aula Venezian dell’Univer- 
sità i lavori del tredicesimo congresso giovanile del Movi. 


‘mento federalista europeo, con 


la partecipazione di una ses- 


santina di giovani delegati di vari Paesi europei. I lavori, 
‘presieduti dal dott. Malcovati di Milano, sono iniziati con il 
saluto portato dal dott. Armando Zimolo a nome della sezione 


triestina del Comitato regionale 
MFE e a nome del Comune di 


del Friuli . Venezia Giulia del 
Trieste. 


Dopo il discorso di Zimolo e la relazione di Dario Velo 
sulla crisi del potere in Europa, sono stati registrati gli inter- 
venti di Richard Yung, di Parigi, e del sig. Barletta, di Ca- 
serta. E’ seguito un dibattito, quindi il rinnovo delle cariche. 

L'esecutivo della Federazione di Trieste del PSI ha reso 
noto un commento, in occasione del congresso del Movimento 
federalista europeo che si apre oggi a Trieste, per sottolinear- 
ne l’importanza e la particolare attualità. 


In occasione del congresso 


che si inaugura oggi, pubbli- 


chiamo l’appello che il Movimento federalista europeo ha ri- 
volto ai senatori e deputati europei: 
1) LA COSTRUZIONE EUROPEA è bloccata. I governi nazionali, 


invischiati in meschini. egoismi e 


gelosi di prerogative superate, si 


oppongono ad ogni sviluppo e compromettono anche ciò che è stato 


penosamenie costruito. 


2) L'EUROPA è gravemente minacciata nei suoì fondamenti demo- 
cratici, nella sua indipendenza economica e politica. Senza un sopras- 
salto dei cittadini europei per modificare profondamente le strutture 
mazionali cui sì aggrappano ancora i governi, al più si potrà prolun- 
gare un'Europa delle alleanze, alla mercé di tutti i capricci delle 


combinazioni d'interessi particolari. 


3) L'INTEGRAZIONE ECONOMICA EUROPEA, così felicemente 
iniziata dalle Comunità, non riuscirà a far più dei progressi. sostan- 
ziali se non sarà compiuto un passo decisivo verso la organizzazione 
federale: progressiva estensione delle competenze comunitarie al campo 


della politica esterna, della difesa, 


della moneta e della tecnologia, 


e, in un prossimo avvenire, istituzione di un governo federale europeo. 
Un controllo autenticamente democratico dovrà essere esercitato da 
un Parlamento, di cui almeno una delle Camere dovrà esser eletta a 
suffragio universale diretto dall'insieme degli Europei. 

4) I CITTADINI EUROPEI devono far sentire la loro voce sull’av- 
venire del mondo. Essì intendono sviluppare la scienza e la tecnica. 
I compartimenti nazionali — ereditati dalla storia — escludono le 


larghe collaborazioni e i vasti 


mercati. indispensabili al progresso. 


5) I CITTADINI EUROPEI. ansiosi anzitutto di libertà e di giu- 
stizia sociale, non possono più tollerare che l'Europa sia l'appannaggio 
di gruppi d'interessi, le cui pressioni, su scalu europea, non incontrano 


ostacoli, 


6) I CITTADINI EUROPEI vogliono un ammodernamento delle 
strutture democratiche e una programmazione economica europea orien. 
tata verso il soddisfacimento dei bisogni riguardanti, in particolare, 
l'occupazione, le attrezzature, l'alloggio, la salute e la cultura. 

") I CITTADINI EUROPEI esprimono la loro solidarietà ai con- 
cittadini che vivono ancora sotto regimi di dittatura e auspicano fer- 
‘mamente che 4 loro Paesi siano, in un prossimo avvenire, liberi di 


aderire ad un'Europa Federale, 


8) I CITTADINI EUROPEI si oppongono ad ogni forma di discri- 
minazione razziale. Coscienti delle loro responsabilità verso ‘i popoli 
sottosviluppati, essi intendono dividere fraternamente con essi i frutti 
delle loro conoscenze e della loro prosperità. Perseguito nel quadro 
delle rivalità nazionali, l’aiuto al Terzo Mondo s'isterilisce nell’acca- 


parramento delle clientele politiche 


o commerciali. 


9) LE AUTORITA’ LOCALI, in contatto diretto con le aspirazioni 
‘popolari, hanno un compito d'avanguardia da svolgere, poiché, moltipli- 
cando i contatti fra i popoli, contribuiscono alla reciproca comprensione. 


10) COSCIENTI della gravità della situazione, î Federalisti fanno 


appello ab-cittadini. europei, a tutti 


i poteri locali, agli ‘organismi po- 


litici, economici e sociali, affinché costituiscano un Fronte democratico 


per una Europa federale. 


E° necessario che tutti i cittadini europei proclamino la loro 


volontà di «vivere insieme». 
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«Un assessore regionale 
è più che un ministro?» 


«Desidero rivolgere alle *’’Segnala- 
zioni” una domanda che, se può sem- 
brare maliziosa, invece è seria e per 
nulla ironica, e vorrei che fossero 
le ’’Segnalazioni’’ a rispondermi: un 
assessore regionale è più che un mi- 
nistro? La domanda mi è nata spon- 
tanea seguendo — cosa che faccio 
sempre — la vostra rubrica, e accor- 
gendomi degli sforzi fatti (persino a 
base di auguri pasquali) da alcuni 
lettori, per avere una risposta dallo 
Assessorato all'Urbanistica della Re: 
gione su un problema specifico che 
riguarda il Carso. Ora io vedo su 
molti giornali che ministri come Gui, 
Colombo e tanti altri, e anche il 
Presidente del Senato Fanfani, ri-. 
spondono a semplici lettere di sem. 
plici cittadini. Come mai un asses- 
sore regionale invece non risponde? 
Dott. F. A». 


La domanda ci sembra seria e ma- 
liziosa al tempo stesso. Ma noî vor- 
remmo tentare di dare una risposta 
seria e assolutamente non maliziosa. 

Tutto è relativo a questo mondo, 
In un piccolo paesino sperduto, un 
sindaco che sia veramente in gamba, 
anche se è un modesto artigiano, per 
gli abitanti di quel paese è, in fondo 
—e in realtà — più importante dello 
stesso Presidente del Consiglio, Così 
un assessore regionale, sotto certi 
aspetti, può essere più importante 
di un ministro. Anche se — ricevuto 
da un ministro — all'assessore piace 
che si sappia dell’udienza avuta, il 
che farebbe pensare che un ministro 
sia, in ogni caso, più importante di 
un. assessore regionale. 

E’ vero, comunque, che molti mi- 
mistri rispondono ai cittadini. E’ ac- 
caduto alle «Segnalazioni» stesse, pur 
essendo rari è problemi ospitati dalla 
mostra rubrica che chiamino diret- 
tamente in causa dei ministri, pro- 
prio anche perché viviamo in una 
Regione a statuto speciale, con il 
nostro piccolo — o grande — gover- 
no regionale în casa. Ma non è vero 
che gli assessori regionali non rispon- 
dano. Una o due volte è accaduto, 
negli ultimi anni: non sapremmo ci- 
tare nomi e date, così a memoria, 
e non vale la pena, in questo caso, 
di fare ricerche d'archivio, peraltro 
non difficili. Forse questa volta la 
risposta tarda — ma è solo una 
supposizione — perché è facile darla 
nei termini generali d'uso con cui 
si risponde talvolta non solo ai cit- 
tadinì ma agli stessì consiglieri, ma 
è più difficile dimostrare che hanno 
torto, nel particolare, gli autori del- 
la segnalazione del 20 marzo, che 
arrischia, a forza di citarla, di ac- 
quistare una certa notorietà. E’ so- 
lo, ripetiamo, una supposizione. Ci 
auguriamo che l'assessore De Carli, 
se qualcuno sottopone alla sua at- 
lenzione queste poche righe, voglia 
senz'altro fugarla. 


Revisioni automobili 


«Care ’’Segnalazioni”’, avrei un que- 
sito da porvi, che non riguarda solo 
‘me. Possiedo una 750” del 1961, Es- 
sendo iscritto all’ACI, ricevo ogni set- 
timana la rivista ’L'automobile’’, e 
alcune settimane fa ho visto una no- 
tizia che riguardava la revisione delle 
auto. Io dovevo fare la revisione en- 
tro il giugno 1969, Nella notizia era- 
no elencate le varie pene pecuniarie, 
‘per i trasgressori, dopo tale data. 
«Letto un tanto, mi sono recato il 
28 marzo all'ufficio di via San Marco 
per la revisione. L'impiegato (molto 
cortese, devo. dire la verità) dopo 
aver guardato il libretto di circola- 
zione mi disse: ‘Deve venire nel giu- 
gno del 1970 oppure dopo il 1.0 gen- 
naio 1970”, Chiesi: ”E facendo ora 


= 


Ta Scuola di alpinismo 


Come già pubblicato in una no- 

stra a edizione, dome. 
nica prossima avrà inizio il 40.0 cor- 
so di arrampicamento della. Scuola 
‘Nazionale di Alpinismo «Emilio Co- 
‘mici». Il ritrovo per gli allievi è fis- 
sato per le ore 8 in Val Rosandra, 
presso il rif. Premuda della Società 
‘Alpina delle Giulie - Sezione di Trie- 
ste del CAI. Nel pomeriggio dello 
stesso giorno verrà commemorato 
Berto Pacifico, che fu per lunghi an- 
hi direttore della scuola, nonché 
maestro e amico di tutti gli arram- 
picatori della Val Rosandra, Il ri- 
trovo per tutti i suoi amici è al 
Cippo Comici, sulla vetta del Crina- 
Je, alle ore 16. 


Attività di Minerva 


Sabato alle ore 18, nella sala 

«Benco» della Biblioteca. civica, 
per la Società, di Minerva, il dott, 
Giulio Simoni leggerà alcuni brani 
delle: sue opere. 


VAL: un autore, un libro 


Martedì prossimo al VAL, alle 
ore 17, il presidente del 
Club avv, Manlio Cecovini parlerà 
su: «Un autore'- un libro». 


Corso di dizione 


Mercoledì 16 aprile, la compa- 

gnia di prosa «I giovani» diretta 
da Dino Castelli, in collaborazione 
con il Circolo culturale dell’Unione 
istriani, inizierà nella sede di via 
Silvio Pellico 2, seguendo il program- 
ma di allargamento e di divulgazio- 
ne della propria attività artistica, 
un corso speciale di dizione e_reci- 
tazione, Il corso è aperto a chiun- 
que voglia avvicinarsi al mondo del 
Ja prosa, Le lezioni, tenute da atto- 
ri professionisti, avranno luogo nei 
giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 
alle ore 21, Il direttore del corso 
sarà a disposizione per informazioni 
ed iscrizioni a partire dalle ore 20,30. 


PER LA GARA D'AUTO, : 

Viale Cacciatore: 

chiuso domenica 
un tratto al traffico 


Domenica 13 aprile avrà svol 
gimento, sotto gli auspici del- 
l’Automobile Club di Trieste, la 
gara di regolarità. automobilisti- 
ca «&,a Coppa del Biancospino»n 
che si articolerà lungo il seguen- 
te percorso: viale al Cacciatore 
(partenza), Cattinata, SS, 202, 
Villa Opicina, aeroporto di Pro- 
secco, Prosecco, Gabrovizza, Sgo- 
nico, Rupinpiccolo, Rupingrande, 
Monrupino, Villa Opicina, Ban- 
ne, Trebiciano, Padriciano, cam- 
pi di golf, SS, 14, Faccanoni, 
viale al Cacciatore (arrivo), 

Tl Comune, onde salvaguarda- 
re la sicurezza del traffico stra. 
dale, ha disposto, con apposita 
ordinanza, la chiusura al transi- 
to di tutti i veicoli (esclusi quel. 
li dei concorrenti), dalle ore 8 
alle ore 14 del 13 aprile nel trat- 
to del viale al Cacciatore com- 
preso tra la Rotonda del Bo. 
schetto e la via Marchesetti. 


LE ORE DELLA CITTA' 


L'Opera di Vienna 


Ospite del Circolo di cultura Ita- 

lo-austriaco, sarà oggi a Trieste 
il capo dell'ufficio stampa dell’Ammi- 
nistrazione dei Teatri di Stato di 
Vienna, prof, dott. Friedrich Langer, 
il quale alle 21, nella sede del Gir: 
colo stesso, in via San Nicolò 21, 
parlerà in lingua tedesca, sul più 
importante avvenimento della vita 
culturale austriaca di quest'anno, e 
cioé «I cento anni dell’Opera di Stato 
di Vienna». La conferenza è pubblica 
e possono intervenire tutti coloro 
che abbiano interesse all'argomento. 


Conferenze all'UNUCI 


Domani, sabato, alle ore 19, avrà 

inizio presso la sede del Gruppo, 
in via Roma, 23/I, il preannunciato 
ciclo di conferenze sulla protezione 
civile, Gli ufficiali già iscrittisi e tut- 
ti gli altri cuì l'argomento interessa 
sono pregati di non mancare. 


Baccalà alla vicentina 


con polenta, seppie ripiene, co- 

de di scampi, salmone, aragosta 
ed il vario scelto assortimento di 
pesce, vi offre oggi la Massaia ga- 
stronomica di Largo Santorio n. 5. 
La Massaia gastronomica è l'amica 
di fiducia, 


<Al Brigantino» 


Via Corti n. 4. Pizzeria, buffet, 
‘cucina gastronomica, avvisa la sua 
affezionata clientela la riapertura 
11 cm. 


Per tre ragioni: Triplex 


qualità, convenienza... e uno scel- 

lino d'oro compreso nel prezzo. 
‘Grande vendita primaverile da S.A. 
R.E.. via Mazzini 44, tel. 55933. 


Club cinematografico 


La riunione che avrebbe dovuto 

svolgersi questa sera alle 21 è 
‘stata rinviata, per indisponibilità del- 
la sala, al 18 corr. In tale data al 
Circolo ARAC del Giardino Pubblico, 
gentilmente concesso il socio Mar- 
si presenterà ai soci e ai simpatiz- 
ganti alcuni dei più interessanti films 
da lui realizzati. Il consiglio diretti- 
vo del Cineclub desidera informare 
che è in corso di allestimento il 
concorso, «Minitest» riservato a tut- 
ti i cineamatori, soci e non soci, 
per films della durata non superiore 
‘Ri 7 minuti, girati in bianco-nero o 
a colori, muti o sonorizzati, Il «Mi- 
nitest» dovrebbe aver luogo presu- 
mibilmente il 2 maggio. 


60 - 100 - 120 


ti sono i prezzi del nuovi 
Bode di bicchieri arrivati da 
Eurostile, Corso Italia 12. 


La Persia a Trieste 


im via Palestrina n. 8. Tappeti 

persiani d'importazione, caucasici 
e cinesi, vi offre l'occasione d'acqui- 
Sto per questo periodo, Prezzi bassi 
e grandi sconti, C.D.A.0. 


AI Mobilificio Ballarin 


La cucina Sabrina per voi gio 
vani. E' un modello «BB». 


Mobilificio Ballarin 


cucine, cucine, cucine, In vani 
modelli e nei più bei colori. 
Ballarin, via Fonderia 3, 


Centenario di Lamartine 


Nella saletta delle esposizioni 

della Biblioteca del Popolo di 
via del Teatro Romano n. 7, gio- 
vedì 17 aprile alle ore 18.30 sarà 
inaugurata una mostra realizzata in 
occasione del primo centenario della 
morte di Alphonse de Lamartine. La 
mostra accoglierà edizioni rare e di 
pregio della bibliografia lamartiniana 
raccolte dal filologo americano Ren- 
sen Whitehause oggi conservate in 
‘una sezione specializzata della Biblio- 
teca Generale della nostra Università. 
Accanto alla documentazione biblio- 
grafica sarà presente nella mostra 
una ricca documentazione iconografi. 
ca prestata dalla Biblioteca medesi- 
ma. Questa manifestazione è l'unica 
che. si realizzi in Italia a ricordo 
del grande francese, 


Nozze d’argento con l'Enal 


Indetto ed organizzato dalla pre- 

sidenza. nazionale dell'ENAL, si 
svolgerà dal 29 maggio al 5 giugno 
il XIV viaggio «Nozze d’argento E. 
N.A.L.»,, a Roma, Napoli, Pompei, 
con eventuale prolungamento del pro- 
gramma (facolintivo) del giro della 
costa amalfitana e gita a Capri. Sa- 
tanno ammesse le coppie che nel 
corso del 1969 celebreranno il 25.0 
anno del loro matrimonio ‘e quelle 
che festeggeranno le nozze d'oro. Al. 
l’atto dell’iscrizione al viaggio, gli 
interessati dovranno presentare al- 
V'ENAL - Direzione provinciale - via 
Giulia n. 1, il certificato di matrimo- 
nio su carta libera. 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


Resia 


studio-linie 


FHROSTILE 


Porcellane - Cristalli 


la revisione?” Risposta: ’’Può farla, 
però nel giugno 1970 deve farla nuo- 
vamente”. Ringraziai e mi allontanai, 

«Però a casa mi venne un dubbio 
che ora espongo, tramite vostro, al- 
VPACT, Per Ferragosto, con la fami- 
glia, avrei intenzione di andare a 
Napoli; però, per il Codice della 
strada, alla mia automobile manca 
la revisione. Nel caso che venga fer- 
mato per un normale controllo, 0 
per qualche infrazione stradale, a 
che cosa vado incontro? Possono ri. 
tirarmi la carta di circolazione, ma- 
gari con le conseguenze di rovinar- 
mi il viaggio tanto desiderato. Rin- 
grazio, con preghiera di non pubbli- 
care il mio nome». Lettera firmata. 


Motocross in città 


«Fino alla rituale campagna estiva, 
non si può parlare della lotta con. 
tro i rumori né di iniziative atte a 
combatterli in qualche modo? Nes. 
suno si accorge dei fauni imberbi 
motorizzati che scorrazzano per le vie 
della città con moto da motocross 
a scappamento aperto e a velocità 
pericolose? Rumori assordanti con 
cambio di marcia fanno la gioia di 
questi giovani, che godono del chias- 
so che fanno. Ma dove andremo. a 
finire se non si potrà porre un freno 
a tale andazzo di cose? Basta del 
resto sostare ad. un semaforo per as- 
sìstere a partenze da competizione, 
specie da parte di tali motociclisti 
che oltre tutto mettono poi a dura 
prova i nervi già scassati dei citta- 
dini dal traffico infernale di. veicoli 
di ogni genere. Si rendono. pertanto 
necessarie una pronta ed adeguata 
sorveglianza e multe rigorose per 
stroncare questi abusi, non consen. 
titi dalla legge. Tito Perissini». 


| SEGNALAZIONI 


Carrozze ferroviarie 
«Care '’Segnalazioni’’, avendo 0c- 
casione di viaggiare molto, usufruen. 


do molto della Ferrovia, ed essendo 
a conoscenza che sono stati presi 
provvedimenti per migliorare le car- 
rozze di prima e seconda classe in 
moltissime linee (anzi, sembra siano 
già in esercizio) vorrei pregarvi, an- 
che a nome di altri miei colleghi, 
di voler far presente al Comparti- 
mento ferroviario di. Trieste, che, 
secondo noi, sarebbe ora di sostitui- 
te le carrozze del Rapido che parte 
da Genova per Trieste, o meglio da 
Milano per Trieste e viceversa, in 
quanto in questi ultimi tempi ab. 
biamo osservato che, anziché. miglio- 
rare le camrozze con altre più con- 
fortevoli, vi sono sempre. carrozze 
poco comode ed antiquate nelle. qua- 
li, saranno forse inezie, ma non. vi 
sono più neanche carrozze con i ri. 
spettivi portacenere sui braccioli ai 
singoli posti, ed altri particolari, 
Mentre invece, sulle linee Milano . 
Genova e Milano - Ventimiglia ecc, e 
immaginiamo anche sulle linee per 
Roma, ecc., vi sono carrozze di pri. 
ma classe molto migliori di quelle 
della Milano - Trieste, Infine quelli 
delle linee di Trieste pagano le stes: 
Se tariffe come quei passeggeri che 
hanno la fortuna di usufruire di car- 
rozze più moderne e, dopo tanti an- 
ni, pensiamo che anche la linea per 
Trieste dovrebbe avere canrozze mi- 
gliori. 4 

«Va anche detto the per. il. Rapido 
delle 13.10 Trieste - Venezia vi sono 
carrozze veramente indecenti, anche 
per la prima classe, e sarebbe ora 
di cambiare, perché sono del tipo di 
elettrotreni molto antiquati. Ritenia- 
mo sla urgente sostituirle perché un 


UN VIGILE URBANO 


IN PIAZZA LIBERTÀ 


Regola il traffico: 


atterrato 


dal tram 


Per fortuna ha riportato contusioni leggere 


Un vigile urbano che stava 
dirigendo il traffico in piazza 
Libertà, all’inizio del viale Mi- 
ramare, è stato investito da 
una vettura tranviaria, L’inci- 
dente è avvenuto alle 8 di ieri 
mattina. A quell’ora il vigile 
‘Donato Straziota, di trent'anni, 
abitante in via Campanelle 122, 
si trovava in mezzo alla piazza 
intento a regolare il flusso del- 


EDIZIONI DEL C.C.A, 


Saggio di Carlo Bo 
su Quarantotti Gambini 


Nella collana di pubblica- 
zioni celebrative dei massi- 
mi scrittori giuliani del No- 
vecento, edita dal Circolo 
della cultura e delle arti, è 
uscito in questi giorni il vo- 
lumetto dedicato a Pier An- 
tonio Quarantotti Gambini, 
il narratore istriano tanto 
‘prematuramente scomparso. 

Come si ricorderà, i pre- 
cedenti opuscoli di questa 
serie (fuori commercio, in 
esemplari numerati), si rife- 
‘ rivano, nell’ordine, alle cele- 
‘brazioni di Umberto Saba, 
Silvio Benco, Scipio Slata- 
per, Virgilio Giotti, Giani 
Stuparich e Biagio Marin, 
sempre con testi critici di 
saggisti tra i più autorevoli 
d’Italia (da Flora a Monta- 
le, da Bo a Piovene, da Stu- 
parich a Gatto). 

Il nuovo volumetto, che 
rievoca la triplice manife- 
stazione promossa dal C.C. 
A. in memoria del romanzie- 
te pisinese, riproduce inte- 
gralmente l’impegnativo di- 
scorso-saggio di Carlo Bo 
sulla vita e l’opera del Qua- 
rantotti Gambini, nonché gli 
interventi introduttivi del 
presidente del sodalizio ing. 
Marcello Spaccini e del prof. 
Bruno Maier. Un bel ritrat- 
to del compianto scrittore 
completa la nitida ed ele- 
gante pubblicazione, curata 
— come già tutte le prece. 
denti di questa collana — da 
Oliviero Honoré Bianchi. 


Riduzioni ferroviarie 
per Milano 


L’U.T.A.T. informa 
che dal 13 al 25 aprile potrà 
emettere biglietti ferroviari a 
riduzione per MILANO in 
occasione della FIERA DI 
MILANI 


Corso Italia 12 


DONI 
DI NOZZE 


le macchine che, scendendo 
dalla via Udine, dovevano fer- 
marsi all'incrocio per dare la 
precedenza ai veicoli che tran- 
sitavano lungo il viale Mira- 
mare, Mentre il vigile stava 
espletando il suo servizio, sono 
sopraggiunte quasi contempo- 
raneamente due vetture tran- 
viarie, una diretta verso Bar- 
cola e l’altra verso il capolinea 
di San Giovanni: è stata una 
delle due vetture ad urtare il 
vigile, che è finito a terra. Un 
automobilista di passaggio, che 
ha visto l'incidente, ha blocca- 
to prontamente la propria auto 
ed ha soccorso il vigile, facen- 
dolo adagiare sui sedili della 
macchina, trasportandolo al 
l'Ospedale maggiore. All’astan- 
teria il vigile è stato visitato 
dal medico di turno il quale gli 
ha riscontrato escoriazioni alla 
gamba sinistra e alla spalla. 
Dopo le medicazioni del caso il 
vigile è stato dimesso, Guarirà 
in circa una settimana, 


forestiero che viene in Italia, passan. 
do per Trieste e vede un rapido con 
simili carrozze, trascurate e di anti 
ca costruzione, non può certamente 
avere buona impressione, né del tre- 
no, né della città servita da tale tre- 
no, perché carrozze del genere oggi 
si vedono solo in linee secondarie 
ma non su linee che, come quella di 
Milano-Trieste e Trieste-Venezia han- 
no una certa importanza perché in- 
ternazionali (almeno così crediamo). 

«Ringraziando per quanto vorrete 
pubblicare, e certo che la Direzio. 
ne Compartimentale di Trieste delle 
FF.8S. si farà interprete presso la 
sede centrale delle Ferrovie per ot- 
tenere carrozze migliori, vi invio i 
migliori saluti. Comm. cap. Masiola 
Pietro». 


Una proposta per l'a8» 


«Care ’’Segnalazioni”’, ho letto ia 
notizia della promozione del dott. 
Ernesto Arbanas, all’Acegat, e .mi 
compiaccio con lui per quanto è 
stato capace di realizzare nelle sue 
condizioni. Vorrei subito approfittare, 
prima che sia subissato di lettere e 
richieste. 


«Vorrei fare due osservazioni. To 
mi reco molto spesso in via Pelle 
grino Matteucci; purtroppo devo far- 
la» tutta; a. piedi perché non c'è nes- 
sun mezzo che mi porti: da quelle 
parti. Ma come me c'è tanta gente 
che abita in quella zona, Sono state 
costruite tante case, è una zona 
molto popolata. Perciò direi: se lo 
mutobus 8", anziché fermarsi al ca- 
‘polinea di Campo Marzio, prolungas- 
se la linea sino in piazza Carlo Al. 
berto, o forse anche più in su, sa- 
rebbe un gran bene sia per quella 
popolazione come pure: per l’Acegat, 
che molte ore della giornata fa viag- 
giare l'autobus *8’* quasi vuoto. 

«E poi: se le automobili non in- 
vadessero la linea tranviaria di via 
Carducci, all'angolo con dl Ponte del- 
la Fabra, credo che il traffico potreb- 
be sconrere più velocemente, perché 
succede molto spesso che il semafo- 
ro dà via libera al tram, e questo 
non può muoversi perché ha davanti 
qualche macchina che invade il bi 
nario. In questi casi — e, la cosa 
succede molto spesso — il tram deve 
aspettare un altro ciclo di segnala. 
zioni. Non si potrebbe segnare con 
‘una linea bianca, come ho osservato 
sulle rive, almeno quel tratto in pros- 
simità del semaforo? Ma forse questo 
l’Acegat deve concordarlo con l’As- 
sessorato competente ai problemi del 
traffico, Grazie alle care ‘’Segnalazio. 
ni”’». Lettera firmata. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, ll aprile: 

ARRIVI: mn, «Rasa» (jug.), tn. 
«Chioggia» (naz.), mn, «Ilovik» (jug.), 
p.fo «Brunetto» (naz.), mc, «Capo 
Fino» (naz.), me, «Esso Bruxelles» 
(belga), tn. «Cristoforo Colombo» 
(naz.), mn, «Valuny (jug.), mn. 
«Meira» (spagn.). 

PARTENZE: me, «Perseo» (naz.), 
mn, «Omisi (jug.), p.fo «Psara» 
(ell.), mn, «Jebel el Barouk» (liban.), 
me, «Paikon» (ell.), mn, «Lonica» 
(naz.), mn. «Sebastiano Caboto» 
(naz.), mn, «Rabac» (jug.), me, «Lin. 
da Giovanna» (naz.), 


Biglietti" aerei 

C) per tutto il mondo 
PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


= 
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COLPO DA 300 MILA LIRE IN PIENO GIORNO 


Furto in uno studio 
nelle ore di chiusura 


I ladri hanno asportato denaro e orologi 


I carabinieri del Nucleo in- 
vestigativo stanno indagando 
su un furto avvenuto durante 
l'intervallo pomeridiano nel. 
l’ufficio dello studio del dott. 
Oscar Wigbert Pueschel, sito al 
quarto piano dello stabile di 
via, Machiavelli 1. 


Tra le 14 e le 15, Quando l’uffi- 
cio era chiuso e gli impiegati si 
trovavano tutti i mangiare, i 
ladri, rimasti sinora ignoti, 
hanno forzato la porta d’in- 
gresso e hanno quindi rovistato 
tutte le scrivanie spaccando i 
cassetti e buttando all’aria ogni 
cosa, Le carte, i documenti, le 
fatture che erano accuratamen- 
te riposte nei cassetti sono sta- 
‘te trovate sparse SUl pavimen- 
to: un disordine ‘impressio- 
mante. 

I malviventi cercavano dena- 
ro e hanno trovato la somma 
di 60 mila lire in contanti e, in 
un armadio, una ventina circa 
di accendisigari e quindici oro- 
logi da tasca, oggetti questi che 
servivano per fare omaggi ai 
clienti. Il furto è stato scoperto 
dal titolare dello studio, il qua- 
le ha immediatamente provve- 
duto ad avvertire i carabinieri 
del Nucleo radiomobile di via 
dell'Istria. Sul posto sono ac- 
corsi i militari del Nucleo inve- 
stigativo con il ten. Meo e gli 
specialisti del gabinetto scienti- 
fico, i quali hanno assunto i ri- 
lievi fotografici e dattiloscopici, 

Il dott. Oscar Wigbert Pue- 
schel, che ha presentato rego- 
lare denuncia, lamenta un dan- 
no di circa 300 mila lire, 


Investita da un’auto 


All’astanteria . dell'Ospedale 
maggiore è stata medicata ieri 
a mezzogiorno la signora Val. 
nea Medeotti Gregori, abitante 
in via Villan de Bachino 1, ri. 
masta vittima di un investimen- 
to, Nell’attraversare la via 
XXX Ottobre, all'angolo con la 
via Machiavelli, la signora è 
stata urtata e gettata a terra 
dalla «Fiat 1100» targata TS 
48542, guidata in direzione di 
via Milano da Angelo Parlotti 
di 56 anni, abitante in via Tor 
San Lorenzo 1. di 

Nell’incidente la signora ha 
riportato contusioni al dorso 


del piede sinistro ed escoriazio- 
ni molteplici alle mani, E’ sta- 
ta medicata e quindi dimessa 
con la prognosi di quattro 
giorni. 


Il comandante Crepaz 


al Lions Club 


La dinamica dei trasporti via 
mare, con particolare riguardo 
alla containerizzazione: su que- 
sto tema il com.te Mario Crepaz 
ha tenuto al Lions Club una 
esauriente conferenza, 

Nel rilevare, in una panora. 
mica di carattere storico, la ra- 
pidità dell’evoluzione che ha 
portato in questo secolo alla 
«pallettizzazione» del carico (in- 
trodotta nella prima guerra 
mondiale), all'impiego dei con- 
tenitori, ‘alla creazione di navi 
porta-chiatte, ìl relatore ha sot. 
tolineato la necessità che l’Ita- 
lia acceleri il proprio inseri- 
mento nelle nuove correnti di 
traffico, ormai consolidate non 
solo in America, ma anche nel 
Nord Europa. E il discorso del. 
l'urgenza vale soprattutto — 
egli ha affermato — per Trie. 
ste, che dispone di «chances» 
particolari da valorizzare al più 
presto; vale a dire di due ares 
portuali adeguate l'una — i 100 
mila mq. da adibire allo scopo 


al Molo VII — a fungere da ter. 
minal per i grandi trasporti in- 
ternazionali a mezzo contenito- 
ti; l'altra — i 20 mila mq. del 
Molo III — a polarizzare un 
movimento. di piccole porta - 
containers d’impiego mediter- 
raneo. 
Il com.ite Crepaz si è anche 
soffermato sugli aspetti sociali 
del problema, ponendo l’accen. 
to sul fatto che la containeriz- 
zazione, in quanto fonte di la- 
voro stabile e continuo, ha pro- 
dotto sulla West Coast degli 
Stati Uniti un incremento della 
occupazione portuale. Alla con- 
ferenza è seguito un ampio di 
battito che ha registrato gli ef- 
ficaci interventi del Lions Bru: 
saferro, Giovannini, ‘Barozzi 
Barbera, Luciani, Scarpa e Fra- 
giacomo. 
RS ro 
La Mutua malattia commercianti di 
‘via Coroneo 8 informa i propri iscrit- 
tì che l'assemblea generale avrà luo- 
go negli uffici della Mutua venerdì 
18 aprile alle ore 19 in prima e ri- 
spettivamente alle ore 19,30 in secon- 
da convocazione ‘ con l'ordine del 
giorno; approvazione del bilancio 
1968. 4 


® IL PICCOLO 


! Referendum <LA COMMESSA IDEALE» 


Voto per 


commessa presso 


Indirizzo del negozio: 


(Cognome, nome e indirizzo del votante): 


Tel. 


insesscescoesccsoensaonocoeso 


La scheda, compilata e ritagliata, va fatta pervenire con cartolina o in lettera a: «Il Piccolo», Trieste, 
via Silvio Pellico 8; o Gorizia, corso Italia 36; Udine, via Belloni 6; Monfalcone, via Duca d’Aosta 102 


Finale nazionale: Merano, 23 e 24 maggio - Patrocinio Azienda Soggiorno e Cura Merano 


Organizzazione O.M.I.T.A,, Milano 


Votate la commessa 
che giudicate ideale! 


Dopo l'ampia «vetrina» de- 
dicata ieri alle concorrenti 
del. grande referendum nazio» 
nale, ecco oggi ancora nove 
volti di commesse di Trieste 
e di altri centri della Regio- 
ne. Ricordiamo ai lettori che 
essi possono votare, ovvia» 


TE; 


ROMANA CIMOLIN 
Mode «Ely» 
‘Trieste, Piazza S. Giovanni 


mente, sia per le commesse 
di cui è già comparsa la fo- 
tografia sul «Piccolo» sia per 
quante devono ancora salire 
sull’ideale passerella: ognuno 
insomma voti, e dia quanti 
voti vuole, per la propria 
commessa ideale, per farla 


ROMANA MUCCI 
‘Beltrame 
Udine 


raggiungere i primi dieci vo- 
ti se non li ha ancora avuti, 
per farla avanzare nella clas- 
sifica. La gara è in pieno svol. 
gimento, la classifica è anco- 
ra, praticamente, aperta ad 
ogni possibilità, e molte con- 
correnti «avanzano» trionfanti. 


LEALE 


ANNAMARIA BENOSSI 
Panificio Azzano 
Gorizia 


Si allunga l'elenco dei premi regionali 


@ Orologio da donna con brac- 
ciale in oro «Tissot» offerto dal. 
H, Hausbrandt - Recoaro S.p.A, 
di Trieste. 

® Buono per 10 confezioni di caf- 
fè «Oro» da 200 grammi otferto 
dalla H, Hausbrandt di Trieste. 

@ Borsetta per signora offerta dal. 
la Ditta Tusset & Figlio di Trie. 
ste, Corso Italia 1, 

@ Sei confezioni Colonia Brigant 
da 100 ce, offerte dalla Profu- 
meria Guerin di Trieste, via 
Tarabochia, 

® Un flacone eau de Cologne 
Chant d’Aromes di Guerlain of- 
ferto dalla Profumeria Mimosa 
di Trieste, via Roma 14, 

@ Una confezione Parfums «Nina 
Ricci - Paris» offerta dalla Pro. 
fumeria Ermanno di Trieste, 
Galleria Protti 3, 

® Un servizio fotografico offerto 
da «Giornalfoto», 


LOREDANA INDELICATO 
UPIM Ù 
Trieste, Largo Barriera 


LUCIA ZNEBEL 
Standa 
Trieste 


@ Un cestino a coste battuto a 
mano d’argento 800/000 offerto 
dall’Oreficeria Marzari di Trie. 
ste, via Roma 3. 

© Un foulard «P.L. Galliani» of. 
ferto da Chic Boutique di Trie- 
ste, Galleria Protti.3. 

@ Tre super-permanenti offerte dal 
Salone Felice di Trieste, via 
Muratti 1. 

@ Viaggio aereo Trieste - Venezia - 
Genova e ritorno per due per- 
sone offerto dalla ATI (Aereo 
Trasporti Italiani), 

@ Dodici biglietti d’ingresso al ci- 
nema Mignon di Trieste, viale 
XX Settembre 37, offerti dal- 
l’Amministrazione Giovanni Lau- 
renti, 

® Dodici biglietti d’ingresso al ci. 
nema Mignon di Trieste, viale 
XX Settembre 37, offerti. dal. 
l'Amministrazione Giovanni Lau- 
renti. 


GRAZIELLA CERIN 
Panificio Gennaro 
Trieste, via Ananian 


SUSANNA MORATTO — 
Profumeria Guerin 
Trieste 


@ Una acconciatura e guanti da 
sposa offerti da Mode Marisa 
di Trieste, via Combi 21. 


DA MONFALCONE: 


@ Un collo di visone Grandi Laghi 
offerto dall’Allevamento Timavo 
Visoni di Turriaco, 

@ Una parure da sposa offerta da 
Confezioni Mario, 

@ Una radio a transistor portatile 
offerta da Elettrodomestici Mi. 
niussì, 

© Un libro offerto dalla” Cartole- 
ria Augusto Goriup, 

@ Una borsetta e tre paia di cal. 
ze offerti da Mercerie Gregorio 
Neri, 

© Un soprammobile offerto dalla 
Cartoleria Norma Bison, 

@ Una camicia da notte offerta 
da Confezioni «Norystyle», 


LOREDANA TRAMPUZ, 
Calza San Giusto 
Trieste 


4 


GIANNA CINKO 
Calza San Giusto 
Trieste 


Servizi di «GIORNALFOTO», Trieste — Foto DOMINI, Udine 
— Foto ALTRAN, Gorizia — Foto RASPAR, Monfalcone 
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IMPORTANTI DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 


Oltre centosettanta milioni 
destinati a favore del turismo 


La ripartizione fra le Aziende di soggiorno - Orario di lavoro 
per il personale viaggiante sui servizi di linea extraurbani 


Tornata a riunirsi dopo ia 
breve parentesi delle festività 
pasquali, la Giunta regionale ha 
preso in esame e approvato 
Una serie di rilevanti delibere 
@e provvedimenti, Le decisioni 
più significative riguardano due 
settori: turismo e autolinee; per 
il settore turistico la Giunta ha 
‘proceduto alla prima ripartizio- 
ne dei contributi a favore del. 
le Aziende di cura, soggiorno e 
turismo; per il settore dei tra- 
sporti, la Giunta si è pronun- 
ciata in merito all'orario di la- 
voro del personale viaggiante 
dei servizi di linea extraurbani. 
Su proposta del  vicepresi- 
dente e assessore al turismo, 
Moro, la Giunta ha approvato 
la ripartizione dei contributi al- 
le Aziende di soggiorno previ. 
sti dalla legge n. 42 del 1968. 
La Jesse, entrata in vigore alla 
fine dello scorso esercizio (30 
dicembre), trova così la sua 
concreta applicazione già allo 
inizio dell’esercizio in corso, ma 
st è naturalmente provveduto 
a cumulare lo stanziamento per 
il *68 con lo stanziamento. per 
2 1969: 60 milioni per il primo 
e 40 per il secondo, sicché le 
erogazioni risulteranno conglo- 
bate. I contributi annuali alle 
ù vengono concessi allo 
scopo di sopperire alle esigen- 
Ze di questi organismi del tu- 
rismo, «in attesa dell’adegua- 
mento — recita l’art. 1 della 
legge — delle entrate tributarie 
previste dalle norme vigenti». 
I 60 milioni per l'esercizio 
1968 sono stati così distribui 
5 milioni a Gradisca-Redipuglia; 


_ 7 milioni a Tarvisio; 5 a Duino- 


Aurisina; 8,5 milioni a Grado; 
7,5 milioni a Ravascletto; 10 mi. 
lioni a Lignano-Sabbiadoro; 7,5 
milioni ad Arta-Terme e 9,5 mi- 
lioni a Forni di Sopra, I 40 mi- 
lioni per il 1969 sono stati in- 
vece così ripartiti: 3,5 milioni 
a Gradisca-Redipuglia; 5 mil: 
Ni a Tarvisio; 3,5 milioni a Dui- 
no-Aurisina; 5,5 milioni a Gra- 
do; 5 milioni a Ravascletto; 6 
milioni a Lignano-Sabbiadoro; 5 
milioni ad Arta-Terme; 6 milio- 
Ni a Forni di Sopra. Ù 
Se con il contributo di 100 
milioni nei due esercizi si è 
dato in pratica l'avvio all’ese- 
cuzione della nuova legge 42, 
sempre nella riunione di ierì 
mattina la Giunta ha pure ap- 
provato un primo stanziamento 
per il 1969 ai sensi della legge 
16 del 1965: si tratta di contri 
buti a favore degli Enti pro- 
vinciali per il, turismo, per le 
Aziende di soggiorno e di enti 
e associazioni per la realizza 
zione di manifestazioni a carat- 
tere internazionale e di propa- 
ganda all’estero e di iniziative 
turistiche in genere, tendenti a 
potenziare il flusso turistico nel 
territorio regionale. L’erogazio- 
ne ammonta a complessivi 74,6 
milioni, così ripartiti: 31,6 mi- 
lioni per attività tendenti a po- 
tenziare il flusso turistico; 23,5 
‘milioni per manifestazioni a ca- 
Tattere internazionale e propa: 
ganda all'estero e 19,5 milioni 
‘per manifestazioni di grande in- 
teresse turistico. 

La Giunta ha quindi approva: 
to l'atto definitivo di fidelussio- 
ne della Regione per il mutuo 
di 250 milioni che l’amministra- 
zione dell'Ospedale di Gorizia 
contrarrà con la Cassa di Ri- 
sparmio isontina per l’amplia- 
mento e l'adeguamento del no- 
socomio, con un piano globale 
di opere. 

L'’esecutivo regionale ha quin- 
di affrontato — su proposta 
dell’assessore Varisco — e ap. 
‘provato un'importante delibera 
in merito ai criteri di appli 
cazione della legge nazionale n. 
138 del ‘58, che disciplina l’ora- 
rio di lavoro del personale viag- 
‘giante dei servizi di linea extra- 
urbani. L'art. 6 di questa legge, 
che fissa gli elementi concor- 
renti a formare la nozione di 
lavoro effettivo del personale 
viaggiante, aveva dato luogo a 
casi di controversa interpreta- 
Zione fra le aziende e i lavora. 
tori, laddove, alla lettera F, vie. 


computato come lavoro effetti 
vo. Di questo criterio la Giunta 


ha fatto oggetto di un’apposita 


direttiva da impartire a tutte 
le imprese operanti per conces- 
sione regionale. 

Infine, la Giunta ha ripreso 
in esame il problema del tra. 
foro del Monte Croce Carnico, 
puntualizzando i vari aspetti al- 
la luce dei più recenti svilup- 
pi. Nella discussione sono in- 
tervenuti quasi tutti gli asses- 
sori e al termine la Giunta ha 
riconfermato l'impegno della 
Regione per la realizzazione 


primaria importanza di questa 
infrastruttura viaria e la Giun- 
ta ha invitato l’apposito comi- 
tato costituito da Moro, Ma- 
sutto e Dulci a continuare la 
azione e î contatti già avviati in 


dell'opera. E° stata ribadita la 


e senza alcuna subordinazione, sede politica e tecnica, al fine 
di ‘perseguire l’auspicata solu- 


zione positiva del problema, 
A O 


Assunzione vigilatrici 


per le colonie 


La Pontificia Opera di Assi 
stenza assume assistenti-vigila- 
trici, sanitarie ed altro persona- 
le per i servizi delle colonie di 
San Quirico (Recoaro), che ospi- 
teranno i fanciulli durante la 
estate ventura. Prossimamente 
avrà inizio il corso di prepara- 
zione e di aggiornamento. 


Le interessate indirizzino la 


domanda all’Ufficio Colonie del. 
la POA (via Brunner 7) preci. 
sando i propri dati anagrafici, 
il titolo di studio di cui sono 
in possesso, e gli eventuali in- 
carichi avuti per le colonie. 


Antichità e pensione 


«Vogliate scusarmi, se, sull’orlo 
della disperazione, mi permetto di 
inviarvi queste poche righe con 
preghiera di volerle pubblicare. 
Sono un ex impiegato del Ministe- 
ro della Pubblica istruzione » Di- 
rezione generale Antichità e belle 
arti « Soprintendenza ai monumen- 
ti gallerie e antichità di Trieste, 
In data 6 aprile 1967 ho presen- 
tato la domanda di pensionamento 
per raggiunti limiti di età, corre 
data della documentazione richie. 
sta dal suddetto Ministero, In da- 
ta 1.o maggio 1968 ho lasciato il 
servizio, da quel giorno non ho 
percepito neanche un centesimo, ho 
inoltrato parecchi solleciti senza 
ottenere alcuna risposta, 

«Ora mi domando se è possibile 
che si lasci un uomo per ben un 
dici mesi privo di ogni mezzo di 
sussistenza, si crede forse che pos: 
sa vivere d’aria, o si vuole veder- 
lo mendicare per la strada, dopo 
tanti anni di onorato e ottimo 
servizio prestato allo Stato? 

«La legge 12-2-1958 n, 46, all'art. 
9 stabilisce che, ove non esistano 
particolari motivi, all'atto della 
cessazione del servizio gli impie: 
gati dello Stato devono ricevere 
il libretto di pensione, A quanto 
pare al Ministero della Pubblica 
istruzione - Ispettorato per le pen 


Con il secondo gruppo giunto 
alla Stazione Centrale alle ore 
23.30 di ieri, si è concluso il 
rientro a Trieste dei parteci- 
panti alla «Crociera della Fra- 
ternità -Istriana». L'iniziativa, 
come abbiamo già dato notizia, 
è stdta promossa dall'Unione 
degli Istriani - Libera Provincia 
dell'Istria in esilio, allo scopo 
di permettere ai conterranei di 
riabbracciare parenti ed amici 
che in seguito dell'esodo dal- 
l’Istria si sono trasferiti negli 
USA e nel Canada, 
L'idea di noleggiare un aereo 
speciale in coincidenza con le 
festività pasquali, due mesi or 
sono sembrava abbastanza ar- 
dita — ma ben presto il crescen- 
te entusiasmo suscitato nella 
collettività istriana ha costretto 
gli organizzatori a provvedere 
per un secondo quadrireattore. 
Complessivamente sono stati 332 
gli istriani partiti il 29 e 30 
marzo scorso dall'aeroporto in- 
ternazionale della Malpensa. 

Va da sé che al di là dell'oc- 
casione immediata di una va 
canza isquale un po’ fuori 
dell’ordinario, il viag è stato 
improntato sin dall'inizio a quel- 
li che sono gli ideali e le finali- 
tà dell'Unione, che hanno costi- 
tuîto, per così dire, il cemento 
che ha amalgamato i partecipan: 
ti — non 332 persone radunate 
casualmente ‘per un'occasione 
contingente — ma un unico vi- 


televisive USA mandava ‘in on- 
da un servizio sull'arrivo ‘a New 
York del secondo aereo. 

In seguito i croceristi rien- 
travano in territorio degli Stati 
Uniti; la visita alle cascate del 
Niagara è stata un’altra occa- 
sione per riabbracciare istriani 
residenti in. loco. Successiva- 
mente si faceva tappa ad El- 
mada, dopo una visita al Mu- 
seo del Vetro a Corning. Il 
«tour» si chiudeva a Washing- 
ton nella serata di lunedì 7 c. 
m., con la visita al cimiter 
militare di Arlington, al Campi. 
doglio, alla Casa Bianca, al 
Pentagono; all’Hotel Hilton si 


nostri connazionali, prima del 
rientro, Tirando il bilancio con- 
clusivo di questa crociera, va 
osservato che gli scopi prefissa- 
ti sono stati non solo raggiunti 
ma largamente superati, 


CONCLUSA FELICEMENTE LA <CROCIERA DELLA FRATERNITÀ ISTRIANA> 


Un saluto alla patria lontana 
nel coro del Nabucco» a Montreal 


teneva l’ultimo incontro con i 


poi- 
ché le accoglienze riservate dai 
bienti d'oltre oceano in genere 


sono stati superiori alle aspet- 
tative, 


Società. Teosofica Italiana. Questa 


sera nella sede sociale di corso Saba 
6, II, con inizio alle ore 19.30, con- 


versazione su «La teoria della rein- 
camnazione nell'antichità classica». 


nostri connazionali e dagli am- 


IL PICCOLO 


sioni, questa legge non è pervenu- 
ta, oppure possono permettersi di 
eluderla, 

«Non basta tutto questo, l’am- 
bulatorio locale dell’ENPAS, dopo 
un mese, mi ha sospeso le presta. 
zioni mediche in diretta, posso pe- 
rò fruire della prestazione indiret- 
ta, cioè pagando dalle 3 alle 4000 
lire ogni visita ad un medico pri- 
vato, per vedermi poi rimborsare 
dall'ente suddetto lire 700 per ogni 
visita, E' giusto tutto ciò? 

«Vorrei fare tramite vostro una 
domanda alle autorità competenti: 
cosa deve fare un povero vecchio 
per poter vivere? Deve commettere 
qualche reato ed andare a finire 
in prigione? Ringraziando e seu- 
sandomi vi saluto, Antonio Bo- 
schin», 


Pubblichiamo integralmente la tet- 
tera del lettore Antonio Boschin. 
Pare impossibile che dopo un anno 
dalla cessazione dal servizio, un la- 
voratore non riesca ad ottenere il 
trattamento di quiescenza! Anche se 
a farlo è chiamata la Direzione ge- 
nerale Antichità e Belle arti si può 
ben pretendere che nell'epoca del 
progresso tecnologico, della civiltà 
dei consumi, della sicurezza socia: 
le eccetera, una pensione provviso- 


re la possibilità al pensionato di 
continuare a vivere dignitosamente. 
E’ un suo diritto! Anche se nell'era 
spaziale ha lavorato per conservare 
le antichità. 


Artigiano pensionato INPS 


«Certa della vostra cortesia, vor- 
rei chiedervi un'informazione, Mio 
marito è un pensionato dell’INPS 
con 26,500 lire, compresa la quota 
della moglie a carico, Paga i con- 
tributi per la pensione artigiana, 
tramite l’Esattoria, dall'inizio del- 
l'istituzione di detta previdenza; 
pensione che, con la proposta di 
legge in corso, dovrebbe essere por- 
tata da 13.200 a 18.000 lire, 

«Sento dire da diversi però, che 
detta pensione non gli verrà pa- 
gata per intero, perché percepisce 
già quella dell'INPS, Ora io vi 
chiedo: se è vero quanto mi si di- 
ce, perché fanno pagare ugualmen- 
te i contributi come per la pen- 
sione completa? L'anno prossimo 
egli compirà i 65 anni e avrà di. 
ritto a detta pensione, Desidererei 
perciò sapere qualcosa di preciso 
in merito, 


Il marito della lettrice potrà otte- 
nere al compimento del 65.0 anno 
di età, in relazione ai contributi ver- 
sati quale artigiano, solamente (a 
liquidazione di un supplemento del- 
la pensione INPS di cui è giù ti- 
tolare e non un'altra pensione di 
vecchiaia «artigiana). I trattamenti 
minimi mensili di 13.200 lire (ora 
di 18.000 liré), citati. dalla lettrice, 
vengono attribuiti ai lavoratori au- 
tonomi titolari di sola pensione «au- 
tonoma» e l'integrazione per rag- 
giungere talì trattamenti non è po- 
sta a carico della assicurazione ma 
a carico dello Stato. . 


Assicurata volontaria 


Da Montalcone la lettrice M.B, ci 
serive: «Nel 1969 compio 15 anni di. 
prosecuzione volontaria dell’assicu- 
razione INPS ed avrò acquisito il 
diritto alla pensione di vecchiaia 
a 55 anni di età (ora ne ho 52). 
I contributi accreditati sono 780 
ed il loro importo accreditatomi 
è di L, 7046. 

«Desidero sapere: 1) a quanto 
‘ammonterà la pensione a 55 anni 
ed a 65 anni di età? 2) Mi consi. 
gliate di proseguire l’assicurazione 
volontaria con contributi superio- 
ti dato che sono autorizzata ad 
effettuarli fino alla 7.a classe men- 
tre finora li ho pagati solo per la 
prima classe? 3) A 65 anni di età 
liquiderò la. pensione statale, es- 
sendo impiegata statale di ruolo 


DELE 


idale di Firenze ha pubblicato 


i 


=== 


Il Centro di statistica azien-|lire) e negli Stati Uniti (1200 
lire). Per i trasporti in taxi 


un opuscolo denominato «Pron: |(percorso di 5 km.) l’Eldorado 
tuario economico del turista»|è rappresentato dall'Argentina 
nel quale analizza le spese gior- | con 200 pesos, pari a 358 lire, se- 


naliere di un viaggiatore in 43|guita dalla Grecia con 402 lire 
Paesi del mondo con partico-|e dalla Spagna con 448 lire. 


ne. stabilito che al comparto 
di lavoro retribuito venisse am- 
messa un’aliquota non inferio- 
re al 12 per cento del periodo 
che l'agente trascorre inoperoso 
fuori residenza per viaggi di 
servizio, senz'altro obbligo che 
quello della reperibilità. La con- 
troversa interpretazione di que- 
sta norma — i lavoratori soste 
nevano il diritto dell'agente al. 
l’aliquota senza alcuna Subordi: 
nazione ad altri obblighi, men- 
tre alcune aziende interpretava 
no la norma in senso discrezio- 
«nale — aveva dato luogo nella 
regione ad agitazioni sindacali e 


‘scioperi, che hanno messo in 


crisi specialmente i collega- 
menti di autolinee nel Friuli e 
nella Carnia. ! 
‘Rimasti vani i tentativi di ri. 
solvere la situazione tra 
e sindacati, venne richiesto lo 
intervento della Regione e l’as- 
sessore Varisto — in conformi- 
tà con il parere dell'Ufficio le- 
gislativo e legale e dell’Ispetto- 
rato regionale del lavoro — ha 
formulato un criterio di inter- 
pretazione fondato sul princi. 
pio che il 12 per cento trascor- 
so dall’agente inoperosamente 
fuori sede per ragioni di servi- 
zio debba essere, in ogni caso 


La LANTERNA 


via S. Nicolò 6 

sculture di 

ALICE GOMBACCI 

sino 11 aprile 

In preparazione 

BALLA e PRAMPOLINI 
Orario: 
10.30-12.30 - 17-20 - Festivi 11-13 


Alla BARISI 


In via Rossetti 8 continua con 
successo la tradizionale vendita 
pasquale di quadri antichi, mo- 
derni, oggetti d’arte, 


brante ‘messaggio inviato da 
Trieste e dall'Italia in America, 
oltre de distanze del tempo e del- 
lo spazio, In questo spirito di 
fraternità i due «equipaggi» s0- 
no stati capitanati, se così si 
può dire, l'uno dall'avv. Lino 
Sardos Albertini, presidente del- 
l’Unione, l'altro dall'ing. Gian- 
ni Bartoli, a sua volta presi 
dente onorario. 

All'arrivo deì jets all'aeropor- 
to Kennedy i croceristi, erano 
pertanto attesi da un folto ip 
po di connazionali, A New York, 
in albergo, sì è tenuto il pri. 
mo incontro con gli Istriani 
d’America promosso dall’Unio- 
ne Istria-Trieste. Il presidente 
del sodalizio veniva nominato 
rappresentante dell'Unione per 
la città di New York, e l'avv. 
Sardos offriva il labaro alla 
nuova sezione, vd 

A New York i croceristi si 
separavano in due gruppi: una 
parte proseguiva il viaggio in 
comitiva secondo il programma 
predisposto, che comprendeva 
un giro turistico del Nord Ame- 
rica; i restanti si allontanavano 
nelle più svariate direzioni per 
riabi ire i propri parenti. 
‘Dopo due giorni di visita alla 
città di New York, il gruppo sì 
rimetteva in viaggio a bordo di 
autopulmann alla volta di Mon- 
treal, una città che agli occhi 
del visitatore si è presentata 
nel suo aspetto invernale: strade 
e piazze coperte di neve. e con 
una temperatura quasi polare. 
AL POmerora i dirigenti del 
Centro Sportivo Italiano di Mon- 
treal prelevavano letteralmente 
dall'albergo i croceristi per in- 
vitarli ad una cena che si è 
aperta al canto del «Va pen- 
siero». E° stato un momento di 
intensa commozione; ai nostri 
connazionali ha rivolto la pa- 
rola il prof. Ennio Saffi in rap- 
presentanza del presidente del- 
l'Unione, costretto ad interrom- 
pere in anticipo il viaggio, 

Sempre nel Canada, un se- 
condo incontro aveva luogo a 
Waterton, dove il sindaco ed al- 
tri esponenti dell'amministrazio- 
ne comunale, tutti di origine 
italiana, porgevano il' benvenuto 
agli ospiti. Questi ricaimbiava 
no donando bandiere e labari. 
Nel pomeriggio dello stesso gior- 
no, 4 aprile, una delle sei reti 


lare riguardo a quelli europei. |Per contro, i prezzi più alti 


Le statistiche prendono in esa-{sono quelli degli Stati Uniti con 
me la spesa d'’alloggio, di vitto, | 1248 lire, Belgio e Francia con 


dei trasporti, ed altre come la- |870-850 


vatura e stiratura, cinema, gior- 


nali e mance, distinte in duelti certamente dei 
classi; categoria superiore e ca-|acquistano a più 
tegoria media. La spesa è nella |in Spagna ( 


lire, 

I giornali, e crediamo si trat- 
fuotidiani, si 
uom Prezzo 
ire), in Grecia 


27 
moneta del Paese interessato ed |(29), in Inghilterra (31), in Ar- 
anche ragguagliata in dollari e|gentina (36) e in Belgio (44). 
in lire secondo i cambi liberi| Passiamo al facchinaggio con 


esistenti nel gennaio 1969. 


due servizi di trasporto di un 


Si tratta di un lavoro di cal-|collo dal treno all’esterno della 
colo delle medie che non halstazione: la Grecia è in testa 


un gran valore informativo per- 
ché ogni turista sa che quasi 
in tutti i Paesi del mondo esi- 
stono ‘alberghi di almeno una 
decina di categorie e quindi 
informare che in media una 


stanza per una notte si paga) è 
alore 


5000 lire, ha ben poco vi 

Più interessante dal lato cu 
riosità, è quello di ragguagliare 
il turista che nel tal Paese l’al. 
loggio è il più a buon mercato 
del mondo (tra quelli conside- 
rati), che nel tal altro la ben- 
zina è la più cara, che in un 
altro ancora quello che costa 
di meno è la nutrizione, ecc 

Cominciamo col dire che i 
Paesi considerati sono: Italia, 
Argentina, Austria, Belgio, Bra- 
sile, Francia, Germania, Grecia, 
Inghilterra, Jugoslavia, Olanda, 
Spagna, Stati Uniti, Svezia, 


Svizzera, Bulgaria, Danimarca,! 


Irlanda, Lussemburgo, Malta, 
Monaco, Norvegia, Portogallo, 
Ghana, Egitto, Kenia, Tunisia; 
Sud Africa, Filippine, Giappone, 
Hongkong, India, Iran, Israele, 
Libano, Pakistan, Tailandia, Tur- 
chia, Canada, Colombia, Perù, 
Australia, Nuova Zelanda. 

Fra i suddetti Paesi spulcia; 
mo che dove si spende di meno 
per l'alloggio in un albergo di 
categoria media è il Portogal. 
lo, con 1900 lire per notte, 
guito dalla Tunisia, Israele, Gre- 
cia e . Per quanto ti. 
guarda il vitto in Bulgaria si 
spende in media 1560 per due 
nasti (ma non sappiamo. dire 
che cosa si mangia!), a Malta 
1700, in Turchia 1600, e in Nuo- 
va Zelanda addirittura 1500. 

Gli amanti del cinema trova- 
no sale di proiezione a prezzi 
più bassi in Jugoslavia e Gre- 
cia dove la media si aggira sul- 
le 300 lire, mentre carissimi so- 
‘no i cinema in Francia (1500 


Proseguendo la simpatica 
tradizione delle visite prima- 
verili dei clienti Stock a Trie- 
ste, numerosi esercenti della 
Provincia di Udine sono giun- 
ti ieri mattina a Trieste ac- 
compagnati dall’Ispettore dott. 
Giulio Candotti e dall’Agente 
di Zona sig. Luigi Gremese. 

Teri all'arrivo, i graditi ospi- 
ti hanno visitato lo stabilimen- 


con sole 98 lire, seguita dalla 
Spagna con 107 lire. Buonissi- 
mi anche i prezzi di questo ser- 
vizio in Olanda (173 lire) e in 
Austria (242 lire); molto caro 
invece negli Stati Uniti dove bi- 
sogna pagare un dollaro pari 
a 627 lire, 

Il paradiso per gli automobi- 
listi è certamente rappresentato 
dagli Stati Uniti, dove si può 
comprare un litro di benzina 
(normale) per 54 lire, In Eu- 
ropa molto conveniente la ben- 
zina jugoslava (74 lire il litro), 
mentre le più care sono quelle 
d’Italia e. di Francia. Niente 
paura, però, per i turisti: in 
Italia hanno condizioni di netto 
favore rispetto ai vessatissimi 
cittadini della Penisola. 


to Stock di Roiano, sofferman- 
dosi con molto interesse nei 
vari reparti dove si svolgono 
le diverse fasi di lavorazione 
dei prodotti Stock. 

Dopo una colazione all’Hò- 
tel Adriatico di Grignano, il 
folto gruppo è partito per Por- 
togruaro in visita alle enormi 
cantine dove invecchia per an- 
ni il distillato di vino che 


ria o definitiva venga liquidata con 
una certa sollecitudine, tale da da- 


= 


PUBBLICATO DA UN CENTRO DI STATISTICA DI FIRENZE 


Un prontuario economico 
a disposizione dei turisti 


Lavoro e previdenza 
nelle 


(30 anni di servizio utili per la 
pensione), 4) Come pensionata sta- 
tale conserverò la pensione INPS 
ed in quale misura? Grazie e mol- 
ti osseguì», 

Con le disposizioni normative at- 
tualmente in vigore ed in base alla 
contribuzione sino ad oggi versata, 
la lettrice potrà ottenere al com- 
pimento del 55.0 anno di età la pen- 


mensili integrata al trattamento mi- 
nimo, dalla legge in corso di pub- 
blicazione. di 23.000 lire. Tale trat- 
tamento minimo le verrà corrispo- 
sto sino alla data di liquidazione 
della pensione statale (65 anni) dopo 
di ché rimarrà con la sola pensio- 
ne contributiva. 


Gli ulteriori versamenti volontari 
per i tre anni che mancano al com- 
pimento del 55.0 anzio non deter 
mineranno quindi alcun beneficio 
alla pensione integrata ai trattamen- 
ti minimi, in quanto la relativa quo» 
ta verrà assorbita dalla integrazione; 
andranno invece ad aumentare dopo 
il 65.0 anno quella contributiva che, 
attualmente, è determinata come ab- 
biamo detto in 12.500 lire. 


PPS . 
Indennità di malattia 

Un affezionato lettore ci scrive 
lamentando il ritardo posto dalla 
locale sede dell’INAM nella liqui. 


sione contributiva di circa 12.500 lire | 


dazione dell'indennità di malattia 

spettantegli per il periodo dal 30 
gennaio al 13 febbraio, Aggiunge 
espressioni amare nei confronti 
degli impiegati addetti alle infor- 
mazioni al pubblico e che, secon- 
do lui, non usano sempre dei mo- 
di cortesi, 

Abbiamo sempre affermato e non 
lasciamo occasione per ripeterlo, che 
l'impiegato pubblico nella trattazio- 
ne di una pratica deve in ogni caso 
tener presente la persona alla quale 
la pratica stessa interessa: deve, per 
così dire, «soggettivare» la pratica, 
vedere cioè in essa la persona con 
i suoi problemi, con ì suoi bisogni, 
le sue necessità. 

Per quanto riguarda il disguido ed 
il ritardo sofferti dalla richiesta del 
l'indennità giornaliera di malattie 
presentata dal lettore, ci risulta che, 
mentre ad un primo esame somma 
rio fatto dall’impiegato addetto agli 
sportelli la domanda sembrava com- 
pleta ed esattamente documentata, 
in sede di liquidazione la dichiara 
zione del datore di lavoro relativo 
mente alla retribuzione risultava ine- 
satta. Da ciò la richiesta da parte 
dell'INAM di una nuova dichiarazio 
ne e quindi il ritardo. Ci è stato 
assicurato comunque che l’assicuro- 
to verrà convocato negli uffici ed 
il suo caso sarà risolto con la ‘mas- 
sima sollecitudine. 


Venerdì, 11 aprile 1969 


In memoria del dott, Mario Sla- 
vica, nel XX anniversario, dalla 
moglie e figli 100.000 pro Ospedale 
maggiore, 

In memoria di Arnoldo Frigessi 
di Rattalma, nell'anniversario, da 
Nidia Frigessi di Rattalma e figli 
100,000 pro Fondo «A, e A. Frigessi 
di Rattalma». 

In memoria di ‘Angelo Cappello, 
nel I anniversario, dalla moglie e 
figlia 5000 pro Centro tumori 

In memoria di Aureliano Piccoli, 
nell’anniversario, dalla moglie 5000, 
dai fratelli 5000, da Maria Boccasi- 
ni 1000 pro Scuola «Dardi» (Fondo 
*D. Piccoli»). 

In memoria di Massimo Michelet- 
ti, nell’anniversario, dal figlio Re- 
nato 5000 pro Unione lotta alla di- 


LARGIZIO VARIE 


strofia muscolare, 


In memoria del dott. Roberto Cal. 
ligaris, nel X anniversario (11/4), 
dalla famiglia Calligaris 10.000 pro 
CRI (Pronto soccorso). 

In memoria’ di Bruno Peresson 
dai nipoti Tremul, Bertoli, Benve- 
nutti 4000, da Sergio Sauli 3000 pro 
Compagnia volontari giuliani e dal- 
mati. 

In memoria di Nicola Lo Verre 
da Antonio e Bruna Fabi 10.000 
pro Ospedale infantile: da Lucilla 
e Pasquale Spinelli 3000, dal dott. 
Luciano Davanzo 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Aida Cossutta da 
Alfonsina Braun 10.000 pro Confe- 
renza femminile S. Vincenzo (Ma- 
ter Admirabilis); da Tullio e Ma- 
ria Suttora 5000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Mariuccia Godnig 2000 
pro ECA. 

In memoria di Silvio Bartole da 
Giulia ved. Tinozzi e Corinna Sil 
ber 5000 pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Elisabetta Nordio 


si 


IL FERMO DI UNO PORTO’ ALLA SCOPERTA DI TUTTI 


DICIASSETTE IMPUTATI 


GIUDICATI DAL TRIBUNALE 


Cinque sono detenuti e tre contumaci « Furto, incauto acquisto 
ricettazione e falsità in atto pubblico fra i capi di accusa 


Passaporti rubati e falsifica- 
ti, auto forzate e alleggerite, 
razzie in appartamenti, cono- 
scenze fatte in carcere: questi, 
alcuni degli eterogenei ingre- 
dienti di un processone con 17 
imputati e 34 tra testimoni e 
parti lese. Nella saga del crimi- 
ne (i furti contestati sono ven- 
ti) sono coinvolti Renato Gra- 
va di 28 anni, abitante in via 
della Ginnastica 44, Edo Bilve- 
strini di 37 anni, da Casale sul 
Sile, Paolo Ragenovich di 20 
anni, abitante in via delle Om- 
‘brelle 7, Luigi Santi di 28 anni, 
abitante in via delle Ginestre 
3, Santo Pellegrini di 27 anni, 
abitante in via Udine 20, Waiter 
Frausin di 22 anni, abitante in 
via San Nicolò 36, Silvano Gen- 
tile di 34 anni, abitante in via 
delle Fonderia 4, Lucio Baldin 
di 29 anni, abitante in via Fo- 
scolo 6, Albino Barreca di 39 
anni, abitante in via dell’Indu- 
stria 2, Guido Furlani di 56 
anni, abitante in Campo San 


ne, impadronendosi di 14 pas- 
saporti, qualche lasciapassare e 
aggeggi d’ogni genere. Poi si 
mise in società con il Rageno- 
vich e da diverse «600» sottras- 
sero nove passaporti e quant’al- 
tro riuscirono a trovare negli 
abitacoli. I documenti presero 
diverse strade: a Baldin ne an- 
dò uno, un altro al Furlani, due 
alla Manfredini, uno, al Pichel 
che lo ebbe dal Quinto, quattro 
o cinque al Barreca, uno al Po- 
sani. Il Quargnal, dal canto suo 
è accusato di avere rubato il 
passaporto a persona di cui era 
ospite e, assieme al Gei e. al 
Nardin, di avere falsificato il 
documento e di averne contraf- 
fatto le impronte, il Santi, il 
Pellegrini, il Frausin e il Genti- 
le commisero, invece, l’impru- 
denza di comperare qualche og- 
getto dal Grava o prendere da 
costui qualcosa a titolo di ga- 
ranzia. 

Questa in stretta sintesi, la 
vicenda dalla quale sono scatu- 


compagnano in carcere. Posani: 
«Mi attengo a quello che dissi 
in Poli: Grava mi pregò di 
custodirgli un passaporto». Nar- 
din risponde con il silenzio. 
Quargnal: «Non ho preso accor- 
di per falsificare il passaporto 
e non l’ho mai usato». Gei: «Non 
capisco perché Nardin m’abbia 
accusato». Nardin: «Non ho mai 
detto chi mi abbia portato i pas- 
saportiy. P. M.: «E' la solita 
storia, Ile solite minacce...» 
Quinto: «Escludo di avere for- 
nito il passaporto al Pichel». 
Pichel: «Confermo quello che 
ho detto». Presidente: «Final. 
mente una persona intelligente». 

Depongono poi gli imputati 
minori, vengono lette le depo- 
sizioni dei contumaci e, infine, 
vengono chiamati in aula gli 
investigatori: il maresciallo Ki- 
swarday di Mobile e il col- 
lega Sarcià dei carabinieri. 
D'accordo con la Difesa e il P. 
M., il Tribunale rinuncia alla 
audizione degli altri testi, il 


Giacomo 12, Serena Manfredini 
di 20 anni, abitante in via di 
l’Abro 3, Giordano Pichel di 34 
anni, abitante in via Metastasio 
15, Salvatore Quinto di 28 anni, 
abitante in via del Rivo 42, Ma- 
rio Posani di 36 anni, abitante 
in viale dei Campi Elisi 21, R. 
dolfo Quargnal di 42 anni, al 
tante in via dei Molini 2, Livio 
Gei di 28 anni, abitante in piaz: 
za Goldoni 5, e Bruno Nardin 
di 30 anni, abitante in via Dia- 
cono 6. 

Ii Tribunale, chiamato a giu- 
dicare la folta comitiva, è pre- 
Sieduto dal dott. Edel e forma- 
to dai giudici dott. Battestin e 
dott, Salerno, P. M. dott. Ball 
rini, cancelliere Ciccarelli. Cin- 
que degli imputati sono dete- 
nuti (Grava, Silvestrini, Quinto, 
Gei e Quargnal) e tre contuma- 
ci: la ragazza, Baldin e Barre- 
ca. Se gli imputati sono molti, 
imponente è anche lo «staff» dei 
difensori che si costituiscono 
in Collegio: avvocati Fulvio A- 
modeo, Tavelli, Masucci, Loisi, 
Vinciguerra, Sferco, Moze, An- 
tonini, Ghezzi e Sergio Kosio- 
ris. Il pubblico è insolitamente 
numeroso, 


Il fatto in causa — spiega il 
dott. Edel — incominciò la se- 
ra in cui la Squadra mobile 
fermò il Grava perché indiziato 
per furti su auto. La misura eb- 
be imprevedibili sviluppi, e ad 
uno ad uno vennero identifica 
ti gli altri e furono messi a fuo- 
co i più disparati reati. Secon- 
do l’Accusa, Grava e Silvestri. 
ni rubacchiarono i più vari og- 
getti in tre abitazioni e in al- 
trettante trattorie: dall’ombret- 
to per gli occhi e un rasoio elet. 
trico, da orologi per uomo e 
per signora a importi di den: 

To. Il Grava lavorò anche in 
proprio, ed è accusato di avere 
i forzato una decina di macchi- 
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diventerà il. famoso brandy 
Stock: qui i visitatori, hanno 
potuto rendersi personalmen- 
te conto delle reali dimensio- 
ni di uno dei depositi di invec- 
chiamento oggi tra i più im- 
portanti. Ritornati in serata a 
Udine, la piacevole gita si è 
conclusa con un pranzo presso 
il caratteristico Ristorante «Al- 
la Vedova». («Giornalfoto») 


rite svariate imputazioni: Silve. 
strini e Grava sono imputati di 
concorso in furti pluriaggrava- 
ti, il solo Grava di furto aggra- 
vato e continuato e, in concor- 
so col Recenovich, di furto ag- 
gravato e continuato, Baldin, 
Barreca, Furlani, Manfredini, 
Pichel, Quinto, Posani sono ac- 
cusati di ricettazione, Quargnal 
di furto doppiamente aggravato 
e, in concorso con Gei e Nar- 
din, di falsità materiale in atto 
pubblico e in contraffazione di 
impronte; infine il Santi, il Pel. 
legrini, il Frausin e il Gentile 
devono rispondere di incauto 
acquisto. 

Lunghissimo. l’ interrogatorio 
degli imputati: Grava nega i 
furti con Ragenovich e ricono- 
Sce quelli con Silvestrini, e poi 
racconta che Antonio Lorello 
— uno dell’«anonima incidenti» 
gli raccontò in carcere delle ac- 
cuse che gli venivano mosse. A 
questo punto arriva Gentile, e 
{l Presidente lo accoglie con 
uno «Scusi del ritardo, sa...) 
Silvestrini è tacitiano: «Non co- 
nosco nessuno di costoro, non 
ho commesso alcun furto né 
venduto cose provenienti da 
furto». Pellegrini lo smentisce: 
«Quando Grava mi vendette gli 
orologi dicendomi di averli ri- 
scattati al Monte Pegni, era col 
Silvestrini. Questi, però, aveva 
allora la barba»: Accigliato, Ra- 
genovich dice: «Ho fatto il ,,pa- 
lo” due o tre volte mentre Gra- 
va rubava». 

Alle 10.45, Grava si sente ve- 
nir meno e i carabinieri lo riac- 


dott. Edel dichiara chiusa la 
istruttoria dibattimentale e rin- 
via il processo alle 16.30 del 18 
corrente. Parleranno il P. M., 
e la Difesa. 


Periti industriali. Il giorno 12 apri- 
le, alle ore 17, nella sala della 
Camera di Commercio (via S., Ni 
coiò 5) si riuniscono i prombtori ed 
î neo aderenti all'Associazione periti 
industriali di Trieste e provincia, 
per procedere al rinnovo del consi. 
glio direttivo, Successivamente ver- 
ranno discussi argomenti che interes- 
sano la categoria e sarà aperto il 
dibattito, 


DINNNNIINN N 


Ai laghi settentrionali 
con l'Università Popolare 


Per il periodo dal 24 al 28 aprile 
P. v., l'Università popolare di Trie- 
ste promuove un viaggio di istruzio- 
ne ai Grandi Laghi dell’Italia setten- 
trionale. L'itinerario prevede la vi. 
sita dei Laghi di Garda, di Como e 
d'Orta, con soggiorni particolari a 
Sirmione, Riva, ‘Bellagio, Stresa e 
Bergamo. Pet le iscrizioni al viag: 
gio, autorizzato dall’EPT di Trieste 
con foglio n. 1147/C. V./VII/8 dd. 
8.4.1969, gli interessati devono rivol- 
gersi alla Segreteria, dell’Università 
popolare in via del Coroneo 17 (tel. 
1761914 - 765338), giornalmente dalle 
10 alle 13 e dalle 16.30 alle 19; il sa- 
bato dalle 10 alle 13. » 

Gili interessati potranno inoltre ri- 
tirare il programma dettagliato di 
tutta l’attività turistica per il 1969. 


da Anita Bonacci 5000 pro Associa» 
zione assistenza agli spastici. 

In memoria di Luca Fabi da Gual. 
tiero e Berta Bulian 2000 pro ECA. 

In memoria di Guglielmo Sollin- 
ger da Frida Wegenast 3000 pro 
Società signore evangeliche. 

In memoria di Anna Maria Stori- 
nî dalia figlia Pinuccia 5000 pro 
Centro tumori, 5000 pro Orfanotro- 
fio S, Giuseppe; da Mariuccia B. 
2500 pro Orfanotrofio S. Giuseppe, 
2500 pro Associazione assistenza agli 
spastici, 

In memoria di Francesco Ferfo- 
glia dalla famiglia dott, Giuseppe 
Vlach 5000 pro Istituto Rifugio Cuo- 
te di Gesù. 

In memoria di Antonio Giannini 
da Guido Faccanoni 2000 pro «Do- 
mus Lucis». 

In memoria di Maria de Lorenzi 
da Mercede Mervini 2000 pro Jsti- 
tuto «Rittmeyer», 

In memoria di Maddalena Sbisà 
da Rita e Carlo Sbisà 5000 ro 
«Domus Lucis», 

In memoria di Enrichetta Cala- 
fato da Willy e Valentina Gommi 
5000 pro «Salus Infirmorum», 

In memoria dell'amm. Guglielmo 
Robba da Mila Calognomi 2000 pro 
Scuola «F. Venezian> (cassa scola- 
stica). 

In memoria di Carlo Tedeschi 
dalla moglie Bianca 50.000 pro Vil 
laggio del fanciullo, 

In memoria di Maria Bruschina 
da Alessandra Cirillo e amiche 10.000 
pro ECA (persona designata). 

Da Lidia Fioritto 5000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Antonietta Vida- 
‘covich da Guido Zajotti 10.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe; da Maria 
Franelli 1000 pro Lega Nazionale; 
da Mario e Livia Cividino 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; dalle famiglie 
Vianello 5000 pro Casa esercizi spi- 
rituali «Le Beatitudini», 5000 pro 
Seminario vescovile; da Guglielmo 
@ Luisella Cantori 2000 pro «Do- 
mus Luciss, 

In memoria di Costa Anastassachi 
‘da Dario e Tika Zaffiropulo 5000, 
dal dott, Sigfrido e Margot de See- 
mann 5000 pro Comunità greco- 
orientale, 

In memoria di Lidia Repich da 
Luisa e Fabio Gioseffi 5000 pro 
Unione italiana ciechi; da Laura 
e Nino Petracco 3000 pro Colum- 
bus Associazione; da Gina Pavazza 
2500 pro Centro tumori, 2500 pio 
Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Santa De Palo dal 
dott. Sergio Polonio 8000 pro Lega 
Nazionale; dallo studio legale avv. 
Carbone e dott, Ressauer 10.000 pro 
Centro tumori, 10.000 pro Associa- 
zione ‘assistenza. agli spastici; dalla 
prof. B. Sandri 2000 pro Scuola 
media «D. Alighieri» (cassa scola- 
stica); dalla cognata Valeria e_ni- 
poti Lucy e Salvino 5000 pro Cen- 
tro tumori, 5000 pro Scuola medico- 
ospedaliera (Premio «Dott. Gro- 
puzzo»). 

In memoria dell'amm. Guglielmo 
‘Robba da Rosetta Lazzarini 3000 
pro Istituto statale d'arte (Fondo 
«C. Sofianopulo»); da Maria Bul- 
lazzi 2000 pro Associazione maestri 
cattolici; dal dott. Lapo Legat 2000 
pro Associazione marinai d'Italia; 
dal dott, Leone Pecenco e famiglia 
2000 pro «Domus Lucis», 

Im memoria di Anny Zumin dal 
dott, Giordano e Irma Callegari 
5000 pro Ricreatorio «G, Brunner»; 
da Lucia e Armando Acco 2000 pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali. 

Da N. N. 50.000. pro «Domus 
Lucis», 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord e al Centro sereno; al 
Sud e sulle Isole poco nuvoloso; 


sulla. Puglia, 
‘precipitazioni. 

Temperatura: in temporanea di- 
minuzione le minime. Stazionarie le 
massime. 

Venti: in prevalenza deboli set- 
tentrionali; localmente moderati. 

Mari: poco mossi, localmente mos- 
si il basso Adriatico, lo Jonio, il 
Canale di Sicilia e il Mar di Sar- 
degna. 

Le temperature minimie e massime 
di ieri: Bolzano 3, 24; Verona 4, 18; 
Trieste 9,5, 15,3; Venezia; 6, 17; Mi- 
lano 5, 20; Torino 6, 19; Genova il, 
20; Bologna. 4, 19; Firenze 6, 21; 
Pisa 7, 20; Ancona 7, 13; Perugia 
5, 15; Pescara 3, 15; L'Aquila 1, 14; 
Roma Nord 3, 18; Roma Fiumicino 
6, 17; Campobasso 3, 10; Bari 7, 15; 
Potenza 2, 9; S. Maria di Leuca 

È 15; Catanzaro 8, 15; Reggio Ca- 


possibilità di isolate 


labria 7, 17; Messina 10, 17; Paler- 
mo 14, 16; Catania 7, 17; Alghero 
7, 18; Cagliari 5, 17. 


LA VITA NEL PORTO 


Arriva la «Isonzo» con tronchi e caffè - In partenza 
per l’Australia la «Caboto» - Alla SIOT 833 petroliere 


Nel «Lloyd Triestino» 

La m/n «Caboto» della linea com. 
‘merciale per l'Australia, sta jmbar- 
cando carta, acciaio e prodotti chi. 
mici, oltre 2500. tonn. provenienti 
da Venezia; ripartirà il giorno 13 
aprile. 

La noleggiata «F. Zeta», prove 
niente dal Sud Africa con un ca- 
tico di caffè, pelli e sisal, riparti: 
tà verso il «15 corr. con una parti. 
ta di carta, prodotti chimici, ac- 
ciàio e macchinario, 

La m/n «Isonzo» arriva a Trie. 
ste in giornata con un carico di 
tronchi, caffè, materiale vario per 
lavori pubblici, pelli; partirà il 
giorno 12 aprile con piccole parti- 
te di carta e tubi, 
Nell'«Adriatica» 

La motonave «Enotria» arrivata 
a Trieste il 7 corr, è ripartita ieri 
l'altro per la linea Cipro-Israele 
con un carico di merce varia, ali- 
mentari e carta. 

E’ partita il 10 scorso la m/n 
«Ausonia» con un buon carico di 
alimentari, ferramenta ed automo: 


bili per la linea Cipro - Libano - 
Egitto, 
Nell’«Italia» 
CENTRO AMERICA - NORD PA: 
CIFICO 


La m/n «Fineoy è in arrivo nel 
nostro porto in data 15 corr. con 
cellulosa e cotone. 

BRASILE . PLATA 

La m/n «Stromboli» arriverà nel 
nostro scalo il 18 aprile con buo- 
ni quantitativi di arachidi, caffè e 
cloruro di cerio; partirà il 25 corr. 
con ottime quantità di carta e ma- 


gnesite di produzione locale ed 
estera. 

NORD AMERICA 

La m/n «Colombo» è in arrivo 
nel nostro scalo e partirà il 18 corr. 
con i consueti quantitativi di mer. 
ci locali ed estere. 

Alla SIOT 

Nel mese di aprile la tankfarm 
della SIOT (oleodotto. Trieste - Ba- 
viera) manipolerà, secondo le pre- 
visioni di arrivo, 33 navi petroliere 
per un volume che si approssima 
ad 1,55 milioni di tonnellate di 
greggio. Quattro unità sono desti. 
nate alla Raffineria Aquila, per un 
totale di quasi 170 mila tonnellate. 

Se dal globale si leva la manipo- 
lazione effettuata o da effettuare 
dalla SIOT per conto Aquila, sì 
arriva ad un complesso manipola 
tivo per conto tedesco di 1,4 milio- 
ni di tonnellate circa. 

La più grossa unità cisterniera 
giunta nei primi giorni di questo 
mese è la «Thorshoy» che ha sbar. 
cato circa 100 mila tonnellate di 
petrolio grezzo per conto Esso, La 
nave ha caricato il greggio ‘ne) 
porto libico di Marsa el Brega, Co 
me di consueto si rileva che la 
‘massima incidenza di greggio in 
arrivo è di produzione libica, 
Situazione nel Porto 

Porto vecchio. «Enry»: imbarca 
500 tonn. di merci varie con desti: 
nazione Egitto; «Butrinti»: sbarca 
98 tonn. di filati e carta e imbarca 
300 tonn. di cotone e varie per la 
Albania; «Psara»: imbarca 500 tonn. 
di merci varie per Tunisi; «Ilona» 
Sbarca 43 tonn. di olive, filati e 
merci varie; «Rabac»: sbarca 420 
tonn. di tabacco e imbarca 350 


tonn. di merci varie per la Grecia 
e la Turchia; «Al Ritzkey: imbarca 
400 tonn. di carta e merci varie per 
il Levante; «Peloosy: sbarca 10 
tonn. di pelli secche e. imbarca 
350 tonn. di varie e camion per il 
Levante; «Jebel El Barouk»: im. 
barca 500 tonn. di merci varie per 
il Levante. 

Porto muovo: «Omis»: imbarca 
1000. tonn. di merci varie per il 
Mar Rosso; «Ausonia»: imbarca 
500 tonn. di merci varie per Egit- 
to e Liana «Fede»: imbarca 6500 
tonm. merci varie per Pakistan 
e Golfo Persico; «S, Cioe im. 
banca 1000 ton, di merci varie per 
l'Australia; «Slovenija»: sbarca 1051 
tonn. di gomma e merci varie pro- 
venienti dall'Estremo Oriente; «Lio- 
na» imbarca 1000 tonn. di frigori. 
feri @ merci varie per il Nord Ame- 
rica; «Isonzo»: sbarca 1000 tonn. di 
caffè. e tronchi e imbarca 200 di 
merci varie per Africa occidentale, 
Congo e Angola; «Palatino»: sbar- 
ca 889 tonn. di gomma, fibre e 
merci varie con provenienza da In- 
dia, Pakistan e Estremo Oriente; 
«Marinero»: imbarca 5% tonn. di 
merci varie per il Sud America; 
«Deror»: sbanca 1245 tonn. di agri 
mi provenienti da Israele; «Miner- 
van: imbarca 400 tonn. di merci 
varie per Israele, 

Punto franco - oli minerali. «Zit- 
man: sbarca olio combustibile. 

Italsider. «Carebeca »: ‘imbarca 
lingottiere. 

Oleodotto. 
noco - Libia», 
olio greggio. 

Porto industriale . Vetrobel. «San 
Caparo sbarca olio combustibile. 


«World Grace», 
«Paikony: 


«Co. 
sbarcano 
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Venerdì, 11 aprile 1969 IL PICCOLO 


MAURIZIO POLLINI NEL CONCERTO DIRETTO DA BELLUGI 


© 

lA 7 | EXCELSION. Apertura 15:30, ultima VITTORIA. 17: «Dl diario segreto, di 

.10: «Diario di una schizofrenica», i sì ‘una minorenne», con M, Biscardi e 

AUDITORIUM ||con Gnisiaine D'Orsey, Margarita Lo. GRATTACIELO W. Trequattrini. Vietato ai minori 

- zano, Gabriella Mulachie, Regìa di di 18 anni, Ult. 21,30, 
Teatro Stabile «€METTI MONFALCONE 
; vietato. 

FENICE, 15, 17.10, 19.40, 22.10: : LUISA | AZZURRO. 17.30: «Un tranquillo po- È 


della retorica lisztiana 


Teatro esaurito per il ritorno 
di Maurizio Pollini. Del celebre 
«teenager» del pianismo chopi- 
niano non è rimasto che un 
certo candore nell’atteggiamen- 
to del concertista di fronte alla 
tastiera. Pollini è oggi un arti- 


in extremis del brano di chiu- 
sura (il «Mephisto Walzer» di 
Liszt) con una pagina sinfoni- 
ca da «Romeo e Giulietta» di 
Berlioz. Eppure si trattava, nel 
primo caso, di un autore degno 
di interesse (e non solo perchè 


delicatamente tratteggiato que- 
ste rifrazioni nostalgiche. 

Nel concerto del Prosperi si 
è manifestata più ampiamente 
l’intelligenza e la versatilità del 
giovane direttore Piero Bellugi 
nella fusione e, insieme, nella 


L'INSERZIONE 


di Natalia Ginzburg 
con Adriana Asti, Franco In- 
terlenghi, Mariangela Melato 

Regia di LUCHINO VISCONTI 


RIDUZIONI PER GLI ABBONATI 
N 


TEATRO VERDI - Stagione sinfonica. 
Mercoledì, alle 21, concerto diretto 
da Peter Maag. Violoncellista Wolf- 


«Gli intoccabili». 


toccabili: era Hank McCain. 


tato ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO. 15.30: 
Sera a cena», 
film Euro con J. 


ai minori di 18 anni. 


NAZIONALE. Apertura 15.30, ultima, 


Un film dal ritmo 
svelto, crudele e forsennato. Un so- 
lo uomo aveva osato toccare gli in- 
Con 
John Cassavetes, Britt Ekland, Peter 
Falk, Gabriele Ferzetti, Salvo Ran- 
done. Technicolor. Techniscope. Vie- 


«Metti una 
di Patroni Griffi. Un 
L. Trintignant, 
F. Bolkan, T. Musante, A. Girardot, 
L. Capolicchio. Technicolor. Vietato 


TECHNICOLOR*TECHNISCOPE 


AURORA. 16.30: «Serafino» di Pietro 
Germi con A. Celentano. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. Sino 
a nuovo avviso sospesi le tessere e 
gli omaggi. 


sto di campagna». Technicolor con 
Franco Nero e Vanessa Redgrave, 
PRINCIPE. 17.30: «La notte del gior- 
no dopo», M. Brando e R. Boone. 
A colori. 

EXCELSIOR. 16: «Rosemary baby». 
M, Farrow e J. Cassavetes, A colori. 
GRADO 
CRISTALLO, 20: «Con le spalle al 
muro», con D. MeCallum, S. Stevens. 
Cinemascope technicolor. Ult. 21.45. 


STARANZANO 


EDISON 19: «Per un pugno di don- 
ne», con Elvis Presley. A colori, 


sue controdeduzioni e infine, 
dando un'occhiatina al grosso 
assegno che la signora gli ha 
versato, decide di accettare io 
incarico. Si vede che un affare 
del genere, se proprio non lo) 
appassiona come le sue orchi- 
dee, certo lo interessa. E allora, 
sotto, diamoci da fare Mister 
Wolfe e mister Goodwin. A cia- 
scuno la sua parte, A Wolfe ba- 


Chissà che Pasqua splendida 
s'è fatto Nero Wolfe: niente la- 
voro, felice ‘naufragare tra pro- 
fumi di adorate orchidee e go- 
losi sapori di manicaretti con- 
fezionati nella cucina di «maî- 
tre» Fritz, Ma tutto passa, gli 
ozii di Capua devono avere una 
fine anche per questo ultimo 
nipotino di Pantagruel con la 
vocazione del detective. Ed ecco 


fs ceti rito da nea Sue nda © fato | iuion “gl clementi fi Sai, coco dae atto gione i CI in eta ai: CERVIGNANO [ite De Si i Sai, ni oi 
turità attraverso un’ammirevo-|ra nei repertori sinfonici cor-| pittorici ed espressivi della par-| tro Verdi, In prog: pronto di | zione più spettacolare in 70 mm. suo: | film superbamente spettacolare in| NUOVO. «Gente d'onore». Nei savita dui ig lione ipa i tel ni i È 
le conquista, dopo una crisilrenti), quel fiorentino Carlo|titura. Tra gli applausi, anche MIprani Pi esta biglietteria no stereofonico. Con Clint Eastwood | technicolor con Ljudmila Saveljeva, CORMONS E' questo, intatti, il titolo del |re la tigre toccherà, probabil- 
(susseguente al suo trionfo nel|Prosperi, di cui lo stesso mae-|dualche dissenso, proveniente | del Teatro (tel. 23989). Fe ia, Ola, PEGRISCOIOE, | Seiihai «Bondefciuk (o; WiacssleT "TU GOMUNALE! Hsoriersivi. nuovo episodio e del nuovo caso | mente, al luogotenente Archie 
concorso di Varsavia) che|stro Bellugi, suo conterraneo,|da un loggione ieri particolar-|'rEATRO AUDITORIUM. Ore 20.30 | RITZ. 16: «La battaglia del Sinai». | CRISTALLO. 16.30: «2001: odissea nel- ONCHI poliziesco in cui dovrà mettere | Goodwin, mezzo poliziotto pri- 


avrebbe piegato forse una na- 
tura più fragile. Il pianista vi 
ha invece trovato il beneficio 


aveva messo in luce la perso- 
nalità, musicale nel corso della 
Settimana musicale senese del- 


mente vivace, 
L'ultima esecuzione in pro. 
gramma, pur nello spettacola- 


fuori abbonamento: «L'inserzione» di 
Natalia Ginzburg, novità assoluta per 
l’Italia. Con Adriana Asti, Franco 
Interlenghi e Mariangela Melato. Re- 


La più rapida guerra/e la più fol. 
gorante vittoria del. secolo. Con As- 


saf Dayan. Technicolor. 


lo spazio». Un'epica e drammatica 
avventura di esplorazione del cosmo, 
Nello splendore dei 70 mm. e nella 
magia del suono stereofonico Metro- 


vato e mezzo play-boy. 

Ma insomma vedremo stasera 
in che tipo di padella cuocerà 
questo «pesce più grosso», Dal 


a profitto le risorse inesauribili 
del suo acume e delle sue fa- 
coltà intuitive. E non sarà faci- 
le, perché l’incarico che gli è 


RIO. «La cassa sbagliata». 
EXCELSIOR. 19: «Les amants». Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 


di un travaglio spirituale, oggi}lo scorso anno con l’esecuzio-|te virtuosismo orchestrale, non|gia di Luchino Visconti. Riduzioni | ALABARDA, 16. «Il mercenario», un | color. PALMANOVA i vi î 

sfociato in una coscienza degna | ne, favorevolmente accolta dal.| a invece contribuito a rende-|per gli abbonati alla stagione di | technicolor” cinemascope eccezional: | FILODRAMMATICO. 16.30: «Le folli | rpaa. «I protagonisti stato affidato da una certa si-{punto di vista della meccanica 
È Di sat peo, RIONI prosa del Teatro Stabile. Biglietteria | mente dinamico per le sue movi. | veneri di Akira». Film drammatico SE prive dina) gnora Brunner non è dei più|e dinamica poliziesca la serie 

della migliore élite artistica in-|la critica, del brano «In nocte|re più equilibrata e meno tur-| Centrale di Galleria Protti (telefoni }| GARIBALDI. «Come selvare un ma-|semplici. Egli infatti dovrebbe |di Nero Wolfe non ci sembra 


ternazionale, e ieri sera piena- 


secunda». Ieri sera abbiamo in- 


gida la magniloquenza del bra: 


36372 - 38547). 


mentate ed emozionanti 


avventure, 
con Franco Nero, Tony Musante e 


audace; travolgenti emozioni, con 
Tatsuo Umeniya e Akemi Kita. Vie. 


trimonio e... rovinare la propria vita». 


impedire all’FBI di pedinare, |sia stata, finora, un granché. 


mente espressa dal concerto |vece potuto ammirare il pre-|mno di Berlioz, il cui finale è|rEATRO CRISTALLO. Da mercoledì | SÎ9vanna Ralli. Il film è per tutti, | tato ai minori di 18 anni. jo GEMONA tallonare, controllare la suddet- |E tuttavia non si può nemmeno 
diretto da Piero bellugi. ziosismo timbrico e-la vitalità| comunque di quelli destinati! 16 a domenica 20 aprile Garinei e AMENEOS O, na TO SOCIALE. «Svezia, inferno, paradiso». | ta signora e la sua segretaria, | dire che il pubblico, specialmen- 

Nel concerto in La min. di/ritica del «Concerto dell'in-| Rd entusiasmare l'uditorio. Co-| Giovannini prsentano; Gino Sramie ficoior. Domani: aSissignore, 00 TARCENTO Mein anto Die Gue don: | enti is: abeia evuto.ia «lor 
Schumann l’effusione del soli-|fanzia», opera che risale a più| Sa che si è puntualmente veri-| scorre l'acqua» di Robert, Anderson, RISTORANTI Tognezzi. e settembre. 16, uit. 22:| MARGHERITA. «Luv, vuol dire amo: | ne? E' presto detto: perché la [tuna di annoiarsi. In fondo, Ti- 
sta sì è snodata palpitante nel|di dieci anni fa, dedicata alla| ficata anche ieri sera. con Scilla Gabel, Checco Rissone ed MIRA DOSIo REG NAS I cliente di Wolfe, sconvolta dalia |no Buazzelli, quando azzecca i 
respiro del dialogo orchestrale, | figlioletta Giulia, e nella quale G. Go. || Etzo Garinei e con Lie, Zoppelli. E RITROVI sta e il maggiordomo. Brillante film. TRICESIMO lettura de «Il pesce più grosso», | suoi tics. la sua camminata con 


senza tuttavia smarrire il nito- 
te del segno anche quando que- 
sto si scioglie nella più evane- 
scente suggestione sonora. Ma 


il vagheggiamento sentimenta- 
le, unito ad una cordiale ten- 
denza evocativa, affranca il lin- 
guaggio dai rigori della forma- 


Musiche per chitarra 


all’ AGIMUS 


Prenotazioni: Galleria Protti, telefono 
38547. 

CINEMA ARISTON. Sabato 12 aprile 
alle ore 21 concerto di free jazz del 
Gruppo Enzo Gardenghi organizzato 


TRIESTE 


Canta Al Bano. Topolino. Genitori 
intervenite coi figlioli. 250, ENAL 220. 
MODERNO. 16: «Dolce novembre», 
con Anthony Newley, Sandy Dennis. 
Forse la sola ragazza al mondo ca- 


MODERNO. «La porta sbarrata». 


‘SAN DANIELE 
T. CICONI. «Vivere da. vigliacchi, 
morire da eroi», 


lo sericchiolio di scarpe, le sue 
apparenti, calcolate stralunag- 
gini, è già, da solo, un piccolo 
divertimento, 


un atto d'accusa contro i me- 
todi della celebre organizzazio- 
ne, ne ha acquistato diecimila 
‘copie per distribuirle a giorna- 


ì do 5 5 x dal Centro La Cappella. I i ra si listi, giudici, sociologi, in modo| «Il pesce più erosso» (secon- 

ancor più penetrante e moder-| zione dodecafonica. Particolar-. Oggi con inizio alle ore 18 |g00. Soci de 1 appa” Vader Caffè Commaseo BERTO eat CASARSA da frana uno scandalo, Tut- | do canale, ore 21.15) del solito 
na è sembrata la sua interpre-|mente suggestivo il tempo fina-| nella sala del Conservatorio G. |ground lire 600. Technicolor. E' per tutti. ROMA. «Bandidos», to qui? Certamente no. Il mor-|Rex Stout, è adattato in due ci 
tazione della Danza macabra|le (secondo girotondo) in cui|Tartini, suonerà la chitarrista «Arcangelo and His Shakers». Ogni | VITTORIO VENETO. 15.30, Techni. PORDENONE to ci dev'essere, altrimenti che | puntate da Edoardo Anton, la 


di Liszt. Ci piace credere che 
a Liszt, Pollini sia giunto non 
tanto per una normale ambizio- 
ne virtuosistica, quanto per 
una determinazione culturale, 
che l’ha portato a superare il 
consueto equivoco della retori- 
ca lisztiana secondo quella sen- 
Sibilità che aveva fatto dire a 
Bartok durante un suo incon 
tro con Aurel Milloss (e dopo 
aver eseguito una delle «Val 
ses oubliées»): «Vede? Qui c'è 
tutta la musica d’'oggi!». L'xog- 
gi» di Bartok è forse diventato 
«ieri»; tuttavia, anche tra le var 
riazioni di questa «Totentanz» 
del 1849 (seppure in misura 
minore) si avverte, accanto al 
la tipica trasfigurazione demo- 
nico - fantastica. del romantici 
smo tedesco, la vertigine di 
una tensione, di un’aggressivi- 
tà molto più moderne. A que- 
sta energia tormentata (che si 
abbarbica attorno al tema ispi- 


i; Pali S i i n | i hi eccezionali interpreti: Barbara Steel 

ratore del Dies Irae) Maurizio | settanta repliche da attori so- UA Meo netoni BEE a rio della sua nascita, non con|lywood, la ricorrenza odierna | Anthony Steffen. Vietato ai minori ANS A Se 
Pollini ha dato slancio guiz-|vietici, si va delineando una|cepiti das ‘ori tenendo pre: | un grandioso ricevimento alè passata inosservata. di 14 anni. Domani: «Eva la venere 

Zante nel suono luminoso, qua-|nuova prassi di «sovietizzazio.|Sente già la personalità degli | Hollywood, ma con una mode- selvaggia». In technicolor. PIETRO GERMI 


si solcato dai martellanti baglio- 
ti della visione lisztiana. Il suo 
Discorso serrato è stato coeren: 
temente sostenuto da quello del- 
l'orchestra diretta da Piero Bel- 
lugi. La splendida esibizione 
non poteva deludere l’attesa 


interviene gradevolmente la vo- 
co del soprano. Le filastrocche 
infantili, tratte dalla tradizione 
popolare toscana, sono state in- 
tonate da Gianna Jenco, che ha 


argentina Griselda Ponce de 
Leon. Reduce da importanti giri 
artistici, la concertista presen- 
terà musiche di Bach, Scarlat- 
ti, Villa Lobos, Guastavino, Gra- 
nados, Turina e altri. 


EDEN, 16: «La chamade». Lo scopo 
unico della nostra vita è l’amore. Il 
momento più bello dell'amore è «La 
©hamade», con Catherine Deneuve e 
Michel Piccoli, in technicolor. Il film 
è per tutti. 


sera dalle 21.30 - 2,30. 
RISTORANTE «DA BAFFO». 


color: «Viva! Viva Willal». Yul Bryn- 
ner, Robert Mitchum, M. G. Buccel- 


Il/la, Charles Bronson. Capolavoro Pa- 
lupo di mare Sergio prepara per | rar dr 


ramount. 


la gentile e affezionata clientela le 
Sue specialità, servite da PACHEA, 


Tel, 61688. 


ABBAZIA. ll 


iI 39 scalini», Splonag- 
gio, intrigo, delitto. In technicolor, 


So 


con Kenneth Moore, Tania Elg. 


PRESENTATO A MOSCA 


<RINALDO IN CAMPO» 


Nuova sovietizzazione | Spallucce di Hollywood 
di Garinei e Giovannini | ai 75 anni del cinema 


Mosca, 10 
Sulla base del precedente di 
«Un paio d'ali» di Garinei. e 
Giovannini brillantemente rap- 
presentata con il titolo «Una 
domenica a Roma», in oltre 


ne» di commedie musicali ita- 
liane. Ieri sera è andato in 
scena nel teatro delle forze ar- 
mate. di Mosca un lavoro con: 
simile, «Rinaldo in campo» 
sempre di Garinei e Giovanni. 
ni. Il genere dello spettacolo 
(andato in scena come, «Rinal- 


sposizione sui palcoscenici so- 
vietici di spettacoli musicali 
moderni e più rara e gli epi- 
sodi riguardanti le due comme- 
die musicali italiane possono 
considerarsi singolari. Questi 


attori. Nella edizione sovietica 
all’adattamento scenico si ag- 
giunge quindi la ricerca di 
attori equivalenti a quelli della 
versione. italiana, e, natural 
mente, la non facile traduzio- 
na di testi che nella edizio- 
ne originale contengono espres- 


MODESTA CERIMONIA PER UNA DATA IMPORTANTE 


Una targa commemorativa scoperta a Broadway 


New York, 10 
TI cinema americano ha ce- 
lebrato oggi il 75.0 anniversa- 


sta cerimonia al numero 1155 
di Broadway, a New York, Qui 
infatti, nell’aprile del 1894, fu 
aperto il «Kinetoscope. parlor», 
antenato dei moderni cinema, 
dovuto al genio dell’inventore 
Thomas Alva Edison. 

Alla cerimonia hanno assisti- 


te, e cominciò a lavorare in 
un sobborgo di Los Angeles 
chiamato Hollywood. Ma a Hol- 


crescente 


Jazz e musica gestuale 


oggi per «Arte viva » 


Per fermare l’attenzione su 
un aspetto della cultura musi- 
cale, si può notare come la 
diffusione, a livello 


ALCIONE. (tel. 96162). 16: «Tobruk». 
Una straordinaria avventura di guer- 
ra e spionaggio con Rock Hudson e 
George Peppard. Technicolor cinema- 


scope. 

ALDEBARAN. 15,30: «Masquerade». 
Un cast di attori eccezionali in un 
giallo originale. Technicolor con Rex 
Harrison, Susan Hayward, Cliff. Ro- 
bertson è Capucine. 

ARISTON. 16: «Il magnifico Bobo». 
Allegro technicolor con Peter Sellers 
e Britt, Ekland. 

ASTRA. 16.30. Movimentato, dramma- 
l'tico, sensazionale: «Rapporto Fuller, 
base Stoccolma», in technicolor con 
K. Clark e B. Loncar. Domani: 
«Bandolero». 

IDEALE. 16. Technicolor: «Cordura», 
Gary Cooper, Van Heflin. Capolavo: 
TO western. 

LUMIERE. Sabato: «Questi fantasmi», 
MARCONI, 16. Il film che non vi 
farà dormire: «Un angelo per Sata- 
na». Uno spettacolo agghiacciante con 


RADIO. L'uomo che ride». Gran- 
dioso capolavoro tratto dall’immor- 
tale. romanzo di Victor Hugo, con 


Jean Sorel, Ilaria Occhini, Edmund 


Purdom e Lisa Gastoni nella parte di 
Lucrezia Borgia. Technicolor. 


Riduzioni ENAL: Alabarda, Filo- 


regìa è, pure questa volta, di + 
Giuliana Berlinguer. Accanto a 
Tino Buazzelli e Paolo Ferrari, 
figurano tra eli altri Paola Bor- 
‘boni, Silvia Monelli, Adolfo:Geri, 
Renzo Palmer e Lia Angeleri. 


Ber. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


storia gialla sarebbe! E il mor- 
to va identificato, questa volta, 
in un giovane giornalista, Mor- 
ris. Althaus, che aveva raccolto 
una serie di notizie inedite e 
scottanti sull'attività dell’FBI, 
Da qui a pensare che Althaus, 
che tra l'altro abitava, guarda 
che, combinazione, nello stesso 
‘palazzo della segretaria Dacos, 
sia stato fatto fuori dall'FBI, 
per la zelante Brunner è stato 
tutt'uno, Wolfe ascolta, rimugi- 
na i suoi dubbi, rimescola le 


Da oggi all’AURORA 


IL FILM CHE E’ TUTTA UNA FESTA 


VERDI. 17: «Nero su bianco». A co- 
lori. Vietato ai minori di 18 anni. 

CRISTALLO. 16,30: «2001: Odissea 
nello spazio». Cinemascope a colori. 
SUPERCINEMA. 1%: «Il laureato». 


"Technicolor. Ù 

: SACILE 
NUOVO. I: «Romeo e Giulietta». A 
colori. 
ZANCANARO. 17: «Joe, Bass l’impla- 
tcabile». Cinemascope a colori. 


CORDENONS 
VERDI, 1%: «I criminali della banda 
Dillinger». 


0000909 0000000008 


LIAN SRI 


drammatico, Impero, Mignon, Vitto- 
mio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Astra, Marconi, 


MUGGIA 


VERDI. 17: «L'uomo del banco dei 
‘pegnì», con Rod Steiger e Geraldine 
Fitzgerald. Vietato ai minori di 18 
‘anni, 

VOLTA. 17: «Wehrmacht ore 0», con 
Zigmunt  Hubner e Joseph Novak. 
Un film sull'occupazione nazista della 
‘Polonia. 


sioni dialettali e riferimenti a 
situazioni ambientali specifiche. 


TECHNICOLOR 


ADRIANO CELENTANO 
OTTAVIA PICCOLO * SARO URZI= FRANCESCA R.COLUZZI 
‘BENDAMIN LEV NAZARENO NATALE* GIOSUE' IPPOLITO _ 77% 
ERMELINDA DE FELICE*NERINA MONTAGNANI= LUCIANA TURINA 


to il Sindaco di New York 
John Lindsay e il presidente 
‘Gella Motion pictute associa- 
tion of America, Jack Valenti. 
E’ stata scoperta una targa 
‘commemorativa e sono state pro- 
iettate alcune brevissime pelli- 
cole di Edison. Queste pellico- 
le, ovviamente, appaiono fin 
troppo primitive rispetto alle 
moderne, ma da esse è deriva- 
to il cinema e Edison le pro- 
duceva in uno studio estrema- 
mente rudimentale. Le sue mac- 
chine e le sue pellicole dove- 
vano essere presentate alla fie- 
Ta mondiale di Chicago del 
1893, ma non furono pronte 
in tempo. L’anno dopo, il ca- 
nadese Andrew Holland ebbe 
l’idea di installare i macchina- 
ri di proiezione al n. 1155 di 
Broadway, allora un deposito 
di scarpe abbandonato. 

Nel 1902 l’industria america. 
na produceva il primo film con 
una ver: e propria vicenda, dal 


do va a combattere») è dal 
teatro definito come «comme- 
dia musicale eroica». Le musi- 
che sono di Domenico Modu- 
gno. Regista Andrei Popov; sce- 
ne e costumi di Iossif Sumba- 
tashvili; nelle parti dei prota- 
gonisti, Vladimir Zeldin e La- 
rissa Golubkina. 

Mentre il teatro russo è tut- 
t’altro che nuovo alla rappre- 
sentazione di commedie e dram- 
mi stranieri (in questi giorni, 
ad esempio, sta tenendo car- 
tellone «Uno sguardo dal pon- 
te» di Arthur Miller), la tra- 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


di consumo, a livello di feno- 
meni comunicativi popolari, sia 
la prova di una ribellione più 
o meno consapevole contro il 
predominio di quella cultura 
musicale egemone europea che 
ta il suo fondamento nella no- 
tazione, cioè nella scrittura. 

In questo consiste l'originali- 
tà dell’accostamento proposto 
da «Arte Viva» nel concerto 
di stasera al C.C:A. Da una 
parte uno dei nomi più noti 
del jazz libero, Steve Lacy, dal. 
l’altra Giuseppe Chiari, uno dei 
vessilliferi dell'avanguardia mu- 
sicale. 

L'appuntamento con questa 
inedita e curiosa forma di 
spettacolo è fissato alle ore 
21, ed il pubblico potrà inter- 
venire liberamente. 


Free jazz 
alla « Cappella » 


del pubblico, che gremiva il 
«Verdi» e che ha tributato al 
concertista una autentica ova- 
zione, attenuatasi solo dopo la 
concessione di un fuori-pro- 
gramma lungamente invocato, 
Possono invece aver parzial- 
mente deluso la impostazione 
del concerto (con quell’isolato 
contemporaneo in apertura) di 
serata, destinato ad essere su- 
bito sommerso dalla grande 
ondata romantica del restante 
programma) e la sostituzione 


Luchino Visconti 


presidente a Cannes 
Cannes, 10 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 


E’ stato annunciato oggi 
che Luchino Visconti ha ac- 
cettato di presiedere la giu- 
ria internazionale del prossi- 
mo Festival Cinematografico 
di Cannes. 


UDINE 
ARISTON. «Metti, una sera a cena», 
ASTRA. «Pendulum». 
GAPITOL. «Tepepad. 
CENTRALE. «Vergogna schifosi». 
ODEON. «La piscina». 
PUCCINI. «Gli intoccabili». 
CRISTALLO, «Coppie amanti». 
DIANA. «Universo proibito». 
ASQUINI. «Sexy gang». 
FRIULI. «La leggenda di Lobo». 
FERROVIARIO. «Amore facile». 
ROMA. «5 per la gloria», 


GORIZIA 


Oggi al Capitol 
E INCENDIO 4 


Il più spettacolare film 


TV NAZIONALE 


vigliosi «anni venti»; 10.30: Gior- 
nale radio; 10.40: Chiamate Ro- 
ma 3131 - Nell'intervallo: Giorna- 
le radio; 12.15: Giornale radio; 
13: «Hit parade»; 13.30: Gior- 
nale radio; 13.35: Il senzatitolo; 
14.30: Giornale radio; 15.15: 
Il personaggio del pomeriggio; 
15.18: Violoncellista P. Fournier; 
- Nell’intervallo: Giornale radio; 
15.56: Tre minati per te; 16: Po- 
meridiana; 16,30: Giornale radio; 
16.35: Le chiavi della music: 
17: Bollettino per i navigani 
17.10: Pomeridiana (sec. parte); 
17.30: Giornale radio; 18,55: Sui 
nostri mercati; 
viaggio; 19,30: Radiosera; 20.01: 
Io e la musica; 20.45: Passapor- 
to; 21: La voce dei lavoratori; 
21.10: Lo spettacolo off; 21.55; 
Bollettino per i naviganti; 22: 
Giornale radio; 22.10: Il melo- 
dramma in discoteca; 23; Crona- 
che del Mezzogiorno; 23.10: Mu- 
sica leggera; 24: Giornale radio, 


Lee —T_Ò_ ln 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto in Italia; 9.25: 
A. Gide e Chopin. Conversazio- 
ne; 9.30: La radio per le scuole; 
10: Concerto di apertura; 10.45: 
Musica e immagini; 11.15: Con- 
certo  dell'organista  G. Leoha- 
nardt; 11.40: Musiche italiane 
d'oggi; 12,10: Meridiano di 
Greenwich; 12,20: L'epoca del 
pianoforte; 18: Intermezzo; 14: 
Fuori repertorio; 14,30: Ritratto 
d’autore; 15: «Sedecia re di Ge- 
rusalemme»; 17: Le opinioni de- 
gli altri; 17.10: I misteri di Pari- 
gi. Conversazione; 17.20: Corso 
di lingua inglese; 17.45: Musiche 
di Bersanti; 19: Notizie del Ter- 
zo; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18.451 Pic- 
colo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Scienza e filo- 


sofia oggi; 21: Rossiniana; 22: Il 
giornale del Terzo; 22.80: In Ita- 
lia e all'estero; 22.40: Idee e fatti 
della musica; 22. Poesia nel 
mondo; 28.05: Rivista delle rivi 
ste - Bollettino della transitabi- 
lità delle strade statali, 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira- 
disco; 12.28: I programmi del po- 
meriggio; 12.25: Terza pagina; 
12.40; Il Gazzettino; 14: VII Con- 
corso internazionale di canto co- 
rale «C. A. Seghizzi»; 14,25: I pro- 
verbi del mese; 14.35: Autori del- 
la regione: Sergio Chiereghin; 
14.45: Complesso Umberto L'ipi; 
15.10: Listino di chiusura alla 
Borsa valori di Milano; 19.30; 
Oggi alla Regione - Segnaritmo; 
19.45: Il Gazzettino, 


PHILIPPINE PASCAL “e con IRENE TUNC' 


; 4 SCUOLA MEDIA titolo «Vita di un pompiere| Domani, al cinema, «Ariston», | ORSO. 17.15: «Le monaca di Mon- 

1: Glornale ratio: 910: ‘Musica ||| 10.90:/ Osservazioni scientifiche - 14.00:-Italiano. americano», ‘e l’anno dopo. il|con inizio alle ore 21, avrà luo: [22 con A. Heywood ed Sabato. 
stop; 8: Giornale radio; 8.30: Le SCUOLA MEDIA SUPERIORE suo stesso autore, uno dei col-|go un concerto di free jazz del È 
canzoni del mattino; 9: I nostri 11,30: Storia - 12.00: Aerotecnica. laboratori di Edison chiamato | Quartetto di Enzo Gardenghi, ° 17.15: ‘«Base artica Zebra», i TRE RE Sc 
figli; 9,06: Colonna musicale; 10: MERIDIANA Edwin Potter, realizzò il fa-|organizzato dal Centro cultura-|con R. Hudson e E. Borghine. Scope dr 
Giornale radio; ‘10,05: La radio 12.30: Sapere. moso progenitore di tutti ille «La Cappella». Questo grup-|a colori. Ult. 22. ; SERGHEI BONDARCIUK 
perle scuole; 10.35: Le ore della 13.00: In casa. western, «La grande rapina del| po jazzistico, composto da, ele- | MODERNISSIMO. EA ai Liudmila Sa i ‘Serghei ‘Bondarciùk 
musica; 11: La nostra salute; TRO Re Soisionia Cel ATemaDO: treno». menti italiani e americani, ese-| mo, "a dei. scope a colori. ‘Tikhonov 

, E ; Telegiornale. i B. Keith, Scope 2 RE 
11.08: Le ore della musica (sec. 13.30: Teleg se A à In breve volgere di anni, fu-|gue una musica nasce pri- ITAL'NOLEGGIO 
parte); 11.30: Una voce pet vol; 15.00: Replica Get programmini del mattino. rono aperti negli Stati Unitilma di tutto da un'esperienza Ù «Cinque dollari ‘per MOSFILM \cinematonaFiCO 
12: Giornale radio; 12.36: Lettere PER L PIU’ PICCINI oltre ottomila sale cinemsto-|personale di disgregazione di |Ringo», con A. P. Taber e V. Lagos. 
aperte; 12:53: Giorno per giorno; 17.00: Lanterna magica. d grafiche. Frattanto ‘nel 1907 il| modi musicali acquisiti, nella |Scope a colori. Ult. 21.30. 
13: Giornale radid; 18.15: Appun- 17.30: Segnale orario — Telegiornale. Tegista Frank Boggs, che gira-|fattispecie il jazz, e in più dal- 
tamento con Don Bagkys 1437: LA TV DEI RAGAZZI — Noa Roe va a Chicago «Il Conte di Mon-| l'acquisizione di un patrimonio 
Listino Borsa! di Milano: 1445: 17.45: a) Professioni di domani per i giovani d'oggi - tecristo», fu ostacolato dal mal-| percettivo molto vario, che va 
Zibaldone italiano: 15: Giornale b) Gli amicì di Poly. tempo, Si trasferì allora in una | dalla musica africana alla musi. 
radio; 15.30; Chiosco; 15,45: Can- RITORNO A CASA _ regione dal clima più clemen-lca «contemporanea». 
zoni in casa vostra; 16: Program- 18.45: Concerto di musica italiana da camera del Sei 
ma per 4 ragezzi: 16.80: Primi || 1005, € So tiecento — Irto PoTentino. rar DE LA PIU’ SCONVOLGENTE GUERRA RICOSTRUITA 
vera napoletena; 17: Giornale ra- pe e let A riot (PIRLA I) CON GLI STESSI MEZZI CHE L’HANNO COMBATTUTA 
dio; 17.05: Per voi, giovani; 19.15: Sa dA, È H 
19,08: Sui nostri mercati; 19.30: mu RIBALTA ACCESA ; I. 
«La Pasqua di Ivan»; 20: Gior- 19.45: Telegi N) v 
nale radio; 20.15: Gli enti lirici 145: giornale sport - Tic-tac » Segnale orario. - 
nel mondo musicale. italiano; Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in Italia. n. 
20.45: La vostra amica L. Brigno- 20.30: Telegiornale - Carosello. ita e l'amore 
ne: 21.15: Concerto sinfonico; 21.00: di na d'attualità, a cura di Brando Lo scopo unico della nostra vita ì Change 
MTA | i ; Hr. Di ela ade » 
23: Giornale radio. 22.00: Vivere insieme. N. 74 - «Un pugno di terra». | | momento più bello dell'amore 

M A 23.00: Telegiornale. ES 
6: Svegliati e canta - Nell’in- TV SECONDO SEEN 

tervallo: Bollettino per i navigan- 16.30: Bologna: C. ;, 
ti - Giornale radio; 7.30: Giaime 1830: STIA! ‘orsa Tris di trotto. di 
le radio; 7.48: Biliardino a temi .00: Segnale orario - i 
di musica; 8-30: Giornale radio; 21.15: Nero Wolfe, di Res Stout. Con Tino Buazzelli MISHEL RISCGU 
8.40: Le nostre orchestre di mu- (Nero Wolfe) e Paolo Ferrari (Archie Goodiwin). : è 
sica leggera; 9.30: Giornale ra- «IL pesce più grosso». Prima. puntata. n). n 
dio; 9.40; Interludio; 10: I mera- 22,35: Cronache del cinema e del teatro. — 
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BISOGNA GUARDARE ALL'EDUCAZIONE TOTALE DELLE COMUNITÀ | Nuovo riconoscimento 


Uomini a più dimensioni 


La crisi scolastica internazio. 
nale surriscaldata dalla conte 
stazione giovanile è una camicia 
di Nesso addosso agli odierni 
dirigenti della società; il gomi- 
tolo diventa sempre più arruf- 
fato, non si intravvedono solu. 
zioni sufficientemente ponderate, 
soprattutto mancano visioni 
complessive e organiche, I mol. 
teplici interventi sul tema han- 
no angolature settoriali e spesso 
prospettive estranee alla reale 
natura dei problemi; tutti in- 
sieme coprono o mettono alla 
corda le non molte voci auten- 
ticamente pedagogiche che cer- 
cano di accordare valori non 
transeunti al segno dei tempi, 
Certo, se la pedagogia continua 
& tecnicizzarsi e viene ridotta 
a misure e parametri che sono 
‘puramente tecnologici e doci. 
mologici, possiamo senz'altro 
farne il funerale; ma se la 
pedagogia, traguardando al lar- 
go orizzonte di una ammoder- 
nata filosofia morale, si confi- 
gura come scienza della vita ed 
è adattamento alle situazioni 
sociali e ambientali in cui l’uo- 
mo cresce e vive, sono urgenti 
innovazioni teoretiche e appli. 
cative per l’inveramento e l’at- 
tualizzazione dei valori perma- 
nenti ed oggettivi dell’uomo, 
ammesso ovviamente che in 
questi crediamo. 

Nella civiltà odierna ci tro- 
viamo di fronte ad una evolu- 
zione così rapida e da compo- 
nenti così varie che l’educazio- 
‘ne tradizionale non può più re- 
sistere alle loro pressioni, for- 
se perché, per taluni aspetti, 
quell’educazione che noi stessi 
abbiamo ricevuto era unilate- 
rale o addirittura unidimensio- 
nale, non adatta e non adatta- 
bile alla nuova civiltà poliedri- 
ca, multilaterale con esigenze 
di educazione autenticamente 
popolare. 

C’è oggi una concezione del. 
l'educazione popolare ben diver- 
sa da quella che avevano gli 
illuministi o gli educatori del 
Risorgimento: essi considerava- 
no, con poche eccezioni, l’istru- 
zione un dono da largire da par- 
te delle classi colte, perché an- 
che i ceti socialmente meno 


| Nel mondo moderno l’arte può anche 
assumere una funzione terapeutica e di 
conseguenza tipicamente pedagogica 


qualificati avessero le briciole 
del banchetto della cultura, 
quanto bastava, come disse uno 
statista inglese, a farne degli 
elettori con la firma, 


Ma oggi non è più tempo di 
educazione mecenatistica che di- 
stribuisca soltanto gli elementi 
del leggere, dello scrivere e del 
fare di conto; bisogna traguar- 
dare all’educazione totale delle 
comunità. Ciò è d’altra parte 
connesso con le situazioni so- 
cio-economiche odierne e con 
le esigenze democratiche della 
civiltà, poiché civiltà ed educa. 
zione formano due processi in- 
terdipendenti. Si viene a consi- 
derare come necessaria e ur- 
gente un’educazione generale 
multilaterale, perché solo una 
educazione del genere può ren- 
dere possibile l'ulteriore evolu- 
zione dei rapporti sociali e il 
superamento delle secche conte- 
stative in cui stiamo arenan- 
doci. 


A lungo si è parlato di una 
educazione integrale, ma ormai 
l'aggettivo è consumato e legato 
a una idea, se non sclerotica, 
invecchiata. E° meglio parlare 
di educazione poliedrica, pluri- 
dimensionale. Poiché la integra- 
lità può anche essere chiusa e 
conclusa nelle singole indivi. 
dualità, mentre la poliedricità 
assicura almeno alcune apertu- 
re se non verso gli altri, con 
gli altri; dà maggiore disponi- 
bilità di comprensione; meglio 
si adatta a traduzioni temporali 
della «charitas» che non ha sol- 
tanto valore soprannaturale e 
morale, ma anche un sostan- 
ziale valore pedagogico. Noi vi. 
viamo infatti soli, ma insieme 
in molteplicità di rapporti sem- 
pre più ampi e vari, nella in- 


terazione di piccoli e grandi 
gruppi, che diventa valida sol- 
tanto se la conclamata integra. 
lità. dell'educazione tiene conto 
anche della funzionale poliedri- 
cità. 


Siamo abituati a dividere il 
processo educativo in settori: 
l'educazione intellettuale, mora- 
le, religiosa, fisica, estetica, co- 
sì come nei programmi scola- 
stici esistono varie materie. .E* 
compito della scuola, pur con 
le varie materie, giungere alla 
unità della cultura; compito in- 
vece della pedagogia giungere 
dai vari problemi alla unità del- 
la teoria e dell’azione pedago- 
gica; ed è compito infine di chi 
educa, sia come insegnante, sia 
come genitore, di giungere al- 
l’unità dell’educazione, 

Oggi, una visione di questo 
genere comporta di prendere in 
maggiore e diversa considera- 
zione rispetto al passato il rap- 
porto con l’arte. La funzione 
dell’arte diventa sempre più im- 
portante e debbono essere pre- 
visti interventi prestabiliti e or- 
ganizzazioni di contatto con le 
situazioni artistiche, proprio 
per motivazioni compensative 
del modo in cui stiamo viven- 
do. Il problema dell’arte diventa 
un problema di pedagogia ge- 
nerale, si inquadra nell’accen- 
nata integralità poliedrica, plu- 
tridimensionale dell’uomo-perso- 
na come fine primario e pre- 
ciso dei processi educativi. La 
presenza del fattore artistico 
dal punto di vista esperenziale 
è importante anche per la pre- 
parazione dei futuri insegnanti, 
maestri e professori; anzi per 
la preparazione veramente com- 
pleta di un insegnante, in par- 
ticolare delle scuole dell’obbli. 


BREVE SOGGIORNO NELLA CAPITALE MORALE DELLA SPAGNA 


ERIENZE A BARCELLONA 


Separatisti e polizia che fruga nei bagagli in albergo — La «difficile» 
istruzione universitaria — Ottimo il calcio, troppo crudele la corrida 


Siamo stati a Barcellona con 
la squadra di calcio del CUS, 
ricambiando la visita fatta a 
Trieste nello scorso gennaio da- 
gli studenti-calciatori della Fa- 
coltà di economia di quella uni- 
versità. E’ stata un’esperienza 
interessante, che ci ha permesso 
di renderci conto dell'attuale si- 
tuazione nel Paese iberico. 


Barcellona è la capitale mo- 
rale della Spagna, il centro cul. 
turale, economico e industriale 
più importante su cui vive pra- 
ticamente l’intero Paese. Da qui 
le rivendicazioni separatiste di 
cui siamo stati diretti testimo- 
ni. «Catalogna libera e sociali. 
sta» diceva un manifestino che 
abbiamo raccolto furtivamente 
in piazza Don Jaime: era la sera 
della domenica, da una parte 
gruppi di giovani danzavano al 
legramente la «sardana», dall’al- 
tra sotto i nostri occhi la po- 
lizia interveniva alquanto bru- 
scamente per ripulire il selciato 
dei volantini diffusi da un’orga- 
nizzazione separatista. Essere 
catalani significa qualcosa di 
più che essere spagnoli, lo ab- 
biamo capito parlando coi nostri 
amici di Barcellona. 

A proposito della polizia, ce 
la siamo trovata anche in ca 
mera, a frugare ira î nostri ba- 
gagli alla ricerca inutile di qual 
cosa di sovversivo. In Spagna è 
in vigore ancora lo stato di emer. 
genza e le libertà civili sono 
abrogate. A trovare la polizia in 
camera qualcuno di mnoì si è 
alquanto meravigliato ma — ci 


cosa normale. Ed allora abbia 
mo pensato alla nostra vitupe- 
rata democrazia.., 


Ma quel che si teme di più în 
Spagna è ciò che succederà alla 
morte di Franco, L'eventuale 
ascesa al trono di Don Juan non 
è vista di buon occhio: gli si 
preferisce senz'altro il «Caudil- 
lo». Qualcuno dei nostri amici 
spagnoli ci ha detto che alla 
morte di Franco verrebbe vo- 
lentierì a Trieste. Evidentemen- 
te c’è lo spettro di una guerra 
civile. 

La politica di reazione al re- 
gime viene svolta da pochi co- 
sîiddetti «estremisti», e stando 
agli arresti di cui ci hanno rife- 
rito sembra che per essere de- 
finiti «estremisti» di politica ba- 
sti soltanto parlarne. I problemi 
dei minatori delle Asturie sem- 
brano mon essere avvertiti @ 
Barcellona. La Catalogna è la 
regione più ricca della Spagna, 
la vita vi costa meno che in 
Italia, ma più che in altre re- 
gionì iberiche. Tutto sommato; 
a Barcellona si vive bene, vivono 
discretamente anche gli operai, 
ma nessuno di loro può permet- 
tersi il lusso di mantenere un 
figlio all'università. Da qui le ri: 
vendicazioni studentesche per il 
diritto allo studio, che spesso 
all’estero sono state politica 
mente travisate, assumendo un 
significato che originariamente 
non. avevano. Si contesta il po- 
tere dei docenti, ma più che il 
potere si contestano quei pro- 
fessori che non sono all'altezza 


hanno detto — in Spagna è una|di un insegnamento universita» 


NI 


UN’INIZIATIVA 


RTLA VATI IAA SIAT 


organizzare per un certo 


"premio în una regione dell’Italia centrale. La gita venne 
organizzata assieme al Touring Club Italiano e in col- 
laborazione con i Provveditorati agli studi invitati a 
segnalare i nominativi degli studenti migliori, Nacquero 


così una iniziativa e una 


TTLPENIOE 


anno quaranta fra i migliori studenti italiani, selezio. 
nati in base ai voti riportati durante l’anno scolastico, 
in una diversa regione del nostro Paese. Il programma 
della gita di solito comprende la visita alle principali 
città della regione e in particolare a monumenti, musei, 
istituti scolastici e stabilimenti industriali. Attraverso 
questa iniziativa, già 560 giovani del nostro Paese, tra 
i migliori sulla base delle loro votazioni scolastiche, 
sono venuti in contatto con una realtà. diversa 
quella conosciuta e con il mondo industriale, e soprat: 
tutto hanmo avuto modo di incontrarsi e di conoscersi. 


RR RAID 


i 


Studenti 
in gita- 


Nel 1955, per testimoniare l’interesse del mondo del 
lavoro ai migliori studenti italiani, la Esso decise di 


ancora oggi. Da allora la gita-premio Esso conduce ogni 


UNA ARI RAIMAN MESTIERI ROTTO NTRIATIAIIA 7 


DELLA <ESSO»> 


ns 


ISINO PER ZIZTO 


premio 


AL 


numero di loro una gita. 


collaborazione che durano 


da 


REDATTA CTR A OIL 


rio: mentre eravamo là, due il 
lustri professori sono stati di: 
pinti in rosso ma il colore non 
aveva alcuna intenzione politica. 

Barcellona è una città moder- 
nissima, dove gli aspetti più mi- 
serabili del vizio sopravvivono 
nella parte vecchia, al di là del- 
la «Ramblas», Nella parte nuo- 
va ecco invece i quartieri resi- 
denziali della borghesia, dove il 
verde viene rispettato e non sa- 
crificato al cemento. 

Durante il nostro soggiorno 
siamo stati ricevuti dal Rettore 
dell'università, prof. Albaladejo, 
cui abbiamo porto il saluto ed 
una targa ricordo da parte del 
«Magnifico» del nostro ateneo, 
prof. Origone. Il dottor Albala- 
dejo, che sì è laureato a Mode- 
na e conosce bene Trieste, ci ha 
accolto con cortesia, anche se 
personalmente abbiamo avverti- 
to dal comportamento di sogge- 
zione dei nostri amici spagnoli 
l’eccezionalità del fatto che il 
rettore ci riceveva. 

Avevamo un'unica domenica 
da trascorrere a Barcellona, e 
uno spettacolo ‘da scegliere tra 
la corrida (o meglio la «novilla- 
da», trattandosi di toreri debut- 
tanti) e la partita di calcio. Io 
ho scelto il derby tra V'Espariol 
ed il Barcellona (due squadre 
della massima divisione impe- 
gnate luna a salvarsi dalla: re- 
trocessione e l'altra a far suo il 
secondo posto dietro il Real Ma- 
drid) ed ho visto veramente un 
buon football, del tutto diverso 
da quello italiano: più gioco, più 
spettacolo, un «libero» che non 
è mai fisso, terzini che spedisco- 
no molto raramente il pallone in 
tribuna e che di falli ne fanno 
pochi. Coloro che sono andati 


| viceversa alla corrida -mi hanno 


riferito concordi che lo spetta- 
colo è troppo crudele per noi e 
che lo slogan della lotta dell’in- 
telligenza contro la forza fa su- 
scitare soltanto tanta pena per 
il povero toro che viene crudel- 
mente martoriato. 
Ezio Lipott 


TILINTEVIVITASITAAIITALPITEKITHATIETIXATKKATRKAKIttKAizty 


INDIRIZZI UTILI 


Da Guerin 


una nuova difesa dei vostri capelli 
KUR de CHEVEUX lozione concen- 
trata di estratti di erbe e di olii 
vegetali elimina la caduta dei capel- 
li. KUR de CHEVEUX contro la for- 
fora e la seborrea, contro i capelli 
grigi, In vendita presso la profume- 
ria GUERIN, via Tarabochia n. 1 


I coiffeurs 


Collaborano con noi cinque accon- 
ciatori che per le loro squisite crea- 
zioni godono da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama presso un 
pubblico di classe. Vi ricordiamo i 
loro nomi: 

NEREO, Viale 
NEVIO, Via 
FELICE, Via 
LUCIANO, Corso Italia n, 21 
LAURA CHERIE, via dell'Agro 6/3 


XX. Settembre 19 
Ginnastica n 1 
Muratti n. 1 


SA 


go, dovrebbe esserci la cono- 
scenza e la pratica d’una tecni- 
ca espressiva e anche, possibil- 
mente, di uno strumento musi- 
cale, 

Se c’è un significato dell’edu- 
cazione estetica nella formazio- 
ne della personalità, in quanto 
l’arte appare una testimonianza 
di autonomia umanistica e di 
libero umanesimo, c'è a mag- 
gior ragione un suo significato 
nella professionalità insegnan- 
te. Tuttavia consideriamola più 
attentamente nei riguardi dei 
giovani e di tutti nelle prospet- 
tive della popolarità, là dove 
prende davvero la dimensione 
più ampia come manifestazione 
dell’«humanitas» di sempre e 
dell’Umanesimo che continua- 
mente si innova e sì adatta. La 
scuola d'istruzione dà una se- 
rie di informazioni, conoscenze 
scientifiche di carattere genera. 
le, apprendimenti tecnico-prati- 
ci espressi in leggi generali o 


norme che permettono il corn- 
tatto con la realtà di relazione 
e di produzione, ma l’uomo ha 
anche altre necessità, altri tipi 
di incontro con la realtà; ha 
‘bisogno di essere proiettato su 
‘una realtà che è la concretezza 
e non soltanto la schematizza- 
zione di leggi e di apporti; ha 
bisogno di una compensazione 
emotiva rispetto a quello che 
fa. Nella civiltà della tecnica e 
dei consumi è più che mai im- 
portante stimolare partecipazio- 
ni spontanee e libere a tutto 
ciò che abbia carica emotiva, 
stimoli creativi. 

Perciò, insieme all'educazione 
intellettuale, fino dai primi an. 
ni deve essere promossa. e con- 
tinuata quella emotivo-sentimen- 
tale, quella fisica e di relazio- 
ne, altrimenti si ha uno squili- 
brio gravido di conseguenze. La 
arte consente di vivere in una 
realtà diversa e la potenzialità 
umana che si esprime nel lavo- 
To, nello studio, nella tecnica, 
trova una espressione partico- 
larmente congeniale nell'arte. 

Nel mondo moderno caratte. 
rizzato da una febbrile attivita 
e da una profonda inquietudi- 
ne, l’arte può anche assumere 
una funzione terapeutica e quin- 
di tipicamente pedagogica, per- 
ché diventa un correttivo equi. 
libratore delle manifestazioni 
condizionate dell’uomo moderno, 


Enzo Petrini 


a Iuciana Bosè 


SS 


DÒ 


cademia regionale giuliana ac- 
conciatori signora) di Trieste, 
ha rappresentato la città di 
San Giusto al Trofeo interna- 
zionale «Città di Sanremo». 
L’estro creativo e la perfetta 
tecnica della Bosè sono stati 
giudicati da una severa ed 
esperta, giuria. internazionale, 
la quale con punteggio unani- 
‘me l’ha infine proclamata vin- 
citrice assoluta, aggiudicandole 
l’ambito Trofeo. Inoltre, V’En- 
te per il turismo le ha asse- 
gnato una medaglia d’oro e un 
soggiorno premio per due per- 
sone, di dieci giorni; e il sin- 
daco di Sanremo ha voluto 
offrirle il Sigillo comunale. A 
questa giovane rappresentante 
dell’A.R.G.A.S., che ovunque 
vada tiene sempre alto il pre- 
stigio triestino, i nostri plausi 
per una carriera sempre più 
brillante, 


Venerdì, 11 aprile 1969 


MELODIA PER L'ESTATE 


Eric Charden, dopo «Il mondo 
è grigio, il mondo è blu», non 
smentisce la sua fama di attento 
seguace della. linea neo-melodica: 
ne abbiamo recensito, non molto 
tempo fa, un interessante 33, 0g- 
gi segnaliamo il suo nuovo sin- 
golo (RCA) che accoppia «Senza 
te» e «La notte penso a te». Nel 
primo pezzo l’interpretazione del 
cantante francese — intrisa di 
una contenuta emozione — e l’ot- 
timo lavoro degli archi riescono 
a riscattare un assunto piuttosto 
banale («senza te io morirei ecc. 
ecc.) e a dar vita a un pezzo di 
notevole dignità musicale. Il re- 
tro è ancor più dichiaratamente 
romantico, e Charden vi trova 
spunti autenticamente sofferti. Un 
45 che si raccomanda vivamente 
per i balli guancia a guancia del- 
la prossima estate. 


li D-1-S-C-0-P-A-N-O-RAMA| 


DALIDA: RILANCIO 


Dalida era rimasta un po’ in 
‘ombra negli ultimi tempi, e ci 
voleva una buona dose di pazien- 
za per trovare il suo nome nelle 
classifiche. Le occorreva un rilan- 
cio clamoroso, capace di ripor- 
tarla di prepotenza alla ribalta 
discografica; ebbene, crediamo che 
l'obiettivo sia stato raggiunto (e 
aspettiamo che le vendite ce ne 
diano conferma) con il 45 appena 
edito dalla RCA, il quale presen- 
ta una bella «accoppiata» di pez- 
zi tagliati su misura per Dalida, 
«Le promesse d'amore» e «La 
speranza è una stanza», Ambedue 
di elegante fattura melodica (e 
una lode all'impeccabile orche- 
strazione), orecchiabili, prive di 
inutili asperità, o virtuosismi, le 
due canzoni offrono all’ascolto una 
Dalida in ottima forma, pronta 


<Deb» sorprendenti 


Un complesso italiano che pre- 
sumiamo debuttante ma sui cui 
dati anagrafici non possiamo il 
luminarvi, è quello dei Punti Car- 
dinali, lanciato dalla Ricordi con 
un 45 che accoppia «Tienimi» e 
«Lia». A dischi siffatti ci si ac- 
costa sempre con sospetto, si te- 
me di imbattersi în formazioni 
uscite da balere di serie B.e con 
ben poche cose da dire: perciò 
tanto più sorprendente è l'ascol- 
to di questo 45, dove facciamo la 
conoscenza di un complesso ag- 
guerritissimo, con un sacco di 
idee musicali nuove e di cui cer- 
tamente, riudremo parlare, La co- 
sa migliore è «Tienimi», versione 
scintillante di «Hold me tight», 
ricca di spunti a effetto e con 
un gustoso «scat» impostato sulle 
note alte; «Lia» è in tutt'altra 
atmosfera (romanticissima) ma 
anche qui i Punti Cardinali sanno 
mostrare quante frecce. abbiano 
al loro arco. 


Lulu «europea» 


Tra i 45 del concorso dell'Euro- 
canzone, il più sollecito ad appa 
tire sul mercato, grazie alla pre 
veggenza e al fiuto della EMI, è 
stato quello — vincitore in buo- 
na compagnia — di Lulu, spigliata 
e spumeggiante portacolori della 
Granbretagna con la sua «Boom 
bang-a-bang». La canzone — si sa 
— non va molto aldilà di un di- 
vertissement ma è fatta con gra- 
zia, buongusto e misura, e tanto 
basta. Quanto a Lulu, certo, la 
‘cantante albionica ha saputo fare 
in passato cose più impegnative, 
da «To Sir with love» a «I'm a 
tiger», ma questa sua interpreta- 
zione — pur nei limiti di un sor- 
ridente ammiccamento al grosso 
‘pubblico consumatore dell’Euro- 
visione — è ‘tutt'altro che da but- 
tar via, Nella stessa atmosfera di 
brio un tantino epidermico il pez- 
zo sul retro, «Marchi». 


Cur. 


per Ja, riconquista delle hit para- 
des: che è quanto auguriamo alla 
brava cantante italo-francese, 


LA NEGRETTA 
e il complesso 


Due ghiotte novità della Imme- 
diate, la casa discografica inglese 
che in tre anni di attività ha at- 
tinto i più ambiti traguardi arti- 
stici e commerciali: la prima ri- 
presenta P. P. Arnold, la bella ne- 
gretta che qualche tempo fa ave- 
va rapito il cuore di Mick Jagger, 
leader dei Rolling Stones. Di Pat 
(questo il suo vero nome) cono- 
scevamo già «Angel of the mor- 
ning» tradotta da noi come «Gli 
occhi verdi dell'amorev; il suo 
nuovo «singolo» (Immediate-EMI) 
ci offre «God only knowsy, la 
vecchia, ben nota composizione dei 
Beach Boys, che Pat interpreta 
mirabilmente, con la sua voce un 
po’ «sporca», facendola. preferire 
quasi quasi alla versione origina 
le dei «ragazzi-spiaggiav. Sul re- 
tro, «Am I still dreaming», un 
R & B trascinante e ricco di co- 
lore, in cui Pat esprime quella ca- 
rica che solo i cantanti negri pos- 
siedono da sempre. L'altro 45 pre- 
senta il popoloso complesso degli 
Amen Corner (sette elementi), al- 
le prese con la versione inglese 
di uno sconosciuto pezzo di Lucio 
Battisti, «Il paradiso della vita, 
versione da poco ritradotta in ita- 
liano ad uso di Patty Pravo («Il 
paradiso»). IL pezzo in inglese si 
intitola «(If paradise ts) Half as 
nicev, e gli Amen Corner lo in- 
terpretano con bravura, ‘soprattut- 
to grazie all’accuratezza dell’im- 
paginazione strumentale e all’efe- 
bica voce del solista, cui nel ri- 
tornello tien dietro tutto il resto 
del «group». Sul retro del disco 
Immediate-EMI, «Hey hey girl», 
più estroversa, addirittura con 
riferimenti all'antidiluviano beat. 


Dj 


perché si preoccupa 


di raggiungervi 


anche 


in un posto così E 


Riparare un prodotto REX non è un problema, raggiun- 
gervi può esserlo. Ma per la REX siete un cliente REX: 
possedendo un suo prodotto, avéte sempre il diritto e 
l'autorità di mobilitare tutti i tecnici del suo Servizio di 
Assistenza, in ogni momento e dovunque. Guardate 
sull'elenco telefonico, alla voce REX. Poi vi basta una 
telefonata: a tutto il resto penserà la REX... anche a 
raggiungervi in un posto così. 


FEX una garanzia che vale 


Venerdì, 11 aprile 1969 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Lecco — I carabinieri stanno ricercando due sorelle, una di 19 annî e l’altra di 14, la cui 
scomparsa è stata denunciata dalla madre, Rita Razzano, abitante a Malgrate, nei pressi di 
Lecco. Le due ragazze, Antonietta (a sinistra nella foto) e Patrizia Razzano, secondo la de- 
muncia della madre; hanno lasciato la loro abitazione nel primo pomeriggio di venerdì scorso 


IL PICCOLO 


CONTINUANO LE DEPOSIZIONI DEI TESTI AL PROCESSO DELLA VERSILIA 


Lucca, 10 

Per avere un resoconto com- 
pleto ed il più esatto possibile 
degli episodi accaduti la notte 
dell'ultimo dell’anno nella zona 
delle Focette immediatamente 
antistante alla «Bussola» di pro- 
prietà di Sergio Bernardini, il 
‘Tribunale penale di Lucca, da- 
vanti al quale è in corso il 
processo contro 42 persone, in 
gran parte giovani, di cui die- 
ci detenuti (sei uomini e quat- 
tro donne), prosegue l’escussio- 
ne dei numerosi testimoni della 
pubblica accusa e della difesa. 

Stamani, alla ripresa della 
udienza, hanno deposto tre a- 
genti della Polizia stradale, che 
la notte in cui avvennero i fat- 


== 


IL CHIRURGO NON DOVRA' RISPONDERE 


AD ALCUNA INTERROGAZIONE 


vedova di Haskell Karp 


respinge ogni accusa contro Cooley 


Nella città texana innestato un nuovo polmone con esito finora soddisfacente 
Il quarto paziente con il cuore trapiantato da Barnard continua a migliorare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Houston, 10 

L'Istituto nazionale del cuore 
ha chiesto al dott. Michasl De- 
bakey, che presiede il Baylor 
College of Medicine, informa» 
zioni particolareggiate sul cuo- 
re artificiale che è stato inne 
stato dal dott. Denton Cooley, 
dell'Ospedale episcopale di San 
Luca, nell'organismo del. qua- 
rantasettenne Hasksl] Karp, in 
attesa del reperimento di un 
cuore naturale per il trapianto. 
Questo venne poi trovato, ma 
Karp morì trenta ore e venti 
minuti dopo l'innesto’ del cuòo- 
re di Barbara Ewan, quaran- 
tenne, morta. per una lesione 
cerebrale di: natura patologica, 
Karp è deceduto martedì, î 

Il «National Heart Institute» 
vuol sapere: se sia stato fatto 
impiego dei suoi fondi per rea- 
lizzare il cuore meccanico, è 
in questo caso se la procedura 
seguìta sia rientrata nelle nor- 
me direttive dell’Istituto, che 
vieta la «sperimentazione uma- 
na» senza previa approvazione, 
Debakey è stato investito della 
questione. in quanto è lui a in- 
vestigare sul programma di ri. 
cerche per i cuori artificiali fi- 
nanziato da uno stanziamento 
di un milione e mezzo di dolla- 
ri (oltre novecento milioni di 
lire) dell'Istituto per il cuore, 
e il dott. Domingo Liotta, lo 
scienziato di origine argentina 


ora insegnante negli Stati Uni- 
ti, è direttore del programma. 

Il «New York Daily News», 
il popolare quotidiano, aveva 
detto ieri che era stata ordina 
ta un'inchiesta su Cooley, e ave- 
va attribuito allo stesso chirur- 
go del St. Luke l'affermazione 
che negli esperimenti compiuti 
su sette vitelli con cuore analo- 
go a quello innestato su Karp, 
quattro degli animali erano 
morti sotto .i ferri, due poco 
dopo, il ‘trapianto e .il setiimo 
dopo trentasei ore..Il giornale 
diceva che Cooley aveva corso 
enormi. rischi con ila .sua'inti. 
ziativa, in quanto il cuore arti. 
ficiale non! era stato ancora 
collaudato; aggiungeva che cer- 
ti ‘ambienti medici avevano pro- 
testato presso, l'istituto, e. che, 
secondo certe fonti autorizzate, 
i materiali usati nella fabbrica- 
zione del cuore artificiale con- 
taminano il sangue. 

Liotta non ha voluto fare 
commenti in relazione ai suoi 
rapporti con gli altri medici e 
ha detto soltanto: «E una fac- 
cenda appiccicaticcia. Non pen- 
So che: sarebbe bene divulsarla 
sui giornali». Il dott. Theodore 
Cooper, direttore del National 
Heart Institute, ha dal canto 
suo affermato che il rapporto 
chiesto a Debakey è di ‘ordi 


naria amministrazione, e com. 
prenderà iî dati relativi agli 
esperimenti condotti sugli ani- 


mali. Denton Cooley non ha a 
che fare con il finanziamento 
dell’Istituto, e non dovrà quin- 
di. rispondere ad alcuna interro- 
gazione. Cooper ha aggiunto di 
non sapere se l'operazione con- 
dotta su. Karp sia stata «spari 
mentazione umana» e se ci sia- 
no state violazioni delle diretri 
Ve dell’Istîtuto. 

Denton Cooley, informato del 
l’iniziativa dell'Istituto, ha det- 
to al «Daily News»: «Non ho 
chiesto alcun permesso per le 
‘operazioni; esse avevano il s0- 
lo scopo di salvare una vita 
umana. Il paziente sarebbe mor- 
to venerdì pomeriggio se’ non 
avessi deciso di operarlo; si è 
trattato di un’azione estrema 
per salvargli la vita». La moglie 
di Karp, Shirley, ha. detto dal 
canto suo: «Mio marito era 


moribondo e sarebbe morto su-'| 


bito se non si fosse tentato, 
Con il cuore artificiale nell’or- 
ganismo respirava e mi ha par- 
lato. Forse un giorno si dispor- 
Tà di un cuore artificiale di fun- 
zionamento sicuro. Non posso 
rimpiangere, nulla, non posso 
che essere triste». La signora 
‘Karp respinge dunque le accu- 
se levate da qualche parte con- 
tro Cooley. Questi aveva sotto- 
lineato sin dall'inizio che il 
cuore artificiale non era desti 
nato a durare indefinitamente; 
comandato da una «consolle» a 
fianco del letto del paziente, 


ra 


DRAMMA DI 


UNA GUARDIA GIURATA DI MORTARA 


SPARA E AMMAZZA IL FIGLIO 
CHE VOLEVA STRAPPARGLIL'ARMA 


Molte le attenuanti per il padre più volte minacciato 


Ù Vigevano, 10 


Una guardia giurata di Mor- 
tara, Francesco Rolandi di 63 
anni, ha ucciso con un colpo 
di pistola il figlio Sandro, di 
43 anni, che lavorava come ma: 
novale nel deposito di artiglie- 
ria di Remondò; quindi, si è 
costituito, Il fatto è accaduto 
poco dopo la mezzanotte quan- 
do Francesco Rolandi è rientra: 
to a casa, in via Diaz 5, dove 
conviveva col figlio, dopo il suo 
consueto servizio. Padre e figlio 
hanno aspramente litigato nel 
cortile. La guardia giurata, ad 
un certo punto, ha estratto la 


co 


La guardia giurata Francesco 
Rolandi che ha ucciso il figlio 
sparandogli 5 colpi di pistola . 


pistola dalla fondina è ha spa- 
Tato un colpo al figlio che, rag- 
giunto in pieno petto, è morto 
quasi subito. 

«Un giorno o l’altro doveva 
accadere» ha detto Francesco 
Rolandi ai carabinieri di Vige- 
vano ai quali si è costituito 
subito dopo il delitto. I rappor- 
ti fra padre e figlio erano da 
tempo. molto ‘tesi; Sandro Ro- 
landi recentemente  — secondo 
le indagini — ‘aveva percosso 
‘un paio di volte la madre, Giu- 
seppina Bruno, di 62 anni. Fran- 
cesco Rolandi ha detto di aver 
impugnato l'arma e di aver 
sparato per legittima difesa. Ha 
apicgsio agli investigatori: «Mio 

iglio stava per sopraffarmi per 
impossessarsi della: pistola che 
io mi porto sempre appresso, 


quando ho dovuto servirmene 
e ho sparato», 

L'uomo ha ucciso il figlio con 
un. colpo di pistola diretto al 
cuore. La salma di Sandro Ro- 
landi è stata trasportata allo 
ospedale del cimitero dove ver- 
tà sottoposta ad autopsia da 
parte del medico legale del Tri. 
bunale di Vigevano, dott, Guido 
Veneroni. 

Sandro Rolandi, che era figlio 
‘unico, da tempo beveva smoda- 
tamente, Fin da giovane aveva 
dimostrato un pessimo caratte 
re, Abbandonati gli studi dopo 
aver frequentato la prima li- 
ceale, era stato per due volte 
internato in cliniche psichiatri 


che; spesso litigava con i geni- 
tori ed ‘i carabinieri erano do- 
vuti intervenire più volte per 
ammonirlo, L'uomo aveva anche 
minacciato di uccidere i geni 
tori e, in qualche occasione, la 
madre aveva dovuto cercar ri- 
fugio presso vicini di casa per 


- || sottrarsi alle violenze del figlio. 


La notte scorsa, tornando dal 


4 |servizio di guardia presso un 


distributore di benzina di Vige: 
vano, Francesco Rolandi ha tro- 
vato la moglie che l’attendeva 
in cortile, sgomenta: il figlio 
era stato più violento del soli 
to e l'aveva minacciata. La don- 
na aveva anche invitato il ma- 
rito a non entrare in casa pri. 
ma che il figlio si calmasse, 
Francesco Rolandi è stato inve 
ce di parere contrario e così si 
è trovato faccia a faccia con il 
figlio al quale ha rimproverato 
l'atteggiamento violento usato 
verso la madre. Tra i due vi è 
stata una furiosa colluttazione 
che è continuata anche nel cor- 
tile della casa. Giuseppina Bru 
no ha tentato di intromettersi, 
ma il figlio si è scagliato anche 
contro di lei. Improvvisamente 
Sandro ha cercato di imposses- 
sarsi della pistola di servizio, 
‘una Beretta cal, 7,65 che il pa- 
dre portava alla cintura, ma 
Francesco Rolandi è stato più 
lesto ad estrarre l'arma ed a 
sparare contro il figlio, ucci- 
dendolo, Egli si è poi costituito 
ai carabinieri che lo hanno in- 
terrogato ver tutta la notte. 
L’autopsia della salma di San- 
dro Rolandi è stata fatta oggi 
dal prof. Fornari, direttore del- 
l’Istituto di medicina legale del- 
la Università di Pavia, e dal 
dott. Veneroni, medico legale 
del tribunale di' Vigevano, E' 
stato. accertato che Francesco 
Rolandi ha sparato sei colpi, lo 
intero caricatore della pistola. 
Cinque sono andati a segno e 


Uno a vuoto. Dei cinque proiet- 
tili, uno solo è stato mortale, 
quello che ha colpito al cuore 
Sandro Rolandi. 


SMENTITA L'AUTENTICITA' 


dei «diamanti rosa» 


Bogotà, 10 

Il Ministero colombiano: del 
le miniere e dei petroli ha uffi- 
cialmente smentito ieri sera la 
autenticità dei 21 chilogrammi 
di «diamanti rosa» rinvenuti 
qualche giorno fa in Colombia 
da alcuni geologi della società 
di beneficenza «Ayudate» e de- 
positati in una banca locale 
dietto consegna di una ricevu- 
ta di garanzia di 350.000.000 di 
dollari (oltre 218 miliardi di 
lire italiane), 

Le gemme, secondo gli. esper: 


‘ti del Ministero che le hanno. 
‘esaminate, non sarebbero dia- 


manti. Il comunicato del Mini 


stero non indica tuttavia quale | 


sia la loro vera matura, 


serviva solo a tenere in vita il 
malato, dopo l'asportazione del 
cuore in sfacelo, fino a che si 
fosse trovato un cuore umano 

All’ Ospedale metodista di 
Houston, l’altro grande centro 
medico - chirurgico. della città 
texana, è stato intanto innesta 
to un polmone nell’organismo 
di Joe Bunch, di trentasette an- 
ni. Il paziente è in stato sod. 
Gisfacente, annuncia il portavo- 
ce della clinica. L'operazione è 
durata due ore e un quarto. Il 
polmone era di un ragazzo di 
sedici anni, Dongld. Jackson, 
morto. per embolia cerebrale 
(si era sentito male domenica 
durante le' funzioni religiose. di 
Pasqua nella chiesa di Bula, 
el Texas, a Ovest di Lubbock, 
sua residenza). Iltrapianto pol- 
monare di Houston è il terzo 
eseguito all'Ospedale metodista, 
il cui chirurgo più noto è De- 
bakey. Ed è il quindicesimo fi- 
nora eseguito nel mondo, Nei 
due precedenti casi il paziente 
dal polmone muovo sopravvisse 
diciotto e rispettivamente sette 
giorni, Donald Jackson era sta- 
to. portato dapprima -all’Ospe- 
dale San Luca; qui sono. sta- 
ti eseguiti gli esami. che. han- 
no determinato la compatibili. 
tà dei due organismi, poi. il 
ragazzo è stato trasferito al 
Metodista. L'équipe» che ha 
condotto l'operazione era di 
retta dal' dott. Arthur Beall jr. 

A Johannesburg il «Rand Dai 
iy Mail» ha pubblicato il nome 
‘del paziente del quarto travian- 
to cardiaco eseguito da Chri- 
istian Barnard; il giornale, di- 
‘chiarando che si tratta di Wil 
liam Douglas. Killobs, afferma 
di essere stato disposto ad ade- 
rire alla richiesta fatta dal Mi 
mistro. della Sanità dott. Carel 
De. Wet, perché non. venisse 
pubblicato il nome dell’uomo 0- 
perato lunedì al Gronte Schuur 
Udi Città del Cano, «data la na- 
tura seria dell’onerazione e da- 
to che un Ministro aveva detto 
di un esplicito desiderio di ano- 
nimato del paziente»; ma, «da- 
to che è emerso che le autori 
tà dell'ospedale non erano in 
‘grado, a causa della inadegua- 
ta protezione, di mantenere il 
segreto, non si vede ragione di 
rispettarlo». Secondo il quoti 
diano, Killops ha sessantatré 
ammi ed era direttore di una 
azienda «di scaricatori. Le ulti- 
me notizie dicono che continua 
a migliorare. 

U. P.I. 


—____+_____—_& 


Forbes contro violenza 
e pornografia. , 


Londra, 10 


Il regista Brian Forbes è sta- 
to nominato direttore della Do 
duzione della «Associated Bri- 
tish Picture Corporation», pro- 
prietaria degli studi londinesi di 
Elstree, e ha dichiarato che in: 
tende trasformare questi im- 
‘pianti «nello studio cinemato- 
grafico più eccitante del mondo». 

roducendo un i numero di 

ilm per il mercato internazio 
nale. Ma, ha assicurato Forbes, 
sarà fatto di tutto per elimina» 
te la pornografia e la violenza, 


ti erano in servizio lungo la 
fascia costiera Versigliese e in. 
particolare nella zona fra Ma- 
Tina di Pietrasanta e Viareggio. 
I tre agenti della Polizia stra- 
dale — Michele Di Cecio, Giu. 
seppe Raiti e Annibale Lippi 
— hanno riferito, confermando 
quanto detto in istruttoria, epi- 
sodi di cui furono spettatori 
durante lo svolgimento del ser- 
vizio. In particolare, ad Anni 
bale Lippi il Presidente dott. 
Anastasio ha chiesto alcune in- 
formazioni dettagliate sul com- 
portamento dei dimostranti e 
sugli interventi compiuti dai 
carabinieri. 

Alcunî giovani, tutti di Massa 
Carrara, fra cui Franco Ba- 
gnai, Riccardo Del Buono e Al 
berto Orlandi, hanno riferito 
sulla loro occasionale  presen- 
za nella zona delle Focette di 
Marina di Pietrasanta insieme 
con altri amici, alcuni dei qua- 
li sì trovarono poi involonta- 
riamente coinvolti nella mani. 
festazione e che attualmente so- 
no imputati a piede libero. 

Dopo avere ascoltato anche 
due vigili urbani di Marina di 
Pietrasanta, il Tribunale ha as- 
sistito alla proiezione di due 
brevi film ad otto millimetri 
girati immediatamente dopo gli 
incidenti della «Bussola», nei 
quali si osservano gli oggetti 
che furono sequestrati nella zo- 
na ed il materiale che fu uti- 
lizzato dai dimostranti. 


Nell’ udienza pomeridiana il 
Tribunale ha ascoltato quasi 
esclusivamente testi a difesa di 
alcuni dei giovani imputati a 
piede libero, in particolare sul- 
la posizione di Antonio Belli, 
di 21 anni, di Pisa, e Franco 
Bonanno, di 18 anni, di Mari- 
na di Massa. A testimoniare in 
merito a un episodio che esciu- 
derebbe la responsabilità di An- 
tonio Belli negli incidenti che 
accaddero dinanzi al locale not: 
turno «La Bussola», ' si sono 
presentati Gino De Ranieri. di 
Pisa, sua moglie e la signora 
Iris Ristori amîca di famicla. 
Sostanzialmente hanno dichia. 
rato che il Belli, oggi imputa- 
to a piede libero, verso le 19.50 
della sera dell'ultimo dell'an- 
no, si presentò alla loro abita 
zione insieme a. Giuseppe An- 
cilli. «Il gruppo di uomini la- 
sciò l'abitazione verso mezza- 
notte per raggiungere in auto 
la Versilia.  Allorchè giunsero 
in prossimità delle «Focette) 
scesero dalla loro automobile, 
ma furono fermati da agenti 
di pubblica sicurezza, i quali 
chiesero ‘i loro documenti. Lo 
Ancilli e il De Ranieri ne era- 
no in possesso e furono subito 
rilasciati, mentre il Belli, che 
non ‘aveva. convsévaleun doti 
mento, venne fermato e de- 
nunciato all'autorità giudiziaria. 
Quattro testimoni hanno poi 
deposto. a favore di Franco 
Bonanno, Giulio Landi, Gian- 
franco e Carlo Alberto Rusti- 
ghi e Franco, Rossì. 


Essi hanno dichiarato che si 
trovavano insieme col Bonanno 
in una casa di Massa, dove si 
Sarebbero trattenuti fino a mez: 
zanotte e mezzo. A quell'ora 
partirono per la vicina Vers 
lia giungendo alle «Focette» in- 
torno all'una e dieci. Fermati 
da una pattuglia di carabinie- 
Ti, il Landi venne rilasciato 
mentre gli altri quattro furono 
accompagnati in caserma. Dopo 
qualche giorno. i due Rustighi 
e Franco Rossi furono anche 
essi rilasciati mentre Franco 
Bonanno, che secondo le di. 
chiarazioni dei suoi amici non 
avrebbe preso parte alle dimo- 
strazioni 

Nel corso dell’udienza il Pub- 


Proiettati in Tribunale due film 
girati nelle vicinanze della «Bussola» 


Oggi sarà ascoltato un agente di P.S. che secondo uno dei testimoni oculari 
avrebbe esploso alcuni colpi d'arma da fuoco levando in alto la sua pistola 


blico Ministero dott. Giulio Vi- 
tal, rilevando ancora l'assenza 
di alcuni degli imputati a piede 
libero, ha sostenuto la neces- 
sità della presenza di tutti gli 
imputati specialmente durante 
î confronti. Per domani anco- 
ra una lunga serie di testimo- 
nianze. Fra gli altri sarà ascol 
tato l'agente della Poliza stra- 
dale che, secondo una persona, 
avrebbe esploso uno o più col. 
pi d'arma da fuoco in aria ‘e 


vando in alto la pistola, col 
braccio alzato sopra la testa; 
ma questa dichiarazione viene 
respinta, oltre che dall’interes- 
sato, anche da tutti gli altri 
agenti della Stradale in servi- 
zio quella sera alle, «Focette». 


Pap. 9 


VENNE VENDUTO PER SOLI 225 DOLLARI 


Scoperto a NewYork 
unbusto di Leonardo 


Secondo il curatore del Metropolitan Museum 
l’opera oggi vale almeno 125 milioni di lire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 10 

Secondo l'esperto d'arte cu- 
ratore del patrimonio del Me- 
tropolitan Museum di New 
York, non vi sono dubbi: il bu- 
Sto acquistato tre anni fa ad 
un'asta per soli 225 dollari (140 
mila lire) è un Leonardo da 
Vinci. Il suo vero valore, se- 
condo un altro esperto d'arte 
è di 125 milioni di lire. 

Il busto che il curatore del 
Metropolitan Museum, JohnG. 
Phillips, attribuisce al genio 
toscano. rappresenta una don. 
ha che ha in mano un mazzet- 
to di fiori, battezzato «La si. 
gnora con le primule». Si trat- 
terebbe, secondo Phillips, del 
modello di creta del busto che 
si.trova al Museo del Bargello 


|RICHIESTO L’«HABEAS CORPUS» A FAVORE DI Ul 


LA MOTONAVE «AUGUSTUS 
BLOCCATA A_RIO DE JANEIRO 


Secondo un giornale brasiliano, ’ uomo dovrebbe trovarsi a bordo 
per essere ricondotto a Buenos Aires contrariamente alla sua volontà 


Rio de Janeiro, 10 

La motonave italiana «Augu- 
stusy verrà trattenuta a Rio de 
Janeiro a causa di un giudizio 
di «habeas corpus» a favore del 
cittadino argentino Francisco 
Firmini Bolia, che si trova a 
bordo per essere ricondotto a 
forza a Buenos Aires. 

La notizia non è stata confer- 
mata ufficialmente, ma il gior- 
nale brasiliano «Jornal do Bra- 
sil» riferisce che la richiesta di 
«habeas corpus» è stata fatta a 
favore del Bolia, che vive in 
esilio fin dalla caduta del re- 
gime dittatoriale di Juan Peron. 

Non è per niente chiaro co- 
me Firmini Bolia sia. stato co- 
stretto a imbarcarsi sull’Augu- 
stus» e.a lasciare la sua residen- 
za ‘in Francia, Il giornale dice 
solo che l'argentino è riuscito in 
qualche modo ad inviare una 
lettera alla moglie, una brasi- 
liana di origine uruguayana, che 
vive in Brasile. Jì Bolia vive at- 
tualmente separato. 

I «Jornal do Brasil» rende 
noto che la donna, Mirtha Ester 
Mollins, ha inoltrato la richie 
sta al giudice federale di Rio, 
Jorge Pinto Guimaraes, che si 


Maria Gabriella acquista 


un abito da sposa 
Milano, 10 

Maria Gabriella di Savoia è 
partita oggi in aereo alla volta 
di Nizza dopo la permanenza 
di un giorno a Milano. Gli scopi 
de suo viaggio in Italia, se 
condo quanto si è appreso, s0- 
no strettamente connessi alrin- 
novo del suo guardaroba per la 
primavera’ a Milano: vi è giun- 
ta in aereo proveniente da 
Ginevra, dove è stata ospite di 
una famiglia amica. Maria Ga- 


briella ha fatto un giro negli. 


«atelier» e nelle «boutique» di 
via Montenapoleone, acquistane 
do tra l’altro un abito da sno 
sa, Nessuno ha saputo dire, pe- 
rò, se il capo di vestiario, di ot- 
tima fattura, debba servire per- 
sonalmente per le nozze da tem- 
po annunciate con il finanziere 
francese Robert De Balkany o 
sia invece destinato a un'amica. 


IL TRIBUNALE HA DECISO: 
Debora Ergas în collegio 


Roma, 10 


Il Tribunale dei minori ha de- 
ciso l'affidamento della minore 


sta occupando della questione. | Debora Ergas ad un collegio di 


‘Roma, dove i genitori. potranno 
visitarla, compatibilmente con 
l'orario dell’istituto; non si sa 
Ancora come saranno regolate 
le uscite domenicali della bam- 
bina, né sì conoscono le altre 
disposizioni che verranno date 
in proposito. La causa per l’affi- 
damento della piccola Debora 
Ergas, di sei anni, è stata di. 
scussa l’8 aprile. Falliti tutti i 
tentativi per il raggiungimento 
di un accordo tra le parti, dopo 
che il Tribunale aveva stabilito 
i termini per la presentazione 
delle memorie legali, il Pubbli- 
co Ministero aveva chiesto, nel. 
le. sue conclusioni, -l’affidamen- 
to della bambina alla madre. 
Viene così posta la parola fi- 
ne ad una patetica storia che 
ha appassionato l'opinione pub» 
blica da due anni a questa par- 
te, una storia che ha visto schie- 
Tati uno contro l’altra il produt- 
tore Moris Ergas e Sandra Mi- 
lo, sposata, com'è noto, allo stu. 
dente Ottavio De Lollis. ) 


Interpellato il produttore Mo- 
ris Ergas ha detto di non esse- 
te al corrente della decisione 
presa dal Tribunale. Pur dicen- 
dosi contento «in quanto il Tri. 
‘bunale avrebbe capito le sue ra; 
gioni», Ergas ha aggiunto di 
non ritenersi, per questo, com- 
pletamente soddisfatto, 


A COLPI DI PISTOLA SPARATI DALLA FINESTRA DELL’ ABITAZIONE 


COMMERCIANTE UCCIDE UNO DEI LADRI 
MENTRE TENTAVANO DI SVALIGIARGLI IL NEGOZIO 


Negli ultimi quattro mesi il suo magazzino aveva subito ben cinque assalti 


Milano, 10 


Un uomo morto in seguito a 
ferite di pistola e privo di do- 
cumenti personali è stato tro- 
vato stamani sul ciglio della 
strada che da Concorezzo con- 
duce a Monza. Sul posto si so- 
no recati funzionari della Squa- 
dra mobile di Milano, che han- 
no identificato l'uomo e stabi 
lito il nesso fra la sua morte 
ed un conflitto a fuoco avvenu- 
to la scorsa notte a Concorezzo 
per un tentativo di furto in un 
negozio di tessuti. 

Verso le due, alcuni ladri, a 
bordo di due vetture «Alfa Ro- 
meo» e di un autofurgone, si so- 
no fermati in via Agrate, a po- 
chi metri dal negozio di pro- 
prietà di Angelo Cappelli, di 44 
‘anni. Essi hanno mandato; in 
frantumi una delle vetrine, ma 
ciò ha innescato la sirena d’al- 
larme svegliando il Cappelli, 
che abita in un appartamento 
sopra il negozio, Egli si è af- 
facciato alla finestra armato di 
una rivoltella e — se lo Je 
indagini — ha risposto al fuoco 
dei ladri che avevano comincia: 


=== 


n 


ACCERTATO UN 


AVANZO DI 34 MI 


LIARDI E MEZZO 


ALTAMENTE POSITIVO 


IL BILANCIO FIAT 1968 


Complessivamente 


il fatturato ammonta a 1335 miliardi 


Torino, 10 

La relazione sull’esercizio 1968, 
depositata a termini di legge, 
che il Consiglio di amministra 
zione della FIAT presenterà il 
29 corrente all'assemblea ordi- 
maria — informa un comunicato 
— È da ieri a disposiziohe degli 
azionisti che intendano prender- 
[ne visione, 

Il comunicato ricorda che. le 
risultanze dell'esercizio, che la 
relazione espone ed illustra am- 
piamente, furono già rese note 
‘approssimativamente con il «No. 
tiziario FIAT» il 4 gennaio scor: 
so. Il 1968 è stato un anno di po- 
sitivi sviluppi e i risultati otte- 
nuti, pur valutati nella generale 


le, sì presentano. degni di ri 
lievo. o 

Le principali cifre dell’eserci 
zio 1968, si riassumono in que- 
sti dati: fatturato complessivo 
1968, comprese OM. ed Auto- 
‘bianchi: 1.335 miliardi di lire, 
contro 1.194 miliardi del 1967 
(con un aumento di 141 miliardi 
corrispondenti all’11,8 per cen- 
to); costruiti e venduti nel 1968 
1.452,297 autoveicoli FIAT, OM 
ed Autobianchi, contro 1.340.884 
del 1967. Di essi 542.370 sono sta- 
ti esportati. A questo quantitati- 
vo concorrono l’Autobianchi con 
circa 58.000 autovetture e l’OM 
con oltre 20.000 veicoli industria- 


| ripresa dell’economia naziona- 


li, mentre non vi sono compre- 
se oltre 275.000 unità costruite 
su licenza FIAT in diversi Pae- 
si; costruiti e venduti nel 1968 
52.735 trattori contro 45.339 del 
1967. Di essi 26.303’ sono stati 
esportati; produzioni siderurgi- 
che: convertito nel 1963 l’equiva- 
lente di 1.950.000 tonn. di lin 
gotti (come nel 1967). 

Il bilancio 1968 — conclude il 
comunicato — si è chiuso con 
un avanzo di lire 34.475.846.716, 
al netto degli ammortamenti (di 
103 miliardi), Il dividendo pro- 
posto, come ‘noto, è di lire 120 
per azione, sul quale è già sta- 
to corrisposto un acconto di li. 
Te 45 per azione, 


; |\colpî! 


to a sparare per primi. Secon- 
do alcuni testimoni, si è udito 
‘un grido fra i ladri ed uno di 
essi è stato caricato di peso su 
una delle automobili mentre la 
banda batteva precipitosamente 
in ritirata. I ladri hanno abban: 
donato sul posto l’autofurgone. 

Sull’asfalto e sul marciapiede 
davanti al negozio. i carabinie- 
ri hanno trovato bossoli e car- 
tucce calibro 7,65 nonché una 
rivoltella a tamburo del meder 
simo calibro, Il luogo ove è sta- 
to trovato lo sconosciuto colpi- 
to da proiettili di rivoltella non 
è molto distante dalla scena del 
tentativo di furto. 


Secondo le prime indagini del- 


to è Giulio Campos, di 29 anni, 
uno zingaro padre di due figli, 
originario di Casale Monferra 
to, Per identificarlo senza dub- 
bio gli investigatori hanno rile- 
vato le impronte digitali del ca- 
davere. Dal punto in cui è stato 
trovato, a breve distanza dal 
luogo in cui vi era stata la spa- 
|ratoria notturna a Concorezzo, 
dal fatto che l'uomo è stato 
ito alle. da un proiet- 


i ed infine poiché egli ha ec- 

osi e lesioni al viso come 
se fosse stato gettato sull’asfal- 
to ‘a una vettura in corsa, gli 
investigatori hanno dedotto che 
il Campos sia stato colpito du- 
rante la sparatoria avvenuta pro- 
‘prio nel tentativo di furto, Il 
Campo era già noto alla Poli. 
zia per furti. 

La sparatoria di Concorezzo, 
sec: do quanto si è appreso 
più tardi, è stata seguita da va- 


pelli. Molti hanno riferito ai ca- 
rabinieri di aver visto che i la- 
dri, rel fuggire, caricavano un 
loro comparno ferito a bordo 
di una delle automobili. I mal 
viventi RIDE hanno poi 
deciso di liberersene, dopo aver- 
gli tol‘o li abiti i documen. 
ti, per renderne più difficile Ja 
identificazione, Il Cappelli, se- 
‘condo quanto sì è appreso, do- 
po aver intimato ai ladri di de- 
‘sistere, aveva risposto al loro 
‘fuoco con una rivoltella calibro 
7,65 dello stesso tipo di quella 
trovata cai carabinieri davanti 
alla casa ed appartenente ai 
ladri. li 

Il cadavere è stato trovato in 
seguito ad una telefonata ano- 
nima, giunta stamani alla sta- 
zione dei carabinieri di Conco- 
rezzo. Sul luogo della sparato- 
ria si trovano tuttora il Sosti- 
tuto Procuratore della Repub- 


la Polizia, l'uomo trovato mor: | 


‘ap- | Condanne 


IAS 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — A sinistra il commerciante Angelo Cappelli che ha 
sparato e ucciso lo zingaro Giulio Campos mentre questi, con 
altri ladri, tentava di svaligiare il magazzino del negoziante 


blica di Monza, il Comandante 
del Gruppo Milano dei carabi- 
nieri, ten. col. Alessi, ed un 
medico legale. 

Dopo l'interrogatorio del Cap- 
pelli, non ci sono ormai più 
dubbi sul fatto che il Campos 
fosse uno dei ladri sorpresi 
dallo stesso Cappelli a rubare 
nel suo negozio di tessuti. Il 
Campos, riconosciuto dalla mo- 
glie, Isa Maria Losetto di 25 
‘anni, aveva subìto numerose 
È per reati contro il 
patrimonio. Era stato tra l’al- 
tro condannato per renitenza al 
servizio di leva e poi, nel 1965, 
per estorsione e altri reati e 
nel giugno del 1967 per con- 
corso in furto. L'uomo era pa- 
dre — come detto — di due 
bambini: Andrea di cinque an- 
ni e Marilena di quattro. 

Angelo Cavpelli, che rispon- 
dendo al fuoco dei ladri ha uc- 
ciso il Campos, na ricostruito 
per la Polizia ed il Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dott. Lamattina, che dirige le 
indagini, le fasi del tentativo 
di furto e della sparatoria. Egli 
ha. precisato di. avere reagito 
con particolare prontezza per- 
ché, negli ultimi quattro mesi, 
il suo negozio era stato preso 
di mira per ben cinque. volte 
dai ladri, dopo che cinque anni 
fa esso era stato completamen- 
te, svuotato di tessuti per un 


valore, complessivo di otto ‘mi- 
lioni di lire. 

Negli ultimi tompi, però, solo 
una volta i ladri erano riusciti 
a compiere il furto, rubando 
merce per un valore di 300 mila 
lire: le altre quattro volte i ten- 
tativi di furto erano andati a 
vuoto anche per il tempestivo 
intervento del Cappelli. 


SCOLARETTO SARDO 
fa il diavolo a quattro 


Cagliari, 10 

Un bambino di otto ire 
messo a sogqui 4 5 
lo elementari di Perdasdefogu 
(Nuoro) perché voleva ripren- 
dersi un temperino che la mae- 
stra gli aveva sequestrato du. 
rante la lezione, Mentre la scuo. 
la era chiusa, il bambino vi è 
entrato rompendo il vetro di 
‘una finestra e ha rovistato nei 
cassetti spargendo per terra il 
loro contenuto. Ha tentanto an- 
‘che di forzare la porta della 
dispensa del. patronato scolasti- 
co, ma non vi è riuscito. 

T carabinieri hanno impiega 
to poco tempo per rintracciare 
il piccolo «contestatore».. Lo 
hanno trovato mentre vendeva 
a; suoî compagni di scuola le 
penne Biro — una ventina — 
che aveva trovato nei cassetti e 
che aveva portato via. 


a Firenze e ch> è sempre sta. 
to attribuito soltanto, fino ad 
oggi, alla scuola del. maestro 
di Leonardo, Andrea del Ve- 
rocchio. 

Se le affermazioni di John 
Phillips rispondono a verità, il 
colpo fatto dal Metropolitan 
Museum è davvero ecceziona- 
le: e indubbiamente i collezio. 
misti privati che a quell’asta 
destinata a diventare famosa 
si lasciarono sfuggire l’occasio- 
ne di entrare in possesso del 
busto, si morderanno le mani 
fino alla fine dei loro g.orni, 


Era il 20 ottobre del 1965 
quando fra vari altri oggetti di 
Valore. il busto appartenente 
alla signora Hamilton Rice, di 
New York, vedova di un noto 
chirurgo, esploratore e geogra- 
fo, venne messo all'asta presso 
la Galleria di Parke e Bernet. 
Il prezzo massimo che le per- 
sone intervenute all'asta si sen- 
tirono di sborsare furono i 225 
dollari del rappresentante del 
Metropolitan Museum. Non 
erano passati tre giorni da 
quell’asta, che un noto mercan- 
te d'arte americano, Edward 
Fowler, ex proprietario della 
Galleria. Fratelli Duveen,, fece 
la clamorosa rivelazione: cono- 
sceva quel busto dal lontano 
1920 e ricordava benissimo 
quando il prezioso «pezzo» era 
stato venduto dallo scomparso 
titolare della sua Galleria, Lord 
Duveen, alla signora Hamilton 
Rice per un valore di circa 200 
ue dollari (125. milioni. di 
ire). 


Ovviamente l'enorme diffe. 
renza mise in agitazione il ci- 
ratore del Metropolitan che era. 
già stato colpito dalla bellezza 
di. quel busto. Dopo attente e 
ponderose . ricerche, e  compa- 
razioni sul piano stilistico del- 
l'opera di Leonardo, John Phil- 
lips è giunto alla seguente, qua» 
druplice conclusione: la. «Si 
gnora dalle primule» è opera 
di Leonardo, come il busto di 
marmo che è ospitato dal Bar- 
gello dal lontano 1825, come il 
famoso ritratto di Ginevra de 
Benci che si trova a Washing- 
ton; come il busto di marmo 
di signora della collezione di 
Frick. 


Il busto, che è, ricoperto, da 
Una sottile pellicola di stucco, 
dice Phillips nel numero di 
aprile del bollettino del Metro- 
politan, è contemporaneo del 
marmo del Bargello. 


E Phillips così si esprime in 
proposito: «Come la vedo io, la 
chiave della soluzione di que: 
sto enigma va. ricercata nella 
somiglianza del: dipinto Ali Gi. 
nevra de Benci di Washington 
e nel busto in marmo di una 
signora che appartiene alla col. 
lezione. Frick. La prova, intera. 
mente basata sul punto di vi. 
sta stilistico, è costituita dal 
fatto che il ritratto di Ginevra 
de Benci, oggi generalmente 
accettato come opera di Leo- 
nardo da Vinci, indica che an- 
che il busto di marmo della 
collezione Frick è di Leonardo: 
ed allo stesso modo si deve tro- 
vare la prova che il marmo del. 
la collezione Frick indica che 
la «Signora con le primuley è 
opera di Leonardo. 

A. P. 


Colpa delle Jenzuola ? 


SCOSSA ELETTRICA 


quando bacia la moglie 
Londra, 10 


Ron Bradley, un uomo di 44 
anni, prova una scossa tutte le 
volte che bacia sua moglie a 
letto. «E non si tratta di magia 
nera o febbre del fieno; si trat- 
ta di una vera.e propria scossa 
elettrica», ha detto. 


Il fenomeno ha cominciato a 
verificarsi la settimana scorsa, 
«una sera — racconta Bradley 
— mi chinai per stamparle un 
bacio sulla guancia e mi sentii 
investito dalla scossa per tutto 
il corpo. Le mie labbra erano 
rimaste incollate alla sua carne 
e provavo un forte formicolio 
in tutte le membra». Entrambi 
rimasero di sasso. Pensarono di 
andare da un medico ma poi 
vi rinuneiarono perché la cosa 
«era troppo imbarazzante». 


I colleghi di Bradley lo han- 
No consigliato ad isolare il let- 
to con dei tondelli di gomma. 
La figlia di Bradley, Carol di 23 
anni, ha fatto l’ipotesi che la 
causa del fenomeno sia da’ ri- 
cercare nelle lenzuola di nailon. 
Effettivamente un dirigente del. 
la fabbrica di queste lenzuola 
ha confermato che possono dar 
luogo ad un campo elettrico sta- 
tico che si scarica quando i due 
coniugi si baciano. Comunque, 
ha assicurato, si tratta di scos- 
se assolutamente innocue. 


Nessuna querela 


per il «caso Zavan» 


Riceviamo dal Procuratore del- 
la Repubblica di Gorizia, dott. 
‘Pietro Marsi, la seguente nota: 
«Egregio Direttore, con riferi 
mento a quanto pubblicato dal 
Piccolo” nell’edizione : del 10 
marzo in ordine al caso di Pao- 
lo Zavan, ex ricoverato presso 
l'Ospedale . psichiatrico. provin- 
ciale, licenziato definitivamente 
per sopravvenuta guarigione con 
decreto 24.8.1968 del Tribunale 
di Gorizia e poi nuovamente ac- 
colto in detto Istituto in osser- 
vazione, la Procura della Repub- 
blica ritiene opportuno precisa» 
re che le circostanze relative al. 
l’episodio di violenza causato 
dallo Zavan il 12 marzo 1969 in 
S. Pier d'Isonzo furono tempe- 
stivamente comunicate all'uffi- 
cio del Procuratore con rappor- 
ti dei carabinieri e dell'autorità 
di P.S. competenti. Poiché trat- 
tasì di fatti, la penale qualifica. — 
zione dei quali è subordinata a 
querela, che sinora non è stata 
presentata, delle persone offese, _ 
la Procura della Repubblica ha 
dovuto limitare il suo interven» 
to ai più opportuni provvedi- 
menti cautelativi suggeriti dal 
la particolare situazione dello 
Zavann. ; 
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IL PICCOLO 


:IL FRONTE SI SCHIUDE CON IL SOLITO COMPROMESSO 


PROPOSTA UN'APERTURA 
AGLI ALLENATORI STRANIERI 


L’«importato» dovrebbe lavorare in coppia con un «indigeno» 


Milano, 10 

Il consiglio direttivo della 
Lega si è riunito a Milano per 
discutere una serie di problemi 
di struttura del calcio profes: 
sionistico che avrebbe dovuto 
essere affrontata e risolta du- 
rante la precedente riunione, 
quella del 5 marzo scorso. I la- 
vorì di quel consiglio direttivo 
furono în pratica... congelati 
per il grido d'allarme: lanciato 
dal vicepresidente della Lega e 
presidente della Spal, comm. 
Mazza, che rivelò ai presenti 
alcune preoccupanti cifre rela- 
tive alle prime 22 giornate del 
“campionato di Serie B: rispetto 
all'anno precedente era stato 
registrato un calo di ben 395 
mila spettatori e 193 milioni di 
lire di incasso, Il grido d’allar- 
me del vicepresidente trovò 
sensibile eco mel presidente, 
che propose al Consiglio di rin- 


Nuove categorie 
fra î tennisti 
in Italia 


Roma, 10 

Il presidente della Federazione 
italiana tennis, ing. Orsini, ha 
illustrato il programma immedia. 
to e futuro che ha in ‘animo di 
attuare la FIT. Parlando della si. 
tuazione in campo internazionale, 
l'ing. Orsini ha ribadito che la 
Federazione italiana si schiera sin 
d’ora a fianco di quella statuni. 
tense la cui tesi tende a mirare 
verso ulteriori precisazioni sulle 
classificazioni dei giocatori e ad 
imporre norme precise per i di- 
Jettanti, 

Dopo aver affermato che l’at- 
tuale regolamento della FIT, pur 
prevedendo la costituzione di tre 
settori (dilettanti, giocatori regi- 
strati semiprofessionisti e profes. 
sionisti) non esclude la possibi 
lità di talune variazioni, il nuo- 
vo consiglio della Federtennis, in 
ossequio a tale concetto di base, 
ha deciso, per quanto concerne il 
regolamento interno, di suddivide 
re i giocatori in Italia in quattro 
settori: dilettanti, semiprofessio» 
nisti, professionisti » insegnanti, 
professionisti «itineranti». 

Questa diversa classificazione 
consentirà una innovazione che 
riguarderà esclusivamente il terzo 
settore, quello formato in prati. 
ca dai professori, maestri e pal- 
leggiatori, i quali saranno auto- 
rizzati a partecipare a tornei che 
prevedono Ja loro ammissione, fer. 
mo restando tuttavia il divieto, 
per l’anno in corso, di disputare 
i campionati nazionali individua- 
li e a squadre, 


viare la discussione suì delicati 
problemi alla prossima riunio- 
ne, che si è tenuta oggi. 


CALCIATORI E ALLENATORI 
STRANIERI 


Poiché coloro che auspicano 
la riapertura delle frontiere per 
i calciatorì sono un'esigua mi- 
moranza, l'argomento non ha 
fatto registrare alcuna novità. 
Per quanto riguarda gli allena» 
tori, la Lega proporrà al Consi- 
glio federale un'«apertura» per 
gli allenatori stranieri, limita- 
tamente alla Serie A e per la 
durata di due anni, a titolo spe- 
rimentale, con l'obbligo ‘però 
di affiancare all'eventuale alle- 
natore straniero un allenatore 
italiano. 


ORDINAMENTO 
DEI CAMPIONATI 


Il problema è stato attenta- 
mente studiato dal consigliere 
federale Franco Carraro, che 
ha esaminato l'argomento sot- 
to l'aspetto tecnico, economico 
e organizzativo. A conclusione 
del suo studio, Carraro ha pro- 
posto di attendere la conclusio- 
ne dell’attuale campionato pri- 
ma di formulare qualsiasi pro- 
posta al consiglio federale per 
un'eventuale modifica dell’or- 
ganico dei campionati di Se- 
rie A e B. 


STAGIONE 1969-70 


In vista della partecipazione 
dell’Italia ai campionati del 
mondo in Messico, che si svol- 
geranno dal 31 maggio al 21 
giugno, l’inizio dei campionati 
è stato fissato per il 14 settem- 
bre, con due settimane di anti- 
cipo rispetto ai tornei in corso, 
La Coppa Italia avrà inizio in- 
vece il 31 agosto. Le altre due 
date per il girone a tre saranno 
quelle del 3 e 7 settembre. 


CAMPAGNA ESTIVA 

E° stato deciso che alle ore 24 
del 2 luglio dovranno essere 
sciolte le comproprietà. La 
chiusura delle liste di trasferi. 
mento per i campionati di Se- 
rie A e B dovrà avvenire entro 
4 10 luglio. 

Il consiglio direttivo ha dato 
mandato alla commissione fi- 
manze per la revisione del mec- 
canismo del sessanta per cento 
e del quaranta per cento sugli 
emolumenti dei giocatori. Que- 
ste aliguote sì riferiscono al 
numero di gare alle quali ogni 
giocatore partecipa, nel senso 


che secondo la regolamentazio- 
ne attuale a un giocatore che 
mon partecipa a tutte le gare 
di campionato non viene corri- 
sposto lo stipendio integrale, 
ma una retribuzione rapporta- 
ta al numero di presenze effet. 
tive. La revisione tenderebbe a 
fare aumentare glì emotumenti 
ridotti attualmente in vigore. 

E’ stato inoltre deliberato di 
interessare il consiglio federale 
sulla particolare situazione del- 
le squadre dì Serie B che han- 
no denunciato una contrazione 
sia negli incassì che nel nume- 
ro degli spettatori, 


BARCELLONA . COLONIA 


i Per la direzione della semifinale 

della Coppa dei vincitori di Cop- 
pa, Barcellona - Colonia, in program. 
ma a Barcellona il 19 aprile, l’arbi- 
tro italiano Antonio Sbardella sarà 
coadiuvato dai colleghi Giuliano Acer. 
nese e Francesco De Robbio in qua 
lità, di guardialinee. 


A Helsinki si sono conclusi ierìî sera i campionati europei 
di pallavolo. Nella finale l’Olanda ha battuto il Belgio. Ecco 
una fase della partita Finlandia-Israele (in maglia bianca) 


vinta dai nordici, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


I 


CON L'ALESSANDRIA LA PRIMA PARTITA DELLA SERIE DIFFICILE 


«MASSIMA CONCENTRAZIONE» 
ORDINA RADIO AI SUOI GIOCATORI 


Anche Sigarini e Varnier avviati verso la condizione migliore 


L'importanza che assumono 
per la "Triestina le prossimi 
tre partite (Alessandria, Trevi; 
so e Piacenza), e le «voci» re} 
lative ad eventuali moviment 
di giocatori, sono stati gli ar; 
gomenti che Radio ha toccatg 
ieri mattina nel corso di uni 
chiacchierata con titolari e rin: 
calzi al termine dell’allenameni 
to sostenuto allo stadio. «Lg 
prossime tre partite — ha det; 
to Radio ai giocatori — pos- 
sono risultare decisive per la 
squadra. E’ inutile che vi racy 
comandi il massimo impegno 
e la massima concentraziong 
allo scopo di ricavare da que 
sti tre incontri il miglior bot; 
tino possibile. Per quanto ri- 
guarda le notizie sui trasferi} 
menti, si tratta solo di «voci: 
di indiscrezioni che non pannd 
alcun valore sino a quand 


| non verrà messo nero sul bian. 


co. Questo potrà avvenire so- 
lo alla conclusione del campio; 
nato, e in due mesi, il temp 
cioè che ci separa ancora dal 
traguardo finale, tante cosé 


"VITA DIFFICILE (ANCORA...) PER L' 


EX 


Manifestano i tifosi granata 
contro Fabbri che lascia il Torino 


«Dopo essersi rifatto una reputazione ci lascia senza riconoscenza» - Il Bologna lo attende: 


Torino, 10 

Un gruppo di tifosi granata 
ha inscenato oggi una manife- 
stazione ostile nei confronti del. 
l'allenatore del Torino, Fabbri, 
per la sua decisione — comuni. 
cata ieri sera al presidente 
comm, Pianelli — di lasciare la 
guida della società granata. 

Durante l'allenamento sul 
campo di via Filadelfia, circa 
un centinaio di tifosi ha rivolto 
a Fabbri espressioni di biasimo 
e insulti, Ne è scaturita una di- 
scussione con toni piuttosto 
aspri finché, anche per l’inter- 
vento del portiere Vieri, Fabbri 
e tuttii giocatori si sono ritirati 
negli spogliatoi, Soltanto più 
tardi, quando l’ambiente si è cal- 
mato, i granata sono tornati sul 
campo per concludere l’allena- 
mento, 

I sostenitori del Torino, rim- 
‘proverano a Fabbri di essersi 
«rifatta una reputazione ed una 
personalità» dopo gli in. 
successi ai «mondiali» e la scon- 
fitta con la Corea — grazie alla 
fiducia accordatagli dalla squa- 


== fl 
FAMECHON E' DISPOSTO A METTERE IN PALIO IL TITOLO IN ITALIA 


Carbi aspetta da Amaduzzi 
la conferma del match mondiale 


E' giunta da Roma, dall’orga- 
nizzatore Tommasi, una notizia 
davvero inaspettata nell’am- 
biente pugilistico triestino: Car- 
bi combatterà probabilmente in 
Italia con il detentore del ti- 
tolo mondiale dei piuma, Fa- 
Îmechon, corona in palio. La 
notizia è senza dubbio lieta, 
tuttavia. lascia un po’ sconcer- 
tati, se si considerano le re- 
centi vicende della carriera pu- 
gilistica di Carbi, che non sale 
sul ring dal 18 dicembre scor- 
so, Come si sa, Nevio avrebbe 
dovuto affrontare, impegnativa 
‘alla mano, il campione europeo 
Calvo entro 60 giorni dalla da- 
ta del primo combattimento che 
si è svolto appunto il 18 di- 
cembre ed è stato vinto dallo 
spagnolo, Tale termine è ormai 
abbondantemente scaduto men- 
tre il campione italiano è sta- 
to scavalcato, sulla strada del- 
l’«europeo», da Tommaso Galli, 
che incontrerà Calvo a Barcel- 
lona il prossimo mese. Momen- 
taneamente sfumato l’europeo, 
Nevio ha puntato quindi tutte le 
sue risorse sulla difesa del ti- 
tolo italiano della categoria dal- 
l'assalto che gli verrà portato 
prossimamente da Girgenti (la 
data non è stata concordata an- 
cora con la ITOS che si è ap- 
giudicata l'asta), in attesa del. 
la occasione buona per far va- 
lere le proprie ambizioni con: 
tinentali. 

Una tale situazione di magra 
non lasciava presagire dunque 
un colpo tanto assordante, che 
Carbi ha così commentato: «Da 
circa una settimana sapevo che 
Amaduzzi tentava di aggancia: 
te Famechon e sembra che ora 
ci sia riuscito, nonostante ci 
sia di mezzo l'organizzatore in- 
glese Barrett, cui competereb- 
be l'organizzazione del match 
mondiale di Famechon. Sem: 
‘brerebbe comunque che l’osta- 
colo sia stato superato e che 
anzi la parte australiana abbia 
accettato anche la borsa offer- 
ta. Attendiamo comunque da 
Amaduzzi una conferma in me- 
rito, prima di poter affermare 
con certezza che Carbi-Fame- 
chon si farà in Italia. Per quel- 
lo che mi riguarda, posso affer- 
mare di essere pronto ad af- 
frontare il campione del mon- 
do in qualsiasi data, dal mo- 
mento che in questo tempo mi 
sono regolarmente allenato in 
vista del combattimento per il 
titolo italiano. Per Famechon si 
tratterebbe solo. di forzare la 

reparazione, non appena nota 

a data». 


Che Carbi sia in grado di 
battersi alla pari con il cam- 
pione del mondo è un dato di- 
mostrato dai fatti. Nello scor- 
so ottobre Nevio affrontò in- 
fatti Famechon a Melbourne e 
uscì dal confronto battuto ma 
a testa alta e alla riprova le 
parti potrebbero benissimo ri- 
sultare invertite. Nulla da ec- 
cepire dunque dal lato tecnico; 
quello che preoccupa piuttosto 
è che l'affare vada in porto. E” 
superfiuo infatti ricordare 
quanto poco contino, nel mon- 
do della. boxe, promesse, accor- 
di e persino impegnative: il ca- 
so Calvo è troppo vicino per 
non raffreddare gli entusiasmi. 

Si è appreso intanto che Ni- 
no Benvenuti si è ferito con un 
chiodo alla mano destra men- 
tre a Manziana, una cittadina a 
46 chilometri Roma, si tro- 
vava sul «set» del film che sta 
interpretando insieme con Giu. 
liano Gemma, Al campione dei 
mondo è stata praticata una 
iniezione antitetanica, Il lieve 
incidente non pregiudica né la 
continuazione del film né l’in- 
contro con Tiger. 

LIRA 


Deciso per il 26 maggio 


Benvenuti - Tiger 
Roma, 10 

L'incontro. di pugilato tra il 
campione del mendo dei medi, 
Nino Benvenuti, ed il nigeriano 
Dick Tiger è stato rinviato al 
26 maggio prossimo. Gli orga- 
nizzatori del Madison Square 
Garden di New York, Markson 
e Brenner, hanno accettato la 
richiesta del procuratore del 
pugile italiano, Bruno Amaduz- 
zi, di rimandare di un paio di 
settimane la data dell'incontro 
— fissato in un primo tempo 
per il 12 maggio — in seguito 
ad una lieve indisposizione che 
ha colpito in questi giorni il 
campione mondiale, costretto 
pertanto a ritardare il program: 
ma della. preparazione. 

Amaduzzi e Markson sì sono 
accordati nel corso di un collo- 
quio telefonico. Benvenuti con- 
cluderà nei prossimi giorni le 
riprese del film «Vivi o preferi- 
bilmente morti» quindi comin. 
cerà ad allenarsi per il combat. 
timento con Tiger, che non sa- 
rà valevole per il titolo. Nel cor- 
so della stessa riunione del 26 
maggio al Madison Square Gar- 
den combatterà. probabilmente 
anche l’argentino Aguilar, della 
scuderia Cinzano. 


Brian London k.o. 
dopo 80 secondi 


i Liverpool, 10 

TI peso massimo americano 
Jim Fletcher ha sconfitto sta- 
sera per K.0. tecnico al primo 
round il pugile inglese Brian 
London, challenger numero 2 
del campione britannico ed eu- 
Topeo Henry Cooper. 

Raggiunto da un poderoso de- 
stro, doppiato da un montante 
sinistro, Brian London è anda 
to al tappeto due volte, costrin- 
gendo l'arbitro ad interrompe- 
te il combattimento dopo ap- 
pena 1 minuto e 20 secondi dal. 
l’inizio. 


PININFARINA 
|M La Pininfarina ha inviato negli 
Stati Uniti i suoi noti prototipi 


Fiat Abarth 2000 Coupé speciale e 
Alfa Romeo P/33 Roadster G.S. 


dra granata e di abbandonare 
ora la società senza alcuna rico- 
noscenza, Fabbri ha detto invece 
di provare «molto rammarico» 
nel lasciare il Torino, ma di es- 
sere costretto a tale decisione 
da motivi di carattere personale 
e privato. " 

La decisione di lasciare il ‘To- 
rino a fine campionato era sta- 
ta presa ieri sera dall'ex C. U. 
della nazionale nel corso di un 
colloquio avuto con il presiden- 
te del Torino comm. Pianelli, 
colloquio al quale aveva parte- 
cipato anche la moglie di Fab. 
bri. La rinuncia del tecnico pa- 
re infatti sia dovuta essenzial 
mente a ragioni familiari. La 
società granata, che era appun- 
to in attesa di una decisione da 
parte del suo tecnico, ha reso 
noto di non aver preso contatti 
con altri allenatori, Da quanto 
risulta, Fabbri invece sarebbe 
già in trattative con il Bologna, 
per rimpiazzare Pugliese, che 
non sarebbe confermato. 


SARA’ IL 16 A GRENOBLE 
Brillante allenamento 
della «Under 23» 


Firenze, 10 

In una partita di allenamento 
giocata al Centro tecnico di Co- 
verciano, la Nazionale «Under 
23» ha battuto la Cuoiopelli per 
5-0 (4-0). 

Brillante l’ultimo collaudo, 
‘prima del difficile confronto con 
i pari età francesi, in program. 
ma a Grenoble il 16 aprile nel. 
l’ambito della Coppa Latina. La 
ottima prestazione dei naziona- 
li si riferisce in modo partico- 
lare al.primo tempo, che ha vi- 
Sto gli azzurri impegnati in azio- 
ni a volte entusiasmanti. Meri. 
to questo soprattutto degli uo- 
mini di centro campo, guidati 
da Esposito e da Merlo in gran- 
de forma. La prima linea è sta- 
ta vivacizzata dai continui spun- 
ti di Chiarugi e di Vieri, i quali 
hanno più volte superato la di- 
fesa ospite impegnando Girardi 
in difficili interventi. 

Nella ripresa, usciti dal cam- 
po i viola che avevano movi- 
mentato il pnimo tempo, il rit- 
mo di gioco è un po’ diminuito 
e il Cuoiopelli è riuscito, grazie 
anche alle prodezze di Superchi 
che più volte ha respinto con 
splendidi interventi tiri di Reif, 
‘Boninsegna e Capello, a conte- 


nere le sfuriate degli azzurri su- 
‘bendo un solo gol. In questa 
seconda parte della gara il gio- 
co degli «Under 23» è apparso 
piuttosto incerto specie in fase 
conclusiva: Maddè, Vieri, Capel- 
lo hanno rallentato il ritmo con 
continui passaggi, favorendo il 
recupero della difesa avversaria. 


MARCATORI: nel primo tempo: al 
V’ Chiarugi, all’l’ Merlo, al 22° Bo- 
ninsegna, al 39° Vieri; nella ripresa: 
al 22° Vieri. UNDER 23 - Primo tem. 
po: Superchi (Fiorentina); Pasetti 
(Juventus), Reversi (Bologna); Espo- 
sito (Fiorentina), Niccolai (Cagliari), 
Santarini (Roma); Gori (Inter), Vie- 
ri (Sampdoria), Boninsegna (Caglia- 
ri), Merlo. (Fiorentina), Chiarugi 
(Fiorentina). Secondo tempo: Span: 
nocchia; Scala (Milan), Furino (Pa- 
lermo); Maddè (Verona), Maldera 
(Milan), Santarini; Gori, Vieri, Bo- 
ninsegna, Capello (Roma), Reif (Vi- 
cenza). CUOIOPELLI: Girardi (Super- 
chi); Giannoni, Della Maggiora; Bim- 
bi, Moscadelli, Casini; Perissinotto, 
Bicchierai, Guidi, Bellani, Lenzi. 


TROPPO CHIACCHIERONI 
Pugliese e H.H. 


alla Disciplinare 


Milano, 10 

Il comitato di Presidenza del. 
la Lega calcio, riunitosi oggi 
sotto la presidenza di Stacchi, 
presenti i vicepresidenti Pia- 
nelli per la serie «A» e Mazza 
per la serie «B» e i consiglieri 
rappresentanti le varie società, 
ha deciso che le due prossime 
partite casalinghe che il Paler- 
mo dovrà disputare il 13 aprile 
contro il Pisa e il-27 aprile con. 
tro la Fiorentina vengano di- 
sputate rispettivamente sui cam- 
pi neutri di Reggio Calabria e 
di Catania, 

Il comitato di presidenza ha 
deferito alla Commissione di- 
sciplinare gli allenatori Helenio 
Herrera della Roma e Oronzo 
Pugliese del Bologna, per di- 
chiarazioni fatte alla stampa 
dopo la partita Bologna-Roma. 


possono cambiare. Quello che 
vi raccomando è di non per- 
dere la concentrazione». 
All’allenamento di ieri hanno 
preso parte tutti i titolari. Ra- 
dio, dopo la consueta razione 
di esercizi ginnico-atletici, ha 
diviso i giocatori in due grup- 
pi. Da una parte i giocatori 
che non hanno bisogno di for- 
zare il ritmo per mantenere 
la condizione sono stati impe- 
gnati in una partitella di ten- 
nis colpendo il pallone con i 


piedi e il capo; gli altri si so-| 


no. esercitati negli allunghi e 
nei passaggi. Per Paina c’è sta- 
to un fuori programma, che è 
consistito in una lunga serie 
di tiri a rete. 

Un supplemento di lavoro è 
stato ordinato da Radio a Var- 
nier e Sigarini, che stanno for- 
zando il ritmo per ritrovare 
quanto prima la condizione mi- 
gliore. 

Gli alabardati si ritroveranno 
questa mattina allo stadio per 
completare la preparazione in 
vista della gara con l’Alessan- 


=|dria e al termine dell’allena- 


C.U. DELLA SQUADRA AZZURRA 


mento Radio comunicherà la 
formazione che verrà opposta 
ai grigi piemontesi. 

C. N. 


—_—__+_—_—_—_z 


Giudice dilettanti 


Ventisette giornate di squali- 
fica sono state inflitte questa 
settimana dal giudice sportivo 
del Comitato regionale della 
Federcalcio. Questi i provvedi- 
menti adottati: 

squalifica 1 giornata: Corolli 
(Manzanese), Lacurre (Torria- 
na), Bertacche (Tricesimo), Bas- 
so (Rauscedo), Odorico (San 
Gottardo), Cella (Fiume Vene- 
to), Soban (Tisana); 

squalifica 2 giornate: Lorenzi 
e Gresorin (San Gottardo), 
D'Andrea (Rauscedo), Di Bene- 
detto (Basiliano); 

squalifica 3 giornate: Cosatto 
(Risanese), Corba e Paschetto 
(San Leonardo), Persiani (Rau- 
scedo). 

CRI pe ei 
NUOTO 


Gare di qualificazioni 
agli interregionali 


Si sono svolte alla «Bianchi» 
le prove sulle distanze lunghe 
(1500 e 400 metri) valevoli per 
la qualificazione alla finale del 
Campionato interregionale delle 
tre Venezie. La fase successiva 
si effettuerà domenica prossima 
nella nostra città; oltre ai nuo” 
tatori locali saranno presenti 
atleti di Padova, Trento e Vi 
cenza. Eccò i risultati. 

1500 s. l. maschili - ragazzi: 
1) Coslovi Diego (T) 21°7”9; 2) 


Violin Dario (T) 22°1”’4; 3) Di 
vich Marino (T) 22'41”*5. 

Juniores: 1) Irredento Sergio 
(E) 19’22”’8; 2) Astolfi Mauro (T) 
20°43"4; 3) Isler Renzo (Edera) 
21°58”2. 

Seniores: 1) Scherianz Rober- 
to (E) 217374. 

400x4 stili maschili - juniores: 
1) Zetto Fulvio (E) 5°52”1; 2) 
Gorani Fulvio (E) 6°49”9. 

Seniores: 1) Zantedeschi Da- 
rio (1) 6°1 2) Longo Lucia- 
no (E) 62 3) Giacomini 
Stelvio (E) 6939”. 

800 s. I. femminili - ragazze: 
1) Cimenti Loreta (T) 13’3”1; 2) 
Divich Tiziana (T) 13’35”5. 

Juniores: 1) Palatini Luisa (E) 
12'19°9. 

Seniores: 1) Zanon Maurizia 
(T) 11°43”4; 2) Di Majo Patrizia 
(T) 12°49""7. 

400x4 stili femminili - ragazze: 
1) Tinolli Miriam (T) 6°53”3; 2) 
Zetto Serena (E) 7°23'9. 

Juniores: 1) Polieri Loredana 
(E) 6°38”8; 2) Konich Laura (T) 
i 3) Di Majo Barbara (T) 

597. 


BASKET SERIE G 
Rimini Don Bosco 
Brescia - Hausbrandt 


La quart’ultima giornata del cam- 
pionato di Serie C non ha mancato 
di fornire una grossa sorpresa, quale 
la caduta della capolista Rimini sul 
campo dell’Hausbrandt, Grazie a que- 
sto risultato la Telefox, vittoriosa nel- 
l'anticipo con il Pierobon, ha potuto 
riacciuffare la forte avversaria men. 
tre il Leacril, che deve recuperare con 
il Vicenza, può sperare, se vittorioso, 
di passare in vetta alla classifica, Pe- 
rò sia il Vicenza che il Bologna, que. 
st'ultimo vittorioso sul campo déi sa- 
lesiani, sono ancora in corsa per.il 
primato che vedrà un finale di gran» 
de interesse, 

Peccato che la sospensione delle 
partite del Vicenza, che anche do- 
menica prossima non giocherà a Go- 
rizia a causa del suo azzurro Xausa, 
compromettano non poco la regolari. 
tà del campionato stesso. 

Domenica per le prime posizioni sì 
avranno partite indicative a Rimini, 
ospite il Don Bosco, e a Udine, dove 
sarà di scena il Bologna. Facile, in- 
vece il compito del Leacril con il 
Padova. In coda i triestini dell’Haus- 
brandt hanno raddoppiato, dopo la 
vittoria con il Riì i, il loro vantag. 
gio sull’Ardita Gorizia e sul Castel. 
franco, quest’ultimo alla sua tersa 
vittoria consecutiva. I caffettieri sar 
ranno impegnati nella terz’ultima gior. 
Nata a Brescia, squadra che ormai 
non ha più nulla da dire nella olas- 
sifica. Una vittoria dei locali risol. 
verebbe in anticipo ogni dubbio sul. 
la retrocessione ed a questo fine la 
squadra di Prodi si è allenata a pun. 
tino con Ia speranza che ad Imola 
si infrangano le speranze del Castel. 


franco. 
P. B. 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA 


Molti interrogativi 
a tre turni dalla fine 


Le diverse posizioni delle squadre triestine 


Dopo la sosta di domenica 
scorsa per gli impegni della 
rappresentativa, il campionato 
dilettanti di prima categoria ri- 
prende la sua marcia con la 
terz'ultima. giornata. A tre gior- 
nate dal traguardo finale, sono 
nove nel girone «A» e dieci nel 
«B» le squadre ancora in corsa 
per assicurarsi un posto nella 
categoria superiore. 


FORTITUDO 


Alla squadra muggesana ba- 
sta un punto per raggiungere 
la ‘sponda della’ promozione. 
Domenica i granata saranno di 

Jena sul difficile campo della 
Pengiorzina che deve vincere a 
utti i costi per mantenere in 
vita le speranze. 

CREMCAFFE” 

I giallorossi, in serie negati. 
va da tre settimane, ospitano 
il Trivignano, una diretta anta- 
gonista nella lotta per la pro 


BASEBALL - DOMENICA PROSSIMA SUL DIAMANTE DI OPICINA IL PRIMO INCONTRO UFFICIALE 


ALPINA E B.P. DI FRONTE IN COPPA 


ITALIA 


Finite le prove, le due mag- 
giori squadre di baseball della 
Tegione da domenica comincia- 
no a fare sul serio. Black Pan- 
thers e Alpina, che quest'anno 
militano in due categorie di- 
verse (i ronchigini in Serie A 
e i triestini in «B») saranno 
impegnate a Villa Opicina per 
il secondo turno eliminatorio 
della «Coppa Italia». Sul rin- 
novato impianto dell’altipiano, 
che con la costruzione di due 
muove tribune ha aumentato 
notevolmente la capienza dei 
posti, triestini e ronchigini si 
daranno aperta battaglia per 
garantirsi l'ammissione al pros- 
simo turno. 

L'incontro, per l’accesa riva- 
lità esistente fra i due «nove», 
si annuncia interessante dal 
punto di vista tecnico e spet- 
tacolare. Formulare pronostici 
è impresa ardua. Trattandosi 
di un derby, sono molti i fat- 
tori che contribuiscono a de- 


terminare il risultato per cui |a! 


può accadere di tutto. L’Al- 


Reggio Calabria, 10 

Salvatore Burruni è soddisfatto 
per la vittoria ottenuta contro il 
francese Vetroff davanti a un pub: 
blico entusiasta, 

«Ero in forma — ha detto — e 
non avevo alcun dubbio di battere 
il mio avversario né prima, né du- 
tante il combattimento. Vetroft è 
un pugile di tutto rispetto e mi 
dispiace che abbia dovuto cedere 
per una ferita al sopracciglio. Ierl 


sera è accaduto quanto capitò a me 
mel primo incontro con Vetrofi; 
allora fui io a ferirmi all’arcata 
sopracciliare, Debbo dire, però, 
che è stato Vetroff ad abbassare la 
testa e colpire in quella posizione». 

Interrogato sulla sua attività fu- 
tura, Burruni ha così risposto: 
«Non ho alcun programma. Se mi 
si presenterà l'occasione di poter 
disputare qualche altro incontro, 
certamente non mi tirerò indietro, 


Una cosa, però, è certa: nel 1970 
darò un addio definitivo alla boxe. 
Sono alla fine della carriera. Anzi, 
ritengo di averla quasi conclusa, 
Ecco perché non ho alcun pensiero 
per l’eventuale conquista del titolo 
mondiale». 

Vetroff, amareggiato per la scon- 
fitta, accusa Burruni di averlo col. 
pito con Ja testa al sopracciglio sin 
dalla prima ripresa. 

“Nella foto, Burruni all'attacco, 


| Triestina e Ferroviario 


no della Coppa Italia riservata 
alle squadre di Serie «A» e «B» 
di hockey a rotelle, Gli accop- 
piamenti sono i seguenti: a Ma- 
rina di Grosseto: Pro Follonica- 
Follonica; a Trissin 
Triestina; a Ba 

Iris A. Modena a Bassano: Bas- 


Vercelli: Amatori Vercelli - No- 
vara; a Monza: Candy Arengo - 
| Marzotto, 


za, campione d’Italia 1968 e il 


quarti di finale. 


Zoncolan chiuderà la stagione 


E’ una gara che riveste una sua 
importanza particolare special- 


pina, non fosse altro per il 
vantaggio derivato «dal fattore 
campo, si fa comunque legger- 
mente preferire rispetto ai tra- 
dizionali rivali del Black Pan: 
thers. 

Nella squadra ronchigina fa- 
rà il suo esordio lo statuniten- 
se Ciak Beverly, un giocatore 
di cui si dice un gran bene 
soprattutto per le sue qualità 
di battitore. Nell’Alpina nessu- 
na novità di rilievo. L’allenato- 
re Cadelli avrà a disposizione 
gli stessi uomini dello scorso 
anno ad eccezione del lancia- 
tore Machnic, partito per il ser- 
vizio militare. Nella «rosa» so- 
no stati inseriti alcuni elemen- 
ti del vivaio quali Valic, Cri- 
smani e D’Este. Cadelli potrà 
contare per la corrente sta- 
gione su tre lanciatori Stepan- 
cich, Saletù e Caldognetto; due 
ricevitori: Delise e Valic; sei 
interni:  Cociancich, Crismani, 
Stefany, Brady, Marussich; cin- 
ue esterni:  Ferluga, Bosda- 
chin, Carli, Perini e D'Este. La 
età media della squadra si ag- 
gira sui 22 anni. 

La partita con il Black Pan: 
tners avrà inizio alle ore 14.30. 


—___+____&z 
HOCKEY 


in Coppa Italia 


Domani avrà luogo il 38,0 tur- 


Trissino - 
ENEL Bari- 
Trieste; 


sano »- Dop. Ferr. a 


La squadra del Candy Mon- 
Laverda Breganze, vincitore del. 


l'edizione 1968 della pa Ita. 
lia, sono ammessi, di diritto, ai 


Sul monte Zoncolan 
ultima gara di discesa 


Lo slalom gigante del monte 


sciatoria nella nostra regione. 


mente per gli sciatori ancora al- 
la ricerca di un punteggio per 
l'appartenenza alle singole cate. 
gorie. 

La manifestazione si svolgerà 


‘Brunori, ha assunto la reggenza del- 
la FIDAL. 


sulla pendice Est del monte ed 
è aperta ad atleti seniores e gio-, 


vani «segnalati». In palio sono) 


due trofei: uno assoluto (Tro- 
feo Consorzio mobilieri Sutrio) 
e uno riservato ai cittadini (Tro- 
Teo Pro Monte Zoncolan). 

In gara saranno anche gli 
sciatori triestini. Numerosa la 
compagine dello Sci Cai Trieste 
che avrà in gara Aldo ed Emilio 
Stock, Slocovich, Kulterer, Mu- 
stacchi, Paladini, Cosulich, Pe- 
tracco e Chiandussi nonché Giu- 
liana Pasinati e Silvia Pachi nel 
settore femminile. Lo Sci Cai 
XXX Ottobre sarà difeso da 
Sain, Solari e Oitzinger. 


Pavanello favorito 
nella Coppa Biancospino 


Pavanello partirà con i favori 
del pronostico nell’ottava edizio- 
ne della Coppa Biancospino. Il 
pilota bolognese, infatti, gode 
fama di ottimo regolarista e il 


suo valore è fuori discussione. 
Comunque avrà degni avversari 
nel padovano Comis e nel mila- 
nese Felcher, entrambi in grado 
di concorrere per il primato as- 
soluto. Non vanno dimenticati 
poi Facco e i triestini «Lui», 
«Medici», Tagliaferro, Cassata e 
«Primo Sparviero». 

Alla tradizionale manifestazio- 
ne triestina hanno aderito 78 pi- 
loti in rappresentanza di una 
decina di scuderie, tra le quali 
Spiccano, per valore e nume- 
ro, il Jolly di Milano, la Pata- 
vium e la Scuderia Trieste e la 
Ostuni. 

La gara, come noto, si svolge- 
Tà domenica mattina con inizio 
alle ore 8 su un percorso, da 
ripetersi due volte per comples- 
sivi 104 chilometri e che preve- 
de notevoli difficoltà, special. 
mente nelle sette prove specia- 
li previste. Partenza ed arrivo 
nella zona del Cacciatore. Do- 
\imani pomeriggio, frattanto, nel- 
lo spazio del comprensorio fie- 
ristico si svolgeranno le verifi- 
che delle vetture. 


mozione. Le due squadre si tro- 
vano appaiate a quota ventisei. 
Trattandosi di uno scontro di- 
retto, la posta în palio vale il 
doppio, per cui è facile imma- 
ginare con quale foga si batte- 
ranno le due contendenti pur 
di arrivare al successo, 


EDERA 


Ai rossoneri, per avere la cer- 
tezza matematica della promo- 
zione, necessitano in queste ul. 
time tre partite almeno quat. 
tro punti. Ospitando il Maria- 
no, la squadra di Minîussi ha a 
portata di mano una buona oc- 
‘casione per incasellare il suc- 
cesso. e. avvicinarsi  maggior- 
mente al traguardo. Ò 

MUGGESANA 

Rassegnato ormai da tempo a 
rimanere in prima categoria, 
l’undici di Suraci cerca di fini 
re la stagione in bellezza. Do- 
po aver battuto il Cremcaffè, i 
muggesani sono decisi questa 
settimana a costringere alla re- 
sa anche il Lignano. 


PONZIANA 

Un pareggio è l’obiettivo del. 
l’undici di Covacich impegnato 
in trasferta sul terreno della 
Sacilese. Ai biancocelesti inte- 
ressa soprattutto non perdere, 
per rimanere nel giro della pro- 
mozione. 

SAN GIOVANNI 

Difficile trasferta per i rosso- 
neri di Vagaia a Pieris. I trie- 
stini, che in questo finale di 
stagione stanno prendendosi un 
sacco di rivincite, scenderanno 
sul terreno della capolista de- 
cisi a proseguire nella serie 
‘utile. 


Turoni e Sibelia 
ai campionati dî lotta 


Domani e domenica si svolgerà a 
Parma il campionato italiano cadetti 
di lotta greco-romana. Alla manifesta» 
zione i Vigili del fuoco saranno rap- 
Presentati da Turoni e Sibelia che 
saranno accompagnati dall’allenatore 
Fidel. 

Domenica 2 aprile gli stessi due 
atleti saranno invece impegnati a 
Palermo dove si svolgerà, il campio- 
nato italiano cadetti di lotta libera. 
A Palermo avrebbe dovuto gareggiare 
‘anche Cleva ma un infortunio ripor- 
tato recentemente, lo costringerà. a 
disertare la prova nazionale. 


IN-PO CHE RIG 


HE | 


?, AMICHEVOLE 
Snaidero - Spliigen Briu 
91-69 (39-27) 


Udine, 10 
Nel corso di un incontro ami: 
chevole, giocato al Palasport, 
la Snaidero ha piegato con lar- 


Spligen Bràu. 

SNAIDERO: Allen 39, Pella 
nera 17, Cescutti 12, Bisson 2, 
Gergati 8, Melilla 6, Sarti 2, Fio- 
rini 3, Tomat, Cella 2, Nais. 
SPLUEGEN: Magnoni 22, Mer- 
lati 17, Pieri 4, Krainer 6, Me- 
deot 2, Comelli, Mauri 4, Polo- 
niatto, Ponton, Meneghel 14, 
Kristiancic. ARBITRI: Mineo e 
Cappelletti di Udine. 


REGGENTE DELLA FIDAL 
BM In seguito all'improvvisa scom- 

parsa del presidente federale, cap. 
comm. Giosuè Poli, il vicepresidente 
più anziano di età, cav. uff. Vittorio 


REAL MADRID 
fm Il Real Madrid ha sconfitto per 
84-64 lo Standard di Liegi nella 


partita di andata valevole quale semi- 


finale della Coppa Europa di palla- 
canestro, attualmente detenuta dai 
cestisti madrileni, 


go margine la compagine della | BI 


GIRO DEL BELGIO 
MM ll belga Eric De Vlaeminck ha 

vinto il Giro ciclistico del Bel 
gio, La quarta e ultima tappa della 
corsa, Ostenda - Bruxelles, è stata 
vinta dal belga Willy Vekemans da- 
vanti a Guido Reybroeck. 


SOLLEVAMENTO . PESI 
Nell'incontro di sollevamento pesi 
svoltosi a Novate Milanese, la 
Granbretagna ha dimostrato una net- 
ta superiorità, affermandosi sull’Ita- 
lia, con un significativo 5-2. Le uni 
che vittorie azzurre sono state quelle 
del piuma Tanti e del leggero Silvino. 


IN COMA DA 24 GIORNI 
MM Juergen Bischoff, di 27 anni, uno 

dei migliori ginnasti della Ger 
mania occidentale, è in coma da 24 
giorni, Il 17 marzo scorso fu ope. 
rato al tendine di Achille del piede 
destro alla clinica ortopedica delia 
facoltà di Monaco e non ha ancora 
ripreso conoscenza. 


CAMPIONATI DI NUOTO 
La Federazione Italiana Nuoto 
ha reso noto che, in considera- 

zione delle difficoltà di carattere logi- 

stico venutesi a creare a Bologna per 
la concomitanza con altre manifesta 
zioni, i campionati di categoria ma- 

schile în programma dal 25 al 27 

aprile si svolgeranno nella piscina 

comunale (m. 25) di Livorno. 


TIRO AL PIATTELLO 
Finite le prove 
per le gare di Muggia 


Si sono conelusi ieri pome- 
riggio a Muggia, presso lo stand 
della Società triestina di tiro a_ 
volo, i tiri di prova in vista 
delle prove di qualificazione per 
il campionato italiano di tiro 
al piattello-fossa riservato ai ti- 
ratori di II e III categoria. La 
manifestazione, in programma 
domenica mattina con. inizio 
alle ore 9,30, quest'anno è stata 
abbinata al campionato regio- 
nale libero a tutte le categorie 
di tiratori. Numerosi i premi in 
Palio. Le iscrizioni rimarran- 
no aperte sino alla conclusione 
della serie di gara. 


GUS: SCHERMA 
MB Domani avrà luogo presso la sala 

della Ginnastica Triestina il cam. 
‘pionato interfacoltà, ‘alle tre armi, 
valevole quale selezione per i campio- 
mati nazionali di Perugia. La riunione 
‘avrà inizio alle ore 9. 


BASKET GIOVANILE 
MI Ls rappresentativa italiana ha 
battuto la Germania occidentale 
fer 76-67 ed è passata al comando 
della classifica del gruppo uno del 
torneo giovanile internazionale di pal- 
lacanestro Albert Schweitzer. 


Venerdì, 11 aprile 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


L'U.R.S.S. AVREBBE COLMATO IL «GAP» MILITARE | 


1969 


IL PICCOLO 


S'AGGRAVA LA SITUAZIONE A PRAGA PER L’IRRIGIDIMENTO DEI DIRIGENTI CECHI 


Il potenziale strategico 
delle due <super-potenze» 


DAL NOSTRO GORRISPONDENTE 
Londra, 10 

L’Unione Sovietica, nel corso 
del 1968, ha colmato il residuo 
distacco rispetto agli Stati U- 
niti in campo militare, conqui- 
stando nei loro confronti una 
posizione di effettiva parità, 
sia dal punto di vista del po- 
tenziale strategico che da quel- 
lo della capacità di controllare 
eventuali conflitti localizzati, 
come il Vietnam o il Medio 
Oriente. 

E’ questa la più importante 
conclusione a cui giunge lo stu- 
dio «Strategic. Survey 1968», 
che sarà. pubblicato domani a 
cura dell'Istituto di studi stra- 
tegici di Londra. L'istituto, che 
si avvale della collaborazione 
dei maggiori esperti mondiali, 
è un ente internazionale indi- 
pendente di studi strategico - 
militari, ed è considerato la 
massima autorità in materia 
nell’Occidente. 

Nel rapporto vengono anche 
messi in evidenza due sviluppi 
assai significativi che, secondo 
gli autori, sarebbero emersi 
tra i Paesi occidentali durante 
lo scorso anno: gli Stati Uniti, 
si afferma, sono giunti alla fine 
di un periodo di supremazia 
internazionale durato vent’an- 
ni; inoltre, nel 1968 la Granbre- 
tagna ha definitivamente ab. 
bandonato il tentativo di rima: 
nere una potenza mondiale. 

Per quanto riguarda i russi, 
gli esperti dell'istituto di studi 
strategici rilevano che nel ’68 
l'Unione Sovietica ha continua- 
to il processo di diversificazio- 
ne delle proprie forze armate, 
con, l’obiettivo di poter inter- 
venire anche oltre i propri con- 
fini con la massima rapidità 
operativa. Sulla cosiddetta. 
«dottrina Brezhnev», elaborata 
da Mosca per giustificare l'in: 
vasione della Cecoslovacchia in 
base a un ipotetico diritto di 
intervento all’interno della «co- 
munità socialista», nel rappor- 
to si fa notare che quiesta dot- 
trina in futuro potrebbe con- 
sentire ai russi di intervenire 
in Cina o nei Paesi arabi filo- 
comunisti, oltre che in quelli 
dell'Est europeo. In altre pa- 
role, si tratta di un tentativo 
della corrente oltranzista del 
Cremlino di giustificare la dot- 
trina dell’ imperialismo russo 
dal punto di vista della «teoria 
rivoluzionaria» davanti al mo- 
vimento comunista internazio» 
nale. 

In America durante lo scor- 
so anno — nota sempre lo 
«Strategic Survey» — si è an- 
data facendo strada. nell’opi- 
nione pubblica e anche in de- 
terminati settori degli ambien: 
ti responsabili la convinzione 
che la responsabilità globale 
degli Stati Uniti in materia di 
difesa sia sproporzionata al 
costo. La logica conseguenza 
di ciò (ma naturalmente lo stu- 
dio, mirando a informare sul- 
la situazione militare di fatto, 
si astiene da trarre deduzioni 
di natura politica) sembra es- 
sere che in futuro tra gli ame- 
ricani troveranno un seguito 
crescente le suggestioni di teo- 
rie come quella del «disimpe. 
gno europeo». 

In concomitanza con la riu. 
nione della NATO, iniziatasi 
oggi a Washington per il ven- 
tennale della organizzazione 
Nord-atlantica, numerosi inte- 
ressanti commenti sul futuro 
difensivo dell'Europa sono pub- 
‘blicati sui quotidiani britanni- 
ci più autorevoli. Degno di no- 
ta è in particolare l'editoriale 
del «Guardian» il quale affer- 
ma che «un'organizzazione che 
esiste come afferma il suo stes- 
so trattato, per salvaguardare 
la democrazia non dovrebbe 
includere la Grecia o il Porto- 
gallo». Nessuno dei due Paesi, 
afferma il giornale radical-libe- 
rale, sono indispensabili all’al- 
leanza, né è concepibile che es- 
si si alleino con l'Unione So- 
vietica in caso di espulsione 
dalla NATO. 

Il «Guardian» conclude invi 
tando i Ministri della NATO & 


sottolineare con l'espulsione ‘| politici. 
dei due Paesi il carattere de- 


mocratico dell’ organizzazione 
difensiva  Nord-atlantica. Sul 
piano funzionale, i due pro- 
blemi più urgenti della NATO 
sono, sempre secondo il «Guar- 
dian», quelli dell'eventuale uso 
delle armi nucleari tattiche e 
della revisione della strategia 
sul mare, in conseguenza della 
aumentata presenza della flot- 
ta russa nel Mediterraneo. 

Anche il «Times» che alla 
NATO dedica uno speciale sup- 
plemento di otto pagine, in un 
articolo di fondo si otcupa dei 
problemi difensivi europei e 
sostiene che sarebbe un grave 
errore per l'Occidente consi- 
derare l'Europa orientale e la 
‘Russia come un blocco unita- 
rio. L'unico modo di far pro- 
gredire concretamente la di. 
stensione, secondo il quotidia- 
no indipendente londinese, 
consiste nell’avviare con i Pae- 
si dell’Est una serie di dialo- 
ghi bilaterali. 

Infine riferendosi in partico. 
lare al rafforzamento russo sul 
mare, un editoriale del «Daily 
Telegraph» giudica pericoloso, 
il fatto che l’URSS disponga 
oggi di circa 400 sottomarini, | 
quasi il doppio di quelli di 
tutti i Paesi della NATO. Ciò, 
secondo il giornale, si riper. 
cuote anche sulla situazione 


nel Mediterraneo dove si va ri- 
ducendo il margine di vantag- 
gio della «Sesta Flotta» ameri. 
cana, mentre i russi, consoli. 
dando la loro presenza navale 
in quel mare, mostrano di vo- 
ler ricorrere alla «diplomazia 
delle cannoniere» anche per 
rafforzare la posizione dei Pae- 
si arabi nelle attuali conversa. 
zioni a quattro sul M.0. 
Renzo Cianfanelli 


ESE 


DISCUSSIONI SULLE SPESE 


per gli americani in Germania 


Bonn, 10 

Fra Washington e Bonn ha 
avuto inizio, dietro le quinte, 
la discussione sul delicato pro- 
blema della perequazione valu- 
taria per le truppe americane 
di stanza in Germania. ‘Il Go- 
verno statunitense ha infatti re. 
spinto l’offerta di Bonn di rim- 
borsare in' ragione dell’80° per 
cento le spese relative allo stan- 
ziamento di tali truppe. 

Date le difficoltà emerse, sem- 
bra che le due parti abbiano 
rinunciato al progetto di un ac- 
cordo a lunga scadenza. 


PUNIZIONI IN CECOSLOVACCHIA 
AI MILITARI DEL <NUOVO CORSO» 


I provvedimenti riguarderanno i soldati che hanno partecipato alle manifestazioni anti-russe 
Chiesto dai sindacati il ripristino della libertà di stampa - Severo monito del segretario Dubcek 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 10 

La situazione si fa sempre più 
tesa a Praga, in seguito al nuo- 
vo irrigidimento imposto ai di- 
rigenti cecoslovacchi dalle in- 
transigenti posizioni del Crem- 
lino: mentre da ogni parte del 
Paese si levano voci che chiedo: 
no la libertà di stampa che re- 
centemente, con l'istituzione del. 
la commissione disciplinare da- 
ivanti alla quale potranno esse- 
te chiamati i giornalisti «pro- 
gressisti», ha subito un altro 
duro colpo, si minacciano dra- 
stici provvedimenti per quei mi- 
litari che avrebbero preso par- 
te alle ultime dimostrazioni an- 
tisovietiche che hanno preso lo, 
spunto dalla vittoria a Stoc- 
colma. degli hockeisti cecoslo- 
vacchi. su quelli russi, e per 
domani è prevista una riunione 
del presidium del partito, per 
la città di Praga, nelle offici- 


ne CKD. 
La. riunione si 


svolgerà in! 


sessione comune con la. dire- 
zione del grande complesso me- 
tallurgico. Secondo gli organi 
ufficiali del partito, una simile 
decisione è stata presa in con- 
siderazione della notevole in- 
fiuenza ‘che le grandi imprese 
esercitano sulla vita dell'intera, 
città: i membri del presidium 
poi desidererebbero conoscere 
le opinioni dei «rappresentanti 
di tali complessi e contempora; 
neamente essi intendono per 
quanto possibile aderire agli svi. 
luppi delle imprese, proprio per 
stabilire un rapporto di colia- 
borazione che ha per sfondo 
interessi che sono inevitabil 
mente condivisi. 

E in effetti le officine CKD 
costituiscono il più grande com- 
plesso metallurgico di Praga, ed 
hanno sempre giocato un ruolo 
predominante nella vita del par- 
tito comunista della città, Da 
esse è stato lanciato il segnale 
della grande manifestazione ope- 
raia che si è svolta nel febbraio 


Parigi — Un tipico atteggiamento di De Gaulle in una inte 


DE GAULLE È IL REFBREN 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 


rvista alla televisione durante 


la quale ha ribadito che sì ritirerà se i francesi diranno di no all'imminente referendum 


del 1948, e all'interno degli sta- 
bilimenti della CKD si è tenu 
to il quattordicesimo congresso 
clandestino del Paese, quando, 
nell'agosto scorso, le truppe del 
Patto di Varsavia hanno fatto 
il loro ingresso in Cecoslo- 
vacchia. 

La voce dei ‘lavoratori. che 
chiedono il ritorno della libertà 
di stampa è stata\intanto acco. 
ta sulle pagine del «Prace», il 
quotidiano dei sindacati, che 
pubblica una mozione inviata 
dagli operai di una importante 
impresa di Brno, con.la quale 
si chiede che il pubblico venga 
«pienamente informato degli 
eventi tramite i mezzi di comu- 
nicazione di massa», Notizie di 
altre mozioni inviate ad altri 
giornali e direttamente al Go- 
verno e alla direzione, del par- 
tito, giungono da ogni parte, 
ma è questa la prima volta, al- 
meno dopo gli ultimi giri di 
te, che una di esse viene pubb 
cata da un giornale, Teri gli stu: 
denti ed i docenti dell’universi- 
tà di Praga avevano esposto un 
documento analogo, ciclostila- 
to, all’esterno degli edifici delle 
facoltà, e davanti ad ‘esso si 
era raccolta una piccola folla, 
anch'essa apparentemente di. 
sposta a mostrarsi solidale con 
Ì giornalisti. 

Si è riunito ieri il presidium 
del consiglio centrale dei sin- 
dacati, che ha approvato la di. 
chiarazione del comitato centra- 
le del partito e quindi la con- 
danna alle manifestazioni anti. 
socialiste e anti-sovietiche. Il co- 
municato emesso al termine dei 
lavori precisa inoltre che i veri 
colpevoli devono essere sma- 
scherati di fronte all'opinione 
pubblica. Il presidium, poi, af- 
ferma che i recenti congressi 
dei sindacati «sì sono svolti in 
un'atmosfera altamente demo- 
cratica e sono diventati il pun- 
to di partenza di una consolida- 
zione progressiva della situa- 
zione in cui versa il Paese». 

Alexander Dubcek, primo se 
eretario del partito comunista, 
ha espresso ogsi il suo dissen- 


‘l so nei confronti dei tumulti e 


degli atti di vandalismo che 
hanno compromesso la stabili. 
tà politica della Cecoslovacchia. 
Il segretario generale ha parla: 
to in occasione della visita di 
una delegazione dell’associazio- 
ne «Cecoslovacchia-URSS» gui. 
data dal suo presidente, il de- 
putato Denek Fierlinger. «E do- 
vere comune» ha detto Dubcek, 
«per tutti i cittadini prendere 
energica posizione contro que- 
sto tipo di manifestazioni, ed 
è per questo che sono state pre- 
se severe misure al fine di im- 


pedire la diffusione, attraverso 
anche i canali della. stampa, 
delle tendenze anti-sovietidhe 
che complicano seriamente tut- 
ti gli sforzi in favore della sta- 
bilità. interna. ed estera del 
Paese», 

La decisione di rinforzare «il 
lavoro politico. e ideologico» al- 
il'interno, dei quadri dell’eserci- 
to cecoslovacco, annunciata in 
‘un comunicato congiunto dal Mi. 
nistero della difesa e dall’uffi- 
cio dell'’amministrazione politì- 
ca dell'arma, conferma le voci 
secondo le quali in questi witi- 
mi giorni negli ambienti mili- 
tari spirava una sorta di ribel- 
lione, 10 perlomeno di opposi- 
zione alla posizione intransigen- 
te del Cremlino, Una ulteriore 
conferma di ciò si può scor- 
gerla nelle visite che il Presi. 
dente Svoboda ha compiuto in 
questi ultimi giorni presso le 


- | più importanti guarnigioni mili- 


tari della Cecoslovacchia. 
U, P.I. 
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Il 9 aprile è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Otello Antonello 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANTONIA, i figli, 
la mamma, i fratelli, le sorelle, 
i generi, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi Il 
aprile alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore di- 
rettamente alla. Chiesa di Mug- 
gia, 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Nulla di fatto a Parigi 


Partecipano al lutto le fami. 
glie FAMEA e MARZAN. 


L'AQUILA: S.p.A., i dirigenti 
e il personale tutto annunciano 
con. profondo cordoglio, la per- 
dita del loro apprezzato collabo- 
Tatore 


Otello Antonello 


avvenuta il 10 aprile in seguito 
a malattia e partecipano profon- 
damente commossi al dolore del. 
«| la famiglia, 


CINESE RIETI 
T Teri 10 aprile è mancato 


Emilio Calligaro 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, la mamma, la so- 
rella, il fratello, i cognati, i ni- 
‘poti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 11 aprile alle ore 16, 
partendo dall’Ospedale Civile di 
via Vittorio Veneto. 


Gorizia, 11 aprile 1969 


Al lutto partecipa la Ditta 
VIATORI. 


“i 


(‘Teletoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Parigi — La signora Tran Buu Kiem, numero due della dele. 
gazione vietcong ai prenegoziati, entra al Centro internazionale 
per la dodicesima seduta che s'è conclusa con un nulla di fatto 


Il giorno 10 aprile è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


î 
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DOCUMENTO DEL 


Marcello Cozzi 


Ne danno il triste annuncio 


CREMLINO SULLA POLITICA ESTERA 


<Una misura precauzionale» 
la flotta russa in Mediterraneo 


Violente critiche alla NATO «che crea le situazioni più pericolose » 
Altre navi da guerra hanno attraversato ieri Gibilterra e i Dardanelli 


la moglie IRMA, il fratello LUI- 
GI con la moglie MARTA, la 
cognata LUCY, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi ve 
nerdì 11 aprile alle ore 15.15 
dalla. Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
TRIS IERI LIONE 


‘La nostra cara mamma, non» 
na e bisnonna 


Lina Scheri ved. Milocco 


di anni 91 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca; 10 

Il Governo sovietico ha spie- 
gato oggi che l’edificazione e il 
‘potenziamento di una sua flot- 
ta nel Mediterraneo ha lo sco- 
po di affrontare una «situazione 
suscettibile delle più pericolo 
se sorprese». In occasione del 
ventesimo anniversario della 
fondazione della NATO, i sovie 
tici hanno condannato aspra- 
mente il «militarismo» degli Sta- 
ti Uniti e della Germania occi- 
dentale, ed hanno lanciato un 
appello per una conferenza eu- 
ropea per studiare i problemi e 
salvaguardare la sicurezza del. 
l’intero continente. La NATO, 
dal canto suo, è stata accusata 
di essere responsabile di venti 
anni di guerre e di violenza, in- 


USCITI CLANDESTINAMENTE. DALLA JUGOSLAVIA 


Tredici céchi a Roma 
chiedono asilo politico 


Sono passati per Trieste la sera dî martedì scorso 


Roma, 10 

Tredici giovani cecoslovacchi, 
si sono presentati all'ufficio 
stranieri della Questura di Ro- 
ma per chiedere asilo politico. 
I giovani sono stati ricevuti dal 
dott. La Mela, dirigente dell’uf- 
ficio stranieri, il quale ha di- 
sposto il loro trasferimento al 
campo di raccolta profughi di 
Padriciano a Trieste, in attesa 
che venga definita la loro posì- 
zione. I giovani sono già parti- 
ti per Trieste. 

«Abbiamo fatto l’autostop per 
giungere a Roma ed essere li- 
beri. La situazione politica nel 
nostro Paese non ci piace e pre- 
feriamo vivere in Italia». Così 
hanno detto i tredi cecoslo- 
vacchi ai funzionari dell’ufficio 
stranieri, che dopo averli inter. 
rogati li hanno fatti partire per 
Trieste perché si occupi di loro 
la sezione italiana del commi: 
sariato dell'ONU per i profughi 


uu sgrupRo è-formato da sei 
uomini, cinque donne e due 
‘bambini. Ottennero la scorsa 
settimana dalle autorità ceco- 
slovacche il permesso di fare 
una gita in Jugoslavia. Passa- 
to il confine si diressero verso 
l’Italia e martedì sera salirono 
sulle montagne vicine a Trie- 
ste e uscirono clandestinamen- 
te dalla Jugoslavia. Entrati in 
territorio italiano i 18 cecoslo- 
vacchi si divisero in due gruppi 
e chiesero passaggi agli auto- 
mobilisti. Nove di loro giunse- 
ro a Roma ieri mattina e gli 
altri quattro nel pomeriggio. 
Credevano che per chiedere asi- 
lo politico fosse necessario pre- 
sentarsi alla Questura di Roma. 


_____— 


ANCORA UNA VITTIMA 


sul muro dî Berlino 
Berlino, 10 

* Un uomo che tentava di su- 
perare il «muro», di Berlino per 
rifugiarsi nel settore occidenta- 
le è stato colpito ieri sera da 
‘colpi d'arma da fuoco sparati 
dagli agenti della polizia della 
Germania orientale. L'uomo aye- 
va già raggiunto la rete di filo 
spinato collocata nel quartiere 
di Kreuzberg quando è stato vi- 
sto dagli agenti che hanno subi- 
to aperto il fuoco. Colpito, l’uo- 
mo è caduto a terra e poco do- 
.Ipo è stato portato via dagli a- 


genti. Secondo agenti della Po- 
lizia di Berlino Ovest che han: 
no. assistito. all'episodio l’uomo 
non dava più segni di vita. 


CONDANNE A MORTE 
decretate a Bagdad 


Damasco, 10 
Radio Bagdad ha annunciato 
oggi che cinque iracheni, uno 
dei quali forse ebreo, sono sta- 
ti condannati a morte in contu- 
‘macia per aver spiato per con- 
to di Israele. La. sentenza è sta- 
ta emessa dal tribunale rivolu- 
zionario dell'Iraq dopo tre gior- 
ni di processo. I cinque sono 
Yacoub Atrakji, Sattar el Eidi, 
Sami Habib Thomas, Ghalib 
Mohammed e Mustafa Jeita. La 
radio non ha precisato la reli- 
gione dei condannati ma il no- 
me di Yacoub Atrakji da la sen: 
sazione che si tratti di un ebreo, 


n 
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SI 


RIFIUTO SOVIETICO ALLE PROPOSTE AMERICANE A GINEVRA 


Mosca non sospende 
la produzione nucleare 


Stati Uniti e U.R.S.S. avviano negoziati sulle forniture atomiche 


Ginevra, 10 
Il capo della delegazione s0- 
vietica alla conferenza del di- 
sarmo ha respinto la proposta 
americana per ‘la \sospensione 
della produzione di materiale 
nucleare fissile per gli arma 
menti atomici, Il delegato so- 
Vietico, Alexei Roschin, ha di- 
chiarato che la. proposta ame- 
ticana «non contribuisce alla rì- 
duzione degli attuali arsenali di 
armi nucleari ed è dovuta so- 
prattutto alla sovrapproduzione 
di materiale nucleari destinati 
ad usi militari negli Stati Uniti. 
Essa non risolve il problema di 
eliminare o ridurre la minac- 
cia di una guerra nucleare an- 
che nel caso in cui tutte le 
potenze nucleari accettassero 
di adottarla», 
Queste parole di Roschin han: 
no rappresentato la prima, 
sbrigativa reazione sovietica al- 


la proposta avanzata due gior- 
ni fa dal delegato americano, 
Adrian Fisher. Fisher aveva ri 
presentato alla conferenza la 
proposta americana ber una ri. 
duzione della produzione del 
materiale fissile da parte degli 
Stati Uniti e dell’Unione Sovie- 
tica. Aveva anche ripetuto l’of- 
ferta di destinare 60 mila chili 
di uranio arricchito a scopi pa- 
cifici se l'Unione Sovietica aves- 
se acconsentito a destiriare agli 
stessi scopi 40 mila. chilo- 
grammi. 

Frattanto, è stato reso noto 
che gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica hanno deciso di av- 
viare negoziati sulla fornitura 
di esplosivi nucleari ai Paesi 
che ne hanno bisogno per pro- 
getti industriali. I colloqui bi- 
laterali cominceranno la setti. 
mana prossima a Vienna e si 
baseranno sull'articolo 5 del 
trattato contro la roliferazio- 


ne delle armi nucleari concor- 
dato dalle due superpotenze il 
18 gennaio del 1968 a Ginevra. 

. Tale articolo obbliga le Na- 
zioni nucleari che ratificano il 
trattato a far sì «che ì benefici 
‘potenziali derivanti da una 
qualsiasi applicazione pacifica 
delle esplosioni nucleari siano 
messi a disposizione, con ade 
guate procedure, degli Stati.che 
non dispongono di armi nuclea- 
ri senza alcuna discriminazione 
e che l'onere che dovrà essere 
sostenuto da queste Nazioni per 
pi izzazione di congegni esplo- 
sivi sia il più basso possibile 
ed escluda qualsiasi costo per 
ricerche e sviluppo». 

All’inizio, ha. spiegato un por: 
tavoce americano, i colloqui 
verteranno su questioni squisi- 
tamente tecniche, in relazione 
all'articolo 5 del trattato con- 
tro la proliferazione delle armi 
nucleari. 


è deceduta il 6 aprile 1969 mu- 


I fondamenti di una sistema: | nita dei conforti religiosi. i 
zione europea, affermano i so-| A tumulazione avvenuta ne 

vietici, comprendono in parti-|danno l’annuncio i figli e i pa- 

colare: il riconoscimento da par- | renti tutti. 

te della Germania occidentale | Un grazie particolare al dott. 

dei confini europei, presumibil- | Giulio Frandoli, all’infermiera 

mente inclusi quelli della Polo- | Maria e a quanti presero parte 

nia e della Cecoslovacchia; la | al dolore, 

rinuncia da parte di Bonn delle 

sue «pretese assolutamente ille- | (Servizio comunale T. F., tel. 38608) 

gali. verso. Berlino Ovest; una | MI I | 
dichiarazione, sempre da parte 
della Germania federale, che il 
patto di Monaco del 1938 è «in- 


clusi «attentati e colpi contro - 
rivoluzionari» nella Germania 
orientale, in Ungheria e in Ce- 
coslovacchia. 
Un documento ufficiale, il cui 
testo conta ben tremilacinque- 
cento. parole, è stato pubblica. 
to oggi, e tratta, tra l’altro, del- 
la politica estera sovietica nei 
riguardi di Bonn. Nel documen- 
to non si fa alcun riferimento 
all’entità della flotta sovietica, 
ma si afferma che «la attività 
militare della NATO, recente. 
mente incrementata, causa gran- 
de ansietà». «Particolarmente 
degna di nota — si legge ancora 
nel testo del documento ufficia- 
le — è l’intensificata attività dei 
preparativi bellici nella regione 
mediterranea dell’Europa, dove 
la flotta statunitense, dotata di 
missili nucleari, incrocia co- 
stantemente. Una situazione su- 
scettibile delle più pericolose 
sorprese sta prendendo piede 
in questa parte del mondo, e 
ciò spinge gli stati amanti del- 
la pace a prendere le necessarie 
‘misure precauzionali». 
Le più recenti attività della 
NATO, affermano i sovietici, 
rendono urgente il problema. di 
una conferenza europea sulla si- 
curezza, conferenza che già era 
stata proposta una prima volta 
nel 1966, e della quale si è re- 
centemente riparlato durante la 
conferenza, tenuta a Budapest, 
dei Paesi del Patto di Varsavia. 
Negli ambienti diplomatici di 
Mosca si ritiene che il Cremli- 
ur non illudendosi che una 
conferenza sul sistema di sicu- 
rezza europeo possa ottenere 


de 


Il Preside, i professori, il per- 
EI MO EEnie Sal de Ù 
validato fin dai suoi iniziy; l’as- | denti dell’Istituto Tecnico «G. t 
sicurazione che la Germania oc-|R. CARLI» annunciano con do- 
cidentale non vorrà mai preten- | lore l'improvvisa morte dell'as- 
dere di disporre di armi nuclea- | Sistente 
ri; la firma, da parte, della Ger- 
oa Dre e si «alcuni altri DOTT.SSA ì 
stati», tra i quali, comunque, " seppe 
nor è menzionata 1a Francia, del Karin Kolli LA 
trattato di non proliferazione 
delle armi nucleari; il riconosci- | avvenuta a Villaco il 4 aprile 
mento, infine, della Germania | 1969, 


orientale. |» 
TRO A è SPRISD CRA altre | REISER IT OI DIET 
sette navi guerra si sono ag: ngi 10 aprile si è spen- 

giunte alle trenta unità che com- ni LAO ta Si 

pongono da pera SA i 

Mediterraneo. La notizia è sta- "i Ti 1 
ta confermata, da più fonti, ta Margherita Tuzzi 
le qual ;erra, da ‘dove le È 
navi sono transitate per rag. ved. Accerhoni 

giungere il bacino del Mediter-| Ne danno il triste annuncio 

raneo, e dal Quartiere cenerale {i figli, la nuora, i nipoti, le so. 

della Sesta flotta americana, a | relle e 1 parenti tutti. 

Napoli, dove un portavoce uffi-| I funerali avranno luogo do- 

ciale, confermando la notizia, | mani sabato 12 aprile alle ore i 
ha detto che una continua sor- 9,15 dalla Cappella dell’Ospeda- i 
VeSRAa FEE RIO ii le Maggiore. 

confronti delle unità sovietiche. 

Si è appreso da Instanbul; nol: | Coi ale rim fer ì 

tre, iche altre due navi della 
E’ mancato improvvisamente 


flotta da guerra sovietca; la «Ak- 


come effetto di far completa. |berzinan e la «Nezer», hanno at- il 5 aprile il o 
mente allontanare le truppe a-|traversato nei giorni scorsi: lo RAG 

mericane dal vecchio continen. | stretto per introdursi. dal. Mar È to 

te, sia a questa vivamente inte. | Nero nel Mediterraneo. x Giuseppe Calza 
ressato soprattutto per quanto aiBoade 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio le 
desolate sorelle e ringraziano 
per la partecipazione i parenti, 
gli amici, i conoscenti e anche 
la Ditta F.R.A.M.A, 
VIET TESINA 


Duello a colpi di pistola 


al Parlamento dell'Ecuador 


Quito, 10 

Un Alterco con scambio di 
pugni tra due deputati della Ca- 
mera bassa dell'Ecuador in se- + ; 
guito ad una accesa discussione n DETTO 
è finito con duello a colpi di Francesco Vimari-Vidmar w 
nuel Araujo e Armando 0 0 o aglio SILVIA. Ibi 
smo e di troppo stretta intesa 6 | Panno estratto le dale © di EDVIGE e ANNA, i generi, i nipoti 
collaborazione, sia dal punto di sono i Perna faglie a di niger) Ang) io lui i ll 
vista militare che da quello po. |UNa distanza di un aprile alle ore 15/45. dalle. Qippelle 
litico, con la NATO e le sue ) A < 


colpe, 


riguarda le sue preoccupazioni 
nei confronti della crisi lungo 
il confine cinese. 

Tuttavia, si afferma, i sovieti- 
ci non sono pronti ad accettare 
un Sistema di sicurezza europeo 
che non incontri la loro incon- 
dizionata soddisfazione e ap- 
provazione. Lo stesso documen- 
to ufficiale emesso dal Governo 
moscovita indica una serie di 
condizioni, che riguardano in 
particolare la Germania occi- 
dentale, colpevole di militari. 


cn 


"ANCORA UN «GIALLO 


NELL'ESERCITO. TEDESCO 


SCOMPARE IN GERMANIA 
UN ISTRUTTORE MILITARE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 10 
Dopo la «serie nera» dei sui- 
cidi fra alti ufficiali e funzio. 
nari dei Ministeri di Bonn (nel 
giro di pochi mesi ce ne sono 
Stati ben 14), na suscitato oggi 
emozione nella capitale tedesca 
la notizia della scomparsa di 
Un maggiore della ‘Bundes. 
wehr, Hans Joachim Kruse, in- 
Segnante di tattica all’Accade- 


|mia militare di Amburgo. La 


scomparsa risale al 3 aprile 
scorso, ma viene segnalata sol- 
tanto oggi. Una settimana fa i 
superiori di Kruse videro il 
maggiore per l’ultima volta: 
egli si era accomiatato dicendo 
di doversi occupare di alcune 
faccende urgenti, senza precì- 
sare quale fosse la loro natura, 
Il giorno dopo egli non si era 
presentato per la lezione, e co- 
sì i giorni seguenti. Le indagi- 
ni non hanno finora ottenuto 
nessun risultato: il maggiore 
‘Kruse è sparito senza lasciare 
alcuna traccia di sé. 

In laconico comunicato 
diffuso oggi dal Ministero del 
la Difesa viene detto che non 
si conoscono i motivi che pos- 


sono aver spinto l'ufficiale a 
dileguarsi in modo così miste- 
tioso senza avvertire nessuno. 
Anche questa volta, come era 
a gran parte dei 
registrati nei 
sì è accennato al. 
tà, di «motivi perso- 
nali», non meglio precisati. Le 
autorità tedesche però non rie- 
scono a mascondere la loro 
preoccupazione ed il loro im- 
barazzo, e sono costrette ad 
ammettere che i servizi di con- 
trospionaggio militare parteci 
bano attivamente alle ricerche. 
Le possibili conclusioni della 
icenda sono dunque tre: o si 
è trattato di una assenza «in- 
giustificata» ma senza nessuna 
grave conseguenza per la sicu- 
rezza del Paese, e Kruse riap- 
parirà ad Amburgo, o l’ufficia- 
le si è tolto la vita, e verrà ri- 
trovato soltanto il suo cadave- 
Te come è accaduto con un 
funzionario del Ministero del- 
l’Interno gettatosi nel Reno, o 
infine Kruse farà sentire la sua 
voce dall’altra parte dell’ex cor- 
tina di ferro. 


Vico 


1 
agli stalinisti finlandesi 
Helsinki, 10 

Il gruppo d'opposizione «stali- 

nista» in seno, al partito comu- 
nista finlandese, che la settima» 
na scorsa abbandonò il congres- 
so del partito e minacciò una 
scissione, è stato aspramente 
criticato da una delegazione del 
partito comunista. sovietico «in 
visita, ad Helsinki. 
Il capo della delegazione Ar- 
vid, Pelsche, membro del Polit- 
buro del comitato centrale del 
PC sovietico, ha fatto. chiara 
mente intendere agli «stalinisti» 
finnici di essersi comportati 
male abbandonando il congres- 
so. Tale critica è stata formu- 
lata martedì sera durante un 
ricevimento offerto  dall’Amba- 
sciata sovietica ad Helsinki al- 
la delegazione del comitato cen- 
trale sovietico, e ai comunisti 
finlandesi, fra cui vi era anche 
il capo della fazione stalinista, 
Taisto Sinisalo. 

Le critiche sono state una ve 
ra doccia fredda per gli stall- 
nisti, i quali credevano di esse 
re elogiati per l'appoggio dato. 
lo scorso agosto all'invasione 
della Cecoslovacchia. da parte 
dei Paesi del Patto di Varsavia. 
Gli osservatori politici ritengo- 
no che i comunisti dell’opposi- 
zione dovrimno ora, rinunciare 
ad ogni speranza di formare in 
Finlandia un altro partito co- 
munista. 


ASPETTI SCONOSCIUTI DELLA 


ERRA DI DAMANSKI 


«SCONCEZZE 


Mosca, 10 
I giornali sovietici hanno pa. 
lato in questi giorni degli epi: 
sodi, dell’isola di Damanski che 
hanno visto un altro focolaio 
di contesa costare vite umane. 
Oggi «Krokodril», il popolare 
settimanale umoristico,  infor- 
ma di una «arma segreta» che 
i cinesi hanno con ‘im 0 è 
spudoratezza impiegato in una 
fase purtroppo lontana della 
«escalation» sull’Ussuri, quari- 
do l'ostilità veniva espressa con 
beffe fanciullesche, nerlomeno 
innocue, e non con le armi, 
Questa arma era costituita da 
sconcezze, cioè, nel linguaggio 
di «Krokodril», da «sconce pro- 
vocazioni» poste in atto dai ci- 
nesi, a 
A volte sulla sponda del fiu- 
me, i soldati cinesi, racconta 
«Krokodril», si allineavano in 
lunghe file e volgendosi verso 
le guardie di frontiera sovieti- 
che in osservazione sull’altra 
riva si abbassavano i pantalo- 
ni «mostrando quelle varti che 
nei secoli passati servivano per 
sedersi». I sovietici sulle prime 
non sapevano come reagire ma 


DENUNGIATE DAI SOVIETICI 


mem i so Targa pren 


SULL’USSURI 


bando. 


cos see) Bruno Peresson 

RE RORLUA cre di Aris; modo 
Commossi per le attestazioni | Presero pa CEol NORUGIONE: \ REI: 

Li È no icolare al 

di ‘affetto tributate al mostro | 'Bgiat Militare di iene 

caro Compagnia Volontari Giuliani e Dal. 

mati, a tutte le Associazioni Comb: 

tentistiche e d’Arma e al medico c 

rante dott. Antonio Chersi. 


Antonio Dodich : 


PIaerAzO i. signi ERRORE ZI ENI CITA 
e quanti in vario modo presero | commossi per le at 3 i; 
parte al nostro grande dolore: | gi ‘affetto tributate Ni Sao ; 
I FAMILIARI caro Ri 1 
uo Riccardo Poiani 
eee cit Tingraziamo quanti in. vario mo- 
Nel quarto triste anniversario SONIO preso parte al nostro ti 
della dipartita del nostro PRESO : ; 


Lucio Purelli . 


con immutato e profondo rim. 
pianto mamma, papà e GIAM- 
PAOLO Lo ricordano affettuosa. 
mente, 


poi ebbero una trovata efficace. 
Il sistema per gettare lo scom- 
piglio tra i cinesi allineati sul- 
l’altra sponda era di prendere 
un ritratto di Mao Tse-tung, le- 
varlo in alto e richiamare la 
loro attenzione, ; 

Ma non era, tutto. Speciali 
squadre di cinesi si gettavano 
a nuoto (si era evidentemente 
nella stagione/precedente il ge- 
lo del fiume) e raggiungevano 
con decise bracciate la riva. so- 
vietica. Qui; giunto, lo speciale 
«commandoy si disponeva sul 
territorio sovietico e gli uomi. 
ni «espletavano. bisogni: fisiolo- 
gici» in segno di sfregio. 


La moglie OLGA. e le 

famiglie  GIANELLI, 

SPERTI, CECCOVINI 
least] 


l giorno 7 aprile ricorreva 
l’8.o anniversario. della  scom- 
parsa del 


4% 


PROF, 
Giani Stuparich 


Una ss, Messa in suffragio 
verrà celebrata domani sabato È 
12 aprile alle ore 8,30 nella Chie- 1 
sa del Sacro Cuore di via del 
‘Ronco. 


A poco più di un mese dalla 
immatura scomparsa di’ 


Giuseppe Conti 


verrà celebrata una Ss, Messa 
Pia SHE di San Giusto 
il giorno aprile 1969, ore 12, 
altare cn RE LA FAMIGLIA 


«Il Piecolo» è iscritto 
alia FIEG . Federazione 
Italiana Editori | Giornali 


Pag. 12 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Questi avvisi vengono accet. 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8,30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento. della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
‘provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Gli avvisi economici posso- 
mo essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta con relativo im- 
‘porto allo stesso indirizzo. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCANSI prontamente donna 
giovane capace: cucinare stabile 
o a giornata per famiglia signo- 
rile ottimo stipendio ‘e’ tratta- 
‘mento é una ragazza. giovane 
stabile. Telefonare 61416 
24507 B 
CERCASI donna massimo 45en- 
ne ore 8-13 per bambino 15 me- 
si ed aiuto leggeri lavori dome- 
stici. Zona Gretta. Cassetta n. 
24395 B_SPI, 
CONIUGI inglesi cercano coniu- 
gi mezza età senza figli per cu- 
stodia loro villa sul Garda, As- 
sicurano ottimo trattamento in 
ambiente signorile, appartamen- 
to separato e lavoro molto tran- 
quillo; chiedono che l'uomo sia 
in possesso di patente e sia 
pratico piccoli lavori orto-giar- 
dino, la donna capace come 
cuoca'e governo casa; indispen- 
sabili referenze controllabili — 
Gasella 139-C SPI 20100. Milano. 
5546 B 
DOMESTICA . stabile pratica 
buon trattamento cercasi. Tele- 
fonare 13,30-15, 31233. 416 B 
FAMIGLIA signorile cerca ra- 
gazza giovane stabile quale ca- 
‘meriera ottimo stipendio e 
trattamento. Telefonare 61416, 
24507 B 
PRESTASERVIZI ore da com- 
‘binarsi cercasi presso coniugi 
soli. Telefonare 748028 ore 10-16. 
24648 B 
RAGAZZA prestaservizi oppure 
stabile sana capace buono trat. 
tamento cercasi. Telef. 51989. 
45565 B 
RAGAZZA stabile oppure dalle 
8 alle 18 cercasi. Tel. 410893. 
24553 B 


E a) 
© tiehieste d'impiego L. 30 
AUTISTA giovane militesente 


‘patente B offresi per guida vet. 
a Scrivere Cassetta 24652 C, 


CC Lavoro a domicilio 

e artigianato L. 50 
A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura. riparazioni lavori 
accurati garanzia lavoro massi- 
ma puntualità. Di Toro telef. 
50390 - 744717. 24798 CC 


CON POSSIBILITA’ 


GRANDE COMPLESSO 
CUOCO ESPERTO E INTRAPRENDENTE, 
MEGLIO SE COADIUVATO DAL CONIUGE, 
DI SISTEMAZIONE IN 
ALLOGGIO. SOCIALE. 


Scrivere a Cassetta 1828 Z . SPI - 34100 Trieste 


| 


16RA656 


A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi. Offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 

24752 CC 
PAVIMENTI e rivestimenti ce- 
ramica maiolica con posa in 
opera. Tel. 763217. 45203 CC 
PULITURA antilope e tutti i ca- 
pi in pelle compresi borsette e 
gambaletti alla Pulitura Catta- 
ruzza. Superspecializzata — Via 
Giulia 13. 43408 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accu- 
te in garanzia. Tel 725233, 

43464 CC 
TENDAGGI lavatura stiratura 
con servizio stacco riattacco te- 
lefonando 95341. 24800 CC 


D Offerte d'impiego L. 70 


A.A.A. CONTABILE esperta 
massimo 35 anni assumerebbe 
ditta locale. Indicare referenze 
‘posti occupati precisando man- 
Suo Scrivere casella 43430 D 


GESTIONE MENSA AZIENDALE 
(ITALIA MERIDIONALE) 
offre 


INDUSTRIALE A 


A.A.A. POTENZIANDO propri 
quadri Società commerciale im- 
portanza nazionale ricerca gio- 
vani ambosessi dinamici volon- 
terosi possibilità carriera e ot- 
timi guadagni. Tel, 59141 ore 9- 
12. 43452 D 


ALBERGO, ristorante cerca don: 
ne di pulizia, interniste, came- 
riere ai piani. Scrivere Cassetta 
45505 D, SPI. 


APPRENDISTA o  mezzalavo- 
rante volonterosa cercasi puli. 
secco R. Sanzio 2. 24684 D 


APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Salone Cherie via del. 
l’Agro 6/3 tel. 90432. 24654 D 


A Signore signorine età non in- 
feriore 23 anni presenza mora- 
lità entusiasmo aventi disponi 
bile anche mezza, giornata so- 
cietà internazionale cerca. Of. 
fre iniziali lire 50.000. mensili 
per organizzato lavoro visite 
clientela femminile Trieste. Cas- 
setta 43292 D SPI. 


BARBIERE lavorante cercasi; 
presentarsi viale Ippodromo n. 
2/20. 434414 D 
CERCANSI ragazze 18-23 anni 
capaci e volonterose, presentar- 
Si alla Plastidite via Carletti 10, 
Zona industriale, autobus 20-21. 

24692 D 
CERCASI signorina per agenzia 
immobiliare turistica a Bibione 
per la stagione estiva eventual. 
mente, anche stabile. Richiesta 
la conoscenza lingua tedesca. 
Scrivere indicando referenze 
curriculum vitae e pretese a 
SPI Cassetta 74/A 30100 Vene- 
Zia. 5521 D 


se 


lavora bene 


chi usa utensili Sfar 


Se volete “fare le cose come si deve”, modernizzatevi: acquistate una 


smerigliatrice elettrica STAR. Veloce, sicura, facilissima da usare, una smerigliatrice 
elettrica STAR è un compagno di lavoro ineguagliabile per durata e qualità. 
Fate anche voi un buon affare: scegliete nella vasta 
l'utensile ideale per forare, smerigliare, lucidare 
ed eseguire qualsiasi altro lavoro; 


con gli utensili elettrici STAR meno tempo, 
meno fatica e più risparmio. i 

E ricordate, se avete vecchi utensili elettrici, 
di qualsiasi marca, i rivenditori STAR 

ve lî sostituiranno facendovi 

realizzare un notevole guadagno. 


Star Black = Decker 


Servizio assistenza in tutta Italia 


E) 


Facciamo solo utensili elettrici per l'industria 
e l'artigianato: per questo sono i migliori. 


® 


gamma STAR 


GRATIS 
10 MOLE 


NORTON 


1 smerigliatrice Star + 
10 mole di glta qualità 
al prezzo della sola 


smerigliatrice 


offerta valida fino. al 30/6/1969 


CERCASI montatore impianti 
riscaldamento. Rupini, via Udi 
ne ll. 45567 D 


CERCASI apprendista banconie- 
re. Bar Maggio - tel. 38876. 

24543 D 
GERCASI commessa pratica ne- 
gozio  tintoria. Offerte mano 
scritte età e posti occupati. 
Cassetta 250 D SPI. 


CERCASI operaio pratico sta- 
zione servizio lavaggio e ap- 
prendista. Piazza Sansovino n. 
6, Caltex. 24706 D 


COMMESSA pratica abbiglia- 
mento conoscenza croato cerca- 
si. Universaltex, Machiavelli 15. 
43416 D 
COSTITUENDA Compagnia Fi- 
nanziaria carattere nazionale, 
dovendo istituire Agenzie pro- 
vinciali, ricerca Collaboratori 
et. Funzionario affidando man- 
dato fiduciario. Offronsi assun- 
zione immediata ad elevate 
condizioni economiche. Richie- 
donsi spiccate capacità produt- 
tive ed organizzative. età ‘su- 
periore anni 25 ottime refe- 
renze ed, apporto sociale mi- 
nimo di 1.000.000. Financial 
Company, via Leopardi 1, 20123 
Milano, telefono 863630. 


CUOCO e aiuto cuoco cercansi. 
Pizzeria Vesuvio tel. 31993. 
43418 D 
DITTA milanese cerca 3 signo- 
ine dinamiche massimo 28enni 
per lavoro organizzato pomeri- 
diano. Fenu - Valdirivo‘n. 14; 
9.30-12,30. 43386 D 
GUADAGNO immediato a giova» 
ni produttori ambosessi e si- 
gnore per prodotto larghissimo 
consumo. Offresi fisso + provvi. 
gioni. Presentarsi ore 9-12, 15-19 
piazza Garibaldi 10 I piano Sig. 
Ferrante. 826 
INTERNISTA cercasi. Pizzeria 
Vesuvio, Tel. 31993. 24555 D 
MAGAZZINO ingrosso merce. 
tie assumerebbe apprendista. 
Offerte Cassetta 45521 D, SPI. 
MONTATORI tubisti esperti in- 
stallazione impianti riscalda. 
mento e condizionamento cer- 
ca importante società per lavo- 
ri Trieste. Scrivere cassetta n. 
43382: DI SPI.. 
PARRUCCHIERA . per venerdì 
pomeriggio e sabato intero cer- 
ca Salamon, piazza Sansovino 5. 
) 43496 D 
RAGAZZA bar domeniche chiu- 
so cercasi. Telefonare ore 13-15, 
RAGAZZO misegne. città 
LZO: per. co; città 
‘patente Ape cercasi, Tel. 744958. 
43370 D 
RISTORANTE cerca internista, 
telef. 93641 43466 D 


F Of. ca e pens. L. 60 


AFFITTO camera 1, 2 persone 
con pensione. Gatteri UG 


IL PICCOLO 


H Oggetti smarriti L. 60 


SMARRITO domenica orecchi- 
no cara memoria. Telefonare n. 
23859 - 51190 verso mancia. 
43396 H 
SMARRITO portafoglio pellene- 
Ta mercoledì pomeriggio strada 
per Longera. Gentile rinvenitore 
telefonare 23845. 43400 H 


I-Off. appart. e bott. L. 60 


A.A. AFFITTANSI appartamenti 
centro camera cucina, wc, IV. 
‘Altri 2, 3 camere cucina. Appar- 
tamenti mobiliati lusso Sistia- 
na, Muggia. Aurora, Ginnastica 
1, tel. 50323! 43458 I 
A.A. AFFITTASI appartamento 
‘bellissimo centrale pronta en- 
trata 5 stanze camerino bagno 
2 ripostigli anticamera doppi 
servizi cucina termonafta affit- 
to 65 mila. Telefonare 31998, 

o 434341 
A. AGEP Crispi 14 affitta appar- 
tamenti; CANOVA, bistanze, ba- 
gno ascensore. GHIRLANDAIO, 
bistanze, soggiorno, bagno, cen- 
tralnafta. S. ANDREA, vista ma- 
re, signorile 5 stanze, bagno, ri 
scaldamento. FLAVIA bistanze, 
soggiorno, bagno, riscaldamen- 
to. FLAVIA, bistanze, bagno, 
ascensore, centralnafta. MAD- 


DALENA, stanza, cucina, bagno, |. 


centralnafta. BARBARIGA, bi- 
stanze, bagno, centralnafta. €. 
ALBERTO, lussuosissimo, bi- 
stanze, salone, terrazza. AMMO- 
BILIATO signorile, quadristan- 
ze, centralnafta. 43440. I 
A. CORONEO 2 stanze salone 
cucina bagno poggioli ascenso- 
Te centralnafta rimesso nuovo 
affittasi 50.000. ESPERIA - Im- 
briani 8 tel. 29295. 43436 I 
A. D’AZEGLIO 2 stanze stanzet- 
ta cucina bagno 29.000. BAIA- 


D|MONTI stanza stanzetta tinello 


cucinino. bagno poggiolo 30.000. 
DONADONI 2 CRON SuEse ba- 
10 poggioli 30. affitta IM- 
MOBILIARE GIULIANA, piaz: 
za Dalmazia 3. ò 45509 I 
A. PARINI libero giugno 3 ca- 
mere ‘cucina bagno poggioli L. 
36.000, ESPERIA Imbriani 8 tel. 
29235. 43436 I 
AFFITTANSI  appartamentini : 
camera cucina gabinetto 15.000- 
18.000. Amministrazione Battisti 
n. 7. 5 43406 I 
AFFITTASI iocale ex officina 80 
mq. via Rismondo libero. Rivol 
gersi Brunetti piazza Borsa n. 4. 
434044 I 


DI AFFITTASI appartamento viale 


XX Settembre. 33, I p. Rivolger- 
si negozio mobili. 43456 I 
APPARTAMENTINO 2. stanze, 
cucinetta, we, V ‘p., ascensore, 
affitta 23.000 Immobiliare Car- 
ducci 28. tel. 734257. 43462 I 
PPARTAMENTO 2 e 5 stanze 

cessori palazzo signorile cen- 
tralnafta ascensore affittasi Laz: 


Flzaretto Vecchio 9, ore 15-17.. / 


PRIMARIA IMPRESA ORGANIZZAZIONE MONDIALE 


OFFRE 


A LIMITATO NUMERO LAUREATI IN INGEGNERIA, 
ECONOMIA E COMMERCIO, SCIENZE POLITICHE E 
STATISTICHE, LEGGE, NONCHE’ ( 
RAGIONIERI, GEOMETRI E PERITI INDUSTRIALI 
POSSIBILITA’ INIZIARE INTERESSANTE CARRIERA 
NEI RAMI ORGANIZZATIVI E TECNICI IN ITALIA 
ALL'ESTERO 


DOPO SUPERAMENTO BREVE CORSO DI QUA. 
LIFICAZIONE, CON ASSEGNO, INSERIMENTO NEI 
RUOLI DELL'IMPRESA. 


ED 


Ù 


‘ INVIARE FOTOGRAFIA E CURRICULUM VITAE: 
VENEZIA — CASELLA POSTALE 453 


quest 


offrire in coppa 


Dove l’ospitalità è generosa si è sempre pronti 
ad accogliere con gioia, si è sempre pronti ad 


APPARTAMENTO 4 camere ca- 
merino cucina bagno poggioli 
centro, bellissimo affittasi 42 
mila. Amministrazione, Failla, 
corso Italia 29, 16-19. 24495 I 
APPARTAMENTO F. SEVERO, 
2 stanze, soggiorno, cucinetta, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
telef. 61712. 45563 I 
APPARTAMENTO via  CORO- 
NEO, stanza, cucina, gabinetto 
affitta 20.000 Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4, tele- 
fono 61712. 45563 I 
APPARTAMENTO via 
dell’ISTRIA, stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, affitta 30 
mila Immobiliare CIVICA piaz: 
za S. Giovanni 4, tel. 61712, 
45563 I 
ATTICO piazza SANSOVINO, 
panoramicissimo salone 3 stan 
ze stanzetta cucina doppi servi. 
zi ripostiglio ampia .tenrazza ri- 
scaldamento ascensore affitta 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 45563 I 
BELLISSIMO, viale Ippodromo 
affittiamo 2 stanze cucina tutti 
comforts. Alabarda, Spiridione 
Ù 43470 I 
CARLO ALBERTO affittasi sa- 
lone, matrimoniale, soggiorno, 
cucinino, poggioli, centralnafta, 
ascensore, 57.000, CRISPI, due 
stanze, stanzetta, cucina, gabi- 
netto, doccia, 28.000. Tel. 763237. 
43442 I 
PROSSIMAMENTE liberi, affit- 
tiamo, tutti comforts: Gambini, 
2 stanze, cucina; via Cologna, 2 
stanze, tinello, cucinino; viale 
Sanzio, 2 stanze, cucina. Ala- 
barda, Spiridione 6. 43470 I 
ROIANO, mobiliato, V piano, 
ascensore, stanza, saloncino, cu- 
cinino, bagno centralnafta com- 
fort, affitta prontamente Immo- 
biliare Carducci 28 tel. 734257. 
43462 I 
VIA Milano affittiamo signori. 
le locale affari, 3 fori, mq. 90, 
adatto rappresentanze, minimo 
contributo spese. Alabarda, Spi: 
ridione. 6. 43470 I 


—_———————————————_— 
L Rich. appart. bott. L. 60 


CAUSA demolizione Impresa co- 


struzioni cerca affitto apparta- 

menti modesti, 1, 2, 3, 4. Siste- 

mazione famiglie. Tel. 764664. 
43446 L 


M Vendite d’occasione L. 60 


OCCASIONE vendonsi 2 caschi 
muro perfetti. Tel, 742359. 
43444 M 
TRIPLEX, ritiriamo e valutia. 
mo al massimo vostri elettro- 
domestici usati, acquistando 
prodotti Triplex. Tel. 725233. 


43464 M 


A DIPLOMATI 


offrire 


con piacere 


“il piacere di offrire in coppa”. 


1rr————————____—_—_—É—mÈ 
N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
orologi pianoforti mobili anti. 
chi per Veneto, telefono 31428, 

24497 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili, pianoforti, mobili 
salotti antichi giacenze eredita- 
rie per Friuli. Telefonare 30358. 

24407 N 
GIORNALINI Topolino Audace 
album Gordon ecc. periodo 
1932 - 1940 compero pagandoli 
centinaia di migliaia di lire. Pes, 
via Nuoro 34 - Cagliari. 5539 N 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


CAMERA letto ina persona. cu- 
cinino nuovi vendonsi causa 
partenza. Telefonare 765309. 
24545 NN 
PREZZI occasionali cucine pic- 
cole liose angolo tipo sog- 


giorno. Crispi 51 falegnameria. 
45527 NN 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A_ Diaz % tel 304)88-3910% 
L'Ufficio VENDITE sara a 
disposizione del pubblico 


dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19: sabato ore 9 12 


S 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


Ss. 
Via A. 
oppure 


VENDONSI mobili camera cu- 
cina nuovi, causa partenza. Te- 
lefonare 744958. 43370 NN 


p ppr. piazzisti L. 70 


ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti vendita cassette 
pronto soccorso di legge azien- 
de varie, novità borse pronto 
soccorso automobilisti, sportivi, 
campeggiatori; alti guadagni. 
Casella 141-C SPI 20100 Milano. 

5543 P. 


GUADAGNO. IMMEDIATO: a 
giovani produttori ambosessi e 
signore per prodotto larghissi- 
mo consumo. Offresi fisso più 
‘provvigioni. Presentarsìi ore 9 
12, 15-19, piazza Garibaldi 10, I 
piano, sig. Ferrante. 826 P 
INTRODOTTISSIMO settore re- 
galo cerca abbinamenti zona, 
Marche - Abruzzi. Tani - Podgo- 
Ta 28 - 60100 Ancona. 5538 P 
TOILETTERIA importante fab- 
brica cerca rappresentante in- 
trodotto profumeria pelletteria 
Friuli - Venezia Giulia. Detta- 
gliare curriculum vitae - Satur- 
nia, Garibaldi 125 - Milano. 

5545 P 


Q Auto, moto, cicli L. 80 


CANOTTO Bermudes mt. 3,20, 
‘Mercury 4 CV, 240.000 contanti. 
Telefonare mattinata 743610. 
43390 Q 
LANCIA Flavia perfetta 350.000 
ratelizzabili. Telefonare ore uf- 
ficio 727317. 43472 Q 
MINI Minor ’65, '68; Cooper ’68; 
‘Bianchina panoramica ’67; Fiat 
1500 ‘64; 600 D ‘’66; BMW 700 
coupé ’63. Visibili Severo 42. 
800 Q 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 
— . Servizio Estero 
20121 Milano 


Manzoni n, 37 - 


uccursale S.P. 


via S. Pellico 4 - 34122 Trieste 


Venerdì, 11 aprile 1969 


MOTOSCAFI barche a vela di- 
verse occasioni. Trattative  di- 
rette con privati. Rivolgersi Au- 
tomotonautica Piero Ostuni Ma- 
chiavelli 28. 9Q 
VERA grande occasione svendo 
scambio rateizzo bellissima 124, 
Diaz 10. 43412 Q 
VOLKSWAGEN anno ’63 vendo. 
Telef. 821202. 43450 Q 
«500» C gommata bellissima mo- 
tore 17.000 km. Tel. 412612 op- 
pure 412296. 43374 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


AFFARONE vendo autolavaggio 
per impegni 2 ponti ampio par- 
cheggio. Tel. 723303. 43376 R 


trrr—————_—=k 
S Case, ville, terreni i, 90 


A. VANTAGGIOSISSIMI PREZ- 
ZI modalità. legge 1179 vendon- 
si in palazzine panoramicissime 
Bonomea, appartamenti bistan- 
ze, vasto soggiorno, bagno, cen: 
tralmafta ascensore garage can- 
tina. Contanti 25%, saldo 25 an- 
ni, interesse 5,50%. AGEP, Cri 
spi 14. 43438 S 
APPARTAMENTI bellissimìnuo- 
vi prontentrata due stanze sug- 
giorno cucinino bagno central 
nafta ascensore vendonsi Lire 
2.000.000 acconto saldo venticin- 
quennale. Visitare ore 11-13, 15- 
17, via Tesa 21, II piano. 
45349 S 
APPARTAMENTI camera came- 
retta cucina gabinetto vendonsi 
2.500.000 - 3.200.000. Amministra- 
zione Battisti 7. 43406 S 
APPARTAMENTINO bistanze V 
piano ascensore vendesi Lire 
2.200.000 via Torrebianca 22; vi- 
sitare ore 15.30-16,30. 43410 S 
APPARTAMENTO paraggi SAN: 
ZIO, signorile in palazzina, 4 
stanze, cucina, bagno, poggioli, 
centralnafta, ascensore, panora» 
mico, vende prontamente Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4 tel. 61712. 45563 S 
BICAMERE cameretta cucina 
bagno autoriscaldamento zona 
Rossetti 5.000.000 trattabili ven- 
desi. Tel. 93090. 43448 S 
CAMERA, cucina, bagno, tutti 
comforts, prontingresso vendia- 
mo; Giulia. Alabarda, Spiridio- 
ne 6. 43468 S 
CASETTA, tricamere cucina ga- 
rage giardino 500 mq. vuota so- 
leggiata, vendesi. Tel. 93090. 
43448 S 
LIGNANO Pineta vendiamo due 
bellissimi appartamenti arreda- 
ti, 4 è 9 letti, pineta e piscina, 
nonché 2 villette 4 e 6 apparta» 
menti. Alabarda, Spiridione 6. 
43468 S 
NUOVO centralissimo signorile 
atrio, 4 stanze, stanzetta, biser- 
vizi, tutti comforts, prospicien- 
te piazza vendiamo. Alabarda, 
Spiridione 6. 43468 S 
OCCASIONE vendesi affittasi 
Marina sei stanze doppi servizi 
ascensore casella 5536 S SPI, 
Trieste. 
PER rendita vendo ininterme 
diari casa due alloggi 4-5 stan 
ze bagno; tre piccoli due gara 
ges pressi Stazione. Cassetta n. 
24559 S SPI. 
PRIMINGRESSO, soleggiato, 3 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, balconi, comforts moder- 
nissimi, vendesi. Tel. 734257. 
43462 S 
ROTONDA Boschetto vendiamo 
2 stanze cucina tutti comforts. 
Alabarda, Spiridione 6. 43468 S 


——————€—€———€& 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
‘corrispondente all’oggetto del- 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita- 
Te le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

Le offerte debbono a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
iì pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi. in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi, 


I, 
(Tel. 55955) 


